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[ i l i DIVENUTA in questi giorni assai insistente la 
[voce secondo cui la Fiat, la Edison, la Pirelli e la 
[Centrale, attraverso una società di loro proprietà, 
jntalconsult , si sarebbero impadronite del pacchetto 
[di comando della società Olivetti. Come è noto, si è 
[discusso molto in queste settimane della situazione 
[della Olivetti, delle sue difficoltà di ordine essen-
[zialmente finanziario (dovute cioè ad un program-
[ma di interventi in Italia e all'estero avviato senza 
javere garantita fin dall'inizio la necessaria coper
t u r a finanziaria), degli interventi necessari per im-
[pedire che questa grande società precipiti in una 
[crisi acutissima. Il compagno Lombardi su VAvanti! 
[ha sostenuto con vigore la necessità di un intervento 
[pubblico volto ad impedire che la Fiat ed altri grup-
Ipi monopolistici si impadronissero della Olivetti. 
[La settimana, scorsa, poi, VAvanti! ha diffuso la 
[notizia secondo la quale tale pericolo era stato sven
t a t o ed era già avviata a conclusione la definizione 
[dell'accordo per il passaggio all'IRI del controllo 
[della Olivetti. Ora, le voci di questi giorni sono in 
[pieno contrasto con la notizia pubblicata da VAvan-
ìti! e, se, com'è da temere, saranno confermate, mal-
i grado le assicurazioni fatte circolare ieri sera an
cora « negli ambienti vicini all'on. Nenni », vorrà 
dire che, mentre Scalfari e Lombardi polemizzano 
su quella che deve essere la politica del centro-sini
stra verso le grandi concentrazioni monopolistiche, 

[la Fiat, insieme ai suoi compagni di cordata, avreb
be ottenuto di accrescere ancor più il proprio potere. 

C O S A SIGNIFICA, infatti, la conquista del con
trollo da parte della Fiat (e soci) sulla Olivetti? 
A tale domanda si potrebbe rispondere rinviando i 

[nostri lettori a ciò che il compagno Lombardi ha 
scritto per sollecitare l'intervento deli'IRI. Ma le 
questioni che stanno oggi di fronte all'economia na
zionale e le scelte politiche che esse impongono sono 

Idi tale ampiezza da esigere che la vicenda Olivetti-
[Fiat sia oggetto di un discorso di carattere generale. 

In polemica col programma del governo Moro 
[noi abbiamo più volte sottolineato l'esigenza pres

sante,- imposta dalla stessa congiuntura economica, 
li dare immediato avvio ad una politica di program-
ìazione democratica dello sviluppo economico. 
abbiamo riconosciuto che la elaborazione di un pro-
ramma pluriennale di sviluppo ha dei tempi tec-

ìici che non possono essere negati o affrettati oltre 
in certo limite. Abbiamo però rilevato che questi 

tempi tecnici non potevano costituire un alibi ed 
ipedire che divenissero immediatamente operanti 
scelte e gli orientamenti fondamentali di una pro-

rammazione democratica. Insomma non c'era e 
ìon c'è bisogno di avere a disposizione, stampato 
fulla Gazzetta Ufficiale, il programma quinquen
n e di sviluppo al quale sta ora lavorando l'on. Gio
liti per imporre che la politica degli interventi sia 
borrispondente alle esigenze di fondo dell'economia 
Nazionale e sottratta quindi alla direzione del capi
tale finanziario monopolistico. Non c'era e non c'è 
leppure bisogno di istituire nuovi strumenti di pe
rtica economica per imporre una utilizzazione di 
itto il risparmio disponibile che sia volta, non già 
d̂ accrescere la concentrazione finanziaria e il po-
ìre dei monopoli, ma ad avviare a soluzione i grandi 

)roblemi della società nazionale. 
Non siamo certo noi a sottacere l'urgenza delle 

iforme di struttura (che richiedono tempo ed an- -
^he, talvolta, mezzi finanziari ingenti) al fine di 

iprimere un nuovo corso all'economia nazionale. 
la non si può negare che per avviare a breve sca-

lenza un nuovo corso economico è sufficiente una 
forte volontà politica e uno schieramento di forze 

ipace di imporre una utilizzazione nuova, real-
ìente democratica, degli strumenti già esistenti. 

L FATTO è che in questi mesi, dopo avere otte-
ìuto il rinvio della stessa discussione sulla politica 
li programmazione, le forze di destra presenti nella 

e nel PSDI hanno imposto (e il PSI ha subito) 
ina politica economica che porta al rafforzamento 
lei potere dei grandi gruppi monopolistici. Tale raf
forzamento si va attuando anche attraverso l'acqui
eto di pacchetti azionari di società indipendenti e 

processo di crescente centralizzazione del capi-
ale, reso più facile dalla manovra deflazionistica 
lessa in atto dalla Banca d'Italia. 

Si è in una situazione nella quale nonostante la 
zarsità di mezzi finanziari, determinata tra l'altro 

Jalla massiccia esportazione di capitali italiani al
l'estero, alcuni grandi gruppi possono utilizzare 
Somme ingenti non già per realizzare investimenti 
ìroduttivi, ma semplicemente per acquistare la pro
prietà di imprese già esistenti. Le stesse banche che 
Fanno capo all'IRI e quelle di interesse nazionale 
(che sono di proprietà pubblica), nella stretta credi-
tizia che getta sull'orlo del fallimento migliaia di 
)iccole e medie imprese, lasciano a disposizione dei 

indi monopoli ingenti crediti che essi utilizzano 
;r attuare una ristrutturazione della proprietà in-

lustriale conforme soltanto ai loro interessi. Il go-
»rno, per parte sua, corrisponde alle società e x 

Eugenio Peggio 
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Sono proseguiti ieri i lavori 
del Comitato esecutivo della 
CGIL con la discussione sui pro
blemi sollevati nella relazione 
dell'on. Vittorio Foa. 

Sulla vertenza degli statali 
ha preso la parola l'on. Renato 
Degli Esposti, segretario gene
rale del SFI affermando che 
nonostante la forsennata cam
pagna politica sostenuta dalla 
grande stampa, facilitata dalie 
posizioni della CISL e della UIL 
e alimentata dalla stessa RAI-
TV. la maggioranza assoluta dei 
ferrovieri ha scioperato. Su 
1.200 treni merci e viaggiatori 
giornalieri, nelle due giornate 
di sciopero, ne hanno circolato 
meno del 20%. Nei grandi cen
tri ferroviari la percentuale de
gli scioperanti ha superato in 
media il 70%. In via assoluta 
— ha detto l'on. Degli Espoeti 
— la subordinazione delia rifor
ma democratica delle Ferrovie 
dello Stato alla riforma gene
rale della Pubblica amministra
zione è inaccettabile poiché na
sconde la precisa volontà di 
rinviare ad un indeterminato 
domani la riforma delle F.S. 
che già dal 1962 il governo d. 
allora aveva presentato in Par
lamento mediante una legge ap
posita. 

Sempre sui problemi inerenti 
alla vertenza dei dipendenti 
dalla pubblica amministrazione. 
è intervenuto il segretario gene
rale della Federatali, Ugo Ve-
tere che ha polemizzato viva
cemente con ie accuse di stru-
mentalismo che vengono rivolte 
alla CGIL in rapporto allo scio
pero del 3-4 aprile. Strumentale 
— ha detto Vetere — non è 
l'atteggiamento della CGIL che 
ha coerentemente collegato da 
anni i problemi del personale 
a quelli delle riforme di strut
tura. ma è quello di chi soste
nendo ia validità del « piano 
triennale » proposto dal governo 
fa fare allo Stato un pessimo 
affare. Infatti il conglobamento 
non risolve i problemi delle 
strutture amministrative, delle 
camere e retribuzioni, pur fa
cendo spendere allo Stato no
tevoli somme che proprio per
ché non soddisfano le categorie 
sono destinate fatalmente ad 
aumentare. 

n segretario della Federata
teli ha affermato che appaiono 
quindi veramente strumentali 
quelle posizioni che difenden
do il piano proposto dal gover
no. finiscono per difendere 
quanto di stantio, di superato 
esiste nell'amministrazione pub
blica. 

Si spendono nel piano del 
conglobamento decine di mi
liardi per aumentare i fondi 
dello straordinario quando in
vece sarebbe possibile impie
gare meglio il personale ed eli
minare spese non necessarie al
meno nella gran parte dei set
tori. Allo stesso modo — ag
giunge ancora Vetere — ci si 
rifiuta di esaminare il diverso 
impiego di circa 100 miliardi 
che già sono stanziati in bilan
cio per straordinari forfettari 
o non necessari, per gettoni, per 
missioni non necessarie, per in
carichi retribuiti, per premi e 
cosi via: si trotta di spese one
rose che non risolvono alcuno 
dei problemi. 

E' augurabile — ha concluso 
Vetere — che vi sia nel go
verno e negli altri sindacati 
un ravvedimento e che si com
prenda la validità della posi
zione della CGIL, unica ad of-

(Segtie in ultima pagina) 

Manovra de per ritar
dare la discussione in 
Parlamento - Attacchi 
«autonomisti » e di Mo
ro alla CGIL - Domani, 
in un clima di contrasti, 

il C. N. della DC 

Un altro grave ostacolo alla 
realizzazione degli impegni di 
governo, è emerso ieri, sul ter
reno delle leggi agrarie. Co
me si ricorderà, tali leggi (for 
tunosamente approvate il 13 
febbraio) avrebbero dovuto es
sere presentate in Parlamento. 
Per ora, tuttavia, i disegni di 
legge non sono stati ancora 
esibiti. Voci di corridoio af
fermano — inoltre — ch'essi 
non, sarebbero presentati alla 
Camera, ma al Senato. Altre 
voci danno per certo che il 
ritardo (non casuale, come si 
vedrà), dipende anche dal fat
to che i testi di legge giaccio
no. ormai da molto tempo. 
sulla scrivania del Presidente 
Segni, il quale ne sta esami
nando la « costituzionalità ». 

Sull'insieme del grave pro
blema, ieri il compagno on. 
Miceli, ha rilasciato una di
chiarazione. nella quale si chia
riscono i perché del ritardo. 

< Nonostante le nostre ri
petute insistenze — ha detto 
Miceli — a due mesi dall'ap
provazione del Consiglio dei 
ministri il governo non si è 
ancora deciso a presentare le 
leggi approvate, né alla Ca
mera né al Senato. Questo ri
tardo è indice della volontà 
di eludere la discussione e di 
non tener fede nemmeno a 
quegli insufficienti impegni 
enunciati all'atto della costi
tuzione del governo. E' un 
grave pericolo anche la vo
lontà. già dichiarata, di pre
sentare la legge al Senato. In
fatti essendo il Senato impe
gnato nell'esame del bilancio 
semestrale per i] perìodo che 
va fino alla fine dì giugno ciò 
significherebbe che la discus
sione sulle leggi agrarie po
trebbe iniziare soltanto nel 
prossimo autunno. Quindi, tra 
l'altro, resterebbe immutata 
per il prossimo raccolto la 
quota del 53 per cento del 
riparto a favore del mezzadro 
anziché del 58 per cento come 
è previsto dalla nuova legge, 
facendo così un nuovo regalo 
agli agrari ». 

CRITICHE DAL PSI ALLA CGIL 
A dare manforte — diretta 
e indiretta — alla campagna 
antisindacale iniziata contro 
l'autonomia delle organizza
zioni dei lavoratori dopo lo 
sciopero degli statali, sono ieri 
intervenute due dichiarazioni 
di Venturini e Brodolini, mem
bri della Direzione del PSI. 
Il primo, usando lo stesso lin
guaggio smaccato della pro
paganda della destra, ha par
lato di « insostenibilità di cer
te situazioni » di « snatura
mento della funzione del sin
dacato per fini esclusivamente 
politici ». Venturini, ha quin
di esaltato la « autonomia del 
sindacato da qualsiasi partilo 
politico > (ma non dal gover
no), accennando piuttosto am
biguamente ad una « coraggio
sa azione della corrente della 
CGIL che fa capo al PSI •. 
Parlando in un convegno so
cialista il vicesegretario del 
PSI. Brodolini, in modo più 
sfumato, ha criticato anch'egli 
Io sciopero degli statali, «che 
ha destato non poche perples
sità >. Secondo Brodolini. si 
deve allo sciopero degli statali 
se • CISL e UIL hanno pro
nunciato gravi e poco respon
sabili dichiarazioni intorno al
le prospettive dell'unità di a-
zìone >. Il vicesegretario del 
PSI ha poi affermato che, mal
grado le « riserve » sullo scio
pero degli statali, resta «il 

• IH. •• 
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A BRASILIA: SOTTO LA 
MINACCIA DEI CANNONI 

Il generale Castelo Branco candidato dei « golpisti » 
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Il congresso 
elegge il neo 

presidente 
*, r -

BRASILIA, 7 
Cedendo alle violente pres

sioni dell'ala oltranzista del
la casta militare, il Congres
so (o più esattamente la sua 
maggioranza reazionaria, ca-
pitolarda e trasformista) s'è 
riunito per eleggere, tambur 
battente, U nuovo presidente 
della Repubblica, che dovrà 
sostituire il « provvisorio » 
Mazzilli. Il progetto di legge 
relativo all'elezione è stato 
approvato oggi ed entro 48 
ore avrà luogo l'elezione. Co
me si sa, i generali hanno 
imposto un solo candidato, 
il loro: Humberto Castelo 
Branco, capo di S. M. fino 
al giorno in cui cominciò il 
colpo di stato. 

La costituzione brasiliana 
non ammette che un militare 
possa essere eletto presiden
te, se non abbia abbandonato 
il servizio attiro almeno no
vanta giorni prima di porre 
la ' sua candidatura, ma or
mai la costituzione — che i 
€ golpisti * hanno ipocrita
mente proclamato di voler 
difendere contro le mire dit
tatoriali di Goulart e i piani 
eversivi delle sinistre — é 
ridotta ad uno straccio. Quel 
che conta, sono le truppe e i 
carri armati che presidiano 
le principali eitti e ehm ten
gono sotto la mira dei can
noni fi palazzo del Con
gresso. 

Lo scopo degli ultra-rea

zionari è di impedire che gli 
elementi moderati, rimasti 
estranei o ai margini del 
* golpe », prendano a - poco 
a poco il controllo della si
tuazione. C'è un uomo che 
— in questi terribili momen
ti di smarrimento, di con
fusione e di paura — potreb
be raccogliere intorno a sé 
un largo seguito fra quanti 
temono lo scatenarsi. delle 
forze più reazionarie. Que
st'uomo è l'ex presidente Ju-
scelino Kubitschek, che il 
Partito socialdemocratico ha 
già scelto come suo candida
to alle elezioni presidenziali 
dell'anno prossimo. L'obiet
tivo degli oltranzisti sembra 
dunque abbastanza semplice: 
creare, » con la • presidenza 
Branco, una dittatura milita
re de facto sotto la quale sia 
possibile liquidare non solo 
le sinistre, l sindacati, i pro
gressisti, ma anche i liberal-
democratici alla Kubitschek. 

Al fine di dare una base 
propagandistica alla lotta dei 
« gorilla * per l'instaurazione 
di una dittatura militare, la 
stampa reazionaria continua 
a pubblicare grottesche « ri
velazioni » su fantomatici 
« piani insurrezionali » finan-
jsjtri e ispirati da •cinesi e 
càbani ». 

C/na * rivoluzione castri
sta» — scrive la stampa ci
tando i portavoce dei capi 
i (Segue in ultima pagina) 

Il compagno Sulotto de
nuncia l'Inammissibile 
ricatto delle riduzioni 
d'orario e delle minacce 
di licenziamento messo 
in atto dai monopoli 
L'intervento del com
pagno Valori del PSIUP 

Dei provvedimenti anticon
giunturali si è parlato tanto, 
da quando essi sono stati 
adottati che la discussione 
che ieri si è iniziata alla Ca
mera potrebbe apparire tutta 
scontata. Cosi non è. I tre fa
mosi provvedimenti sono sta
ti adottati dal governo il 23 
febbraio, i l-18 marzo sono 
stati approvati dal Senato, 
ieri sono giunti a Montecito
rio per la definitiva rafiti-
ca. Sono passati quindi com
plessivamente quasi due me
si da quando il Consiglio dei 
ministri li approvò. Il discor
so che oggi si può fare, e si 
fa, è quindi nuovo, affron
tando il tema dei primi ef
fetti di quei provvedimenti. 
delle conseguenze provocate, 
degli orientamenti impressi 
insomma alla vita economi
ca del paese. 

All'inizio della seduta il 
compagno LAJOLO ha mes
so l'accento proprio su que
sti elementi di < attualità » 
della discussione quando ha 
annunciato che i deputati co
munisti di Milano nanne pre
sentato • una interpellanza 
con la quale si chiede al go
verno < quali provvedimenti 
intenda prendere per arre
stare l'offensiva di licenzia
menti e riduzioni d'orario in 
atto a Milano, e che prendo
no a pretesto o a motivo i 
provvedimenti anticongiun
turali >. Il compagno Lajolo 
ha chiesto quindi che la di
scussione della interpellanza 
e di altre analoghe (ce n'è 
una dei parlamentari comu
nisti piemontesi ed una della 
CISL) venga abbinata a 
quella sui provvedimenti 
stessi. Il presidente ha re
spinto la richiesta: a norma 
di regolamento, la cosa non 
è consentita. Lajolo ha repli
cato chiedendo allora che ve
nisse fissata una data precisa 
per la discussione delle in
terpellanze ed una assicura
zione in questo senso è stata 
fornita dal ministro Tremel-
Ioni. 

Il problema dei licenzia
menti, della riduzione di o-
rarìo, del disagio profondo 
esistente nel paese è stato 
però subito sollevato. 

Tra i primi oratori di ieri 
ha infatti parlato il compa
gno SULOTTO: 60.000 ope
rai di Torino lavorano ad 
orario ridotto, 3.500 sono già 
i licenziati — egli ha denun
ciato — ed ogni giorno nuo
ve ditte, piccole e medie, ri
chiedono altri licenziamenti. 
Complessivamente, fino ad 
oggi ciò significa per Tonno 
la perdita di un miliardo e 
mezzo al mese di salari. Si 
tratta di una conseguenza dei 
provvedimenti anticongiun
turali, o è un riflesso della 
offensiva politica del grande 
padronato? Qui Sulotto ha 
introdotto una distinzione: il 
settore della piccola e media 
azienda, egli ha detto, si tro
va in reali difficoltà a causa 
della irresponsabile politica 
di restrizione creditizia e di 
blocco della spesa pubblica. 
Ma per quanto riguarda la 
grande industria è indubbio 
invece che prevalgono, nei 
{irowedimenti padronali, e-
ementi di chiaro ricatto po

litico. Torino insomma è di
venuta il centro della ma
novra, del ricatto della FIAT 
la quale, proprio in conse-

(Segue in ultima pagina) 

Una dichiarazione all'ANSA 

Lonao sui 
> 

problemi del 

movimento 
comunista 

In relazione alle questioni 
sollevate da varie parti circa 
la posizione dei comunisti 
italiani sui problemi attuali 
del movimento comunista 
internazionale, l'on. Longo 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione all'ANSA: 

« Voglio ricordare in pri
mo luogo che il nostro par
tito si è sempre nettamente 
opposto alle tesi settarie e 
dogmatiche avanzate dai 
compagni cinesi nel corso 
degli ultimi anni, in partico
lare per quanto riguarda i 
problemi della pacifica coe
sistenza, la concezione delle 
diverse vie al socialismo 
nell'attuale fase storica, che 
comporta, per un paese co
me il nostro, Ja lotta per le 
riforme di struttura e per 
uno sviluppo degli istituti 
democratici. Al tempo stesso 
il nostro partito ha manife
stato nel modo più chiaro e 
fermo la propria solidarie
tà con l'azione continuamen 
te svolta dall'URSS contro 
l'imperialismo, per la libertà 
dei popoli, per la pacifica 
coesistenza e per la pace e 
con gli orientamenti fonda 
mentali della linea politica 
del PCUS quali sono emersi 
dalle decisioni del XX Con
gresso^..In... questa linea, ab
bi amo trovato una sostan
ziale corrispondenza con 
risultati: della elaborazione 
della nostra politica e delle 
nostre esperienze, autonoma
mente sviluppata sulla base 
dei principi del marxismo-
leninismo. . 

<Le nostre posizioni sui 
problemi del movimento co
munista internazionale so
no state ampiamente illu
strate in particolare nelle 
tesi del nostro X Congresso 
e nel documento del Comi
tato -centrale dell'ottobre 
scorso. 

< Proprio in questo docu
mento abbiamo anche espo

sto il modo come nell'attua
le momento consideriamo 
debbano essere affrontati i 
problemi dei rapporti tra i 
partiti e dell'unità del mo
vimento comunista interna
zionale. A nostro giudizio oc
corre partire dal riconosci
mento dell'esistenza di dif
ferenti situazioni e posizioni 
e basarsi quindi su un libe
ro scambio di opinioni e di 
esperienze, nella salvaguar
dia dell' internazionalismo 
proletario e dell'autonomia 
e responsabilità di ogni par
tito nell'elaborazione della 
propria politica. 

< In tale documento abbia
mo anche esposto la nostra 
opinione relativamente alla 
convocazione di una confe
renza di tutti i partiti co
munisti, dichiarando che la 
utilità di una simile convo
cazione è strettamente con
nessa alle possibilità di evi
tare l'esasperazione e la cri
stallizzazione dei contrasti e 
delle divisioni nel movimen
to comunista. Questa posi
zione, del resto, è stata an
che riaffermata nell'articolo 
di qualche giorno fa del di
rettore dell'* Unità». Quan
do vi fossero precise propo
ste di convocazione di una 
conferenza internazionale, ne 
discuteremo negli organi re
sponsabili del partito e as
sieme agli altri partiti co
munisti, ispirandoci sempre 
alla esigenza di salvaguarda
re, nelle nuove forme in cui 
appare necessario e possibi
le, la solidarietà internazio
nale nella lotta contro l'im
perialismo e per la pace e 
l'autonomia del nostro par
tito >. 

Tutti i deputati comu
nisti, senza eccezione al
cuna, sono tenuti ad es
sere presenti alla sedu
ta pomeridiana di do
mani, giovedì. 

~1 
Snobismo H > 

I
Non è piaciuto all'Avan- sentito ieri il bisogno di ' 

ti», si direbbe, che il • mo- ribadire le riserve inglesi I 
vimento Salvemini » abbia alla forza H, mentre il mi- I 

I tenuto un convegno sul di- nistro Andreotti è fresco • 

sarmo, ossia che persona- reduce da un viaggio a \ 

I lità democratiche si siano Bonn nel corso del quale 

riunite per confrontare idee ha trovato col suo collega I 

I e opinioni su un tema così tedesco Von Hassel pieno ' 

importante e siano giunte, e pubblico accordo sull'av- I 
pur muovendo in prevalen- venire della forza H. I 

I za da posizioni di « terza Quel che non è piaciuto • 

forza», a conclusioni net- all' Avanti!, a quanto pare, | 

I tornente contrarie all'arma- è che il convegno abbia 

mento atomico multilate- lamentato l'assenza dei so- \ 

I rale. cialisti, che pure erano sta-

Forse che il convegno ti invitati ma che non si I 
ha sostenuto tesi azzarda- san fatti vivi perché « Za I 

I te? E' difficile asserirlo, posizione socialista in ma- i 

dal momento che la mo- teria è talmente nota che \ 
• zione finale non fa che de- davvero non è il caso di 

I nunciare nella forza H il pensare che ci sia bisogno, • 

veicolo per un indiretto per autenticarla, di conve- I 
riarmo atomico della Ger- gni i quali sono certamente ' 

I mania di Bonn, tesi a suo utiU per confrontare diver- | 

tempo validamente sostenu- se opinioni ma non possono \ 

I ta dal compagno Lombar- trasformarsi in assemblee . 

di e incontestabile da chiun- deliberanti su questioni co- I 

I que non si comporti come sì difficili »; tanto più quan-

gU struzzi; e non fa che . do si tratti di « personalità I 
r chiedere al governo di ren- quanto si vuole stimabili e ' 

l 'dere tempestivamente pub- competenti ma prive di i 

blici gli studi in materia mandato di responsabilità*. \ 

I così da evitare che Parla- Ce in questa prosa un . 

mento e opinione pubblica tono di superiorità tutta I 

I (e PSI) siano posti dinan- « governativa », un'altezzosa 
zi al fatto compiuto, 

O forse il convegno si è 

I occupato di fantasie? E' an
cor pia difficile sostenerlo, 

I dal momento che è di ieri ni tnawiavaii cn* SPIO «n • 
la notizia del varo entro accelerato processo di « mi- | 

I Vanno della « nave speri- nisteriàlizzazione » può in
mentale» con equipaggio durre a deprezzare. I com- | 

svalutazione del dibattito I 
democratico e del valore di • 
quelle correnti di opinione i 
od anche di quelle posizio- | 
ni individvali eh* soia 

misto, tra cui due ufficiali 

I e Al marinai tedescoocci-
dentali accanto al contin-

I gente italiano; nonché la 
notizia delle conclusioni po-

Isitive cui è giunto U grup
po di esperti della NATO 
per la creazione della flotta 

Idi 25 navi con 8 « polaris » 
ciascuna. 

I O forse il convegno è sta
to intempestivo, giacché tut-

Ito questo attiene agU • stu
di» e non investe la re-
sponsabiUtà poUtica dei go-

I verni interessati? Altra ar
dua asserzione, se è vero 

• che il premier inglese ha 

I 
paoni sociaUsti non sento
no dunque pia il bisogno 
di confrontare le proprie 
idee con altre? i 

Pazienza: • se almeno in | 
sede di governo o parla- . 
mentore, però, si avvales- I 
sero dei loro « mandati » e 
della loro alta * responso.- I 
btltfa» per contrastare quan
to vanno • deliberando » nei I 
fatti il ministro Andreotti • 
e il governo attuale in ma- I 
teria di forza H, «sperì- I 
mentazioni» navali e rute- I 
se italo-tedesche. | 

. r « % . 
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Nella seduta di ieri al Senato 

Sotto accusa 
Intervento di Pieraccini a l convegno dell'EUR 

riforma urbanistka 
L'incontro ADESSPI-parlamentari 

a Palazzo Marignoli 
— • ^ ^ — — ! • ! ! • • I 1 • • I I . II • — — — — M * ^ — | • » 

«No» al rinvio 
del piano per 

la scuola 
Le relazionj di Lombardo Radice e Cives e gli in-
terventi deglj on. Seroni, Codignola, Berlingusr e 
Franco — Denunciati I'offensiva contro la ri
forma e la Relazione Gui — II PCI per un ampio 

dibattito alia Camera 

11 

r. 

L'ADESSPI (Assoclazione 
per la difesa e lo sviluppo 
della scuola pubblica in Ita
lia) ha promosso ierl a pa-
lazzo Marignoli un incontro 
con i parlamentari delle 
Commissionl P.I. della Ca
mera e del Senato per di-
scutere i problem! della ri
forma e della programma
zione scolastica. 

Lucio Lombardo Radice e 
Giacomo Cives hanno illu
s trate anche a nome di Gior
gio Spin! e di Aldo Capitim, 
le proposte dell'Associazione 
relativamente all'attuazione 
della scuola dell'obbligo (sot-
tolineando la necessita di 
realizzare una scuola inte-
grata, a «pieno tempo >), 
alia democratizzazione delle 
strutture scolastiche, alia 
preparazione degli insegnan-
ti (Lombardo Radice ha ri-
levato l'opportunita delle 
creazione di un Consiglio 
nazlonale pedagoglco eletti-
vo, che dovrebbe avere nel 
campo deH'aggiornamento, 
del dibattito, degli incontri 
didattici. dei progetti di ri
forma. ecc. gli stessi compiti 
attribuiti al C.N.R. nel cam
po della ricerca scientifica: 
in tal modo, verra sottratto 
alia burocrazia — ministe
rial^ dei Centri didattici, 
ecc. — questo settore decisi-
vo per affidarlo alia « scuola 
mil i tante») , alia pianifica-
zione territoriale delle Uni-
versita. 

Si e aperto poi il dibattito, 
che e stato assai ampio e vi
vace. Sono intervenuti, fra 
gli altri, i compagni on. Se
roni, Mario Alighiero Mana-
corda, sen. Fortunati, sena-
tore Granata, on. Luigl Ber-
linguer. Ton. Valitutti (PL1). 
il compagno on. Franco, del 
PSIUP, il compagno on. Co
dignola, del PSI, Lia Giudl-
ci (PRI). 

Seroni ha annunciato che 
11 PCI — che ha chiesto, co-
m'e noto, di discutere in au
la la proposta di legge Er-
mini (dc) —Codignola (PSI) 
— Nicolazzi (PSDI) , con la 
quale i partiti della maggio-
ranza propongono il rinvio 
al 30 giugno della presenta-
zione delle linee direttive del 
piano di sviluppo plurienna-
le della scuola e parte al 30 
giugno, parte al 31 dicembre 
dei disegni di legge d'attua-
zione relativi — intende pro-
muovere rapidamente in Par-
lamento il dibattito sui temi 
fondamentali della riforma 
della scuola. c E' indubbio — 
ha osservato Seroni — che 
deve esserci un coordina-
mento fra programmazione 
scolastica e programmazione 
economica generale. Ma e al-
trettanto chiaro che la pro
grammazione scolastica — se 
d a w e r o vogliamo operare 
una riforma democratica del
la scuola, se d a w e r o voglia
mo dare carattere di "prio-
rita" ai problem! della scuo
la — non pud essere subor-
dinata alia programmazione 
economica generale. 11 rap-
porto Saraceno, sulla base 
del quale si svolgeri la di
scussione sulla programma
zione, e del resto assoluta-
mente inadeguato per quanto 
riguarda la parte dedicata 
alia scuola (e lo ha ricono-
sciuto domenica scorsa sul-
YAvanti! Ton. Codignola). 
che appare molto arretrata 
anche rispetto alia Relazione 
della Commissione d'indagi-
ne. Ebbene, rispetto ai risul-
tati dell'tndaptne un netto 
passo indietro segna anche la 
Relazione depositata in que
sts giorni dal ministro al Par-
lamento: la valorizzazione 
dei pareri restrittivi espressi 
dal CNEL e dallo stesso Con
siglio superiore della P.I. in 
ordine a problemi decisivi 
quali l'edilizia scolastica e il 
reclutamento degli insegnan-

' ti, Tesaltazione della funzio-
ne della scuola privata non 
possono non preoccuparci se-
riamento ». 

Codignola ha cercato, nel 
suo intervento, di «sdram-
matizzare» le cose. La pro
posta di un ulteriore rinvio 
a e U l presentazione del piano 

sarebbe dovuta solo a consi-
derazioni di natura «tecni-
ca >. La «volonta politiqa 
positiva» del governo (che 
presentera — ritiene il com
pagno Codignola — alcuni 
« important! provvedimenti » 
nei prossimi mesi), non sa
rebbe in discussione. Per 
cui egli ha criticato la re-
cente posizione unitaria del-
TADESSPI, che ha espresso 
la preoccupazione di tutti i 
democratic! per le manovre 
dilatorie in atto. Resta da os-
servare che il compagno Co
dignola ha evitato di fare il 
piu piccolo accenno al conte-
nuto della Relazione di Gui 
(altrimenti avrebbe dovuto 
mostrarsi, pensiamo, meno 
ottimista) e che e incorso, ci 
sembra. in una strana con-
traddizione: da un lato, in-
fatti, ha affermato che, «sen-
za alcun dubbio >, il « piano » 
sara presentato il 30 giugno; 
d'altro lato, ha ammesso che 
< ancora non si sa bene come 
debba attuarsi. concretamen-
te, la programmazione sco
lastica » e che, quindi, c'e 
ancora molta strada da fare. 
Ma questa strada potremo 
percorrerla in tre mesi? 

Berlinguer ha rilevato co
me la paralisi completa del-
l'iniziatlva in materia di po-
litica scolastica imposta dal 
governo ' abbia creato un 
c vuoto > assai pericoloso, nel 
quale s'innesta e va avanti 
I'offensiva di tutte le forze 
(interne e esterne al gover
no, interne e esterne alia 
DC) che si oppongono al rin-
novamento della scuola. La 
Relazione Gui e un indizio 
indicative, fra i tanti, di que
sta involuzione, per cui nes-
sun ottimismo appare giusti-
flcato. Come lo & la proposta 
di rinviare la maggior parte 
dei Ddl d'attuazione addirit-
tura alia fine del '64. 

II rinvio nella presentazio
ne del « piano », in questa si-
tuazione, non puo essere con-
siderato — ha affermato Ber
linguer rispondendo a Codi
gnola — solo come una deci-
sione « tecnica >: tanto piii. 
quando si pensi che la pro
grammazione scolastica non 
si esaurisce in una scelta fi-
nanziaria e organizzativa, ma 
deve essere strettamente col-
legata ad una scelta politico 
relative ai contenuti ideali. 
cultural!, pedagogico-didatti-
ci della riforma. Altrimenti, 
cade, o diviene solo formale, 
qualsiasi discorso sulla «prio-
rita > e sull'« autonomia » del 
problem a della scuola. 

II compagno on. Franco, 
del PSIUP. infine, ha giusta-
mente sottolineato la neces
sity di rinsaldare il collega-
mento fra l'iniziativa parla-
mentare per la riforma e tut
te le forze democratiche del
la scuola e del Paese: in que
sto quadro, l'ADESSPI pud 
assolvere un'importante fun-
zione. 

fit. ro. 

del governo 
per il Sud 

La necessita della revisione profonaa 

della politica meridionale ribadita dal 
compagno Sertoli 

Sciopero contro 
la chiusura 

della « Comero» 
di S. Nicola 

CATANZARO. 7 * 
Nonostante 1'intervento della 

Societa Mineraria Meridionale. 
la s'.tuazione della minlera 
-Comero- di San Nicola del-
I'Alto e tuttora confuaa Ieri 
tutti i mlnatori si sono astenuti 
dal lavoro al 100 per cento. In 
serata un imponente comizio 
ha coronato la giomata cui han. 
no oartecipato slndaci e arnml-
nistratcri dei comunl intereasati 
al bacino zolfifero dell'alto Cro. 
tonese AU'origine della lotta 
stanno la mancata correspon-
slone del salario e U tentativo 
di chiusura delta miniera da 
parte della societa la quale ai 
giustiflca col fatto che U ml-
nistero dell'Industria e Com-
mercio • non avrebbe ancora 
perfezionato (dopo un anno) il 
passagglo dalla veccbia alia 
nuova gestiont, 

Nel quadro della difTlcile sl-
tuazione congiunturale attuale, 
assume pieno rilievo il proble
ms di una politica del governo 
per i! Mezzogiorno, che sia ta
le da collegare efflcacemente al 
superamento delle difTlcolta di 
congiuntura la soluzione di 
quei nodi strutturali che sono 
all'origine In Senato ieri, il 
governo e la maggioranza ave-
vano una prima occasione per 
impegnarsi in uno sforzo del 
genere, accettando almeno che 
la discussione sul disegno dl 
legge che prevede un aumento 
di 80 miliardl (60 erano quelli 
inizialmente propostl, ma altri 
20 ne sono stati prevlsti au in-
dicazione della Giunta consul-
tiva per il Mezzogiorno del Se
nato). affrontasse e chiarisse 
i temi di fondo legati ai pro
blem) meridlonall Invece, co
me gia era stato evldente in se-
de di commissione, la maggio
ranza ha voluto esattamente il 
contrario: non ha inteso af-
frontare con II disegno di leg
ge in questlone (una misera 
cosa. rispetto al grandi proble
mi in gioco. ha detto 11 compa
gno BERTOLI nel suo inter
vento di ieri sera) l'esigenza 
ormal urgente di una ristruttu-
razione generate dell'attivita e 
della spesa della Cassa per il 
Mezzogiorno; d'altro canto, la 
maggioranza ha voluto ostina-
tamente rinviare anche la di
scussione su tali problemi e 
scadenze future quali quelle 
dell'annuale relazione sulla 
Cassa. del ministro Pastore. 

II relatore di maggioranza. 
il dc. ' De Luca. scrive nella 
sua relazione che la maggio
ranza ritiene che - in aede di 
discussione del presente dise
gno di legge non si debba pro-
cedere ad una puntualizzazio-
ne dell'attivita della Cassa. dei 
suoi interventi speciflci, della 
emcacia di essi. del suoi oblet-
tivi e delle • prospettive della 
azlone future-. Un vero bava-
glio che non riesce perd a sof-
focare 1 problemi che hanno 
carattere generale e che non 
possono essere lasclatl In softlt-
ta in attesa di occasion! fu
ture ed assai vaghe. Non per 
caso, del resto, proprlo raentre 
11 governo insiste a volersi cu-
cire la bocca sulle question! 
generali, circolano notizie rela
tive alle decision! che 11 Comi-
tato dei ministri per il Mezzo
giorno avrebbe gia pronte a 
proposito d! una profonda ri-
strutturazlone degli indirizzi, 
dei caratterl stessi dell'inter-
vento e della spesa della Cassa. 

Non per caso, inoltre, anche 
ieri negli interventi del demo-
cristiano PUGLIESE e del so
cialism SALERNI 1 - famosi 
-problemi generali* sono eraer-
si in tutu la loro forza con 
prepotenza. II d.c. Pugliese ha 
rivolto non poche critiche al 
l'attivita della Cassa e se an 
che quelle critiche venivano 
enunciate con un tono dimesso, 
quasi ad attutirne la gravita, 
esse sottollneano benissimo (co
me il compagno Bertoli ha poi 
rilevato) che la necessita di 
una discussione generale e di 
una revisione profonda della 
politica meridionale del gover
no e ormai non rinviabile. e 
tale appare dl fatto anche alia 
maggioranza. 

II compagno Bertoli. nell'an-
nunciare il voto contrario del 
PCI ai disegno di legge per la 
sua esiguita e per 11 suo carat
tere di restrizione della spesa 
pubblica. anche per U Mezzo
giorno. ha affrontato diretta-
mente le grandi question] che 
il governo si ostlna ad eludere, 
Nella prima parte del suo am
pio ed efflcace discorso. il com
pagno Bertoli ha posto una se
ns dl Interrogativi al governo 
chiedendo formalmente una ri-
sposta precisa del Ministro: gli 
80 miliardl che vengono stan-
zisti banno una effettiva possi-
bilita dl investimento ed in qua 
*e prospettiva. secondo quale 
programma? Quale e la posi
zione che assumono gli Istituti 
specializzati. come 1'ISVEIMER. 
U CISS. la SOFIS, In questa 
rase e quale e la loro capacity 
d! adempimento dei compiti Isti 
tuzionali? Quaie sara la quaii-
ficazione dell'intervento da un 
lato e della restrizione credi-
tizia dall'altro? Come si coor-
dinera nei suoi due ultiml eser 
cizi Tazlone della Cassa con 
quella della programmazione 
con l'attivita delle partecipazio. 
n> statali e degli organ! ordma-
ri dl InterventoT 

n compagno Bertoli ha quin
di anche chiesto di sapere in 
tiual modo verra uMtzzato il 
recente prestito USA e sopra* 
tutto che cosa c e di vero ne'.lc 
notizie cuca ie trattat've pe' 
un prestito BIRS d- ben 3f0 
milioni di Joi'.an (220 m!Hat-
d, circa) chA vrrebbe ovjtiua-
to senza Vincoli e rondiziom, 
lnt?gralm»,nfe airat»ivo della 
Ca*5a. Questa ingen'e somnia 
» superiore a quella di cui par. J,' 
la It* relazione dt ma*4-oranz* 

Bertoli ha afferma-o che in 
rea".A * bi fgoi della Ca".i ai-
tu^.mente sono dell*ord re '* -
la cifra di M3 miliirii C'-.M. 
i i s«.». TT? de:i>ventual_» ^*e* 
stito BIRS dovrebbe quindi in-
tegrare 1 200 miliardl dl cui 
parla la relazione di maggio
ranza? E come verrebbe utillz-
zata? Nel complesso. ha detto 
BtxtoU, queaaft sonuna cht og-

gl ci si chiede di stanziare 
rappresenta una massiccia re
strizione della spesa pubblica 
nel Mezzogiorno In coerenza 
con gli altri provvedimenti go-
vernativi. E' la stessa qualita 
della spesa prevista (che Bpr-
toli ha sottoposto ad una ser-
r'dta e analttica critica) che fa 
assumere a questo stanziamen-
to. gib eslguo, quel carattere 
Una parte del suo intervento 
Bertoli l'ha riservata alia co-
itituzione del polo industnale 
di Alessandria che oggu in con-
traddizione aperta con qualun-
que ' politica di nequilibrio 
strutturale e regionale concen-
tra ulteriormente nel triangoio 
industriale, gia congestionato. 
nuovi massicci investimeuti in-
dustrlali ed infrastrutturall con 
l'unlco effetto (eia operante per 
quanto riguarda la Montecati-
ni e la Pozzi) di dlslmpegna-
re gli investimenti nel Sud 
Gravlssimo poi e che 1'IRI. 
l'ENI. 1'Italsider siano alia testa 
di questa frenetica corsa al 
- p o l o - di Alessandria che, se 
aveva un senso in relazione al 
decentramento industriale del 
Genovese, non avrebbe mai do
vuto assumere le abnormi di
mension! attuall. 

Oltre quest! orator! ha par-
lato, nel corso della seduta. 
anche il liberate TRIMARCHL 
II compagno BRAMBILLA ha 
poi sollecitato la discussione con 
procedura d'urgenza delle In-
terpellanze e interrogazlonl tul 
licenziamenti e rlduzloni di 
orario. • - • • — *->"i 

In apertura di seduta aveva 
parlato il compagno ROASIO 
per commemorare con commos-
se parole la condanna e la fu-
cilazione degli otto partiglani 
uccisi 11 5 aprile '44 al Marti
net to dl Torino. ... '. - , 

La crisi della scuola 

Gli studenti occupano 
I'ateneo di Messina 

\^r MESSINA, 7. quelle forme di tecnlclsmo 
La situazione di carenza 

strutturale della facolta di 
chimlca dell'Ateneo di Mes
sina si e andata aggravando 
sempre piii ed e esplosa nel-
l'occupazione . dell Universi-
ta. Gli studenti di chimica 
intendono cosi mettere in 
evidenza le deflcienze dello 
insegnamento scientiflco e la 
esigenza di una democratiz
zazione dellMstituto univer-
sitario, nel quadro di una 
piu vasta riforma della scuo
la italiana. Infalti, gli stu
denti di chimica hanno po
sto come loro punti riven-
dicativi 1'inserimento della 
rappresentanza studentesca 
nei consigli di facolta e di 
amministrazione, la questio-
ne del personale assistente, 
la questione dei piani di stu
dio e la costruzione dei la
boratory oltre ad altri punti 
specifici della facolta stessa. 
Attorno a questa rivendica-
zione fondamentale, 1'occu-
pazione si e estesa alle altre 
facolta trovando nell'opinio-
ne pubblica, in tutti i partiti 
democratici e nei sindacati 
messinesi - ampia simpatia. 

All'interno dell'Universita 
si e sviluppato un approfon-
dito dialogo fra tutti gli uni-
versitari. | quali nella loro 
ultima assembles hanno de-
ciso di porta re davanti alia 
opiniOne pubblica i problemi 
dell'universita. QueBta azio-
ne degli unlversitari messi
nesi assume rilevante impor-
tanza nel momento in cui si 
pongono al centro della di
scussione politica nel paese 
i problemi della scuola. E 
In particolar modo in Sicilia 
ove si fa sempre piii pres-
sante ed urgente il problema 
dell'insegnamento nelle fa
colta scientifiche che tenga 
conto delle esigenze econo-
miche e sociali della Sicilia, 
superando - deflnitivamente 

dell'insegnamento che rap-
presentano una delle manie-
re piii eclatanti di subordi-
nazione della scuola ai mo-
nopoli. , . 

Domani 
riprende 
«Tribuna 
politica » 

II nuovo ciclo di trasmlssioni 
di -Trihuna politica- riprende-
ra domani sera con la conferen-
za stampa del ministro Pastore 
sul tema: - La legislazione in 
favore del Mezzogiorno •. Se
condo U regolamento stabllito 
dalla commissione parlamenta-
re di vigilanza sulla RAI-TV, 
nella trasmissione. che avra ini-
zio alle ore 21, il relatore fara 
una introduzlone di 8 minuti. 

I giornalisti porranno poi le 
loro domande che non dovran-
no superare. come testo, le quat-
tro righe dattiloscritte. Dopo la 
risposta del relatore. i giornali-
sti potranno dichlararsl o meno 
soddisfatti della risposta. La re
plica non pu6 essere superiore 
alle 12 righe dattiloscritte La 
trasmissione dUrera In tutto 60 
minuti. 

Sciopero 
dei cantieristi 

a Muggia 
TRIESTE. 7. 

I 650 dipendentl del cantiere 
navale « Felszegl ». di Muggia, 
sono entrati stamane in -scio
pero bianco - per protestare 
contro i provvedimenti di eo-
spensione presl dalla direzione 
ed entrati in vigore da oggl. 

indispensabile 
per le cltta 

II ministro e stoto continuamente interrotto dagli esponenti 
della destra economica — Le enormi spese imposte alia 

, societa dal caos edilizio 

Le celebrazioni della Resistenza a Bari 

Come il Sud partecipo 
alia lotta antif ascista 

La relazione del prof. Tommaso Fiore - Gli episodi piii signi-
ficativi - Stamane la manifestazione per il ventennale del 

congresso dei Comitati di Liberazione Nazionale 

Dal noitro inviato 
BARI, 7 

L'lstltuto storico nazionale 
della Resistenza istituira in Pu-
glia una sua sezione per la roc-
colta e la elaborazione di tutto 
il materiale documentarlo e del
le testimonianze sulla lotta an
tif ascista nel Mezzogiorno: que
sto ha annunctato al convegno 
celebratlvo del ventennale del 
primo Congresso dei Comitati 
di Liberazione il suo Presiden-
te, lo storico Giorgio Spini. £ 
il convegno stesso e stato fon 
damentalmente il primo punto 
di arrivo della ricerca di quei 
materiali e di quelle testimo
nianze. sia nella relazione di 
Tommaso Fiore sulla Resisten
za nel Mezzogiorno sia nei ra
ti Interventi che sono segultl 
sul tema della lotta popolare 
antlfascista e sui temi della spe 
djica preparazione e del signi-
ncato del Congresso di Bari del 
•44 

La sola centrale del Palazzo 
di citta stamane e apparsa per 
altro innanzitutto un punto di 
incontro di vecchl e giovanl 
antijascisti fra i quali decine 
dl delegati al Congresso di Ba
ri tornati qui a ricordare un 
momento di grande passione 
politico, un momento fndubbia 
mente assai signiftcatlvo della 
storia del paese Cosi non sono 
mancati fra i presenti anche 
certi segnl esteriori degli anni 
ormai lontani — come la era-
vatta nera a fiocco o certi vec
chl distintivi — ne sono man
cati I rappresentanti (come An 
tonlo Sinisi, che ha passato se-
dici anni della sua vita al con 
fino) del vecchio mondo con-
tadino pugliese la cui lotta di 
sempre contro la reazione aqra 
ria ed in particolare contro la 
cavalleria fascista di Caradon-
na sono stati fl sostegno essen 
ziale, la base dl massa del mo-
vimento antlfascista. Lo stesso 
rappresentante del • Partito co 
munistc. italiano che per primo 
' a preso la parola al conve 
gno — a conclusione del dibat
tito ha parlato anche 11 com 
pagno senatore Pesenti — e 
stato uno dei piu genulnl. vec 
chi, teneci antlfascisti pugllesi. 
Vottantaquattrenne Raffaele Pa 
store, antico dlrlgente della Fe 
derbraccianti, un uomo — co
me ha sottolineato U presiden-
te dell'Assemblea — che non 
onora solo un partito ma tut
to U paese. • 

La relazione del prof. Tom
maso Fiore ha aperto i lavori 
dando, crediamo, per la prima 
volta, un quadro ' completo 
della Resistenza in questa 
parte d'ltalia. Una Resisten
za che ha le sue premesse 
nei movimenti contadini del 
primo dopoguerra, nella tenace 
lotta illegale, in centinaia di 
condanne al carcere e al confi-
no. ed explode poi gia il 28 lu-
alio del 1943, tre giorni dopo la 
caduta del fascismo. in una 
grande manifestazione di mas
sa per chiedere la liberazione 
dei detenuti politicU una ma
nifestazione che /u pagata dal 
lavoratori di Bari col massacro 
di venti manifestantl e il feri-
mento di 60 altri Cadde fra qll 
altri quel giorno uno det figll 
di Tommaso Fiore, Graziano. di 
19 anni, mentre era alia testa 
del corteo per chiedere la libe
razione dei detenuti e con essi 
di suo padre e dl uno dei suoi 
fratelli 

E* poi del 9 settembre il pri 
mo scontro armato a Putigna-
no, dove muolano nove soldatl 
italiani e died tedeschi La stes
sa mattlna a Bitetto, la popola-
zione insoroe contro i paraca 
dutisti di Hitler che avevano 
massacrato 38 soldatl italiani (il 
sottotenente Siviglia era stato 
sotterrato ancora vwo) e si ap-
prestavano a dtstruggere il 
paese. 

Scontri intanto avvenivano 
anche a Bari dove poi il 12 
scoppiavano sanguinosi combat 
timenti imorno al porto e alia 
stazione ferroviaria * • 

Tommaso Fiore ha ancora 
narrato i combattimenti di Tra 

dl coordinarne Vazione, veniva 
convocato il - Congresso della 
tiberta ». 

11 dibattito dl oggi — negli 
interventi dsll'onorevole Cas-
sianl, del senatore Pastore, del-
Ton. Scarancella, del rappre
sentante del governo on. Guada-
lupi, di Schiano, di Picardi. 
rappresentante del perseguitatl 
politic! napoletani, di Alatri e 
di altri — ha riportato alia me-
moria quel periodo e in par
ticolare la preparazione e la 
tematica del congresso che il 
repubblicano Michele Cifarelli 
— uno depli organizzatori del-
Vassise barese — ha in parti
colare illttstrato sottollneando-
ne anche la funzione nella pro
spettiva del ' compromesso dl 
Salerno - cioe dell'effettivo su
peramento della pregiudiziale 
Istltuzionale per la realizzazio-
ne dell'unita nazionale antlfa
scista. 

Ma quel congresso — come 
ha sottolineato nel suo inter
vento il compagno senatore Pe 
sentl — resta nella storia so 
prattutto perche fu la prima 
grande manifestazione unitaria 
di tutto Vantifascismo. senza dl 
scriminazione. Resta nella sto 
ria perche chtese 'una roltura 
col passato per realizzare il rin 
novamento del Paese. la in-
staurazione in Italia dl una de-
mocrazia nuova. Percht, infine, 
espresse alPunanimitd — anche 
se per certuni, come I liberali, 
si trattava solo di una adesione 
formale a ' quelle impostazioni 
— Vostracismo della nuova Ita
lia a tutto 11 vecchio bagaglio 

Un contrastato Intervento del 
ministro del Lavori pubblici on 
Pieraccini ha contrassegnato la 
apertura del - Convegno di stu
dio sui problemi economic! del
la legislazione urbanlstica • inl-
ziato ieri mattina al palazzo 
dei congressi dell" EUR II con
vegno ^ stato iiuletto dall'Unio-
ne delle Camere di commercio 
sotto il patrocinio dei ministe 
rl dell'IiKlustria e dei LL PP. 

L'on Pieraccin' ha parlato a 
lungo delineando i capisaldi 
della legge urbanistica attual-
mente all'esame delle segreterie 
dei partiti della maggioran/a 
governativa. Durante la sua 
esposizlone e stato di continuo 
Interrotto ed ha dovuto spesso 
fronteggiare energicamente una 
platea che si abbandonava vo-
lentierl alPinterruzione polemi-
ca con scomposti clamori* uno 
spettacolo certo poco ediflcan-
te. ma che ha avuto il pregto 
di rivelare apertamente gli 
umori degli operatori econo
mic! rappresentati dalle Came
re di commercio 

Dopo aver portato 11 suo sa-
luto personale e quello del go
verno. Ton Pieraccini e entrato 
nel vivo della materia rilevan-
do che 1'edilizia. come le altre 
attivita produttive, ha avuto 
uno sviluppo caotlco e dlsorga-
nico che ha portato alia crea
zione di agglomerati urban! 
senza verde. senza aslli, sen
za scuole. senza servlzi socia
li e perflno senza chiese. La 
platea ha dapprima rumorosa-
mente Ironizzato su quest'ultimn 
frase. poi qualcuno ha gridato: 
Di chi e la colpa? Pieraccini 
ha risposto che si puo e si deve 
indagare sulle respon^abilita^ 
ma non si puo fare a meno di 
rilevare che la colpa di questo 
stato di cose e del sistema. del
la vigente legislazione urbani
stica fatta in altra epoca (nel 
lf)42> e per un paese profonda-
mente diverso da quello che si 
e venuto configurando in quest! 
ultimi anni. 

Non appena 11 ministro ha 
nominato il -sistema-, la pla
tea 6 Insorta con rumorose pro-
teste, costringendo 1'oratore ad 
interrompersi per replicare che 
non comprendeva quella in-
quietudlne, dal • momento che 
l'assetto delle nostre citta e sot
to gli occhi dl tutti. Ad un cer
to punto Pieraccini ha anzi in-
vitato i presenti a compiere un 
giro per Roma alio scopo dl 
rendersi conto di persona della 
situazione. 

La crisi attuale delPedilizlo. 
ha proseguito il ministro, deve 
essere messa in relazione pro-
prio a questo tipo di sviluppo 
Un boom basato sullo sposta-
mento di ingenti masse umatie 
dal Sud al Nord e sul continuo 
aumento del costo delle aree — 
aumentate negli ultiml cinque 
anni del trecento per cento co
me ha stabilito una Indagine 
svolta dagli ufflci tecnicl era-
riali — non poteva durare In 
eterno senza contare che anche 
l'edilizia si scontra oggi con 
una difficile congiuntura 

Occorre dunque garantire — 
ha detto Pieraccini — lo svi
luppo dell'attivita edilizia ed 
estendere la possibility di glun-
gere al possesso della casa a 
quei vast! settori della popola-
zione che flnora ne sono stati 
esclusL Anche questa espressio-

ni, Ascoh Satnano. Ctvitella]de"a vecchla Italia reazionaria 
del Tronto. Rionero in Vulture, e conservatrice 
Mat era. fino a quelli di Lan 
ciano e di Bosco Maltese che 
gid non erano piii scontri im-
provvisi ma prime battaglie 
partiglane contro un nemlco 
che ormal adoperava metodica-
mente I'arma del terrore, della 
tortura, dell'eccidio per ten tare 
di dbperdere i citrfli armati. In 
quella situazione si tesseva la 
prima ingente rete di una orga-
nizzazione politica antifascist**. 
si riorganizzavano nella leqali-
ta i partiti, dicampapa la po-
lemlca politica sulla teoittimi-
ta — morale se non legale — 
del governo Badoglio e della 
monorchia rtfugiata « Brtn&lst. 
In Quelle situazione, per la esi
genza di creare una piattaforma 
comune ai partiti antifascist • 

Anche il compagno on. Ala
tri ha sottolineato il valore 
ideale del Congresso di Bari, 
ti quaie perd non pud essere 
visto in contrapposizione con 
la * svolta - di Salerno, che ha 
aperto all'antlfascismo la via 
di una concreta azlone politica. 

Domatttna — come e noto — 
le celebrazioni si concluderanno 
con una pubblica manifestazio
ne al teatro Picclnnl. Manife
stazione alia quale e prevista 
la partecipazione del Presiden-
te della Repubblica e deU'ono-
revole Moro. 

Aldo De Jaco 

Celebrata la 
Giornata mondiale 

della Sanita 
E" stata celebrata ieri matti

na con una solenne cerimonia, 
evoltasi nel Teatro dell'Opera. 
la - Giornata mondiale della sa
nita -. Contemporaneamente. e 
stata aperta la ventisettesima 
campagna nazionale antituber-
colare. promossa dalla Federa-
zione italiana contro la tuber-
colosi. 

Alia cenmoma, che e stata 
aperta dall'esecuzlone dt un 
brano dell"- Otello» di Rossini 
e dell*inno nazionale da parte 
dell'orchestra del Teatro del
l'Opera. diretta dal maestro 
Carlo Franci. sono intervenute 
numerose personality tra le 
quali il presidente del Senato. 
i ministn della Sanita e della 
PI. Manctn! e Gui. il sottoee-
gretario alia Sanita Graziosi. 
i presidenti delle commissioni 
igiene e sanita del Senato e 
della Camera, pariamentan. au-
tonta cittadine e rappresentanti 
delle forze armate. 

Ad Alberobello 

25 milioni 
oll'unico ii 12 « 

dell'Enalotto 
t/ualeo dodlcl del eoneoreo 

Cualotin dl questa •ctllmana e 
•lato realtszato ad Albernbello. 
la pmvtaela dl Bart. II vlnclto-
re * II stgnor Michele Drafone, 
II Quale rlcevrra una quota dl 
lire U i U l H . II fortunmio dodl-
clita ablta nella cm* del rrulll, 
In via Trieste e Trento 33. Al 
n coacorrentl che hanno rra-
llczato 11 punti •pettann 27I.0M 
•Ire*; puail !• (117) 23.tM Ura 

ne non fe piaciuta al convenutii 
che hanno di nuovo interrotto, 
rumoreggiando. I'oratore I ru-
mori si sono ripetuti piu fortl 
ed insistenti, misti ad Ironia e 
dispetto. quando Ton Pierac
cini ha ncordato l'opora del 
suo predecessor*?, semplicemen-
te per dire che Ton Sullo ave
va rinunciato al -diritto di su-
perflcle » e che nel nuovo pro-
getto di questo governo la for-
mulazione non e stata piu ri-
prepa II ministro dei LL PP 
ha manifestato a questo punto 
la sua delusione per un dibat
tito che aveva auspicato sereno 
e tranquillo: — Anche questo 
non vi va, ma che cosa votete 
infine! — ha esclamato 

L'on Pieraccini ha enuncinto 
poi un concetto nuovo per la 
futura attivita edilizia dicendo 
die 11 sistema deU'edillzia sov-
venzionata fin qui operante 
Una-casa. IACP. Incis, ecc, 
n d r j non appare piu adeguato 
ed & forse necessarlo sostitulrlo 
con qualcosa di nuovo che egli 
ha riassunto nella formula del-
redilizia - convenzionata -. alio 
scopo dl facllitare I'acquisto 
della abitazione ai cetl sociali 
che vi aspirano ardentemente 
(nuove interruzlonl e rumorl 
nella platea). 

Nel prossimi died anni oc-
correranno 20 milioni di vanl. 
ma questo mercato vastlsslmo 
che pu6 dare un grande impul-
so alia attivita edilizia fe di
verso da quello che si fe deli-
neato flnora. La costruzione di 
alloggi non sara piii stimolata 
dalle grandi migrazioni inter 
ne. bensl dalla esigenza di ri-
sanare i quartierl delle nostre 
cltta. 

Ma per garantire questo svi
luppo & necessarla una nuova 
disciplina urbanistica potche la 
vecchla legge del 1942 era sot-
toposta alia presslone di troppi 
interessi privati die hanno con-
dotto alia situazione attuale 
Parliamoci ' fra uomlni — ha 
aggiunto Pieraccini — era fata-
le che accadesse cid.. 

A questo punto le interni-
zloni si son fatte pesanti. 
sguaiate. Una voce dalla platea 
ha gridato: Fra uominl, o fra 
caporall?... 

— Questo non I'accetto! — 
ha esclamato Ton Pieraccini 
battendo un pugno sul tavolo — 
II governo sta conducendo un 
dibattito democratlco tntorno 
alia legge ed ognuno pub ma-
nifestare la sua opinione. 

Non sara, questa. I'ultima in-
terruztone: altrq ne verranno 
da parte degli esponenti di un 
ceto chluso nei propri interessi 
di categoria e sordo ad ogni 
richiamo di esigenza sociale. 

La legge urbanistica — ha 
poi aggiunto Ton. Pieraccini — 
non comportera quella spesa 
gigantesca di 12 mila mlliardi 
che e stata affacciata da certa 
stampa Questa cifra si riferisce 
alia fpesa globale in venti an
ni. ma la nuova legge urbani
stica potra essere attuata gra-
dualmente e si pensa che siano 
necessari 100 miliardl l'anno 
per awlarne il funzionamento 
Una spesa che grava sulla so
cieta. ma in misura minore di 
quanto grava no del resto sulla 
societa medesima le enormi 
spese imposte ai Comunt dallo 
sviluppo urbanistico caotico di 
questi anni. 

Al convegno sono intervenuti 
Ton. Pella, Ton. CampillL i 
sottosegretar! Malfattl e Roml-
ta Hanno inviato le loro ade-
sioni Moro. Merzagora, Tavia-
ni. Corona, Colombo. Tognl. 
Giolittl. Tremelloni. Bo ed al
tri esponenti governativi e po-
litici 

II presidente dell'Unione del
le Camere di Commercio. ing 
Fossati. ha auspicato fin da ieri 
che Ton. Pieraccini dica ai con-
venuti una - parola di fidueia -
nel corso della replica che 11 
ministro de» LT..PP. ha prean-
nunciato per stasera a conclu
sione dei lavori: un intervento 
che. alia luce di quanto fe a w e -
nuto ieri mattina. fe logieamen-
te molto atteso 

Lo evolsimento dei lavori 
della giornata di Ieri fe stato 
coerente con le premesse. Dopo 
le relazioni del prof Landi su 
i "proflh giuridici della legi
slazione urbanistica - e del pro
fessor Testa sugli - aspetti tec-
nici della disciplina urbanisti
ca ", sono imziatl gli interven
ti. Applauditissimo il senatore 
liberale D'Andrea. che ha de-
finito la progettata legge urba
nistica mentemeno che uno 
- stnjmento di guerra civile -. 
vivi consensi al prof. Berliri che 
ha sostenuto la violazione degli 
accordi prosrammatici di gover
no nel seneo che la legee an-
drebbe al di la di quanto cou-
venuto fra i quattro partiti del-
l i magg-'oranza. battimani a non 
flnire per Ton. Guarra. missino. 
che ha fatto rapologia, ovvia-
mente. della legge urbanistica 
del 1942, calorose approvar.oni 
per l'on Greggi. democristiano. 
che ha attaccato anch'egli la 
nuova legge urbanistica. soddi-
sfazione piena per rintervento 
del prof. N.colO, che sotto le 
apparenze di una disamina giu-
ridica ha fatto un piccolo co
mizio politico contro la nuova 
legislazione; e per contro ni-
mori. interruzioni, urla persi-
no contro 1'unico oratore. il 
dott Carabba. che ha sostenuto 
spettare al legislatore stabilire 
i flni social! per i quali la Co-
£tituzione ammette la llmitazio-
ne della proprieta privata. 

I lavori riprendono stamani. 

Sarno Tognotti 

UNURI: 
respinte le 
dimissioni 

del presidente 
SI fe riunlta Ieri la Giunta 

esecutiva deiriJNURI per di
scutere le dimissioni del pre 
siclente, dott Nuccio Fava Al 
termlne della riunione la Giun
ta ha diffuso il scguente comu-
nicato: -La Giunta dell'UNU-
RI. preso atto dello dichlara-
zlonl del presidente Nuccio Fa
va. ha respinto airunaiumita le 
sue dimissioni In quanto ritleno 
che. al di la delle motlvazlonl 
e valutazioni che le hanno de
terminate, esse assumono og-
gettlvamente un sieniflcato che 
proprio attraverso le interpre-
t.i7ioni esterne che ne vengono 
date verrebbe ad inflrmare il 
valore autonomo dell'cspe-
rienza del movimento univer-
sltario che sta alia base del
la piattaforma politica e pro-
grammatica fatta propria dal
la Giunta al momento della 
sua costltuzlone e confermata 
dalle successive Inlzlative della 
giunta stessa, le quali sono sem
pre state sviluppate al dl fuorl 
di ognl inaccettablle schematiz-
zazione di tipo partitico-parla-
mentare. II presidente del-
l'UNURI si fe ri«=er\'ato dl rlesa-
minare le proprie decisionl sul
la base delle conclusion! cui 
perverranno gli organl dlrettivl 
delle associazioni — Intesa e 
UGI — nelle previste riunloni 
dl domani». 

La scomparsa 
del compagno 

Pianezza 
it. ^flW"-'^ 

Il compagno Giuseppe Pia
nezza. noto durante II periodo 
clandestino col nome dl batta-
glia di « Pippo -. e deceduto 
nei giorni scorsl a Genova. Per 
espresso desiderio dell'estinto 
il nostro giornale pubblica la 
notizia della scomparsa del va-
loroso compagno a esequie av-
venute Giuseppe Pianezza era 
nato a Vignole Borbera, in pro_ 
vincla di Alessandria, 72 anni 
fa Pressato dal btsogno dovette 
abbandonare presto i banchi 
della scuola per lavorare e 
aiutare la famlglia 

Giovamssimo. a qumdici an
ni. quando gia era un opera 10 
apprezzato. si Iscnsse al Par
tito socialista. Si schierd con 
il gruppo dell"- Ordine nuovo -
e pnssd al Partito comunista 
fin dalla sua fondazione. nel 
genna.o 1921; dopo pochi mesi 
dovette fuggire in Francia per-
chfe ricercato dalla polizia per 
aver organizzato uno sciopero. 
Si sposto poi in Belgio. in Lus-
semburgo e in Germania da 
dove, nel 1923. venne espulso 
per aver partecipato all'inaur-
rezione operaia della Ruhr. 
Dopo essere stato in Olanda. 
nel 1925 nentrfe in Italia e il 
partito git affido delicati in-
canchi nel Veneto e nel Me-
ndione 

La polizia fascista lo arrest6 
nel 1926. e il Tnbunale spe-
ciale lo condanno a 19 anni 
e 8 mesi di confino; ne scont6 
16 a Ponza e Ventotene. Libe-
rato nel 1943. partecipd dopo 
T8 settembre alia guerra par-
tigiana nella 152* bngata Mat-
teotti 

Dopo la liberazione fu tiro 
dei d-rigenti della federazione 
di Milano. dingendo la com
missione per ' il lavoro fra i 
contadini: nel 1947 divenne se-
gretario della Federterra di 
Milaro Trasferitosi a Torino 
cerl e al confino e l'eta co-
strinsero il compagno Pianezza 
nel 1951 d-venne segretario re-
g'onale della Confedertprra e 
membro del Comitato f*»d#»rale. 

Le malattie contratte durante 
la lunga permanenza nelle car, 
a rallentare neglj ultimi anni 
il suo appassionato lavoro di 
militante rivoltizionano. 

Alia famiglia Pianezza -1"U-
nita * invia le piu fraterne 
condogliana*. 

<5i ! * 
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BIBLIOTECA NAZIONALE 
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Il plastico 'del progetto della nuova Biblioteca nazionale Una iala di lettura di via dèi Collegio Romano 

UMBRIA 
Sotto la «grandinata» 

delle restrizioni creditizie 

e media industria 

LIBRI 3 MILIONI, UOMINI 75 
Ogni giorno un «tour de force » per trovare un po' di spazio ai 
volumi - Pubblicazioni che marciscono nei sotterranei - « E' così 

in tutta Italia...» - I bibliotecari se ne vanno 

Biblioteca nazionale di Roma, tre mil ioni di volumi e soltanto 
[dieci bibliotecari e sessantacinque dipendenti, fra impiegati e in-
[servienti. I l più grande istituto i ta l iano, non soltanto è tormentato 
[da u n a minacc ia di crol lo e da u n a crisi di spazio, m a anche da u n a insufficienza 
j a u r o s a di personale . E ne l l e al tre t rentac inque bibl ioteche statali i ta l iane 

| e ne l l e dodici s o v r i n t e n d e n z e bibl iografiche, non è c h e la so luz ione s ia m e 
lo preoccupante . R e c e n t e -
ìente c'è stato u n concor-

feo p e r sessanta post i di 
thibliotecario di prima classe, 
[cioè per candidati ai quali 
[si offriva la possibilità della 
[carriera per diventare diret-
(tori. ' Hanno concorso solo 
[quattordici laureati e neppu
r e tutti, dopo le prove di 
[esame, sono risultati idonei. 
|La carriera di bibliotecario 
[non fa più gola a nessuno. 

Il motivo è semplicissimo. 
{Sapete qual è lo stipendio 
[iniziale di un bibliotecario? 
! Sessantacinque mila lire al 
(mese e, chi dopo anni \ e 
Ianni di carriera, e dopo un 
[concorso difficilissimo, riesce 
[ad essere promosso direttore, 
può ricevere al massimo un 

[compenso mensile di 200 mila 
[lire. Oltretutto non è facile 
Ha carriera di bibliòtètàrio: 
[il concorso è fra i più diffi-
Icili, con cinque prove sent
ite, occorre essere laureati e 
[conoscere latino, greco, fran
c e s e , inglese e un'altra lingua 
[straniera. Si verifica cosi, ad 
[ogni concorso, la diserzione. 

Ma c'è di più. Bibliotecari 
l e direttori, in questi ultimi 
[anni, stanchi di attendere 
[provvedimenti • governativi, 

carriere e il potenziamento 
e adeguamento degli istituti, 
hanno rinunciato, preferendo 
altre attività, ad esempio lo 
insegnamento. 
: Nel 1961 è stata varata una 
legge per il passaggio del 
personale della pubblica am
ministrazione alle • carriere 
superiori: per le biblioteche 
il numero dei posti in con
corso per il passaggio da au
siliario a direttivo erano 45: 
un posto e mezzo per ogni 
biblioteca. Accade così, oggi, 
che alla Biblioteca nazionale 
parte del personale che si tro
va dietro ai banconi, alla di
stribuzione e nei magazzini, 
non sia personale direttivo, 
ma semplici fattorini pro
mossi « sul campo ». Spiega
bili, nel caos che da anni do
mina l'istituto di via del Col
legio Romano, le attese che 
a volte raggiungono persino 
un'ora prima di avere in con
sultazione un libro. E va be
ne che non vi consegnino un 
volume che "nulla ha a che 
fare con quello richiesto. •• 

L'altro giorno uno studen
te si lamentava: « Ho atteso 
più di mezz'ora, ho chiesto 

• Irt £•+#***•» /"Irti I f l l£it 
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| Parlano i professori 

' «Utilizzare 
le caserme» 

- paralizzare l'affittita cui- * 
turale ad ogni livello ini- I 
bendo • alla gran parte dei | 
frequentatori l'ingresso al
la biblioteca. Si potrebbero I 
almeno — egli ha suggerito I 
— reperire dei locali dispo- • 
nibili, e provvedere imme- I 
diatamente alla costruzio
ne di padiglioni prefabbri- I 
cali ». Della medesima opi- I 
nione sono il prof, lannel- . 
la. preside del liceo -Giulio I 
Cesare ». il prof. Soldani. • 
preside della scuola media • 
« Quarto Miglio ». ' \ 

- Il » problema è di fon
do — ha dichiarato il prò-. | 
fessor Di Pierno. preside I 
del liceo 'Dante- —. Provce- . 
dimenti immediati sono op- I 
portunt per consentire agli 
studenti di consultare i li- I 
bri della Biblioteca, ma, so- | 
pratfutto, è necessario ab- . 
battere tutte quelle resi- * 
sterne che hanno impedi- i 
to. dopo ben sei anni, l'ini- \ 
zio dei lavori per i nuovi 
locali a Castro Pretorio ».. I 

Il preside del liceo *Tas- I 
so -, prof. Casotti, ammet- • 
te sinceramente che i suoi I 
studenti, dalla chiusura del
la biblioteca, non subiran- I 
no un grave danno: • Ho I 
procreduto a ' formare una . 
buona biblioteca dell'istitu- I 
to. grazie non solo alle bi- * 
blioteche popolari, ma alla i 
sottoscrizione delle fami- \ 
glie di tutti i miei stu
denti ». I 

Interessanti e originali I 
proposte hanno avanzato i • 
presidi delle scuole medie | 
• Ariosto - e » Col di Lana ». 
Il primo, prof. Russo, ri- I 
terrebbe opportuna ed ade- | 
guata l'istituzione, alla Bi
blioteca nazionale. degli | 
orari Giornalieri. -Se sacri- ' 
ficio vi deve essere, che sìa • 
di tutti: sono gli studenti | 
soprattutto che hanno biso
gno di consultare i libri I 
della biblioteca ». Utilizzare I 
le caserme, infine, ha sug- . 
gerito il prof. Del Castello. | 
- Nella zona di viale delle • 
Milizie ce ne sono parec- l 
chte, pressoché ruote ». \ 

La Biblioteca nazionale sta 
diventando una biblioteca da 
-club». Gli studenti sono 

, stati • sfrattati in silenzio. 
giorno per giorno, quasi a 

. voler coprire a poco a poco 
una vergogna. E lo scopo è 
stato ottenuto: nessuno sa 
niente. -•"• .-

Nessuno, intendiamo dire. 
di coloro che. invece, avreb
bero ben validi motivi per 
essere informati con solle
citudine. Abbiamo • voluto 
ascoltare docenti, professo
ri. presidi dì scuole medie. 
licei classici e scientifici. 
Quasi tutti, ieri, erano al
l'oscuro del fatto che i loro 
studenti non potevano più 
entrare nei locali della Bi
blioteca nazionale non es
sendo in possesso del «• tesse
rino ». 

Il prof. Nino Valeri, ordi
nario di storia moderna alla 
Facoltà di lettere, ha delto: 
* Ritengo — egli ha detto — 
che il provvedimento fosse 
necessario e quindi, dal mo
mento che si è posta una 
scelta, sia stato giusto man
tenere la possibilità di con
sultare i volumi agli studio-
sì e ai laureandi. Ciò non 
elimina le proci responsabi
lità che hanno determinato 
questa . situazione che co
stringe gli studenti universi
tari (ai quali non è sufficien
te la biblioteca Alessandri
na) a subire gravi disagi e 
seri sacrifici ». Inoltre, il 
prof. Valeri ha definito 'in
credibile» e 'curioso» il fat
to che dopo sei anni non 
siano ancora iniziati i lavori 
della nuova biblioteca. . 

I presidi ài licci, ginnasi e 
scuole medie hanno unani
memente parlato di un ' gra
ve danno della cultura ». 
«• ... Tuttavia — ha voluto giu
stificare il prof. Acquaro. 
preside del liceo "Visconti" 
—, se veramente l'edificio in 
via del Collegio Romano è 
pericolante, il provvedimen
to era necessario ». 

Diverso parere hanno 
espresso • altri docenti. Il 
prof. Riva, preside del liceo 
scientifico -Righi», ha riven- C a k r J T J 0 D 'AdOSt i f t i I 
dicalo la necessità di non \ r « » r i x i w u MtJOSlini | 

sa, mi hanno portato " L'Edu
cazione sessuale ", e non è la 
prima volta che accade... E' 
mai possibile continuare co
sì? >. ' _. • 

La direzione della Biblio
teca un provvedimento lo ha 
preso, come è noto. Da ieri 
ha stabilito di proibire l'ac
cesso alle sale a tutti gli stu
denti - delle scuole medie e 
superiori e ai semplici citta
dini. Soltanto i laureati, gli 
insegnanti, i ' funzionari, i 
professionisti e i laureandi, 
possono accedere alle sale 
mostrando un tesserino. Ma 
non è certamente in questo 
modo che la crisi della Bi
blioteca nazionale può esse
re risolta. Anzi. Chiudere la 
porta in faccia proprio ai 
giovani, a coloro che del
l'Istituto più hanno bisogno, 
non appare una scelta giu
sta. e Ma cosa dovevamo 
fare? > chiedono i biblioteca
ri della < Nazionale >. e An
che a noi dispiace, compren
diamo di avere posto in diffi
coltà numerosi studenti, spe
cie quelli universitari, ma la 
affluenza ogni giorno si è 
fatta maggiore. Addirittura 
code e liti per guadagnare 
un posto a sedere... >. 

Un inserviente, interviene 
nella discussione: « Io sono 
incaricato di andare a pren
dere i libri nei magazzini, 
in soffitta, in cantina, nelle 
stanze dei piani superiori. 
In ~ una giornata faccio tre 
rampe di scale almeno due
cento volte e, in più di una 
occasione, sono tornato a 
mani vuote: molti libri so
no accatastati uno sopra l'al
tro, sul pavimento. E chi 
riesce a trovare un libro in 
quelle condizioni? >. 

E' dal 1875 che la bibliote
ca è in funzione e subito, se
condo alcuni antichi scritti. 
il palazzo costruito vent'anni 
prima si rivelò insufficiente 
per quella massa di libri. 
€ Sono vent'anni che lavoro 
alla Biblioteca nazionale — 
dice un impiegato — e ho 
sempre partecipato, giorno 
per giorno, alla lotta per !o 
spazio. Arrivano centinaia 
di libri, di giornali, di riviste. 
Ogni giorno lo stesso interro
gativo: dove li mettiamo? >. 
Per legge tutte le case editri
ci italiane debbono inviare 
alla « Nazionale > le loro pub
blicazioni. e Molti studenti — 
precisa una bibliotecaria — 
venivano qui proprio per le 
dispense e i manuali. Con 
quello che costano... La re
sponsabilità di • tutto questo 
non è soltanto nostra, delle 
biblioteche, ma anche delle 
università e delle scuole... a 
voler guardare vicino >. Già, a 
voler guardare vicino. Poi
ché, soltanto ad alzare un po' 
Io sguardo, subito evidentt-
appare che la crisi delle bi
blioteche e della più grande 
e importante d'Italia, non e 
un fatto episodico, ma un 
anello di quella lunga crisi 
che investe la scuola e le 
strutture culturali. 

Per la Biblioteca nazionale 
c*è un progetto che attende 
da anni. 1 lavori saranno da
ti in appalto a maggio. Ma, 
sperando che la gara non va
da deserta, come già sembra. 
bisognerà attendere quattro 
o cinque anni prima che il 
nuovo edificio sia pronto. Nel 
frattempo i volumi saliranno 
a ' 4 milioni. Bibliotecari e 
impiegati rimarranno sempre 
gli stessi? . . 

Cirio Ricchini 

TROPPE«PATACCHE'»NELLE 
COLLEZIONI DEL BEISTEGUI 

VENEZIA — Un momento della grande asta che si sta svolgendo nei saloni di Palazzo Labia 
(Telefoto) 

': • • : Dal nostro inviato ^ : 
• ' •" " VENEZIA, 7.; '-.:' 

Prima della famosa festa, nel 1951, 
Don Carlos de Beistegui diceva che 
ogni anno Palazzo Labia sarebbe di
venuto, almeno per una notte, il cen
tro del mondo. Del » bel mondo » si 
intende. Dopo la festa, dopo lo scan
dalo. dopo l'abbandono, si senti dire 
che don Carlos voleva regalare pa-

• lazzo ed arredi al comune di Venezia. 
La voce era messa in giro da chi non 
conosceva bene il miliardario che, 
secondo le cronache, nei vari decenni 
della sua vita sembra non abbia mai '-
regalato neppure uno spillo. Adesso 
si vede. Il palazzo è già di proprietà 
della RAI-TV. Gli arredamenti stan- ' 
no per finire uno dopo l'altro nelle 

' botteghe dei mercanti. 
• Affari piuttosto magri, per la verì-

• tà, almeno a giudicare dagli inizi. Le 
sessanta tele aggiudicate dai bandi-

. fori nella prima serata d'asta hanno 
reso 49 milioni in tutto. Avrebbero 
dovuto invece fruttare, secondo le 
previsioni, almeno . ottanta - milioni. 
Ma, probabilmente, non meritavano 
tanto. Quest'asta ha avuto un'isolita 
pubblicità non per gli oggetti messi 
all'incanto, ma per la recente storia 
che è dietro ad essi. Poche le cose 

• dì notevole valore d'arte. Don Carlos 
aveva costruito il suo regno cercan
do di risparmiare il più possibile. 
L'acquisto di Palazzo Labia risale al . 
1949. Settanta milioni di lire, 105 fra 
stanze, stanzette, sale e saloni (fra 
cui quelli affrescati dal Tiepolo). Il 
progetto del miliardario era ambizio-
so. Palazzo Labia doveva trasformar- ' 
si in una favolosa reggia. Il fasto del
le corti settecentesche doveva torna
re a risplendere in pieno secolo XX. 

Don Carlos 
' A Venezia pochi conoscevano de 
Beistegui. Lo chiamavano Don Car
los, oppure Charles, oppure * il prin
cipe » (anche se principe non è). 
Non sapevano neppure da dove ve
nisse e che provenienza avesse la sua 
fortuna. Messicano con miniere di 
platino in Cile? Cileno senza miniere, 
ma con altrettanto redditizi pozzi pe
troli/eri? • Mobile hidalao spagnolo, 
oppure francese oriundo della perife
ria milanese (Beistegui, si sussurrava, 
deriverebbe dal meneghino Besten-
ghi)?. Straricco veramente? L'aristo
crazia veneziana, che ha tempo sol
tanto per il pettegolezzo, ebbe, in
somma, modo di sbizzarrirsi. De Bei
stegui, platino, argento o petrolio che 
fosse, era lui in persona un'autentica 
miniera. 

Per di più terribilmente avaro. A-

- desso Don Carlos sta navigando ver- '•' 
so i settant'anni (se non li ha già . 

" raggiunti), è ammalato, è solo, -per-
i,chè ha preferito non sposarsi; ma il ' 
vizio della taccagneria non lo ha an
cora abbandonato. Chi lo conosce lo 

' dipinge in modo non certamente be-
'•' nevolo. •••*• . - i • . 

' « Avaro? Avarissimo. Fosse alme
no simpatico: neppure quello. Veni
va a Venezia per un paio di mesi al
l'anno, scortato da numerose donne -' 
giovani e splendenti, brillanti. Tutte 
forestiere, americane o francesi. Ma * 
le teneva a stecchetto quando addirit- • 

„ tura non le tiranneggiava. Quelle ci 
stavano con la speranza, chissà, di un . 

: lampo di improvvisa generosità. Nien-
•• te, invece. Lui - nel palazzo aveva 

una camera da letto principesca, con 
". un enorme baldacchino barocco (che 

ora è pure fra gli oggetti in vendita). 
Ma non si sognava neppure di andar
vi a dormire. Nella soffitta si era fat-

: to ricavare un appartamentino di tre 
* stanze più i servizi. LI trascorreva le 

sue notti veneziane. Accanto, sempre, 
. in soffitta, il suo harem cosmopo
l i t a - . . - . . - . 

- L'arredo del palazzo è in gran par- • 
• te opera sita E lo si vede. Pochissi-
• mi i pezzi originali: molte le volgari 

imitazioni o te » croste» di scarso 
valore. Avrebbe voluto trasformare 

• Palazzo Labia in un secondo Palaz
zo Ducale, ma spendendo poco. Andò 
in giro per i rigattieri di mezza Eu
ropa ad acquistare grandi ritratti di 
presunti dogi veneziani, mobili che 

'•••• assomigliavano a quelli del 100 ve- '-
neziano o erano, addirittura, costrui
ti su quello stile. E n'empì i saloni 

: del Palazzo Labia. Soltanto alcune 
. serie di arazzi, alcuni lampadari e . 
- qualche altro oggetto sono autentici 

e di grande pregio. . . . 
Il 3 settembre 1951 Don Carlos lan

ciò la sfida al mondo e, per rocca-
none. si decise a fare le cose in 

. grande. Per la sua » infima festa » 
. diramò 2010 inviti a Parigi, a Roma, 

a New . York, a Londra, a Rio. a 
Milano, a Madrid e. naturalmente, a • 

.Venezia. Voleva che la festa rievo
casse i fasti dell'anno 1751. .. . 

-I.a sera del 3 settembre — dice
ra — il mondo per noi dovrà rin
giovanire di duecento anni ». Lui e 
i suoi amici ne avevano bisogno. Si 

, vesti da procuratore della Serenissi
ma Repubblica, ispirandosi a uno dei 

' Quadri acquietati (un mastodontico 
. dipinto attribuito a Sebastiano Bom-

belli. venduto ieri sera per la modica 
somma di 250 mila lire!) Ma la pre
senza di 101 principi. 425 marchesi. 
f>00 conti e baroni, 400 altri perso- • 
naggi più o meno nobili, di tre or
chestre. 5000 bottiglie di champa-

• gne francese, di costumi che in al
cuni casi erano costati 30 milioni di. 
lire ciascuno, non bastò a salvare la 

" serata. Il regno di Don Carlos co-

Avara come il «principe > 
l'asta di Palazzo Labia 

minciò a naufragare prima ancora di . 
nascere. -' 

Più di 350 inviti, quelli destinati 
•alte personalità più importanti, ven
nero subito declinati. Un altro centi
naio di persone si ritirò all'ultimo 
momento. La stampa • parlava di as
surdo spreco o, addirittura, di scan
dalo. Cosi molti non se la sentirono 
di sfidare giudizi tanto severi. A Pa
lazzo Labia arrivarono i più corag
giosi, i più inpenui o quelli che da 
tempo non avevano più nulla da per
dere, tantomeno la faccia. 

Fallimento 
•'• Don Carlos avrebbe anche volu
to la partecipazione popolare (all'e
sterno del palazzo). Sparse la voce 
che in campo S. Geremia, sotto le 
finestre della sua reggia, sarebbe av
venuta una distribuzione gratuita di 
montoni allo spiedo. Il vino sarebbe 
zampillato dalle fontane, a ettolitri. 
In realtà non si sognava neppure 
lontanamente di spendere una sola 
lira per il vino e il montone. Nel 
tranello ci cascò soltanto il prefetto 
dell'epoca, che, preoccupalo per 

tardine pubblico, emise un'apposita 
ordinanza che proibiva la • distri
buzione di viveri all'aperto ». 

Tredici anni dopo, la fine com
pleta. L'incompreso dan Carlos, de
luso, amareggiato e annoiato, deci-

-, de di vendicarsi vendendo ogni 
cosa e ripudiando Venezia e l'Italia. 
- Troppi comunisti e troppi preti -, 
soleva dire negli ultimi tempi per 

-. giustificare in qualche modo il fal-
• limento del suo folle progetto. 

-Non metterò più piede a Venezia-, 
ha precisalo una ventina di giorni 
fa durante l'utima sua permanenza 
sulla laguna. Nessuno lo rimpiange. 
Neppure coloro che avrebbero do-

- m i o essergli amici e che. in Questi 
giorni, affollano l'asta per disputar
si i cimeli. Lui. ora. è a Parigi. Vive • 
in un palazzo accarezzando un altro 
sogno regale. Ha comperato un vec
chio castello a breve distanza dalla 
capitale francese, circondato da un 
lago lungo sei chilometri. Vuole 
riattarlo, renderlo abitabile e poi 
trasferirvisi con U suo mutevole 
harem mal ripagato e le sue ro
manzesche ambizioni. Un secondo 
Labia, insomma. «Ma — dice don 

.' Carlos — stavolta andrà bene. La 
Francia è un'altra cosa». 

E intanto gira per i regattieri alla 
, ricerca di antiche armature (possi-
' bilmehte false), di cassapanche, di 

• alabarde e. perchè no, di fantasmi. 
Lui e i fantasmi staranno bene a*. 

. sieme in quel vecchio maniero. . 

Piero Campisi 

Le strutture industriali tradizionalmente 
deboli ma in fase di ripresa hanno già su
bito un grave colpo - Allarmante panorama 

Cento licenziamenti preannunciati alla Pozzi (cerami
che, sanitari) di Spoleto; 156 richieste di licenziamenti 
della ditta Piccini (edilizia) di Perugia; 200 licenziamenti 
minacciati alla Elettrocarbonium a Narni; 1200 licenzia
menti (stagionali) attuati dalla Perugina; 150 tabacchine 
del Tabacchificio di Orvieto non riassunte; negli stabili
menti chimici della Terni (Papigno e Nera Montoro) 
l'occupazione è calata dal 1958 al 1963 di 250 unità circa; 
bloccate le assunzioni alla Terni e alla Polimer (Monte
catini). A questi dati più specifici e precisi, vanno aggiunti 
quelli più labili: la continua smobilitazione nel settore 
dell'industria edilizia a Perugia, a Terni, a Città di 
Castello; le difficoltà gravi delle piccole industrie cera
miche di Deruta, dei piccoli e medi industriali di Terni, 
di Perugia, della nuova zona industriale ' di Città di 
Castello. Ditte piccole, o aziende familiari o medie che 
proprio in queste settimane cominciano a parlare di 
riduzioni di personale. 

La situazione in Umbria è particolarmente difficile; 
non lo è certo da oggi, perchè le strutture industriali 
nel settore della produzione semi-artigianale e media 
sono deboli da anni. Ma le difficoltà congiunturali, i 

, provvedimenti che sono stati presi dal governo nelle 
scorse settimane, non hanno fatto che aggravare (in 
alcuni casi portandole al limite di resistenza) situazioni 
precarie, o in fase di timida ripresa, o solo relativamente 
fragili. La « grandinata > sulle colture in sboccio o su 
quelle da tempo secche o poco vitali ha un solo nome: 
restrizioni del credito. Un industriale umbro, che per il 
momento non ha preoccupazioni del genere, mi diceva 
che se finora le restrizioni creditizie sono servite essen
zialmente a separare il grano dal loglio, non incidendo 

. sullo sviluppo delle aziende « sane >, un protrarsi anche 
soltanto di due o tre mesi di quelle restrizioni si riper
cuoterebbe massicciamente, a tutti i livelli di grandezza 
industriale, sull'occupazione operaia e sull'andamento 
della produzione. 

Produzione alla cieca 
La tesi è già allarmante, ma è ancora troppo ottimi

stica: è tutto « loglio > quello che le restrizioni creditizie , 
stanno già ora estirpando? Vediamo alcuni casi partico
lari. Della Pozzi di Spoleto c'è poco da dire e c'è da 
dirne in sostanza più male che bene; è sorta come un 
capriccio in una zona della quale ai dirigenti non 
interessava che una cosa: la mano d'opera « facile >. Di 
mano d'opera ne ha assunto senza risparmio, 500 persone: 
troppe. Poi ha cominciato a produrre alla cieca, senza 
piani di sviluppo, senza analisi di mercato, senza pro-

' spettive precise. Unica arma: il ricatto dei licenziamenti 
per - ottenere nei corridoi dei ministeri romani ' (o in 
quelli più sontuosi del Vaticano) commesse « sicure > e 
così tirare avanti giorno per giorno. Giunte « le sette 
vacche magre » le commesse hanno cominciato a scarseg
giare e le conseguenze sono quelle che si vanno deli
neando. Gli operai della Pozzi sono decisi a non pagare 
in silenzio la cecità ottusa dei dirigenti industriali 

In altri casi l'incidenza della restrizione del credito è 
più evidente. La Elettrocarbonium (produce carboni per 
elettrodi, spazzole, ecc.)-ha fatto invecchiare le sue at
trezzature aggravando i suoi costi di produzione: poiché 
è una ditta che soprattutto vende all'estero, è stata 
colpita ferocemente dall'ondata della concorrenza giap
ponese e oggi è in difficoltà. Crediti — e qui è il punto — 
per ammodernare, sia pure in ritardo, i suoi impianti 
non ne trova. più e quindi spera di risolvere le sue , 
difficoltà licenziando (ma si troverà contro una opposi- _ 
zione operaia durissima: i sindacati sono tutti decisi a ' 
non fare pagare agli operai gli errori di direzione della 
ditta). • , 

Per tutti gli altri settori della media e piccola indu
stria il crescendo delle difficoltà è preoccupante e svela 
con ancora maggiore chiarezza l'incidenza della difficile • 
congiuntura e dei provvedimenti governativi. L'edilizia 
è entrata in crisi per prima: a Perugia, il vecchio pre- . 

• sidente dell'Associazione industriali edili, Lilli, è stato •' 
defenestrato (con 67 voti su 70) dalla carica perchè 
continuava ottusamente a opporsi al Piano regionale : 

umbro. Gli industriali edili sentono la stretta e capiscono 
che l'unica via di uscita è quella di una profonda e , 
radicale ristrutturazione economica regionale, che è 
appunto quella proposta dal Piano umbro. Nella zona di 
Terni la situazione è aggravata dal fatto -. che negli 
ultimi anni l'edilizia aveva subito un improvviso incre
mento per lavori di rinnovo, ammodernamento e impianto 
ordinati dalla Terni (impegnata nello sviluppo del settore 
specializzato dei lamierini magnetici a grani orientati) e 
dalla Terninos (Terni più United Steel corp.). 

Nel "63 gli occupati : nell'edilizia, in provincia, erano1 

arrivati a una cifra record: 8 mila. Li stanno falcidiando. 
Si aggiunga che intorno ai lavori della Terni erapo 

nate piccole industrie o aziende artigianali che si gio
vavano proprio del credito « facile » di quel periodo e che , 
si trovano oggi le gambe tagliate, nel momento più ; 
delicato del loro sviluppo. Inoltre la Terni, che avevfi 
fatto sperare in circa 600 nuove assunzioni per far lavo
rare i suoi nuovi (o ampliati) impianti, ha deciso di 
utilizzare maestranze prese da altri settori in via di . 
smobilitazione 

Interrogativi di fondo 
Stesse difficoltà si presentano per le aziende neonate 

o in via di primo sviluppo della zona industriale di Città 
di Castello o per quella, che era in fieri, di Umbertide. A 
Umbertide esistevano già 17 domande di artigiani e 
piccoli industriali per insediarsi nella nuova zona. Ora 
si sono tirati tutti indietro: hanno paura della stretta 
congiunturale e creditizia. Chi può dare loro torto? 
Proprio a Umbertide si è manifestato un fenomeno che 
già produce tutte le conseguenze negative e che investirà 
presto anche gli altri comuni. . I lavori, ordinati dal • 
Comune per appalti e lavori, non possono essere pagati 
per gli interventi decurtatori (ferocemente decurtatori) 
della GPA e del prefetto: le ditte di piccole dimensioni 
che hanno debiti fino a 20 milioni con quel Comune. 
non potranno prima o poi che chiudere i battenti. Il 
Comune è spesso, nelle povere zone umbre, l'unico im
prenditore: i colpi di forbice della GPA ai bilanci 
comunali (colpi di forbice che colpiscono proprio le 
voci e nuove > che tendono a incentivare le attività 
locali, a creare i comprensori, a attuare la 167 ecc.) 
spingono alla rovina le piccole industrie che per di più 
non trovano più credito presso le banche. 

Si pongono, sulla base dell'analisi di questa fase 
dello sviluppo umbro, alcuni interrogativi di fondo: 
come razionalizzare Io sviluppo regionale? Come cor
reggere gli errori che in tal senso sono stati compiuti 
dalle Partecipazioni statali e che sono malauguratamente 
confermati nel rapporto Saraceno? Come dovrebbe fun
zionare il piano umbro (già noto nelle sue linee essen
ziali), e come dovrebbe collegarsi alla programmazione 
nazionale, ; alla ' legge urbanistica, al problema degli 
indennizzi dell'ENEL alla Terni (160 miliardi circa?). 
Per rispondere l'analisi dovrà essere approfondita e 
dovrà andare al di là dei puri problemi congiunturali 
cui per ora abbiamo limitato l'osservazione. 
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Sono in crisi le società concessionarie di autolinee? Licen
ziamenti e riduzioni di corse sono all'ordine del .'giorno da 
qualche tempo a questa parte ma quale effettivamente la 
situazione? Zeppieri, Sita e pochi altri « grandi » stanno con
solidando il loro predominio nel Lazio a spese dei « piccoli ». 

Abbandonati 
i «rami secchi>: 

non fruttano Il L a z i o è s t a t o d i v i s o i n « Z o n e d ' i n f l u e n z a » t r a l e i m p r e s e di m a g g i o r i d i m e n s i o n i • S i t r a t t a d ' u n e q u i l i b r i o 
i n s t a b i l e r a g g i u n t o p e r « f a r f u o r i » u n b u o n n u m e r o d ì p i c c o l e a u t o l i n e e 

Ai «ras» le linee tutte d'oro 
2 anni fa un pugno di grandi impre» 
se possedeva 473 pullman su 1410 

mentre le altre ne avevano 6-7 
1 " ' I • I 1 • ' " ' ' • > , 

• La caotica e antisociale organizzazione dei servizi di trasporto extraurbani 
sta scricchiolando. Non passa ormai settimana senza che si verifichi un fatto 
nuovo, una nuova dimostrazione della necessità di riforme radicali, di uno 
scontro aperto con i concessionari di autolinee arricchitisi attraverso il bru
tale sfruttamento dei dipendenti e degli utenti. Scioperi a catena per migliorare i con-

, tratti e per rispondere alle rappresaglie, riduzioni delle corse e aumenti delle tariffe, 
minacce di licenziamenti e grave crisi di alcune piccole aziende, interrogazioni in par

lamento, proteste dei e pendolari », processi per blocco di pullman: è cronaca di tutti i 
giorni. E' una storia che dura da qualche 
anno ma che negli ultimi tempi si è fatta 
più drammatica, più convulsa come se gli 
eventi incalzassero e precipitassero verso 
un nuovo e meno precario e q u i l i b r i o . / 
concessionari di autolinee — dietro ai 
quali sono camuffati monopoli tipo Fiat 
e Edison e grossi gerarchi democristiani — 
giocano la carta dell'allarmismo e sincro
nizzano le loro grida angosciose con le 
prediche governative sulla necessità di fare 
sacrifici. 

Quale è in effetti la situazione? E' possi
bile parlare d'una crisi generale delle auto
linee e, in caso affermativo, i lavoratori de
vono rinunciare oppure porre con maggior 
forza la richiesta dell'abolizione della gestione 
privata dei serviz i collettivi di trasporto? 

Una suddivisione tra grandi e p icco le azien
de nel settore delle au to l inee ha un signi
ficato prec iso . Basta guaraare al numero e 
alla qual i tà d e i pu l lman, alla natura d e l l e 
l inee in concess ione (* rami secchi - oppure 
l i n e e di grande traffico) per s tabi l ire una 
classificazione non arbitraria e ut i le ° l ' a 

c o m p r e n s i o n e d e i rapporti che intercorrono 
tra i vari concess ionari . 

Nel 1961 nel Lazio cinque-sei auto l inee pos-

Autolinee Piga 

Bloccati 

oggi 

pullman 
hn sciopero gli operai dell 
| lervizi interni della STEFER | 

I I Oggi p e r l' intera giornata r imarranno 

I
f ermi i pu l lman de l la P iga . I lavoratori . 
de l l 'autol inea c h e co l l ega R o m a a P o m e - I 
ria, Torvajanica, A n z i o e Apri l ia , c h ì e d o -

I n o il r it iro de i l i cenz iament i effettuati per i 
rappresagl ia . I 

I provved iment i adottati dal la P i g a 

I r ientrano in u n vas to d i s egno de i conces - I 
s ionari d i autol inee. A l larmante in part i -

I co lare è la s i tuazione c h e si sta de termi - I 
nando alla Z e p p i e n : gli impiegati addett i | 
al contro l lo degl i incassi da vent i giorni 

I s o n o lasciati inoperosi e nel l 'aspettativa I 
d e l l i cenz iamento; s e m b r a anzi c h e Z e p - • 
p ier i abbia annunciato all ' ispettorato per • 

I la motor izzaz ione u n forte r id imens iona- I 
m e n t o az i enda le In m o d o da conservare 
so l tanto l e l i n e e magg iormente r e m u n e - I 

* r a t i v e e lasc iare a qua lche piccola az i en - | 

I d a i « rami secchi ». . 

L e organizzazioni s indacal i hanno r i - I 
pe tutatnente fatto sapere di non e s sere • 

I d i spos te a to l lerare n é rappresagl ie né • 
- r i d i m e n s i o n a m e n t i » compiut i con Ani | 

I r icattatori nei confront i d e i lavoratori 
e d e l l e autorità. Autist i e fattorini d'altra I 
par te h a n n o finora mostrato di saper I 

I c o n d u r r e lo t te anche l u n g h e e aspre per . 
la d i fesa de l posto di l avoro e per il mi - I 
g l i o r a m e n t o de l l e propr ie condizioni . I » 

I l i cenz iament i e l e m i n a c c e non potranno | 
c h e r insa ldare la conv inz ione del ia n e - | 

I c e s s i t i d i r i v e d e r e da l l e fondamenta la 
organizzaz ione de i trasporti . I 

?• • S T E F E K — Gl i Operai de i serviz i i n - . 
terni s o n o i n lotta. D a lunedi scorso fino I 
a v e n e r d ì pross imo i lavoratori in terrom- • 
p e r a n n o la loro att ività ogni g iorno per | 
tre ore . La protesta è stata provocata dal- | 
l 'assurda dec i s ione del l 'azienda munic i 
pal izzata di e l iminare i c o t t i m i • ! 

Ieri si è a v u t o anche u n grave tentati- I 
v o d' int imidazione nei confronti de l la • 
c o m m i s s i o n e interna; la d irez ione de l - I 
l 'azienda ha inv iato (al l ' insaputa de l pre
s idente Pal lot t in i?) una let tera nel la qua- I 
l e s o n o minacciat i provved iment i d isc i - | 
p l inari contro i rappresentanti dei l a v o -
ratori -qualora non v e n i s s e r o modificate I 
l e modal i tà del l 'agi tazione • 
• L o sc iopero prosegue tuttavia m o l t o • 
c o m p a t t o e gl i operai de l la S te fer cont i - | 
n v e r a n o o la lotta fino al successo . 

> 

£ I 
* ' I 
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sedevano 473 pullman mentre le restanti 140 
aziende se ne dividevano 937 (con una media 
di 6-7); la concentrazione in poche mani 
della stragrande maggioranza degli automezzi 
si è accentuata negli u l t imi anni aumentan
do anche il divario tra pullman della Stefer 
in servizio nel Lazio (nel 1961 erano 148) e 
quelli delle società private (in totale 1.410). 

L'altra caratteristica, • quella data dalla 
vecchiaia del parco macchine, è di decisiva 
importanza perchè è stato costatato che tutte 
le aziende fallite o o iunte sul l 'orlo d e l fa l l i 
mento evitarono a suo tempo di effettuare i 
necessari investimenti < (la * Marozzi -_ ad 
esempio, aveva automezzi fabbricati nel 
'49-'52: ìa Cructani di Monterotondo si avvia 
allo sfacelo per non aver rinnovato il parco-
macchine e cosi anche la - Sab ino » che ge
stisce in esclusiva la Rietl-Roma e mo l t e al
tre). Ci imbattiamo qui in uno dei tanti aspet
ti dell'antisocialltà della gestione privata dei 
seroi2i di trasporto e nella compl ic i tà del mi
nistero dei Trasporti: molti concessionari per 
anni e anni non hanno voluto (in alcuni casi 
si d o v r e b b e dire che non hanno potuto ma 
il risultato non è per questo meno negativo) 
investire una parte cospicua dei guadagni 
nell'ammodernamento ' t ecn ico cos tr ingendo 
gli utenti a viaggiare in condizioni estrema
mente d i sag ia te ; i funzionari del l ' i spettorato 
per la motorizzazione si sono macchiat i del la 
grave colpa di non aver controllato, cosi co- > 

1 m e prescrive una legge del 1882, l'efficienza 
tecnica delle auto l inee (le voci di corruzione 
dei funzionari sono molto diffuse tra autisti 
e fattorini perchè spesso le ispezioni mini
steriali sono rese inutili da un preavverti- ' 
mento). s 

Altra d i scr iminante tra piccole e grandi 
aziende è data dalla d i s tr ibuz ione d e l l e l inee . 

' In generale si può dire che Zeppiert . Sita, 
Pica, Atal. i4lbicini e poche altre si sono 
accaparrate le linee di più in tenso traffico 
lasciando alle altre i * rami secchi », i colle
gamenti interni tra un paese e un altro, tra 
una frazione e il comune. Il Lazio è stato 
spartito in "zone d'influenza- dopo anni d i 
concorrenza spietata: nel vasto comprensorio 
Roma-Latina, comprendente i Castelli e il 
nuovo - p o l o - industriale c h e va da Pomezia 
e Latina, dominano Zeppierl. Atal. Sita e 
Piga; lungo la Casilina ritroviamo Zeppierì 
con l'aggiunta di qualche autolinea minore: 
sulla Prenestina ha il predominio la Sita ma 
è presente (in concorrenza con l'Atac) anche 
Zeppier i ; sulla Nomentana-Salaria - preval
gono la Crucianl e la Sab ino ; nel compren
sorio della Cassia e della Flaminia emergono 
infine la Garbini e l 'Atbicini. S i tratta ovvia
mente d'una sistemazione provvisoria, di un 
accordo dettato dall'esigenza di 'far fuori» 
le aziende minori u n a co l ta c h e ques te a b 
biano esaurito il loro ruolo c l iente l i s t ico (e 
vedremo quale esso è concretamente in un 
prossimo articolo) e dalla necessità di pre
sentare un fronte quanto p iù poss ibi le uni
tario nel l 'attuale m o m e n t o d i riscossa del mo
vimento sindacale e pol i t ico o e r la creazione 
di una unica azienda pubbl ica s u scala re
gionale. 

Gli affari non vanno male per Zeppien, 
Sita e le altre grandi autolinee. Dalla rico
struzione del bilancio aziendale compiuto 
dall'ufficio studi della Camera del lavoro. 
risulta che la Zeppieri (950 dipendenti e 400 
automezzi) nel 1962 ha avuto un guadagno 
di 410 milioni: anche sottraendo da tale cifra 
i 190 mi l ioni di tasse (e prestando quindi cie
ca fiducia alle dichiarazioni di Z e p p i e r i ; *i 
ha un profitto netto di 220 mi l ioni . La Si ta 
ha dietro le spalle la Fiat e gestisce servizi 
in tutte le regioni. In difficoltà o addirittura 
sull 'orlo de l fallimento si trovano invece al
cune piccole aziende come la Tribioli c h e 
ritarda per settimane il pagamento dei salari 
e rimane sempre p iù s p e s s o paralizzata, la 
Sabre e altre. . 

Non devono trarre in inganno ì recenti 
»tagli» di corse effettuati dalla Zeppier i e 
da altre autolinee perchè prorped iment i d i 
questo g e n e r e se è pero c h e comportano gra -
pi disagi per inferi paesi, è anche vero che 
si inseriscono nella logica della lotta con
correnziale e del massimo profitto. Non per 
nulla Zeppieri nel momento stesso In cut 
aboliva decine di corse aumentava art inc lo-
samente il n u m e r o dei pullman in servizio 
sulla Castel Madama-Roma per sottrarre 
passeggeri all'Atac. 

Negata l'esistenza d'una crisi generalizzata 
del settore, va subito detto che le conpuls ioni 
attrapersate dai concessionari minor i n o n 
so lo non possono costituire un elemento fa
vorevole a chi propone il b locco dei salari 
e il rinvio di quals ias i riforma ma, al con
trario, dimostrano l ' imoe l l e iua e la necessità 
di razionalizzare i se fp iz i col lett ipi d i tra
sporto partendo dagli interessi d e i lavoratori 
e in particolare • p e n d o l a r i » . 

IL SINDACO ALL'ATAC 
Per i lavori 

del sottovia 

Sfrattato il 
«Bersagliere» 

Il prezzo dei biglietti a 50 lire: questo 
sembra l'unico impegno a cui la Giunta 
desidera dare la priorità 

CARO-TARIFFE 
AL PIO PRESTO 
Per un palazzo a Trevi, il premio della 
«variante» invece della demolizione 

L a r i p r e s a d e i l a v o r i d e l C o n s i g l i o c o m u n a l e d o p o l a 
v a c a n z a d i P a s q u a è s t a t a d e d i c a t a , c o m e e r a p r e v i s t o , a l 
l ' o r d i n a r i a a m m i n i s t r a z i o n e . I l s i n d a c o P e t r u c c i è g i u n t o 
s o l t a n t o s u l f in i re d e l l a s e d u t a ; n e l p o m e r i g g i o , i n f a t t i , s i 
e r a r e c a t o i n v i s i t a a l l ' A T A C , d o v e a v e v a p r e s o p a r t e a d 
u n a r i u n i o n e d e l l a C o m m i s s i o n e a m m i n i s t r a t r i c e . R i u 
n i o n e protoco l lare — il sa luto de l n u o v o s indaco agli a m m i 

nistratori de l l 'az ienda m u n i c i p a l i z z a t a —, m a a n c h e i n e v i t a 
b i l e presa di conta t to c o n una s i tuaz ione ( q u e l l a dei tra

spor t i ) e f f e t t i v a m e n t e scot tante . A que l che si è po tuto s a 
pere , n o n s o n o mancat i a n c h e 
accenni polemic i . Da parte di 
Petrucc i . s e v i è s tato q u a l c h e 
accenno nuovo , anche s e g e 
nerico , ai problemi del s e t to 
re, non è mancato il pressan
te — e prev i s to — r ich iamo 
agl i aument i de l l e tariffe: la 
Giunta sp inge perchè si ar
rivi al più presto a una d e -

.Per domenica « 

fi 

Silvtrio Corvisferi 

Domenica assemblea 
dei commercianti 
di Corso d'Italia 

Il « B e r s a g l i e r e » di Porta Pia sarà sfrattato , t e m p o r a n e a 
m e n t e , per p e r m e t t e r e la cont inuaz ione de i lavori per la c o 
s truz ione de l sot tov ia di Corso d'Italia. Gli operai h a n n o già 
« s m o n t a t o » il c ippo c o m m e m o r a t i v o pos to dinanzi a l la fa
mosa « B r e c c i a * in Corso d'Italia: ne i pross imi g iorni , toc
cherà al « bersag l i ere * per il qua l e s o n o appena cominciat i 
i lavori d i incaste l latura. I d u e m o n u m e n t i saranno , c o m u n 
q u e . r icol locati a l loro posto, n o n appena lo p e r m e t t e r a n n o 
i lavori del sot topassaggio . 

I commerc iant i de l la zona. Intanto, si r iun iranno d o m e 
nica mat t ina a l le 10 ne i local i de l la Gelater ia Fass i , in Corso 
d'Italia, per n o m i n a r e le de legaz ioni c h e si r e c h e r a n n o al 
C o m u n e per presentare l e r ich ies te dei negoz iant i : potenz ia
m e n t o d e l l e imprese c h e h a n n o in appal to i lavori p e r t ermi 
n a r e la cos truz ione de i sottopassaggi nel p iù b r e v e t e m p o 
poss ib i le e concess ione de l lo sgrav io da l l e i m p o s t e comunal i 
a tutt i i commerc iant i de l la zona, f o r t e m e n t e dannegg ia t i dal 
lavori in c o r s a D u r a n t e l 'assemblea p r e n d e r a n n o la parola 
il cons ig l i ere c o m u n a l e Carrani e i l d i r igente de l S A C E , F r a n 
co Vidale . 

Ne l l a foto: le gru s m o n t a n o il « C i p p o - . N e l r iquadro il 
« B e r s a g l i e r e » ancora, p e r poco, al s u o posto . 

Attivo 

I Per 
I tesseramento \ 
I

Prosegue l ' a t t iv i tà de l i 
t e s seramento ne l l e sezioni | 
romane. L' importo dì a l tre 

1 3 . 5 0 0 tessere è stato versa - I 
to negl i a i t imi dieci giorni I 
al la Federaz ione e ormai • 

I è r i c i n o il ragg iung imento I 
del 100 per cento degl i 

I iscritti con oltre 5.000 re - I 
d a t a t i . P e r lanciare una | 
campagna di prose l i t i smo 

I d i massa nei pross imi d u e I 
mes i e ragg iungere 1 fio ' 
mi la iscrìtt i , domenica 19 

I
apr i l e a l le 9.30. e c o n v o 
cato l ' a t t i v o prov inc ia le 
de l part i to e del la FGCI. 

I n e l teatro di v ia del F r e n -
tanl . Par lerà il c o m p a g n o . 
Tr ive l l i , segretar io de l la I 

I Federaz ione e al t e r m i n e ' 
sarà proiet tato u n d o c u - I 

I n t e n t a r l o su l l e recent i lo t te | 
degl i edi l i romani . D e b b o -
no partec ipare a l la r l a n l o - I 

I n e d'attivo I compagni de l I 
Comita to Federa l e e de l la • 

I Commiss ione di control lo . I 
gli att ivist i de l la FGCI. I 
comitat i di zona. I cont i la- I 

I t i polit ici az iendal i . I c o - I 
mltat i d iret t iv i de l l e s ez io 
ni e l e segreter ìe de l l e ce l -

I l o l e aziendal i . I 
P e r la preparazione di • 

I ques ta campagna di p r ò - • 
se l l t l smo. sono convoca te I 
In Federaz ione , questa s e t -

I Umana, le s egre ter ìe di «o- I 
na del la c i t tà e de l la prò - I 

I v i n c l a s e c o n d o q u e s t o ca - . 
lendarto: Centro , oggi a l - I 
le 1940 (Glogg l -Baeche l - • 

I l i ) : Appla , domani a l le 2* I 
(De l la S e U - G l o g g l ) ; P o r - | 
tuense . domani a l le zO 

I ( F r e d d a n t i ) : Tivo l i , d o - I 
mani a l le 19 (Trive l l i - • 

I M a d e r c h l ) ; Col leferro, d o - • 
mani a l le 18 presso la s e - I 
rione di Col leferro ( V e r -

I d l n l - Fe l l z lan l ) : Salarla , I 
venerd ì a l l e 2 0 4 0 (Tri- I 

I v e l l l - B a e c h e l l l ) ; Cas i l ina- . 
Prenes t ina , venerd ì a l l e I 
1940 ( V e r d i n i ) ; TIburtlna, ' 

I venerdì a l le 1 0 4 0 (Glogg l - i 
Fe l l z lan l ) ; Ost iense . In- I 
n e d ! a l l e 1» ( F r e d d a s s i -

I B a c c h e l l l ) . I 

c i s ione formale. Il r incaro dei 
bigl iett i , a l lo s tato de i fatti, 
s embra l'unico e l e m e n t o cer 
to de:?li accordi tra i quattro 
partiti de l centro-s inis tra . 

C o n una risposta ai c o m p a 
gni De l la Seta , Gigl iott i e 
Natol i , si è avuto in Cons i 
gl io l 'esordio de l n u o v o as 
ses sore al l 'Urbanist ica Princi
pe, sost i tuto ( a l m e n o per 
quanto riguarda l e l icenze 
ed i l i z i e ) del s indaco Petruc
ci. U n esordio — c o m e ha 
sot to l ineato il c o m p a g n o N a 
toli — assai s ignif icativo. S i 
trattava del la trasformazione 
interna di u n edificio di v ia 
de i Crociferi , a d u e passi da 
Fontana di Trev i . Una zona 
del icat iss ima, c h e s e c o n d o il 
p iano regolatore d e v e essere 
conservata cos i com'è , e r i 
sanata. I lavori cominc iarono 
il 13 marzo 1963. Risultò poi 
c h e ne i document i - era s ta
ta falsata la forma del tet to 
di copertura e o m e s s a u n a 
piccola chiostr ina ». In c o n 
s e g u e n z a di c i ò v e n n e ordi 
nata la sospens ione de i l a v o 
ri e il p iantonamento fisso 
de l l ' immooi l e . S e g u i v a n o v a 
rie per ipez ie , c h e portavano 
a l l ' ing iunzione di d e m o l i z i o 
ne d e l l e parti dell 'edificio r i 
su l tate « abbondant i - Ma la 
soc ie tà proprietaria de l pa 
lazzo. l 'ALCEMAR. presenta
va u n a var iante al progetto , 
o t t enendo parere favorevo le 
s ia d a parte de l la c o m m i s s i o 
n e edi l iz ia c h e dal la Sovr in 
t e n d e n z a ai m o n u m e n t i . E v i 
d e n t e m e n t e — ha sot to l inea
to Natol i — ques ta società 
d e v e a v e r e i suoi sant i pro 
tettori , s e in cos i b r e v e t e m 
po, e senza a v e r incappato in 
n e s s u n o dei p r o v v e d i m e n t i 
disc ipl inari minacc iat i . la v a 
r iante ai progett i è potuta 
passare con e s t rema facil ità, 
m a l g r a d o c h e fosse previs ta 
l 'edificazione d i v o l u m i m a g 
giori . anche s e di poco, a 
que l l i preesistenti . Da u n c e r 
to punto di v is ta , ha prose
gu i to il c a p o g r u p p o del PCI, 
è b e n e c h e l ' esper ienza de l l o 
assessore Pr inc ipe s ia iniziata 
con q u e s t o t ip ico caso di c o 
m e c e r t e coso s i af frontano e 
si r i so lvono neg l i uffici c a 
pitol ini . Ch i -sta d i e t ro l a 
A L C E M A R ? Ques to potrebbe 
e s sere u n ut i l e a r g o m e n t o di 
indag ine per la qu indices ima 
ripartizione 

U n o s trano appal to di l a 
vori è s tato dec i so per il V'e
rano. S i tratta de l la cos tru
z ione di un c o m p l e s s o di l o 
cul i per 425 mil ioni . La m i 
g l iore offerta registratasi è 
stata quel la de l l ' impresa P e 
sci ( i l cu i t i to lare è l egato 
da v inco l i d i parente la con 
un a l to d ir igente de l c imi t e 
r o ) , c h e ha proposto u n a u 
m e n t o de l 29 p e r c e n t o de l 
prezzo, poi r idotto al 22 per 
cento . Il c o m p a g n o D'Agost i 
ni ha proposto di e sp le tare 
u n a n u o v a gara. 

MILIONI A PALATE 
Banche, industrie, ricchi privati, addi
rittura il Vaticano e la Presidenza della 
Repubblica hanno fatto a gara nell'in-
viare biglietti da diecimila ad un « or
fano di guerra » presentato da un 
commendatore fasullo 

Truffe al 
ciclostile 

Speculando sulla bontà del prossimo, due fanta
siosi compari hanno fatto quattrini a palate. Uno 
di essi recitava la parte del commendatore buono, 
preoccupato della sorte del prossimo, desideroso di 
a l l e v i a r n e l e s o f f e r e n z e m o r a l i e , s o p r a t t u t t o , m a t e r i a l i ; 
l ' a l t r o , q u e l l a d e l l ' o r f a n o di g u e r r a , i n a b i l e a l l a v o r o , a s 
s o l u t a m e n t e p r i v o di m e z z i d i s o s t e n t a m e n t o . C o s ì , s o n o 
r i u s c i t i a d i m p i e t o s i r e r i c c h i p r i v a t i , b a n c h e , i n d u s t r i a l i 
e , a d d i r i t t u r a , la P r e s i d e n 
z a d e l l a R e p u b b l i c a e il 
V a t i c a n o , c h e h a n n o v e r 
s a t o n e l l e l o r o a v i d e m a n i 
m i l i o n i e m i l i o n i . L a b e l l a 
v i t a d e i d u e , G i a c o m o F i o 
rent ino di 50 anni e Roberto 
F iorenza di 22. si protraeva 
ormai da anni ed è finita so lo 
ieri, q u a n d o i carabinieri , 
mess i sul l 'avviso da un gior
nale del nord insospett i to per 
aver r icevuto l 'ennesima ri
chies ta di danaro, hanno c o n 
c luso c h e i due a v e v a n o tro
va to u n faci le s i s tema per v ì 
v e r e b e n e al le spal le del la 
credul i tà del la gente ed han
n o arrestato i d u e amiconi . 

Giacomo F iorent ino e Ro
berto Fiorenza si erano cono
sciut i mol to t e m p o fa; freschi 
entrambi di prigione, si era
no mess i ins ieme , convint i che 
l 'unione fa la forza. La parte 
pr inc ipale s e l'era assunta il 
F iorent ino; va lendos i di cer te 
sue amic iz ie , era dapprima 
riusci to a farsi ri lasciar dal 
l' Opera nazionale orfani di 
guerra un d o c u m e n t o in cui il 
F iorenza v e n i v a dipinto c o m e 
un e s sere persegui tato dalla 
mala sorte 

Ottenuta la « pezza d'appog
gio », i d u e sono passati alla 
fase e secut iva N e hanno fatte 
fare migl ia ia di copie foto
s ta t i che ed hanno cominc iato 
ad inv iar le a industrial i , b a n 
che . pers ino al Vat icano, ac 
compagnando le , natura lmente . 
con una le t ter ina d'occasione, 
in cui il " dottor c o m m e n d a 
tore >• Giacomo F iorent ino si 
r ivo lgeva « al lo spir i to car i 
ta t ivo del des t inatar io per a l 
l ev iare le sofferenze del p o 
v e r o g i o v a n e di cui si parla 
nel c o m p i e g a t o at tes tato de l -
l 'ONOG ». 

I frutti n o n h a n n o tardato. 
La gran parte dei dest inatari 
si è affrettata ad inviare a s 
segni cospicui , di vent i , trenta , 
spesso centomi la lire. I d u e 
compari si sono , allora, i n d u 
strial izzati: per non star a 
scr ivere migl ia ia di l e t tere . 
h a n n o comperato una cop ia 
tr ice meccan ica de l va lore di 
16 mi l ioni . Propr io così: s e 
dici mi l ioni . Le cifre con se i . 
s e t t e zeri n o n m e t t e v a n o cer to 
t imore ai due; la scorsa es ta te 
si erano mangiat i un paio di 
mi l ioni in una lunga vacanza 
in Sardegna , vis i tata in lungo 
e in largo con una lussuosa 
Cadil lac. 

P e r l 'estate pross ima. Gia
c o m o F iorent ino e Rober to 

Fiorenza a v e v a n o un pro
g r a m m i n o ancor più succoso: 
una bel la vacanza ne l l e B a -
leari, con i soldi , tre mil ioni . 
intascati a Nata le e quel l i 
c h e sarebbero venut i nei pros 
s imi giorni . Proprio ieri a v e 
v a n o finito di preparare quat 
tromila l e t t e r e Ma i carabi
nieri sono venut i a mandare 
all'aria i loro programmi: i n 
v e c e che al le Baleari , i d u e 
r iposeranno a Regina Coeli.. . 

Sciagure sul lavoro 

Operaio 
sepolto 

dalla frana 
Sc iagure sul lavoro . U n m a 

novale è stato sepol to da una 
frana di terra, u n altro è p r e 
cipitato nel vuoto dal secondo 
piano m e n t r e una g iovane 
operaia de l la Mi la tex ha a v u 
to due dita amputa te da una 
pressatrice . For tunatamente , 
le condiz ioni de l l e tre v i t t i 
m e non s o n o m o l t o gravi . 

Il p r i m o drammat i co episo
d io è accaduto in u n cant iere 
di piazza Conca d'Oro. N e è 
r imasto v i t t ima il c inquanta-
t reenne Giovanni Egidi, res i 
dente a Castro de i Volsci , i n 
provinc ia di Fros inone , c h e 
stava s cavando nel fondo di 
una buca, quando la terra, 
ammassata ai bordi, gl i è 
p iombata addosso. Guarirà i n 
quaranta giorni . 

L'altro infortunio è a v v e 
nuto in u n cant iere di v i a 
Giovanni Devot i . D o m e n i c o 
Pagnani , un m a n o v a l e di 28 
anni, ha perso l 'equil ibrio 
m e n t r e s tava scar icando u n 
secch ione di mattoni , appol 
laiato su un' impalcatura ad 
ol tre se t te metri d'altezza. 
For tunatamente , il s u o corpo 
si è abbattuto s u una impal 
catura del pr imo piano. E' 
stato r icoverato al Santo S p i 
rito. 

Rosanna Barboni , 18 anni , 
v ia Frate l l i Mazzocchi 7. è 
inf ine la terza v i t t ima. L' in
c idente è accaduto v e r s o le 15. 
La ragazza è stata trasportata 
al San Giovann i e r icoverata: 
guarirà in 25 g iorni . 

I 

Il giorno , n { p p n ] p 
Oggi ' mercoledì 8 J ^ * *** ^ V F J . d r Oggi ' mercoledì 8 

aprile (99-267). Ono
mastico: Dionigi. Il 
sole sorge alle 5,53 e 
tramonta alle 18,58. 
Luna nuova 11 12. 

I . 
i cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 65 maschi e 49 

femmine. Sono morti 21 ma
schi e 15 femmine, del quali 2 
minori dei 7 anni. Sono stati 
celebrati 155 matrimoni. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
tempo variabile e temperatura 
senza variazioni. 

Istituto Gramsci 
Questa sera alle 19. presso 

l'istituto Gramsci, il prof. Jean 
Chesneaux terrà la seconda le
zione del corso sui problemi del 
movimento di liberazione in 
Asia e in Africa, illustrando il 
tema: e Originalità dei processi 
di formazione delle nazioni in 
Asia e in Africa ». 

Dibattito 
Domani nella sala della Lega 

delle cooperative in via Guat-
tani. alle 18,30. il professor Pao
lo Alalri parlerà sul tema: « Na
scita ed evoluzione del fasci
smo >. La conferenza è stata or
ganizzata dal circolo culturale 
Bertrand Russell. Saranno Ietti 
alcuni brani tratti dalle • Let
tere dal carcere » di Gramsci. 
Seguirà un dibattito. 

Asta 
' Oggi, alle 9.30. nella d e 
p o s i t e r à comunale di v ia Lu
cerà avrà luogo una vendita al
l'asta di numerosi oggetti pi
gnorati. 

Nozze 
Maffey-Gelderman 

Oggi ad Amsterdam il nostro 
collega Aldo Maffey si spota 
con la genti le signorina Ans 
Gelderman. Vivissimi cordiali 
auguri da parte della redazione 
dell'Unità. 

Manette, ma che lotta... 
Un maresciallo di finanza. Armando Cavalieri, è finito in 

ospedale per sventare un furto ai danni di un negozio, nello s ta
bile dove lui abita, in via di Pietralata 326. Un uomo. Renzo 
Santarelli e due complici, stavano dando di piccone nella can
tina per perforare il muro ed entrare nel negozio. Il maresciallo 
ha telefonato alla Mobile, poi e sceso II Santarelli lo ha affron
tato mentre gli altri due fuggivano. Una lotta furiosa, finché sono 
arrivati i poliziotti che hanno portato il g iovane ammanettato in 
questura e il maresciallo all'ospedale. 

Bimba giù dalla scarpata 
Una bimba di 8 anni è precipitata Ieri pomeriggio giù da una 

scarpata sotto gli occhi del padre. E* accaduto al vil laggio Olim
pico. La piccola. Fabiana Caruso, abitante in v ia Olanda 11, ruz
zolando per alcuni metri, ha battuto la testa contro una pietra. 
E* gravissima al S. Giacomo. 

partito 
Convegno sulle 

Università agrarie 
Venerdì alle 19, in Federa

zione, convegno del comitati 
direttivi delle sezioni di Civi
tavecchia-Allumiere, Tolta, Ca
nale, Manzlana, Bracciano e del 
consiglieri delle locali Universi
tà agrarie, sul tema: > Le pro
poste dei comunisti per la tra
sformazione delle Università 
agrarie ». La relazione sarà svol
ta dall'on. Aldo D'Alessio. Le 
conclusioni saranno tenute dal
l'on. Marisa Rodano. Presiederà 
Giovanni Banali!. 

MutUati 
Oggi alle 18, nel teatro della 

Federazione, assemblea genera
le del comunisti mutilati e In
validi di guerra- Ordine del 
giorno: contributo dei mutilati 
e Invalidi di guerra comunisti 
al congresso della sezione ro 
mana dell'ANMIG (relatore 
Gallenl); designazione dei can
didati della corrente comunista. 
Presiederà Fredduzzl. 

Convocazioni 
ZONA OSTIENSE, alle ore 19, 

riunione del comitato di zona, 
presso la sezione Ostiense; 
NAZZANO, ore 20, C D . e di 
rigenti Università agraria con 
Ranalll: CRETAROSSA, ore 19, 
assemblea con Velletrl; ANZIO, 
ore 19, assemblea con Renna; 
MONTEROTONDO Scalo, C D . 
con Agostinelli: «SAN CLETO», 
ore 18, assemblea con Favelli; 
GENZANO, ore IMO, C D . con 
Cesaroni; ALBANO, ore 19, 
C D . con AntonaccI; TIBURTI-
NO III, ore 20. assemblea sv i la 
riforma urbanistica con Canni
lo e Javlcoll . 

Il--
"•y.j1fv*_. ì l i ' • 
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« Emigrazione » per poche ore oltr'Alpe di un personaggio implicate nello scandalo 

i 
Esportati in Svizzera document! sulla Sanita i /_„_/__! 

Compromettenti documentl dell'lstituto Superlore diffusa al palazzo di giustizla: ieri, come s'e detto, si verino ha inoltre convocato diverse volte net suo studio . - I V V I M I I fflf f I f f 
leila Sanita sono stati mess! al sicuro in 8vizrera da e avuta una conferma definltiva. i funzionari Giordano Giacomello, Adolfo Rossi e Italo I « , M 
mo del principal! personaggi implicati nello scandalo Non e escluso che I'istruttoria In corso debba Inte- Domenlcuccl . ' Sono stati anche interrogatl i titolarl I 
lell'lstltuto dl vlale Regina Margherita? II sospetto si ressarsi anche di questo ep i sodic Cid e anzi probabile (si tratta di due fratelli) di una ditta di arredamento | 

Compromettenti documentl dell'lstituto Superlore 
de!la Sanita sono stati messi al sicuro in Svizzera da 
uno dei principal! personaggi implicati nello scandalo 
dell'lstituto dl vlale Regina Margherita? II sospetto si 
e diffuso ieri, quando si e appreso del vlaggio in Sviz
zera di una persona interrogata gia diverse volte dal 
sostituto procuratore generate, dottor Massimo Seve-
rino, II magistrato che conduce I'istruttoria per le varie 
Irregola'rita commesse dai dirigenti dell'lstituto supe
rlore della Sanita. *'- i . «.» ' , ! . - . , , , . 

II viagglo e avvenuto net gldrnl precedent! la Pasqua; 
la permanenza In 8vlzzera del personaggio In questio-
ne e stata di poche ore. Dl questo viagglo si e parlato 
dapprima negll ambient! dello stesso Istituto della Sa
nita, dove e stato immediatamente notato e natural-
mente commentato In vari modi. Poi la notizia si e 

diffusa al palazzo di giustizla: ieri, come s'e detto, si 
e avuta una conferma definltiva. 

Non e escluso che I'istruttoria in corso debba inte 
ressarsi anche di questo episodio. Cid e anzi probabile 
dal momento che la persona che si e recata In Svizzera 
sarebbe fra quelle che nelle prosslme ore riceveranno 
I'ordine di comparizlone o di cattura. 

A questo proposito, si e appreso che I'istruttoria, 
pur non avendo subito alcuna battuta d'arresto, non 
e ancora conclusa. E' certo, perd, che si trova in una 
fase molto avanzata e che da un momento all'altro i 
carablnleri del nucleo dl polizia giudizlaria potrebbero 
ricevere I'ordine di passare all'azlone, cioe agli arrest!. 

Nomi ne circolano molti, ma la Procura generale 
rifiuta qualsiasi conferma o smentita. Si e appreso 
che fra .gll interrogati si trova anche I'ex direttore 
dell'lstituto, professor Domenico Marotta. II dottor Se-

verino ha inoltre convocato diverse volte net suo studio 
i funzionari Giordano Giacomello, Adolfo Rossi e Italo 
Domenlcuccl . ' Sono stati anche interrogati I titolarl 
(si tratta di due fratelli) di una ditta di arredamento 
e impianti tecnic). Fra costoro potrebbero trovarsi alcu-
ni degli imputati. • 

Quanto al numero degll accusati si vaga ugualmente 
nel buio, nonostante che si facciano sempre piO insi
stent! le voci che parlano di tre ordini di cattura e di 
quattro ordini dl comparizlone, oltre che di altre incrl-
minazioni nei confront) di personaggi minori. - * ~ - • 

Comunque, siamo ormal alia svolta finale. Una cer-
ta agitazione si nota all'lstituto di Sanita, dove si atten-
de da un momento all'altro II terremoto. Al palazzo 
di giustizla vi 3ono state numerose riunioni fra II dottor 
Severino e il procuratore generale, il quale si rlserva, 
come al solito, la decisione finale 

I per I'Etna 

mmmm. 
in eruzione 

Clamorosp libro 

sol caso Ward 

I M A F I O S I polermitani hanno agifo per tre anni sotto il controllo 
delle fiamme Gialle senza che alcuno pensasse di 
anticipare le loro mosse 

La finanza li controllava 
la polizia li lascio fare 

Esplosivo rapporto della sezione narcotici delle Guardie di Finanza 

Mentre continua 

il processo agli altoatesini 

Klotz: sara 
espulso (torse 
in Svizzera) 

•*• BOLZANO. 7. 
H contemporaneo arresto di 

George Klotz e del professor 
Gunther Andergassen, ritenuti 
fra i principal! esponenti del-
l'organizzazione clandestina in 
Alto Adige ed altrove, e il frut-
to d'una operazione combinata 
fra le polizie italiana ed austria-
ca e dev'essere di conseguenza 
considerato un sintomo di un 
mutato o quanto meno piu pru-
dente atteggiamento del gover-
no di Vienna? Questo 1'inter-
rogativo posto dalle notizie di 
ieri e che dovrebbe presto tro-
vare una risposta. 

Significativo in proposito il 
comunicato emesso dal Ministe-
ro degli Interni austriaeo rela-
tivamente al Klotz: - 1 1 4 apnle 
scorso, il maggiore degli Schut-
zen ("tiratori", 1'organizzazione 
nilitar-folkloristica del Tirolo) 
George Klotz di 45 anni, sud-
tirolese. e stato arrestato nella 
sua residenza di Absam net 
jressi di Innsbruck perche con 

il suo atteggiamento e special-
nente con le interviste concesse 
ilia stampa sulle nzioni da lui 
progettate nel Sudtirolo. ha fat-
to cattivo uso del diritto di asilo 
;he gll era stato concesso: Kiotz 

stato trasferito a Vienna e 
trattenuto in arresto in altesa 
i'essere espulso. Sta infatti per 
sssere emesso nei suoi confronti 
|un divieto di permanenza nella 
lepubblica c indagini sono in 

corso per stabilire be egli abbia 
commesso reati...». Si ha cos) 
conferma di quello che tuttt so-
kpettavano ma di cui mancava 
[a prova ufficiale. e cioe che il 
Ilotz aveva ottenuto l'asilo po-
itico; quanto ai reati, dovrebbe 

Sussistere almeno la detenzione 
busiva di armi da guerra se 

vero che il terrorista si mo-
tr6 e addirittura si fece foto-
rafare dai giornalisti italiani 
le andarono ad intervistarlo 

pel suo «covo» , bardato e cir-
>ndato di armi di ogni tipo. 

farticolare questo sintomatico 
el grottesco esibizionismo del 
»rsonaggio, esibizionismo ora 
)nfermato da un'altra notizia 
feondo la quale egli ed i suoi|i 
sguaci avrebbero addirittura 
irlato nelle osterie dei dm-
>rni del loro prossimo trasfe-

hmento clandestino in Italia 
Ittraverso la valie dell'Oetz e 
l i contatti con emissari del-
fOAS. Queste voci ma soprat-
jtto le interviste minaccianti 

kn'offensiva tcrroristica di pri-
lavcra nell'Alto Adige sareb-
;ro state prese molto sul sc-

io dai dirigenti austriaei tanto 
|a indurh ad ordinare l'arresto 
la c'ft delKaltro. Pare infatti 

Ihe la polizia stia anche inda-
|r.ndo su possibili rapporti del 

lotz con gli ignoti che I'anno 
:orso compirono attentat! al 
lonumento di Andreas Hofer 

Innsbruck, al monumento al 
lilite Ignoto sovietico sulla 
Dhwarzenbergplatz di Vienna 
nella zona di Salzkammergut 
Comunque. se tali sospetti non 

ccheranno in un procedimen 
il Klotz verra accompagnato 
una frontiera; ma non si sa 

:»le. L'italiana infatti pare 
clu«a poiche il terrorista, col-

Hto da mandato di cattura in 
?lazione al processo di Milano. 
srrebbe immediatamente arre-

lato e ci6 sarebbe contrario al 
liritto d'a^ilo Anche la Ger-
lania occidentale sembrn poeo 

Jropensa ad accocliere I'espul. 
dopo che il proce«so di Mi-

mo ha rilevato 1'esistenza a 
lonaco d'una succursale della 
[.cga irredonti«tica au«triaca 
5erg Isel Bund, gravementc 
impromessa negl! attentati. e 

partecipazione di - c o m n u n -
l o s - germanici alia famosa 

notte dei fuochi -; senza con-
m I* precise accuse partite 

dalla Repubblica Democratica 
Tedesca dove un terrorista. chelscenza di ogni mossa dei ban 

n . . . t . * n nrttl*\ i n A t t n AAlrtr* art q l j : 4 : -1? T» — l „ _ „ > - W « _ — . . I M ^ ^ _ ^ aveva agito in Alto Adige ed a 
Berlino, e stato processato e 
condannato all'ergastolo. Al 
Klotz quindi non rimarra che 
la Svizzera o un altro paese piu 
lontano. 

Comunque l'atteggiamento di 
Vienna potra • essere precisato 
da eventuali altre misure. II 
processo di Milano ha. infatti di-
mostrato le pesanti responsabi-
Iita di esponenti e funzionari 
governativi austriaei. quali il 
dott. Eduard Widmoser, capo 
del Berg Isel Bund ed archi-
vista ad Innsbruck, del consl-
gliere regionale Oherhammer. 
nonche dei due - missionnri del 
tritolo - Pfaundler e Welser, 
tutti indisturbati in patria Que-
sti nomi sono emersi anche 
dalle udienze di ieri dove gli 
ufflciali dei CC che condussero 
le indagini. hanno sostenuto la 
esistenza di stretti rapporti fra 
i suddetti ed il segretario gene-
n l e della SVP, dott. Stanek. 
detenuto (beninteso gli stessi 
official! hanno rcspinto in bloc-
co le accuse di maltrattamenti e 
di abusi mosse loro dagli im
putati). 

Comunque per ora gli arresti 
di Bolzano e di Vienna non 
hanno avuto ripercussioni nel 
dibattimento. Intanto a Bolza
no continuano gli interrogator! 
del prof. Andergassen e degli 
altri sedici arreMati per sospet
to di attivita terroristica. 

r~ 
IEIRI 

OGGI 

DOMANI 

1 

Adenauer i 
gonfio I 

BONN — L'ex cancelliere 
tedesco Adenauer ha dovuto 
Tinunciare a tutti gli impe-
gni sociall, pur non rinun-
ciando al disbrigo degli affa-
ri del suo nijicio al Bunde
stag. Egli r stato p'jnto da 
an insetto ed ha il braccio 
e la mano sim'stri gonji. 

Ventimila 
di Breslavia 

VARSAVIA — Ventimila | 
personc sono a letto con la 
influenza a Breslavia, che 
conta 465 000 abhanti. Quat-
rocento medici sono impe-

gnati 
II 
J Scoperta \ 
., speleologica \ 
I BESANCON — Quattro spe- . 
I leologi sri::eri. esplorando I 
I il Jondo di una caverna nel 
1 dipartimento del Doubs, nei | 
I pressi della frontiera fran-
I co - sr i^era , hanno scoperto I 

il cadarere di uno scono- I 
I 5oiiito. morto da qualche me~ • 
I se. avvolto in un telone Solo I 
. jndiridiit esperti »n speleolo-
I aia possono avere portato il I 

endarere fin II, dal momento I 
I che Vaccesso alia grotta si t 
I presenta estremamente ri- I 

schioso • 

I ; I 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 7 

Da piu di tre anni il Coman-
do generale della Guardia di fi
nanza controllava i viaggi. gli 
incontn. gli affari. le telefonate 
dei boss della mafia palermita-
na; quegli stessi boss ai 
quali soltanto dalla scorsa 
estate — e cioe alio indo-
mani della orrenda strage dei 
Ciaculli — la polizia ha co-
minciato a dare la caccia Da 
piu di tre anni l'occhio di agen-
ti. confidenti. informaton spar-
si in Italia e all'estero — negli 
scali aerei. negli alberghi. nei 
bar. praticamente dovunque i 
gangester si incontrassero — 
non ha mollato per un solo 
istante i capimafia ed i loro 
guardiaspalle: Angelo La Bar-
bera ed il fratello Salvatore. 
Tommaso Buscetta, Cece Sorce. 
Michele Cavataio. Rosario Man-
cino, Pietro Davl e diecine di 
altri nomi 

Gli « affari» trattati dai ban-
diti sono quelli che conoscete: 
traffico degli stupefacenti, con
trollo sulla intermediazionc 
nei Mercati generali, specula-
zione edilizia <, 

Che la Finanza fosse a cono-

diti di Palermo ben prima, na-
turalmente. che accadessero i 
piu clamorosi delitti e le stra-
gi. sta a testimoniarlo l'esplo-
sivo rapporto riservato che la 
Sezione narcotici del comando 
generale delle fiamme gialle 
ha inviato al magistrato che 
sta istruendo i processi a ca-
rico delle bande che si sono 
date battaglia in citta nei pri-
mi mesi del '63 seminando 
ovunque la morte. Da questo 
lungo rapporto (centinaia di 
cartelle dattiloscritte che infor-
mano giorno per giorno degli 
spostamenti di tutti i piii im
portant! componenti delle ban
de di -Pa lermo occidentale-. 
-Palermo orientale- e "Palermo 
centro-) risulta che almeno uno 
dei corpi armati di polizia dello 
Stato italiano conosceva da tre 
anni di che pasta fossero gli 
affari di questi potenti. bandi-
ti e vi annetteva tanta impor-
tanza da non lasciarli un solo 
istante se.nza un appropriato 
controllo. esteso anche alle con
versazioni telefoniche sistema-
ticamente intercettate e regi-
strate. Colgo a caso, dal dossier 
sti Angelo La Barbera: - 11 lu-
glio 1961: Mancino Rosario e 
La Barbera Angelo. giunti a 
Roma alia stazione dell'Air 
Terminal con pullman. da Fiu-
nucino. Militan che effettuano 
il ser\Tizio di osservazione no-
tano Mancuso Serafino da Al-
camo e un giovane non identi-
ficabile. i quali. a giudicare dal-
le domande che effettuano. so
no in attesa di persone in ar-
n v o da Palermo. Giunti Man
cino e La Barbera, Mancuso ed 
il giovane non li salutano. ii-
mitandosi a seguirli con cau-
tela nei loro giri in citta». E 
ancora: - 2 3 - l l - ' 6 1 : La polizia 
libica. tramite ('Interpol, fa 
conoscere che La Barbera e 
Mancino si trova no in quello 
Stato. dove hanno preso con
tatti con cittadini libici alio 
scopo di costituire una impre-
sa di costruzioni edili. Una 
perquisizione effettuata nel loro 
alloggio, ha dato es-.to nega-
tivo -. 

E* un peccato che non pos-
siamo citare piu a lungo il rap
porto: ci sono diecine. centinaia 
di riferimenti precisi e circon-
stanziati sugli spostamenti dei 
b o « . sui loro viaggi in Ital:a e 
all'estero. sui loro rapporti con 
la malavita organizzata. suUe 
copiose nmesse di danaro che 
ricevevano. ovunque si trovas-
sero. da altri membn dell'or-
ganizzazione mafiosa. sulle te
lefonate fatte di parole d'ordi-
ne. di attente circonlocuzioni 
(- la cosa non si & ancora ma-
turata - . - 1 p.cciotti non 'ono 
tornati. ed e meglio assn - . 
- non sono andito a prenderc 
I'altra valig-.a - . e c c ) . sui loro 
amori ufficiali e clandestmi (il 
killer Masino Buscetta. il vice 
di Angelo La Barbera. quando 
era - i n miss .one• divideva in
fatti equamente le telefonate 
fra la moglie e l'amante. che 
era poi la fidanzata del cantan-
te Cece Di Giacomo. Vera Gi-
rotti). Non mancano i riferi
menti a contatti tra La Barbe
ra e Stefano Giaconia, quello 
stesso che, nella primavera del-
i'anno scorso, rimase vittima di 
un attentato all'interno della 
pescheria di sua propriety. A 
questo punto. delle due una: o 
la Finanza non ha mai portato 
a conoscenza della polizia i ri-
sultati delle sue lunghe inda
gini (ed allora si dovrebbe pen-
sare che. a parte la ben nota 
rivalita fra Corpi, qualcosa di 

grosso non funziona anche In 
questo delicatissimo settore del
la maechina dello Stato, ridu-
cendo in compartimenti stagno 
le separaiissime azioni delle tre 
polizie italiane). oppure la Fi
nanza ha informato la polizia o 
i carabinieri delle proprie azio
ni investigative, ma nessuno si 
e mosso tempestivamente. Quel
lo che e certo. e clamoroso, e 
il dato di fatto che si desume 
da questa sconcertante faccen-
da- gia nel gennaio del '61 (que
sta data, infatti, porta un pri-
mo rapporto informativo della 
Finanza) i mafiosi palermitani 
che piii tardi avrebbero fatto 
parlare le cronache, potevano 
essere incriminati per associa-
zione a delinquere o, nella piu 
generosa delle ipotesi, spediti al 
confine Questo non e avvenu
to; le diecine di omicidi e le 
stragi della calda estate paler-
mitana del '63 ne sono la piu 
bruciante e drammatica con
ferma. 

G. Frasca Polara 

*, % 

C A T A N I A — U n boato ed u n a co lonna i m m e n s a di vapori ha segnato ieri, a l le ore 9,25, il r i sveg l io improvv i so 
del l 'Etna: l 'esplosione, d i part icolare v io lenza , n o n s e m b r a tut tavia accompagnata da nessuna colata lav ica e s i 
spera che non abbia a lcuna grave conseguenza . Secondo le pr ime ipotes i avanzate dai dir igent i de l l ' l s t i tuto di vulca-
nologia , che s i sono subi to m e s s i in marc ia per contro l lare piu da v ic ino il f e n o m e n o erut t ivo , l 'esplosione ( c h e e 
stata segui ta da altri scoppi a 45 s e c o n d ! di distanza l 'uno dall'altro) potrebbe essere s tata provocata dal l 'accumu-
larsi di grandi quanti ta di gas ne l condot to; i l gas, s p i n t o dalla forte press ione, avrebbe fatto saltare di colpo la 
crosta che ch iudeva il cratere centrale . N e l l a foto: I'Etna s o r m o n t a t o dal g igantesco pennacch io 
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Vuole lasciare Paula 

Ferrari 

lo sciopero 
Protesta contro il presidente - A porte 

chiuse testimonia un ginecologo 

Crisi alia 

Corte d'Olanda 

Irene 
sposa 

all'estero 

Dal nostro inviato 
IMPERIA. 7 

- Fin qui sono stato zitto. ma 
ora basta! Se continua cosl, da 
domani mi nfiuterft di venire in 
aula. Roba da niatti! Io faccio 
il veterinario. non il bagnino; 
ero perfettamente in grado dl 
capire che male aveva quella 
vacca, percio le iniettai la stne-
nina. Se l'avcssi curata con 
acqua fresca. non sarebbe mica 
guanta. E invece e viva, e sta 
benissimo! Non e tutto chiaro? 
Ma no. sembra che io debba 
sempre raccontare frottole...». 

In ' piedi nel suo palchetto. 
rosso in viso. adirato e ge^ti-
colante. Renzo Ferrari si sfo-
ga coi giornalisti nell'intervallo 
dell'iidienza. Via la rassegna-
zione. via 1'apatia delle scorse 
settimane! Questo e davvero un 
Ferrari tutto diverso. tenace. 
energico. - ricancato •». ben de-
ciso a combattere la battaglia 
della sua salvezza. II pubblico 
l'osserva stupsto da dietro le 
transenne. mentre lui perora la 
sua causa con foga imprevista. 

A Renzo Ferrari, e chiaro. 
non piace Io - s t i l e - col quale 
il presidente Garavagno condu
ce l'lnterrogatorio del dottor 
Agostino Ferrari (soltanto omo-
nimo dell'imputato), vetenna-
n o provinciale di Novara e in-
caricato della perizia veterina-
ria d'ufficio. Come nolo, l'ex 
amante di Renata Lualdi e 
chiamato a rLspondere de! de-
litto del - bitter- anche perche. 
tre soli giorn; prima della i m r -
te di Tino Allevi. acquistd se: 
flale di nitr^to di stricnma nel
la farmacia di Momo Secondo 
raccusa. il tossico finl nei ^ 
bottielietta d'apentivo speJ :ta 
al commerc :ante di Armi Di 
Tagg'.a. Renzo Ferrari, invece. 
sostiene che us6 due flale per 
curare una bovina affetta da 
paresi inte?t:nale. e le altre 
quattro per r.mettere in Sf3to 
un torello 

La sera del 23 agosto 1962 
l'agricoltore Giacomo Donna. 
di Barengo. constat6 che - Flo
ra - . una bella vacca di cinque 
quintali. lustra e ricchezza del
ta sua sta! la. non voleva asso-
lutamente toccare il foragg:o 
Per di piu le coma dell'ani-
male trano - calde - , segno me-
quivocabile di uno stato feb-
brile in atto. Allarmato, il Don
na convoco il dott Renzo Fer
rari. II veterinirio si recb alia 

stalla. parld col proprietario. 
misur6 la temperatura di « Fio-
ra - che era sui 41 gradi, dia-
gnosticd subito la paresi inte-
stinale e inietto — dice — la 
prima fiala di stricnina. 

PRESIDENTE (al perito): 
Dottor Ferrari, e possibile che 
un veterinario. misurando solo 
la temperatura e dandogli una 
occhiata. riesca a stabilire che 
un animate e affetto da paresi 
intestinale? 

AGOSTINO FERRARI: Giu-
dicherei piuttosto superficiale 
e frettoloso 1'esame dell'anima-
le da parte dell'imputato, ma 
ripeto ch£ in fatto di diagnosi 
un veterinario pu6 maturare 
un suo personale convinci-
mento. 

Quindi ' il dottor Garavagno 
chiede ancora al perito: - Am-
messa la paresi. era idonea la 
stricnina, da sola, per curarla? 
La si usa a scopo terapeutico 
nonostante i trattati Io sconsi-
glino? - Frequentemente no — 
nsponde il dr. Agostino Ferra
ri — perd il nitrato di stricni
na viene usato ancora. Nel 
caso specifico. dato che la vac
ca pesava mezza tonnellata, la 
dose di due fiale, pan a 10 cen-
tigrammi, che sarebbe stata 
iniettata dall'imputato rientra 
nelle norme di sicurezza. 

Dalla vacca si passa ora al 
torello. che aveva poco meno 
di un anno e pesava 320 eh : -
Iogrammi. Renzo Ferrari dice 
di avergli iniettato quattro fia
le in quattro giorni successivi. 
per un totale di 20 centigrammi 
di stricnina. Molti. Ma il perito 
d'ufflcio sostiene che la dose 
e tollerabile. 

Tempestivo e convincente. il 
veterinario di Barengo ha ch :u-
so a suo netto vantaggio l'udien-
za che si era imziata a porte 
chiuse per 1'interrogatorio del 
pento ginecologo dott Benti-
vogl:o. Renata Lualdi aveva di-
chiarato di essere stata sottopo-
sta a pratiche abortive, dal 
Ferrari, nell'agosto del *62. II 
perito non e stato in grado di 
accertare se l'lnterruzione di 
maternita ci fu effettivamente 
Su questo ci sara nei prossimi 
siorni un ultenore confronto, 
nchiesto dai ciudici popolan, 
fra t due ex amanti. 

II processo riprendera gio-
vedL 

Pier Giorgio Betti 

1 •> S * AMSTERDAM, 7. 
Irene d'Olanda sposera al

l'estero; mon ha voluto ac-
compagnare la madre ed if 
padre nella visita ' ufficiale 
in Messico; la regina Giu-
liana ha pianto alia partenza 
e la corte comunica ufficial-
mente di aver « appreso con 
rincrescimento •> le decisioni 
di Irene. Questi gli ultimi 
sviluppi della vicenda del
la principessa ribelle e del 
suo prossimo - matrimonio 

La bomba e scoppiata al-
I'improvviso, all'aeroporto, 
quando, appunto, Irene non 
si e presentata — come pre-
visto — alia partenza. Subito 
dopo, in un incrociarsi di 
comunicati ufficiali e di voci 
di corridoio, si e saputo che 
la principessa « al fine di 
non creare problem! costitu-
zionali> avtva deciso di scin-
dere pubblicamente le sue 
responsabilita da quelle del
la corona olandese, rinun-
ciando al viaggio ufficiale. 
Gli stessi motivi sono alia 
base della decisione di spo
sa re don Carlos all'estero, 
smentendo dunque ll comu
nicato ufficiale di corte col 
quale era stato annunciato 
che II rito civile si sarebbe 
svolto nel palazzo di Soest-
dijk e quello religioso in una 
vicina chlesa cattolica. 

Nella foto: la principessa 
Irene. 

Al giallo di Amsterdam 

Agli atti la 
lettera 

pro-Sguazzardi 
Oggi la sentenza? — l/arringa 

del I'aw. Addamiano 

La lettera con la quale Italo 
Colombo ha invocato pieta nor 
l'assassino di suo fratello e sta
ta allegata agli atti del proces
so. nonostante che la difesa di 
Enrico Prisco abbia fatto d: 
tutto per ottenerne lo stralcio 

La lettera ha gia avuto un 
notevole effetto psicologico sui 
giudici. tanto da ridare agli im
putati. o almeno a uno di loro. 
la speranza di una condanna 
che non sia di carcere a vita 
Inoltre. l'ultimo difensore di 
Sergio Sguazzardi. awocato 
Giuseppe Sotgiu. il quale par-
lera questa mattina, tentera. 
sempre sulla scorta di que&to 
documento. di ottenere per 
1'imputato l'attenuante del ri-
sarcimento del danno. Ci6 per
che Italo Colombo ha scritto 
di esoere stato tacitato da 
Sguazzardi. U quale gli ha per-
messo di ritrovare il cadavere 
del fratello uccijo e sepolto in 
un bosco nei pressi di Am
sterdam. 

Per acquisire la lettera agli 
atti. la Corte si e ritirata in 
earner > di consiglio e ha emeseo 
un'ordinanza. Cid ha ritardato 
ieri mattina l'inizio dell'arr.n-
ga dell 'awocato Augusto Ad
damiano. ultimo d:fensore d. 
Enrico Prisco. Addamiano ha 
parlato a lungo. facendo cont:-
nui riferimenti alle carte del 
processo per dimostrare che !e 
affermazioni di Sergio Sguaz
zardi. alle quali l'accusa ha 
in gran parte creduto sono 
false. 

- Il pubblico minlstero e la 
parte civile — ha detto Adda
miano — non hanno studiato 
a fondo questa causa. Credeva-
no. forse. che non fosse neces-
sario perch^ gli imputati han
no confessato. La causa, qumd . 
e ancora tutta da seoprire - . 

Dopo questa premes^a. Adda
miano ha cominciato ad etami-
nare gli atti per giungere. at-
traverso un numero inftnito d\ 
teotimonianze. alia conclusion? 
che non fu Prisco. ma Sguaz
zardi. ad orgamzzare il delitto. 
a tendere alia vittima il tragico 
trabocehetto. Per il suo difeso. 
il legale ha chiesto tutte le at-
tenuantL 

II processo proseguc oggi. Non 
e certo. ma se 1'ultima arringa 
e le repliche non dureranno 
troppo. la Corte si ntirera in 
camera di consiglio per la atn-
tenza. 

All'uscita svizzera 

Prima incidente 
mortale al 

Gran 5. Bernardo 
GINEVRA, 7 

Un incidente * automobilisti-
co. avvenuto all'uscita svizze
ra del" traforo del Gran - San 
Bernardo, ha causato la morte 
di un italiano, Paolo Mantano. 
46 anni di Roma, mentre l'aitro 
passeggero, Manzi, 26 anni. 
anch'egll di Roma, e rimasto 
ferito. Si tratta del primo gra
ve incidente sulla nuova stra-
da che dalla galleria porta a 
Martigny. 

Nella tarda serata un'automo-
bile italiana. guidata dal Man
tano, un commerciante di Ro
ma. mentre si dingeva verso 
Mantiany, e improvvusamente 
uscita di strada ed ha finito la 
sua folle corsa contro un pilone 

Secondo la ncostruzione ef
fettuata dalla polizia vallesana 
il Mantano avrebbe perduto il 
contro'.lo della sua automob:le 
su un tratto di strada ^hiacciata 

Alls IV sezione 
del Tribunale 
di Roma il 

processo Ippolito 
Alia quarta sezione penale 

del Tribunale di Roma e stato 
assegnato il processo contro il 
professor Felice Ippolito e gll 
altri nove accusati per lo scan-
da.o del CNEN. 

La data di inizio del dibatti
mento non e stata ancora fis-
sata. Essa sara deciea dal pre
sidente della sezione. dottor Se-
meraro. Presfio la quarta sezio
ne le funr.oni di pubblico mi-
nistero sono solitamente es«r-
citate dal dottor Pasquala 

Figli e 
figliastri 

per la 
giustizia 
inglese 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 7 

II processo a Stephen Wurd 
giunse a\ culmine dello scan-
diilo Profumo cd attird I'anno 
scorso l'atten:lone di txitto il 

\mondo sull'lnghilterra. Ora e 
stato a sua volta sottoposfo a 
Mrififlente esame dal nolo oior-
nalista e commentatorc tele-
fisiro Ludovic Kennedy in 
un libro ptibblicato in questi 
giorni. 

Kennedy, dopo aver vagliato 
tutti i documentl e le circo-
stanze, ripete lo stesso giu-
(iicio a cui oixri.se, all'cpoca 
del processo, la maggioranza 
degli o.ssorrnfori present! in 
CIII/H: Ward vennc delibera-
tamente scclto come capro 
espinforio di un Iosco affare 
che Valta societd e i poteri 
costituifi avevano intercsse a 
viettere a tacerc al pih pre
sto L'opcrato della giustizia 
vennc distorto e I'intero siste-
ma giudiziario inglese e con
dannato da Kennedy con una 
requisitorta pacata e convin
cente quanto ricca d't prove e 
argomentazioni incontroverti-
bili. L'cnormita dello scanda
lo fu proprio neU'avcr pro-
dotto una imputazione (quel
la di lenocinio) contro Ward 
che " fu, sotto ogni punto di 
vista, assai debolc» c venne 
sostenuta da ~ dichiarazioni 

• infondate, da bugie provate». 
Kennedy conclude che si 

trattb piii di una - storia di 
immoraltta. che di reati ». Al 
processo, che vennc istruito 

' attraverso le dubbie testimo
nialize di persone (fra cui nu
merose ragazze la cui profes
sion le rendeva facile preda 
dei ricatti della polizia), man-
cd la parteciparioiie del -per
sonaggio piu importante di 
tutti: lord Astor, padrone di 
casa e proteltorc — fino a 
che gli fece comodo — del 
dottor Ward. 11 giudice, nel 
suo intervento riassiiTitiro al 
termine del dtbnttito. addi
rittura iiisintid che Vassenza 
di tanto personaggio signifi-
casse la colpevolczza di Ward 
che, proprio per questo, sa
rebbe stato abbandonato dai 
suoi amici altolocati. 

11 contrario e il vero — di
ce Kennedy — Astor non si 
presentb perche la sua posi-
zione era troppo scomoda e 
la cosa venne registrata dal~ 

• Vopinione pubblica inglese 
come ulteriore prova che le 
leggi (anche quelle britanni-
che) hanno due pesi e due 
misure: spietate con i de-
boli; disposte a tutte le con-
cessioni a favore dei potenti. 
Questo avviene quando e Vin-
sieme dei poteri costituiti 
della societd. ad essere in pe-
ricolo. Quello che in Inghil-
terra viene chiamato I'esta-
blishment (la classe alta che 
e padrona del potere « del 
denaro) ha un sesto senso; e, 
quando e minacciata la sua 
esistenza, un messaggio mi-
sterioso si comunica a tutti 
i suoi appartenenti e soste-
nitori: ciascuno sa esattamen-
te quello che deve fare per 
obbedire all'imperativo incon-
scio della autopreservazlone 
collettiva. 

Queste sono le conclusioni 
' a cui giungc Kennedy: «Non 

facciamoci illusioni che il no
stro sistema giuridico abbia 
per fine la ricerca della ve-
rita. Non e nientc di tutto i 
questo; e semplicemente una 
prova di forza da due parti 
opposte in accordo a certe 
rcgolc; e, se la verita talora 
emerge come risultato di que
ste lotte. si tratta di un fatto 
puramente casuale». Si trat
ta, come si vede, di un giu-
dizio amaro ma csatto come 
una dimostrazione scientifica 
i cui risultati negativi posso-
no sorprendcre solo chi crede 
ancora nel mito della societa 
* liberate -. 

La vecchia Inghilterra ha 
goduto a lungo di una repu-
tazione usnrpata in questo 
senso ma, come tutti i *mi-
ti -, anche qnelto dell'impar-
zialita del giudice inglese era 
destinato a cadere e Ludovic 
Kennedy (lui stesso un libe
rate) non ha alcun dubbio 
in proposito dopo avere esa-
minato come sono andate le 
cose al processo di Stephen 
Ward Si pud anzi aggiungere 
che anche la pretesa che la 
Gran Bretagna non sia uno 
Stato di polizia, vacilla di 

, fronte al comportamento de
gli agenti investigativi nel 
corso delle indagini a cari-
co di Ward o dei poliziotti 
indifesi durante le manifesta-
zioni pacifiste degli ultimi an
ni. Quando, nel giugno scor
so, i reali di Grccia vennero 
a Londra, qualche commissa-
rio di policia non esitb (co
me emerse ai successivi pro
cessi) a nascondere nelle ta-
sche dei dimostranti tratti in 
arresto, grosse pietre che ter-
vissero ad incriminarli. 

La soppre**ione della verita 
nel caso Ward richiama la 

. analoga operazione messa in 
atto nel caso della uccisione 
del presidente americano Ken
nedy. Nel fare un paraltelo 
fra i due avvenimenti, un au-
torcvole commento sulla rivi-
sta * Spectator» ha rilevato, 
proprio in questi giorni, che 
' nella ripugnante tragedia 
dell'assassinio dell'ex presi
dente degli Stati Uniti sono 
apparsi intenzionati a mostra-
re in plena luce le scene che 
avrebbero dovuto essere re
late e a velare le indagini 
che avrebbero potuto essere 
rivelate con profitto ». 

La stessa cosa venne fatta 
in Inghilterra a proposito del
lo scandalo Profumo e Ward; 
il personaggio meno impor
tante venne schiacciato come 
un insetto dalla maechina del 
potere. 

Leo Vostri 
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L'aspetto .< 
epistemologico 
della Relativity 

* . J 

Alia Mostra sovietica di Genova 

&&• 

Eddington 

e i l sogget-

tivismo 

nella scienza 
La traduzinne italiana tli un 

libro di Eddington, (Ar
thur S. Eddingtnn • Spazio, 
tempo e gmvitazione, Paolo 
Unringhicri cdilore. Tor ino) , 
apparsa di roconte, rnppre-
scnla un avvenimento ell r i -
lievo per la (Milium seipnli-
fira italiana. Si tralla di un 
lihro ili alta divulgasione 
scientific.-!, nccesslliilc quindi 
a un puhhliro piultnMo ri-
strctto p. srhhenc gli slucl 
ncl rampn della relativita ge 
noralo c della cosmologia lion 
alildann portatn in qursti ul-
timi mini a risultati radicil-
mrnle nuovi. si ^ente rhe la 
sua prima strsura male nl 
1920. 

L'interes^e maggiore del-
la piihhlirazionc sta quindi 
non nella a nnvila o, ma pro. 
hahilmentr noil' irrasione die 
l'edi7ionc italiana olTro agli 
studios! per riproporre loro 
una disruvdnue siti prolilemi 
della cnttoseen/a della realta 
da parte della scienza e del
la - rkpondcnzu , fra leggi 
^cienlifielie e relazioni fra i 
fenomeni. disnimionc die e 
andata nei tempi pin recen-
ti aftievnlendnsi per una re
nt • di raginni. , 

Da un lato la rlcerca ape. 
rimentalc in fisira ha Hvela-
to > una tale Mraordlnaria 
complessith dellc forme di 
esistenza della materia a l i -
velln suhalnmicn da portare 
alia fnrmnzinne di specialiMi 
sempre pifi perduli nei par-
ticolari e sempre pin ineapa-
ci di inqtiadrarc i fatti in 
una visione d'insieme. Dal-
l'allro lato la sterilila e la 
artiftciosita — e persino la 
perlcolnsita — di posizioni 
prcconcettc di originc filn*n. 
fica hanno tndntio in nmiti 
srienziati una grande dim-
denza verso qucsto lipo di 
prnhlemalica. ' 

Bisogna inoltre riconosccre 
che I'intcresse per i pro-

hlemi generali attorno al M -
gnificnto, agli scopi e at me* 
todi della conoseenza scicn-
tifiea si manifesta principal-
mente nei momento in eui, 
in seguito a una geniale f in-
tesi teorica, I fenomeni noti 
si vednno sntto una nuova 
piu generate prospettiva e al 
tempo stesso si aprono oriz-
zonti nuovi su carnpi !ne-
sptorati della realta. Tale in . 
teressc invece non puo non 
sopirsi in momenti in cni la 
rirerra sembra fornire sem
pre nuovi dati npparonte-
mente non collegati fra loro 
o comunqiie difnrilmente in-
quadrahili in uno schema 
cnerente. 

La teoria generate della 
relativita, formulala da Ein
stein, e stata appunto una di 
quelle sintesi geniali che si 
mnlann la di«cussione e la 
rcvis?.»nc non solo sui pro-
blemi teorici della scienza, 
ma anche su quclli piu pro-
priamente filn^ofiri. Kddin-
gton e slato uno degli scien-
siati che piu hanno partici
pate* al dibattito sul signifi-
cato epistemologico delle teo-
rie einstciniane, assumendo 
una posizione di apcrto sog-
gcttivismo. Cio che conlrad-
distingne appunto questo l i 
bro dagli altri l ibri di di-
valgazione della teoria della 
relativita e tale atteggiamen-
to filojofico, chiaramente e-
spresso nelle affermazioni 
drll 'autore: « Tutta la nostra 
teoria e stata in realta ana 
disenssinne sulla maniera piu 
generale in rui si puo eo-
• tmi re nna sostanza perma-
nente dalle relazioni; ed e 
In mente che, insistendo a 
occnpirsi solo delle cose per
manent!. ha di fallo imposto 
queste leggi a an anivenn 
indifferrnte». E, aneara: 
« abbiamo trovato che, dove 
la scienza e avanzata di pin, 
la mente non ha fatto che 
riprendersi dalla natnra, r io 
che la mente stessa aveva po. 
sto nella natara ». 

Scirnziali e filosofi materia-
listi hanno svolto in pas-

sato una polemics assai aspra 
contro le posizioni di Eddin
gton. Tale polemics, pur par-
tendo quasi sempre da 
posizioni fondamentalmente 
giutte, i stata portata avan-
ti eon argomenlazioni e <ne-
todi schematici e superfiria-
| i , al punto che a volte e 
arrivata persino ad attaccare 
i n'Miliati della teoria sul 
piano srientirtro. Un rip»'n-
samrntn di qurstr po«izioni 
e gia in aim da tempo e sa-
rrbbr aiignrabile rhe j n r h r 
nrl no>«ini \*mr*e si riapns-
*r i l dibaititn #11 queste que-
stinni. ora che molti dogma
tism! sono rrollati. 

magnetiche» 
ecentrali 

i • • . i i 

scienza e tecnica 
•i • i 

Da una relaiione del professor Silvestroni 
alia IX Settimana Medica degli Ospedali di Roma 

La cura delle leucemie 

II modello di 
una • trappola 
magnetica »: 
\ l f a 

•'• La Mostra aovietlca dl Ge
nova eomprende — aecanto 
alio macchine di officina e 
ai rltrovati tecnici di inte-
resse eommereiale — anche 
esemplari o modelli di ap-
parecchiature che rientrano 
nella plO avanzata tecnologia 
al servlzio della scienza, par-
t icolarmente nucleare, e che 
hanno poi la meglio nell'at-
t r a r r e e affascinare I visits-
tori comunl. . 

Alcune di queste apparec-
chiature, mostrate per la pri 
ma volta al pubbllco o al -
meno al pubblico dl un paese 
dlverso dal l 'URSS, segnano 
date e risultati Importanti 
negll svlluppl della ricerca 
scientiflca degli ult iml annl : 
cosl la serle di • trappole 
magnetiche • — Alfa , Ogra. 
Oriek — successivamente eo-
struite per lo studio della 
flsica del • plasma >. in vista 
dell'attuazione della reazlone 
termonucleare controllata. A 
capo di questo settore della 

- Mostra si trova del resto lo 
stesso direttore dell' lstltuto 
di Fisica di Mosca, professor 
Ugr iumov. che e uno specia
lists dl tal i ricerche. Egl i 
ha espresso I'opinlone che 
entro un decennio gli sclen-
ziati deU'URSS, in collabora-
zione con I loro colleghi degli 
al tr i paesl, potranno ragglun-
gere I'oblettivo ambizioso: la 
- fusions • deiridrogeno, ton-
te dl energla praticamente 
inesauribile. 

F igura anche nella Mostra 
II modello del reattore nu
cleare cht vlene ora prodotto 
in URSS per cosl dire in serie 
assleme con gli altr i com
ponent! dl central! nucleo-
elettrlche destlnate ad assi-
curare rapidamente, nei giro 
di alcune settlmane, - Tap-
provvlgionamento energetico 
di reglonl desertlche o non 
sviluppate. Queste central! 
possono Infattl essere tra-
aportate —• divlae in blocchl 
del peso massimo dl 16 ton-
nellato — a montate In bre
ve. I I reattore • del tipo a 
llquldo organlco. 

Come e stato ottenuto dagli astronomi sovietici 
un brillante risultato scientifico 

Con i Raggi «X» fotografata 
la «corona»del Sole 

Una macchina con « obiettivi» di alluminio e di plastica 

La scienza sovietica ha con-
xeguito un nuovo succtsso. si 
sono ottenute per la prima 
rolta foto ai raggi « X » del 
Sole fatie nello ipaiio ester-
no F' stato lanciato un raz-
:o d'alta quota, a bordo del 
Quale e'era una ' • macchi
na fotografica • spaziale. Si 
trattava di un soldo cilindro 
mefallfro avente. in luopo de
gli obiettici, dodici aperture 
coperte da sottili pellicole di 
alluminio e di plastica. Ha 
cominciato a fotogralart U So
le quando e giunto a un'altez-
JO di 170 chilometri t ha 
conlmuato flnche il razto non 
e arrirato a S00 chilometri -. 

7 rappi «X -, la cui lun-
ghezzc d'onda varia da uno 
a cento anastrHm (un ang-
slrbm corrl^ponde a un decl-
milionesimo di millimetre>, 
hanno limportanle proprieta 
di penetrate attraverso i cor-
pi solidl non molto denst, co
me, in partlcolare, U ftssuto 
del corpo umano Una delle 
soraenti pin potenti di raagi 
• X * • la corona $olare, 

ossia la parte pifi esterna del-
I'atmosfera del Sole L'emis-
sione di raggt ultrcrioietti e 
di raggi - X - da parte 
della corona solare era stata 
dimosiraia teorlcamente dallo 
astrofisico sovietico pro! lo-
sif Scklovskij fin dal 1945 

La corona solare ha una 
struttura tutt'altro che coma-
ne: persino nelle parti piu 
dense la sua densita e inferio-
re dl centinaia di milioni di 
volte a quella dell'aria: la sua 
temperatura varia da uno a 
sel milioni dl oradi. quasi tut-
ti gli atomi sono lonUtati e 
per di pifi qutlli di ferro. ni-
chelto. calcio e argon manca-
no di 10- IS eletlroni ctascuno 
Tale stato e per ora irrealiz-
sabile net (aboratori ferrestri 
Perdo to studio della corona 
solare presenta per I flsicx 
un inter esse eccezlonale 

Il prof. Sckloosklt dimostrd 
che rint'nstta dellemlsslone 
di rappi - X • da parte del
la corona doveva essere pro-
porzionale il quadrato del 
numero degli eicttroni per 

unitd di. colume Pero a tale 
grandezza e proporzionale an
che U Husso di radxoonde del
la gamma decimetrica emesso 
dalla corona Anche qaesto 
fatto fu dtmostrato teorica-
mente nei 19-15-1946 da losif 
Scklovskij e Vitalij Ginzburg 
e stabilito sperimentalmente 
dagli sclenziati sovietici Se
me jon Khajkin e Boris Cikha-
ciov durante leclisse solare 
del 20 maggio 1947 Percid era 
lecito altendersi che le re-
0ioni pifi caide della corona, 
ove la densita di eletlroni e 
piu alta, lossero sorgenti par-
ticolarmente grandi di raggi 
» X » e di radioonde decitne-
triche e si distinguessero dal
le altre zone nelle fotografie. 

Per ottenere radlografie del 
Sole, occorreva far salire gli 
strumenti a prande altezza A 
quanto risulta, i raggi • X » 
possono attraversare tutto 
meno che la nostra coltre 
d'aria.' cenpono inghiottlti in-
teramente dall'alta atmosfcra 
gia a 70 Km. dal ruolo. 

Nei I960 gli sclenztati ame-
ricanl hanno tentato dl otte

nere una radiografia del So
le per mezzo di una came
ra oscura che e salita a 19S 
Km d altezza Tuttavla a cau
sa della rotazione del razzo 
vettore la radlografie e ve-
nuta male. 

Le lastre ottenute ora daglt 
scienziati sovietici conferma-
no piennmente le conclusio-
ni teonche sul generate fon-
do scuro del disco solare si 
distinguono tre macchie chia-
re Isolate, corrispondentl alle 
zone atttce del Sole Tall fm-
mapini sono analoahe a quel
le ottenute studlando la gam
ma decimetrica delle radio
onde 

1 raggi • X» del Sole e-
sercitano un notevole in-
flusso snglt strati superior! 
de'l atmotfrra terrestre e 
sulla loro capaaid di ritlclte-
re i segnah delle radiotmit-
tenti terrestri a onde cone 
Lo studio dellaspetto del So
le nei radtogramml contrtbui-
rd alia preclsaxione delle leg
gi dell'influsso solare ttiU'at-
moslera t*rrtstr*. 
(Agsnsla di stampa Novsatl) 

L'azione delle radiazioni ionizzanti e le indi-
cazioni che ne derivano sulla natura del male 

Una interessante ed a m -
pia rola/.ione sullo stato 
del la ematnlogtn — la 
scienza del sangue, ehe in 
questi u l t imi anni ha con-
sc'Minto svi luppi n l e v a n t i e 
f ino a poco innanzi unpen-
satt — e stata svolta dome-
niea scorsa dal professor 
Ezio Si lvestroni in aper tu-
ra della I X Set t imana Me
dica degli Ospedali in Ko-
ma 

I I re latore ha largamen-
te t l lustrato 1 benefici r i -
cavat i dal la adozione dei 
modern i apparecchi di r i 
cerca: da un lato i l micro-
scopio elettronico. che con-
sente di vedere d i ret ta -
mente le rnolecole organt-
che; dal l 'a l t ro i metodi bto-
chimici e biofisici — com-
preso 1'impiego dei radio-
isotopi — che danno con-
to det processi btologici in 
funztone di quel l i ch imic i 
e fisici Ha poi esposto le 
principal) indicazioni che 
tal i metodi hanno permes-
so di raccogliere, ricchis-
sime dal punto di vista cl i -
nico e terapeutico 

Farmaci 
recenti 

F r a queste, un interesse 
p iu generale , per i non 
specialist!, presenta i l ca-
pitolo dedicato alia leuce-
mia — una mala t t ia del 
sangue fra le p iu temib i l i 
anche perche le statistiche 
recenti ne segnalano la dif-
fusione in re lat ivo progres-
so in connessione, si r i t ie-
ne. con 1'aumento del la ra-
d ioat t iv i ta del l ' ambiente 
biologico, prodotto dal le 
esplosioni nucleari speri -
m e n l a l i I I professor S i lve 
stroni ha segnalato < anzi -
tu t to i r isul tat i degli a m -
plissimi studi sulle cel lule 
leucemiche con i p iu mo
dern i mezzi di indagine E-
rano note gia da tempo le 
a t ip ie di forma e di g r a n 
dezza del citoplasma e del 
nucleo, l 'astncronia di ma-
turaz ione nucleo-citopla-
smatica degli e lement! leu-
cemici . I I microscopio elet
t ronico ha oggi messo in 
evidenza che le cel lule leu
cemiche possono essere p r i -
ve di granulazioni o vice-
versa r ip iene di g ranu l i 
a t ip ic i ; possono presenta-
re spazi ch iar i a forma d i 
semi luna contenenti m i n u -
tissimi granul i che ncorda-
no le inclusion! osservate 
in cel lule infet tate con vi
rus. I cromosomi del le cel
lu le leucemiche sono tozzi 
e p iu grossolani di quel l i 
del le cel lule normal i . I n 
qualche caso e stato trova
to un cromosoma sopran-
n u m e r a r i o ; in un'alta per-
centuale di mala t i di leu-
cemia cronica, come si e 
gia det to . e stata t rovata 
un 'a l t ra anomal ia , i l cro
mosoma "Fi ladel f ia" . 

c L e cel lule leucemiche 
hanno mostrato in vitro 
capacita m a t u r a t i v e quasi 
n o r m a l i , m e n t r e l 'a t t iv i ta 
pro l i fe ra t iva e r isul tata 
mol to p iu bassa di quel la 
de l le cel lu le n o r m a l i . I l 
contenuto in A D N (Ac ido 
desossiribonucleico, la so
stanza complessa da cui d i -
pendono i carat ter i del le 
cel lu le , n . d . r j nei nuclei 
ce l iu lar i del la mielosi cro
nica non e di verso dal la 
n o r m a , ma e r isul tata d i 
verse, invece, in r icerche 
del Pol l i , la s t rut tura de l -
P A D N leucemico. 

< Net l infocit i leucemict e 
stato t rovato aumento de l 
ta proteina istonica nuclea
re. I I contenuto in A K N 
(acido r ibonucleico, n.d.r) 
del le cel lule leucemiche e 
p iu a l to della n o r m a . 
S e m b r a che i leucociti l eu -
cemici abbiano in comune 
con le cel lule neoplastiche 
uno scarso consumo di os-
sigeno ed una elevata gl i -
colisi aerobia ed anae-
robia >. 

Per quanto n g u a r d a la 
te rap ia . i l professor S i lve
st roni . dopo aver r icordato 
l ' tmpiego di acido fohco, 
che quindtci anni fa solle-
v 6 speranze non fondate, 
e d i a lcuni a l t r i f a r m a c i , 
ha cosi proseguito: « U n 
nuovo progresso nella te
rap ia - del le leucemie acu
te e stato apportato tnf ine 
d a l l i n t r o d u z i o n c del corti
sone e della corticotroptna, 
che si sono d imnstra i i ca-
pact di n o r m a l i / z a r e rapi
d a m e n t e i l quadro ematt -
co. tnducendo anche una 
sensazione < di benessere 
soggettivo. che ha fatto spe-
rare imz ia lmen le in una 
vera guangione Nei tenta
t i ve di raggtungere que-
sta, sono state appltcate 
dal B e r n a r d , nelle f o r m e 
acute, dosi massive d i cor

tisone (3-5 gr. a l g iorno) , 
in ver i ta senza spiacevoli 
ef fet t i ma anche senza par-
t icolare efflcacia 

c Queste, dunque, le so-
stanze che si sono mostrate 
copaci di de te rminare un 
arresto, sia pure transito-
r io. nel l 'evoluzione dei pro
cessi leucemici e l infogra-
imlomatosi , e che vengono 
percio impiegate ormai da 
un quindicennio nella te
rapia alio scopo di pro-
lungare il p iu possibile i l 
controllo clinico delPaffe-
zione, e in sostituzione 
sempre piu f requente del la 
terapia con raggi X . E' m-
negabtie, inol tre , a parte 
una genenca efflcacia tem-
poranea, anche una diversa 
specificita d'azione di que
ste sostanze verso deter-
minat i processi prohfera-
t i v i , come per esempio i l 
m y l e r a n nella mielosi leu-
cemica cronica e le mostar-
de azotate nei morbo di 
H o d g k i n . 

« Non possiamo tacere, 
i n f m e , fra i sussidi te ra -
peut ic i , gli anttbiottct che 
tanta parte hanno avuto 
nei r idurre la gravi ta e la 
frequenza degli episodi in -
fe t t iv i in tercorrent l ; e le 
trasfusioni dt sangue che si , 
sono r ivelate capaci di in-
d u r r e , specialmente nel le 
leucemie acute, dei note-
voli mig l iorament i del qua
dro ematologico, come se 
apportassero, ol t re al ia 
massa sanguigna degli 
ignoti fat tor i di normal iz-
zazione dell 'emopoiesi. 

« In complesso, il r isulta
to p iu evidente di tu t te 
queste moderne terapie 6 
pero soltanto un prolunga-
mento del decorso. piu e v i 
dente nelle leucemie acute 
e specialmente dell 'eta i n 
fant i le , sempre contenuto 
ent ro l im i t i di tempo as
sai modesti e soprattutto 
senza modif icazione del l 'e-
sito f inale del la malat t ia . 

< D'al tra par te per i l lo
ro stesso meccanismo d'a
zione le sostanze citostati-
che suddette non potevano 
o f f r i re maggior i r isul tat i 
terapeut ic i . Da piu par t i e 
stato subito r i levato, infat -
t i , Perrore concettuale di 
voler guar i re la ma la t t ia 
distruggendo le cel lule m a -
late. anziche tentare di r i -
condurre ad un normale 

" funz ionamento le cel lule 
deviate , come sarebbe com-
pito di una terapia vera-
mente causale A ci6 si ag-
giunge inol t re la difficol-
ta d i impiego di queste so
stanze che non possono 
avere azione selettiva sul
le cel lule leucemiche, e 
che faci lmente coinvolgono 
qu ind i nella distruzione 
anche e lement i norma l i . 
Anziche conseguire un fa
cile Llocco mitot ico (e cosi 
I 'arresto della prol i feraz io-
ne ce l lu lare) mediante in -
ter ferenza nella sintesi de l -
1'ADN di cel lule d i f fe ren-
ziate e gia ma la te , e e v i 

dente dunque che occorre 
puittosto correggere il d l -
fetto metabohco che vero-
s imi lmente e presente nel 
la cel lula gia p r ima del la 
sua difTeienziazione: e cioe 
— come alTermano I l a i ldow, 
Dameshek e a l t r i — guar i 
re la lestone biochimica, e 
non distruggexe. 

« Ta le or ientamento di r i 
cerca di un'altera7ione bio
chimica speciflca ci in t io -
duce ovvinmente al io stu
dio dei fat tor i eziologici 
del le leucemie. 

Eziologia 
virale 

«Studiosi qual i i l Da
meshek non escludono che 
f)ossano riconoscerst per le 
eucemie cause d e t e r m i 

nant! mul t ip le , f ra cui vi
rus, sostanze chimiche, ra 
diazioni ionizzant i , fa t tor i 
eredi tar i . L'ipotesi dell 'e-

-ztofootn virale, sostenuta i n 
I ta l ia da Torr io l i e da M a -
grassi, v iene oggi concepi-
ta da quest 'ul t imo nei 
senso di una m a l a t 
tia ad eziologia v i ra le da 
virus - incompleto e cioe 
condi/.ionato da l l ' in terven-
to di cofattori diversi (ge-
net ic i , endocr in i , a m b i e n -
t a l i ) . Da t i assai evident i d i -
mostrano d'altra par te l'a
zione leucemogena d i re t ta 
delle radiazioni ionizzant i : 
le osservazioni di H i rosh i 
ma documentano, ancora 
dopo molt i anni dall 'esplo-
sione della p r ima bomba 
atomica, che nei raggio d i 
2 chi lometr i dal centro 
bombardato la f requenza 

•* della leucemia e 18 vol te 
s magglore d i quel la del re 

sto del Giappone, e che 
nel l ' in tera zona bombarda-
ta e da 2 a 3 volte m a g -
giore. L e anomal ie cromo-
somiche segnalate recente-
mente nelle leucemie h a n 
no dato origine in f ine ad 
una teoria genetica m u t a -
gena, che permet te rebbe 
un 'mterpre taz ione un i ta r ia 
anche delle forme ad a l t ra 
eziologia, essendo noto che 
sostanze chimiche, radia
z ioni , virus possono provo-
care mutaz ion i ; e che ne l 
lo stesso tempo ben si ac-
corda con i numerosi re -
pert i flnora segnalati d i 
modif icazione enz imat iche 
e metabohche in seno al le 
cel lule leucemiche, essendo 
orma i ben noto che le m u 
tazioni geniche si estrinse-
cano propr io at t raverso a l -
terazioni enzimat iche e m e -
taboliche. Questa conside-
razione, come si vede, c i 
r iconduce alia necessita, 
gia pr ima segnalata, di pro-
cedere u l tenormente al io 
studio del biochimismo e 
del metabol ismo del le cel
lu le emopoietiche norma l i 
e leucemiche >.. 

I Dizionario nucleare 
I 

I I supporto del « c o r e » del reattore - Rospo» 
della Casaccia 

P A R C — La parola e in-
u U r l b g i e s e e vuol dire 
- cuore • nei sens! traslati, 
cioe nei signiftcato di • noc-
ciolo- . o parte interna E" 
di uso internazlonale quando 
indica gli organi central! cd 
cssenziali di un reattore nu
cleare. cioe gli elementi di 
combustibile. il moderatore, 
il fluido di raffreddamento. 
Non eomprende dunque le 
strutture portanti. «li scher-
mi. I sistemi di controllo. i 
macchinarl. i contenltori. 

Mentre questi ultimi non 
dipendono dal particolare 
tipo di reattore, o ne dipen
dono solo in parte. U - core » 
e invece ci6 che realmente 
caratterizza un certo reatto
re: ha carattere organlco e I 
suoi component! sono stret-
tamente interdipendenti Es-
so definisce il - c i c i o - del 
combustibile. vale a dire U 
modo come le sostanze fis-
sill e fertili Immesse nei 
reattore si modtficano du
rante il processo attlvo. 

Data una cert a struttura 

esterna — contenitora. sl -
stema di controllo. fcher-
matura. ed eventual mente la 
parte convenzionale di una 
centrale nucleo-elettrica — 
un reattore nucleare pu5 
essere modiflcato e miglio-

. rato entro certi l imiti sost!-
tuendo alcunt elementi del 
• core - o tutto il - core». 
Un reattore nucleare e sog-
getto dunque a un processo 
evolutivo intrinseco, che 
pu6 limitarsl al miglioramen-
to degli elementi di combu
stibile. per esempio, o an 
che spingersi flno a una pro-
fonda modificazione del - c i 
c io- . Cosl per esempio i l 
reattore della centrale nu
cleo-elettrica del Garigliano 
potrebbe essere modiflcato 
mediante la sostituzione del-
rattuale - c o r e - (uranio ar-
ricchito-acnua pressurizza-
ta). con un - c o r e * a ura
nio-torio, che consentirebbe 
prii clevati rendimenti. 

In generate i reattori ven
gono ora progettati con una 
possibility di opziona nei 
confront! di diversi «eore». 
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PETER SELLERS Sulle scene i « Dialoghi i con Leuco» d i Pavese 

si fanno partigiani 
AHraverso la riduzione di Aldo Trionfo, alio Stabile di Trieste, il 
tormentato mondo morale dello scriflore piemontese appare 
proiettato nell'ambito del costume e del gusto contemporaneo 

Aggravate 
le condition! 

dell'attore 

Accordo 
DC-PSI 

per la legge 
sul cinema? 
La seduta delta Commissione 

; di studio per la nuova legge sul 
cinema, che doveva aver luogo 

fieri mattina, e stata rinviata a 
iofcgi pomeriggio, con lnizio alle 
| ore 16. La riunione odicrna. co-
Ime gia annunciato, dovrebbe 
[avere carattere conclusive al-
meno per quanto riguarda l'esa-

[me dei problemi generali. • 
Continuano a svolgersi. in-

[tanto, le trattative fra i partiti 
[della maggloranza governativa. 
|«" Si sta ancora discutendo — 
Ilia dichiarato Ton. Corona, mi-
jnistro dello Spettacolo. a tin 
[giornale di categoria —. ma lo 
Iprospettive sono abbastanza fa-
tvorevoli. E' certo. comunque. 
Jche entro il mese corrente la 
[nuova legge per la cinemato-
Igrafla potra essere da me pre-
[sentata al Consiglio dei mini-

stri per essere, quindi, trasmes-
sa al Parlamento-. 

Secondo lo stesso ' giornale 
• democristiani e socialisti so
lo gia d'accordo sulla ristruttu-
razlone degli Enti di Stato e 
•ul potenziamento (anche finan-
tiarlo) della loro attivita. sulla 
conservazione dei " ristorni" 

J<semmai ancora si discute sul-
[la loro " automaticita " in quan
to si valutercbbe anche la pos-
iibilita di toglierc ai film di 
>asso livello morale tale ga-
anzia finanziaria). suH'aumen-

|o del fondo destinato ai co-
liddetti "premi di qualita", 
rhe andrebbero ulteriormente 
icentivati per lnvogliare il 

produttore a realizzare un mag-
ior numero di film artistica-

Irnente meritevoli». 

La «troupe* di 
!«Rugantino» partite 

per Buenos Aires 
Lm troupe di Rugantino, tor-

iata da 4 artisti. e partita dal-
1'aeroporto di Fiumicino per 
Juenos Aires. La commedia 
nusicale debuttera la sera del 
10 aprile al - C o l i s e o - di Bue
nos Aires: il ciclo delle rappre-
lentazioni argentine durera cir
ca 8 settimane. Per i primi di 
riugno, infatti. i protagonist!, 
Ja Manfredi alia Vanoni, da Fa-
brizi a Tony Ueci. hanno impe-
ni di lavoro in Italia. 
Prima della partenza, Man

fredi ha detto di non essere 
nolto emozionato per questo de-
3Utto. -perche and are in Ar
gentina e come andare in un 
iiaese nostro Mi auguro — h i 
proseguito — che si rtpeta il 
successo di Broadway. Sono 

Icmrvinto. pert, che le aeco-
Iflienze samnno piu calorosc, 
[anche per la grande afHnita 
(della nostra lingua con lo spa-
Ignol* 

Gli e stato sommini-
strato anche I'ossigeno 
«Troppo lavoro» di-

cono gli amici 

HOLLYWOOD. 7 
Le condizioni di Peter Sel

lers sono ieri ulteriormente 
peggiorate e sono state defi
nite critiche dai sanitari. in se-
guito a fenomeni di aritmia del 
cuore. L'attore cinematografico 
inglese. il quale e gia stato visi-
tato dal suo medico personate 
e da un cardiologo, sara proba-
bilmente oggetto in giornata di 
un consulto. 

Sellers soffre di trombosi al
le coronarie e di infarto ai mio-
cardio. Gli sono stati sommini-
strati preparati anticoagulanti 
e. per alcuni periodi. anche o«-
sigeno. A mezzogiorno di oggi, 
Sellers si e ripreso in modo 
incoraggiante ma le sue con
dizioni rimarranno — ha infor-
mato un bollettino dell'Ospcda-
le — critiche per altre 48 ore. 

Sellers era giunto nella capi-
tale del cinema americano agli 
inizi di marzo. per le riprese 
del film Baaami stupldo. a 
fianco di Kim Novak e Dean 
Martin. In questi giornl, era 
apparso a tutti in eccellenti con
dizioni. Aveva al suo fianco 
Britt Eklund. la giovanissima 
attnee svedese che aveva spo-
sato il 19 febbraio scorso 

Domenica sera aveva regolar-
mente cenato con Britt nella 
sua casa di Hollywood e quindi 
era andato a riposare. L'attacco 
e sopravvenuto improvviso ver
so Talba. La moglie dell'attore 
ha subito chiamato al capezzale 
di Sellers il dr Rex Kennamer. 
medico personale di Elizabeth 
Taylor, il quale ha ord.nato il 
ricovero immediato in ospeda-
Ie. A riprova della gravita dei-
l'attacco. va notato che Kenna
mer ha disdetto la partenza per 
New York dove avrebbe dovuto 
assietere alia prima dell'Amleto 
interpretato da Richard Burton. 

Am.ci dell'attore hanno con-
fermato che qucsta e la prima 
volta che il cuore di Sellers 
(che ha 38 anni) da segni di 
debolezza. La lpotesi piu atten-
dibile e che Sellers abb.a ri-
sentito del massacrante volume 
di lavoro che si e imposto da 
un anno a questa parte. - Se 
fosse stato in carcere e lo aves-
sero fatto lavorare a quel modo 
— ha detto un amico int:mo 
dell'attore — il meno che s: 
sarebbe • potuto dire e che si 
trattava di una tortura L'anno 
scorso ha interpretato ben cin
que film senza prendersi un 
solo istante di riposo -. 

Gli ultimi film di Sellers so
no stati La pantera rosa. II 
niondo di Henry Orient, Uno 
sparo nel buio e H dr. Strana-
more. una pellieola di grande 
successo presentata solo recen-
temente susli schermi europei 
e nella quale Sellers interpreta 
ben tre moli 

(.YcJla loio: Peter Sellers fo-
tografato durante una scena di 
Baciami stupido, il film in cui 
sostiene tl mo'.o di up maestro 
di musiea di provinc.a che ha 
fatto di Beethoven il suo idolo 
A sottolineare questo attacca-
mento l'attore indossa, per est-
genze sceniche. un maglione su 
cui e dlsegnata la testa di Bee
thoven). 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 7. 

Con la messlnscena dei Dia-
loghi con Leuc6 qui al Teatro 
Stabile, per Ja reola dl Aldo 
Trionfo. e la aeconda volfa che 
la • letteratura • di Cesare Pa-
vese arrlva in palcoscenlco La 
prima volta fu. qualche anno 
fa, al Piccolo Teatro dl Milano, 
con Storia di Pablo, dal Com-
pagno, in una riduzione di Ser
gio Velitti 

Particolare interessante: i Dia-
loghi con Leuc6 e II compagno 
appartengono alio stesso mo-
mento creativo di Pavese, quel-
lo degli anni tra la fine della 
guerra e gli inizi, tiirbinotj e 
sconvolgenti, di una vita nuova 
per il nostro Paese 1 due libri 
portano Videntica data. 1946 Da 
un lato, nel Compagno. e'e la 
ricerca di un forte impegno 
politico; dall'altro. nel Dialoghi 
(il libro che fu trovato accanto 
al corpo di Pavese suicida), un 
altissimo, solitario rovello in-
tellettuale, una macerazione ce~ 
rebrale, come la chiama Davlde 
Lajolo nel suo libro su Pavese, 
intorno ai temi piu visceralmen-
te attaccati al i«o mondo inte-
riore, i temi del mito e del pri-
mitivo. del rlcordo e dell'infan-
zla, del serwo della morte, e, 
perche" no?, ben presenti, anche 
se tormentosl perchd wltanto 
sospettati e speratl, non fatti 
propri in attl di vita, in scelte, 
intorno ai problemi di una uma-
nita nuova. che non abbia piu 
bisogno dei miti. 

- Quando i mortali non ne 
avranno piu paura. gli dei spa-
riranno», dice Prometeo ad 
Erode, nel dialogo intitolato 
La rupe: e ancora: ~ Vedrai che 
il mondo nuovo avra qualcosa 
di divino nel suoi piu labili 
mortali -. afferma Amadriade. 
nel dialogo II diluvio Ecco, e 
il bisogno di una misura nmana 
piii reale e adulta che serpeg-
gia nell'opera pavesiana, che 
non sa tuttavia staccarsi, per 
la formazione culturale. per la 
posizione sociale dello scrittore, 
da una impostazlone, sfa pure 
autenticamente sofferia, ma 
sempre decadente. «Pieta e 
paura sono 1'uomo»: e ancora 
Prometeo che parla, in questo 
dialogo La rupe che e forse il 
momento pih • aperto » in tutti 
i ventisei Dialoghi. Afferma an
cora Prometeo: «La morte e 
entrata in questo mondo con 
gli dei». E gli del sono il pro-
dotto di tutta Vaffabulazione 
mitica, cui gli uomini arrivarono 
nella loro lenta evoluzione, 
mentre s'andavano allontanan-
do dalla primiaenia ferinita, la 
infanzia del mondo; e non dice 
AchUle al suo amico Patroclo 
«da ragazzi si e come immor-
tal i- . nel dialogo I due? 

Ecco il legame tra le due ere, 
quella dell'umanita ai suoi inizi; 
quella di ciascuno di noi nella 
propria singolaritd ai nostri ini-
zi: tema caro a tanta lettera
tura, a tanta poesia del No-
vecento, cui, come nel ra?o di 
Pavese. diedero anche stimolo 
gli studi di etnologia. di psica-
nalisf, la conoscenza della stes-
sa sfera di sentimenti. emozio-
ni. idee, in altrl scrittori d'Eu-
ropa e d'America. Ventisei dia
loghi, dove gli interlocutori so
no alcune tra le piu note fi
gure della mitologia ellenica: 
Pavese sprofonda, per cos\ dire, 
nel loro mondo, e non gia con 
Varia disincantata o la strizza-
tina d'occhio di tanti letterati 
che fecero prima di lui lo stes
so giochetto, spesso con diver-
tente malizia (basta pensare a 
tutti i ' rifacimenti - di storie 
mitiche nella letteratura fran-
cese. da Cocteau a Giraudonx>. 
ma, in un impaito forse un po* 
ingenuo di filosofia, etnologia. 
lirismo (non paragonava I Dia
loghi alle Operette morali del 
Leopardi?) con una tensione 
morale acuta, disperata. 

Tra i ventisei dialoghi, Aldo 
Trionfo ne ha scelti tredici, di 
cui. con qualche piccolo taglio. 
e con una slstemazione diversa 
da quella inventata da Pavese. 
ha realizzato un » montaggio » 
che tende con impegno a fare, 
di questa • letteratura *. vero 
e propria teatro I quadr't si 
susseguono con passagal a dis-
solrenze incrociate: e il termi-
ne cinematografico non e poi 
tanto gratuito se si pemi che. 
nel ritmo. nei co*tumi. nella 
impostazlone generale della re-
gla, non e difficile scoprirc 
qualche influenza fellinlana. 

Piu che xuirinteriore itiaera-
rio pavesiano (che in questi 
Dialoghi ra dalla dolorante sco-
perta delle originl del mito 
senza Vausilio liberatore di un 
rigoroso storiclsmo. ma con la 
pena dell'animo che non sa 11-
berarsene e al tempo stesso 
con Vamara gioia della fantasia 
che di essi si avvale ancora, ai 
barlumi di una consapevolezza 
futura), Trionfo ha puntato sui 

riferimenti dl gusto e di costu
me, che da Pavese ci rimandano 
a tutta una particolare fempe-
rle culturale, quella appunto 
del cinema di Antonionl e di 
Fellini. della tematlca dell'nlle-
nazione, e via dicendo Gli at-
tori che interpretano via via i 
personaggl mitici sono in abiti 
moderni (scena c costuml dl 
Luca SabatellU, qua e la con 
una certa gratuita preiunzione 
di rafflnatezza estetizzante, e il 
testo pavesiano si trasforma ora 
in una battuta infimista, soffo-
cata; ora in una battuta urlata. 
di tipo espresiionista Ne sea-
pita un po', forse, rinfellioibni-
ta; non quella fonica, bcnsl 
quella ideale, il significato va-
Udo per noi oggi piii potitivo. 
al di la dei riferimenti alia su-
perfwie dell'attualita 

Queste riserve non tolgono 
nulla al merito della iniziativa 
dello Stabile triestino di tcnta-
re questo recupero pavesiano 
mediante il teatro, mediantc lo 
spettacolo Ne sono stati inter-
preti Marisa Fabbri. in i^arie 
parti di dea o di donna, da 
Amadriade a Saffo, sempre cc-
cellente, in una contin'ta di-
mostrazione di consapevolezza; 
Oreste Rizzini, assai giovanc 
che ci e piaciuto molto nel dia
logo tra Achille e Patroclo (in-
dovinatissima. ci pare, Videa di 
Trionfo di fame due partigiani; 
cosi non si pud fare a meno 
di pensare che il loro discorso 
si svolga nelle Langhe, tipico 
' luogo - pavesiano); Egisto 
Marcucci, anche lui in varie 
parti (lo ricordiamo in quella 
di Prometeo): Nicoletta Rizzi. 
che & stata Mnemosine. Brito-
rnarti. Calipso. Leuco. di cui ha 
indicato, nello spirito della re
ola, ora la fatulta chiacchiero-
na ora la procace avvenenza; 
e infine Franco Mezzera, dalla 
imponente irruenza vocale Nel 
quadro finale, in smoking con 
risi-olti argentati. parla al mi-
crofono del diluvio. Una spe
cie di diluvio sulla »dolce vi
ta - deal! dei, piu che, come 
in Pave.se, su una umanita pri~ 
mordiale, cui succedera una 
umanita nuova. 

Arturo Lazzaril 

Duemila 
spettatori 
per«Vita 

dl Galileo » 

Undici spettneoli sono stati 
rappresentati ieri a Roma fn 
occasione della ~ Giornata mon-
diale del teatro»: due rappre-
sentazioni si sono svolte nel 
pomeriggio e nove di sera Tra 
gli spettacoli della sern era 
anche il dramma di Brecht 
Vita di Galileo, nella ormai 
famosa edizione del Piccolo di 
Milano 

In uno dei due teatri. nei 
quali si sono svolte le rappre-
sentazioni pomeridiane — La 
Cometa —. nonostante che il 
pubblico affollasse il marcia-
picde antlstante il teatro stes
so fin da due ore prima dello 
spettacolo. non e avvenuto al-
cun incidente. La recita si e 
svolta in una sala esaurita in 
ogni ordine di posti. Mentre 
oltre 500 persone sono rimaste 
fuori della sala. Per assistere. 
poi. al dramma dl Brecht, cir
ca duemila persone — in gran 
parte studenti universitari — 
hanno affollato non solo il 
marciapiede antistante l'Eli-
seo. ma anche qucllo posto sul-
l'altro lato di via Nazionale. II 
traffico. di conseguenza. un'ora 
prima dell'inizio della rappre-
sentazione. e rimasto bloceato 
da via XXIV Maggio fino al-
l'altezza del Traforo. Molti so
no stati costretti a rinunciare 
anche a questo spettacolo 

Il bilancio delle recite offer-
te al pubblico romano per la 
«Giornata mondiale del tea
tro •* e risultato. nel complesso 
— secondo quanto hanno di
chiarato direttori ed ammini-
stratori dei teatri — ottimo. 

Euripide 
nuovamente 

tradotto 
Quasimodo e Cantarella hanno presen-
tato le versioni di « Erode » e « Andro-

maca » in programme a Siracusa 

Eracle ed Andromaca solo le 
tragedie euripidee del program-
ma di quest'anno del Teatro 
greco di Siracusa. Con le tra-
duzioni. rispettivamente. di Sal-
vatore Quasimodo e di Raffaele 
Cantarella. esse verranno rap-
presentate. dal 27 maggio al 14 
giugno. l'una per la regia di 
Giuseppe Di Martino. l'altra per 
quella di Mario Ferrero ed 
avranno interpreti noti attori, 
fra cui Arnoldo Foa, Anna Mi-
serocchi. Carlo D'Angelo, Ivo 
Garrani, Valentina Fortunate 
Sergio Fantoni. Mario Feliciani. 
IIaria Occhini. e gruppi corali 
per un complesso di sessanta 
elementi. Le scene ed i costumi 
saranno di Mischa Scandella. le 
musiche per Erode di Bruno 
Nicolai. per Andromaca di An-
gelo Musco. 

L'awenimento artfctico e sta
to l'argomento trattato nel corso 
di una conversazione svoltasi 
ieri sera, presso la sede della 
-Famiglia siciliana- (Piazza 
Cenci. 56>, alia quale, presentej 
un folto pubblico, hanno preso 
parte il Doeta Quasimodo, il 
prof. Cantarella e Nino Sam-
martano. Questi. prendendo per 
primo la parola, ha ricordato 
che la tradizione delle rappre-
sentazioni classiche siracusane. 
che si inizib nel 1914 con I'Aga-
mennone di Eschilo nella tra-
duzione di Ettore Romagnoli. e 
giunta quest'anno al suo cin-
quantesimo anniversario Un'at-
tivita puntuale. che ha esaurito 

ff Chaplin d'oro» 
consegnato a Fellini 

Ancora un prem:o per Fede-
rico Fellini. Dopo quello degli 
amici del Cinema d'essai, dopo 
i sette - Nastri d'argento- (ci-
tlamo solo gli ultimi riconosci-
menti in ordine d: tempo), ieri 
sera al regista di Otto e mezzo 
e stato consegnato i; - Chaplin 
d'oro -. promosso dal Cireolo di 
cultura cinematografica -Char
lie Chaplin - e attribuito tranr.te 
un referendum fra gli spettatori 
dei -Lunedl del Rialto-. Fel
lini e al suo secondo -Chaplin 
d'oro-. Ne aveva ricevuto gifc 
uno per La dolec vita. Dopo di 

lui eono stati premisti V^conti 
(Rocco e i suoi fratelli) e An
tonionl (L'eclisse). Ora e toc-
cato di nuovo a Fellini. 
• II cinema Rialto era. per 1'oc-

casione. affollat.ssimo L'autore 
di Otro e mezzo e Mato arcolto 
da una viva e sch.etta manife-
staz one di simpat a; ha ringra-
ziato. visibilmente comrrosso, 
!1 pubblico che ha voluto dichia-
rargli, con il democratico con-
ferimento del premio. la sua fl-
ducia. A chiusura della cerata, e 
stato proiettato un altro film di 
Fellini: La jtrada (1954). 

ora con Eracle ed Andromaca. 
mni messe in scena in Italia. 
l'intero repertorio tragico del-
l'antico teatro greco. , 

Iliustrando cnticamente la 
propria traduzione. Quasimodo 
ha messo in rnpporto la sua fa-
tica. ardua come impegno filo-
logico e poetico. con quelli che 
sono i valori poetici e di con-
tenuto deH'Eracle. che non si 
pub considerare una esercita-
zione esteriore. ma un'opera che 
nella ricerca continua di un lun-
guaggio nuovo nell'arte tragica 
greca ed umano propone pro
blemi. esprime sentimenti che 
coincidono con quelli del mon
do culturale del nostro tempo. 
II teatro di Euripide non e li-
rico- si preoccupa dell'uomo cosl 
come si esprime nella vita. II 
suo interesse umano sostanzia 
la sua problematical la rivolta 
contro i sacrifici umani (Ecuba> 
la demistificazione (tale il si
gnificato della punizione di Era 
contro Eracle> e I'umanizzazio-
ne dell'eroe. Ed a questo pro-
posito Quasimodo ha ricordato 
il verso con cui Teseo. cono-
sciuta la tremenda sventura che 
ha colto Eracle, il quale in im-
provvisa follia uccide la moglie 
e i tre figlioletti. esclama: -Era
cle tu mi hai insegnato a pian-
gere le sventure degli uomini -
Trattando i problemi estetici 
della traduzione. l'oratore ha af-
fermato che solo un poeta pub 
tradurre un altro poeta e ri-
crea l'opera del secondo deri-
vandola dai contenuti e non 
cercando corrispondenze di va
lori fonici. ritmici e ^emantici 
delle parole. - 1 contenuti det-
tano legge -

Ricollegandosi a quanto Qua
simodo aveva asserito «ulla pro-
blematica euripidea. Cantarella 
ha sottolineato i caratteri umani 
del ritratto delle protagoniste 
(Ermione e Andromaca) della 
tragedia da lui tradotta. e in 
particolar modo la rivendiea-
zione della dignita della donna. 
che non deve essere soggetta 
all'uomo ma che deve avere il 
diritto di disporre di se stessa 
in opni rapporto privato e ci
vile Rivendicazione che «i espri
me nella protesta di Andromaca 
<:chiava e concubina di Neotto-
lemo 
* La presentazione del pro-
eramma del Teatro greco di 
Siracusa e delle traduzioni di 
Quasimodo e Cantarella si e 
conclusa con una lettura di bra-
ni delle due tragedie. affidata 
alle attrici Anna Miserocchi e 
Valentina FortunatO. 

Scoperta 
I'eta di 

! • < 

fflarlene 
(ha 63 

anni) 

- . ' . BERLINO. 7. 
Le autorita di Berlino Ovest, 

dando forse prova di poca ga-
lanterla, hanno rivelato che Mar-
lene Dietrich, *«la piu affasci-
nante nonna del mondo-, com-
pira 63 anni fra qualche mese. 
II certificato di nascita > della 
nota attrice e cantante, perdu-
to nella battaglia di Berlino 
del 1945, e stato ritrovato a 
Berlino Est, e una copia foto-
statica e stata fatta pervenire 
a Berlino Ovest. 

Maria Magdalene (Marlene) 
Dietrich & nata a Schoeneberg 
(Berlino Ovest) il 27 dicembre 
1901 in un palazro a cinque pia-
ni che non e stato danneggiato 
dalla guerra ed e ancora in pie-
di: suo padre. Luis Erich Otto 
Dietrich, era un tenente della 
polizia reale prussiana. Alia 
morte di lui. la vedova sposb 
Eduard Von Losch, ufficiale del-
1'esercito, un cognome che ap
pare sovente nelle biografie di 
Marlene come il nome di ra-
gazza. * 

L'indiscreta rivelazione e sta
ta fatta dal capo degli archivi 
storici del dlstretto di Schoene
berg, il quale ha detto: - N o n 
so se Marlene sara contenta. ma 
la notizia e importante per la 
storia di Schoeneberg». Non si 
si sa ancora come Marlene ab
bia reagito a questa inaspetta-
ta rivelazione. 

NELLA FOTO: una recentissi-
ma immagine della sempre affa-
scinante Marlene 

le prime 
Conzoni 

• » • 

Umberto Bindi 
Anche il timido e misogino 

Bindi si e guadagnato (o si 
guadagnera presto) un posto di 
Paradise Ricordate il nostro 
arttcolo - La canzone itahana 
va in convento-? Bene. Le file 
saranno ora rafforzate dal can-
tautore genovese che ieri sera 
ha maugurato il suo recital al 
Nuovo Teatro delle Muse, ese-
guendo un ristretto numero di 
sue vecchie composizioni e cin
que nuovi brani sostenuti dai 
-Quattro piu quattro- di Nora 
Orlandi. Tra le novita faceva 
spicco una Ave Maria che certo 
si insinuera piii d'una volta nel 
nostro relax est'ivo e che im-
zia cosV - Dolce madre di Ge-
sxi — che ci guardi di lassii -
V'i risparmiamo Tmtero testo o 
altri brani di esso e vi rispar
miamo anche un giudizio sulla 
musiea e sugli impasti, tali da 
far rivoltare nella tomba intere 
generazioni di musicisti. 

Nel complesso. un recital ab
bastanza fiacco, con un Bindi 
emozionato e pasticcione il qua
le ha confermato la sua ormai 
scarsa attitudine al canto. E 
quanto alle sua canzoni, se si 
escludono alcuni brani di spic
co. peraltro ieri sera da lui te-
nuti nel cassette il giudizio e 
quello di un tempo- linee mu-
sicali ricercate, leztose, zeppe 
di reminiscenze classiche e te-
sti freddi e scialbi. Bindi non 
riesce a dirci nlente. ad emo-
zionarci. a comunicarci un bri-
vido o una risata. Applausi cor-
tesi anche a Elena De Merick 
(presentatrice) e a Rcpato Ta-
gliani (voce recitante dietro 
le qulnte). Si replica. 

•• a- l.i 
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_canaie_ 
Non e un model lo 

Si e gia avuto modo in . 
questa rubrica di indicare . 
alcuni dei Umiti nella scel-
ta dei film che costituiscono 
il ciclo II cinema e la Re-
sistenza. Ora, ci pare neces-
sario tornare sul discorso, 
a proposito della pellieola 
messn in onda ieri, II gene-
rale Della Rovere. reali::-
zata nel 1959. II generale 
Della Rovere, infatti, non 
pud certo essere preso a 
modello di film sulla Resi-
stenza. soprattutto in un ci
clo, come questo teleufsli'o, 
che non ambisce ad essere 
una esauriente panoramica, 
ma che *i limita ad una 
scelta assai ristretta. E ctd 
non tanto perchd esso non 
e nato nel fuoco della Re-
slstenza. ma e un film che 
si riferUce, con tl distacco 
degli anni trascorsi, a quel 
periodo: anzi, in tal caso 
esso avrebbe aixifo una sua 
precisa funzione nel ciclo 
L'arbitrarieta della sua in-
clusione, piuttosto, va rife-
rita al carattere intritiseco 
dell'opera, in cui i rapporti 
fra la storia narrata e i 
personaggl, da una parte, e 
il movimento di riscatto dal 
fascismo daU'altra non ap-
paiono risolti con sufficien-
te chiarezza. Siamo insomma 
lontani dal Rossellini, rivi-
sto la settimana scorsa in 
Paisa, cosi come siamo lon
tani da un ripensamento e 
da una fruttuosa maturazio-
ne della coscienza storica 
del regista di fronte alia 
Resistenza: sc il Rossellini 
di Paisa, insomma, pareva 
sospinto dalla forza impe-
tuosa del momento storico 
in cui si muoveva. nel film 
dell'immediato dopoguerra, 
il Rossellini de II generale 
Della Rovere non ha la 
stessa fclicita di interpreta-
zione, forse perche qui oc-
correva una visione e una 
coscienza piu organica di 
quegli ayuem'mentf. L'ambi-
outfd. spesso cosi centrata, 
del protagonista che De Si-
ca interpreta nel film, e an
che Vambiguita del regista 
davanti alia Resistenza quin-
dicl anni piu tardi. E sa
rebbe stato allora necessu-
rio che il presentatore Er
nesto G. Laura indicasse 
con maggior precisione i li-
miti di questa opera, an-
ziche parlare vagamente di 
' un film che non e certo 
un capolavoro come Paisa». 

Sul .secondo canale ha pre
so avvio lo Specchio sonoro, 
la prima iniziativa che la 
TV dedica alia musiea clas-
sica moderna e quindi de-
gna del maggior interesse. 
Articolata in sette puntate 
la serie spaziera da Stra-
vinski ai maestri della do-
decafonia. Ieri sera Roman 
Vlad, che e nello stesso tern- -
po realizzatore e presenta
tore di Specchio sonoro, ha 

, fornito, nell'ora e un quar
to a sua disposizione, il ri
tratto del compositore un-
gherese Beta Bartok. Com- ' 
pito assai delicato e diffi
cile, bisogna > riconoscerlo, 
anche perche non ha prece-
denti nel campo televisivo, 
Vlad, che e un simpaticissi-
mo presentatore, ha cercato 
di mantenere un contatto, 
un colloquio con il pubbli
co, ed assai azzeccate ci so
no parse le sue esemplifi-
cazioni al pianoforte di al
cune pagine di Bartok. Ha 
perb rischiato talvolta di as-
sumere un tono un po' trop
po professorale, e una mag
gior varieta e alternanza di 
datl storici e biografici con ' 
le esecuzioni musicali yio-
vera alia trasmissione. So
prattutto, poi, Vlad dovreb
be evitare certi riferimenti 
troppo specialistici, dovreb- • 
be dimenticare di saper tut-
to sul compositore, di cui sta 
parlando ad un pubblico di 
profani, perche tale e la 
maggioranza dei telespetta-
tori. Ma gli va dato atto 
dello sforzo col quale si e 
guardato quasi sempre dal 
linguaggio specializzato: la 
strada insomma e quella 
giusta; occorrera qualche ri-
tocco nella forma, in modo 
da rendcre la trasmissione 
piii vivace, e, magari, av-
vincente. 

vice 

programmi 
i \ 

TV-primo 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi a) Piccole storie; b) A 
vele epiugate 

18,30 Corso 

19,00 Telegiornale 

dl tstruzlone popolare 

della sera (1» edizione) 

19,55 Quei figuri di 
tanti anni fa 

Fnraa dl Eduardo De Fi-
llppo Con Gianni Agus, 
Pletro Carlonl Regia di 
Pepplnn De Flllppo 

20,00 John Foster a le Bue canzoni 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,00 Almanacco 

della sera (2* edizione) 

dl Btorta. sclenza e varia 
umanita Prwnta Glan-
cnrlo Shragia 

22,00 Sport 

23,00 Telegiornale 

cronaca regtatrata dl un 
avvenlmento 

delta notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e eoffnnle ornrlo 

21,15 Un lord in 
cucina 

Due tempi dl S. Blow, 
e D. Hoare Con Dawn 
Adrinms, Ave Ninchl 
Refita dl Alessandro 
Brtssonl 

23,00 Notte sport 

Dawn Addams: • Un lord in cucina » (secondo canale, 
ore 21.15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8, 13, 

15. 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 8,30; O no
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas-
seggiate nel tempo; 11.15: 
Robert Schumann; 12: Gli 
amici delle 12; 12.15: Arlec-
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Zig-Zag; 13.25-
14: I - soliti della musiea 
leggera: 14-14.55: Trasmis-
sionl regionali; 15.15: Le 
novita da vedere; 15.30: Pa-
rata dl success!; 15.45: Qua-
drante economfco; 16: Pro-
gramma per 1 p:ccoli; 16.30: 

Rassegna dei giovanl Con-
certisti; 17,30: Verona: In-
contro dl calcio Italia B-
Belgio B; 18 25: Bellosguar-
do; 18.40- Appuntamento con 
la sirena; 19.05: II settima-
nale dell'agricoltura; 19.15: 
II giornale di bordo; 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap
plausi a..; 20.25: II gioco 
delle parti, di Lulgi Piran
dello: 22: Festival Interna-
zionale dl musiea legge
ra; 22.25: II safari dei 
dilettanti; 22.35: Musiea da 
baUo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 
15 30, 16 30. 17 30. 18 30, 
19.30. 20.30. 21 30. 22.30; 
7 35: Musiche del mattino; 
8.40- Canta Gmn Corrfelli; 
8.50: Uno strumento al g-.or-
no; 9 Pentagramma italia-
no: 9.15: Ritmo-fantasia; 9 
e 35: Incontn del mercoledl; 
10,35: Le nuove canzoni ita-
liane; 11: Buonumore in mu
siea: 11.35: Piccolissimo: 11 
e 40: n portacanzonl; 12-
12.20- Tema in brio: 12.20-13: 
Trasmissioni regionall; 13: 

Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alia nbalta: 14.45- Di-
schi in vetrina; 15: Aria di 
casa nostra; 15,15: Piccolo 
complesso; 15 35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: Le opinioni del pub
blico; 17: Panorama I tali a-
no; 17.35: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Musiea leggera 
in Europa; 18.35: Classe uni-
ca; 18.50: I vostri preferiti; 
19.50: Musiea sinfonlca; 20 
35: Ciak; 21: II prisma; 21.35: 
Giuoco e fuori giuoco; 21.45: 
Musiea nella sera, 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna. Cul

tura inglese; 18 45: Georg 
Friednch Haendel: 19: No
vita librarie: 19.20- Le en-
ciclopedie: 19.30: Concerto 
di ogni sera: Francois Cou-
perin; Maurice Ravel; Ma
nuel De Falla; 20.30: Rivista 

delle rlviste; 20.40: Ferruc-
cio Busoni; 21: n Giornale 
del Terzo; 21,20: n segno vi-
vente: 21.30: Arnold Schoen-
berg: 22.15: Lettera da Trie
ste, di Alberto Spainl; 22.45: 
Ricorsl medioevalistiel nel
la musiea del "900. 

BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendorf 
Mt &£MBCA PK3S-

«JL0BlA HOI C K«-

T 0 P 0 U N 0 di Walt Disney 

OSCAR di Jen let 

http://Pave.se
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Appresero eia lui 
l'arte di vivtre 
da uomini liberi 
Cari compagni, 

' * Il giorno 8 febbraio u.s. si spe
gneva il compagno Angelo Sorgoni, 
valoroso dirigente della classe ope
raia dal 1900. • 

Militante nelle file del Partito 
Socialista prima e nel Partito Co
munista poi, fu perseguitato dal 
fascismo; gli ' fu incendiata l'abi
tazione, conobbe lungamente le pa
trie galere ed il confino. Partecipò 
alla lotta contro il nazifascismo e, 
dopo la Liberazione, fu primo sin
daco di Recanati. Reintegrato nel 
suo posto di lavoro, dopo vent'anni, 
fu direttore didattico ad Ancona. 
Continuò a dare il suo contributo 
attivo nella lotta politica, nella vita 
amministrativa, contro tutte le vio
lenze, ì soprusi, le ingiustizie, fìtto 
al suo ultimo respiro. 

Spero che il nostro giornale po
trà dedicare un po' del suo spazio 
ad un uomo che ha sacrificato tutta 
la sua vita alla causa che l'Unità 
propugna e per cui si battono mi
lioni di italiani. 

Le molte migliaia di comunisti 
e di antifascisti, che da Angelo Sor. 
goni appresero l'arte di vivere 
come uomini liberi, e la virtù di 
lottare senza mai piegare il capo 
contro il proprio nemico, saranno 
lieti di vederlo ricordato. 

Grandi sono gli uomini che ten
gono viva la fiaccola della verità, 
anche e soprattutto nella tempesta: 
Angelo Sorgoni fu grande per que
sto, e per questo merita. dì non 
essere dimenticato. • • > 

FRANCO CINGOLANI 
Recnnati (Macerata) 

E' democratica o no 
la Federazione ;,, 
dei pescatori sportivi? 
Caro direttore, ' • 

siamo un gruppo di pescasporti-
vi del rione di Porta S. Angelo di 
Perugia e gradiremmo sapere se la , 
FI PS (Federazione italiana pesca- , 
tori sportivi) aderente al CONI, è 
una organizzazione democratica o 
no. Il nostro gruppo (circa 40 com
pagni) è discorde in quanto una 
parte sostiene che la ' FIPS è un 
organismo democratico (e da al
cuni anni circa 20 siamo iscritti ad 
essa), un'altra parte sostiene invece 
che la FIPS è un organismo anti
democratico che si vorrebbe sosti
tuire ai privati o agli Enti che 
controllano da tempo le varie ri
serve, e ciò a scopo di lucro. 

Il primo gruppo sostiene, che la 
FIPS è l'organismo naturale che 
nelle varie province dovrebbe ave-

1 etiti a l l ' U n i t à 
** 

re ti controllo delle acque interne, 
in i pieno accordo e collaborazione 
con le Amministrazioni provinciali, 
al fine di eliminare tutte le riserve 
di tipo feudale ancora oggi esistenti 
e gestite da privati o da enti (vedi 
UNES o ENEL), le prime riserve 
sono a pagamento e le seconde ac
cessibili solo a pochi privilegiati. -

Vorremmo perciò avere un pa
rere orientativo, anche per capire 
chi dei due gruppi ha ragione. 

' l pescasportivi 
di P. S'Antangelo 

(Perugia) 

La risposta non è semplice perché 
la democraticità di un ente non è 
facilmente definibile. La democrazia 
si compone di due aspetti fondamen
tali che si condizionano vicendevol
mente; il primo di sostanza e 11 se
condo di forma o — per capirci me
glio e per riferirsi alla FIPS — il 

• * ^ , . •> -. . , • « ' ' • 

primo riguarda 1 fini.che l'organiz
zazione si propone e la politica che 
conduce, il secondo riguarda la strut
tura-Interna dell'organizzazione (sta» 
tuto. regolamento generale ecc.) ed 
il metodo di lavoro del dirigenti. • , 
'La FIPS. essendo una organizzazio

ne libera e volontaria che organizza 
una notevole parte dei pescatori di
lettanti. può sembrare a prima vista 
quanto di più democratico possa esi
stere, ma invece non si può affer
mare che lo sia veramente. 

Questo giudizio di ordine generale 
discende dalle seguenti constatazioni: 

1) la FIPS anziché mobilitare 1 
pescatori per costringere i vari go
verni. che si sono succeduti al potere 
nel nostro Paese, a compiere il loro 
dovere in favore della pesca (nuove 
leggi, riscatto dei diritti esclusivi. 
finanziamento dei servizi di ripopo
lamento, di vigilanza ecc.), si è so-
ai.UKtu ahi* inadempienze governati-

.. •-» i»(Ìo una vasta rete di acque 
e facendo comunque gravare sui pe-

« - ' - i * , " . » ' - , „ • 
scatorl le spese di gestione di queste 
acque; • . *' *•> • -

2) la forza ' numerica della FIPS 
discende in gran parte dall'esistenza 
del servizio federale acque (acque in 
concessione o riserva come dir - si 
voglia) e quindi non è dovuta ad 
una adesione veramente libera e vo
lontaria: - - • •• 

3) la struttura interna della FIPS 
ed il metodo di lavoro del suoi diri
genti sono caratterizzati da un pe
sante accentramento burocratico e 
quindi tutt'altro che democraticamen
te improntati. Infatti, per essere 
eleggibili alle cariche dirigenti della 
FIPS (per esempio nel Consiglio del
le Sezioni provinciali) esistono una 
serie di remore come quella di es
sere stati per due anni presidenti o 
vice presidenti di società federate, 
oppure essersi classificati in gare 
sportive ecc. Nazionalmente i mag
giori poteri sono lasciati, di fatto, al 
segretario generale che non è eleg
gibile. ma è un funzionario del CONI; 
è inoltre estremamente diffuso il ri-

Non ò più sufficiente la licenza, ci vuole anche il parere del commissario ? 
Cara Unità, 

quale venditore ambulante, sa
bato scorso sono andato a fare il 
mercato di Fribriano. Verso le 9.30, 
un poliziotto mi è venuto a con

trollare la licenza; dopo averla con
trollata, mi i ha imposto di andare 
al Commissariato con un quaderno 
e una marca da bollo da 100 lire 
per ottenere il « nidlaosta > in base 

COAMMSSÀKIÀTO W r. S, 
F A B I A N O |A* *6H*1 

-v , Q t t ~ • - ; * 

* *. * ' fé'-

ad una legge fascista (che dal fa
scismo fra l'altro non è stata mai 
attuata). 

Mio malgrado, dopo aver provve
duto ad acquistare il quaderno e 
una marca da bollo, mi sono fatto 
circa un chilometro per recarmi al 
Commissariato. Qui un brigadiere, 
che aveva già ricevuto il mio nome 
dal poliziotto, a mezzo di telefono, 
mi ha messo — nel quaderno — 
il nullaosta avvertendomi che, ogni 
volta (se volevo vendere al mer
cato) dovevo ripetere la suddetta 
operazione, e prima di esporre la 
merce al mercato. 

Ho cercato di protestare come ho 
potuto, parlando aìiche della inco
stituzionalità della legge perché pri
va il cittadino della libertà e lo 
umilia peggio di un sorvegliato spe
ciale, ma mi sono dovuto calmare 
pensando alle famose leggi razziali 
dalle quali fui colpito (sempre leg
gi fasciste); e che in quei momenti 
bisognava andarci piano con le pro
teste. 

Questo episodio, che può appari
re insignificante, ti fa pensare che 
la nostra Repubblica sia veramen
te basata sul lavoro e sulla libertà 
dei cittadini? 

Sarebbe interessante sapere co
sa ne pensano i compagni sociali
sti che siedono al governo, e mi 
pare, anche, con un sottosegretario 
ugli Interni. 

ELIO ASCOLI 
(Ancona) 

- corso alla ^ nomina * d i ' commissari 
straordinari. U 'Contatto con le orga
nizzazioni periferiche e con 1 pesca
tori si limita a rapporti burocratici, 
tanto è vero che non esiste nemme
no una pubblicazione della FIPS che 

- possa servire a mantenere aperto il 
dibattito tra dirigenti e pescatori: le 
norme statutarie e regolamentari so
no violate sistematicamente e a que- , 
sto-proposito basta constatare che le 
assemblee annuali difficilmente ven
gono convocate nei termini regola
mentari. 

Ma tutto questo significa forse che 
è preferibile rimanere estranei alla 
FIPS. non' organizzarsi In essa? Cer
tamente no. anche perché la FIPS. 
sia pure con 1 limiti e le remore 
indicate assolve ad una funzione di 
un certo valore, seppure contin
gente. 

Occorre Invece che I pescasportivi. 
si iscrivano alla FIPS ricercando, al
l'interno di essa, i contatti con quelle 
forze che sinceramente vogliono'un 
rinnovamento delle condizioni della 
pesca e della struttura stessa della 
FIPS: assumere un atteggiamento im
pegnato e responsabile, battersi cer-

% cando sempre il sostegno della massa 
dei pescatori sportivi e degli ammi
nistratori delle Province e di altri 
Enti Locali, per la difesa degli In
teressi reali dei pescatori sportivi del 
nostro Paese. 

Il « Giornale radio » 
ha detto tante bugie 
che anche la moglie 
è diventata comunista 
Caro direttore, 

la menzogna è democrazia? Per 
i diHpentt del nostro Paese Cc/«e 
parlano sempre di democrazia) 
sembrerebbe che fosse così. Sen
tendo la radio uno si rende subito 
conto in che regime viviamo: 
* l'Oriente è in ritardo di 50 anni 
sul mondo occidentale! » dichiara 
trionfante, attraverso la radio, quel
l'insigne Alceo Valcini da Vienna. 

Chissà perché, appena ho sentito 
questa stupidaggine, mi è venuto in 
mente Mario Appelius e tanti altri 
vecchi tromboni. 

Bene signori, venite a vedere un 
paese (ometto il nome per carità 
di pace) dove ho insegnato io. La 
gente .mangiava e beveva in una 
unica stanza, insieme con i polli e 
il bestiame. E questo qui, da noi in 
Toscana: nella civilissima patria di 
santi, di poeti, di naviqatori e... 
perché no, anche di cialtroni. 

Vorrei chiedere, a chi dirige la 
RAI-TV: ma i redattori del Gior

nale radio, leflpono almeno Topoli
no? Poi potrebbero passare a let
ture più impegnative come 11 gior
nalino di Gianburrasca e, a poco a 
poco, farsi una cultura. Tutto sta 
a incominciare da poco. 

Scusatemi lo sfogo. Il Giornale 
radio ha avuto anche un merito: le 
ha sparate in questi anni così gros
se, che mia moglie è diventata an
che lei, comunista. Sapete, così: si 
incomincia dal poco, come dicevo 
prima. . . . 

• . GUIDO T. 
; Viareggio (Lucca) 

Ecco i risultati 
d i quella propaganda 
Signor direttore, 

si ricorda la propaganda che è 
stata fatta — a mezzo stampa e 
televisione — per i rninliornmenfi 
economici ai sottufficiali e militari 

* di truppa delle forze armate e di 
polizia? 

Ebbene, ecco i risultati: i miglio
ramenti hanno riguardato gli ap
puntati, ì carabinieri. In tal modo 
dal mese di gennaio u.s. persino il 
carabiniere viene a percepire nll'in-
circa quanto un brigadiere, men
tre l'appuntato percepisce di più 
senz'altro. Sembrerà un paradosso 
ma è così. Distinti ossequi. 

Un gruppo di brigadieri 
dei carabinieri 

(Bologna) 

Sei domande 
sui problemi 
dei mutilati d i guerra 
Signor direttole, 

vorrei rivolgere 6 domande sui 
mutilati ed invalidi di guerra per 
segnalare alcuni problemi della 
categoria, che, dopo venti anni dal
l'ultimo conflitto, attendono una 
sollecita risoluzione: 

1) Perché la riduzione della ca
pacità lavorativa causata dalla in
fermità contratta in guerra conti
nua ad essere considerata come 
prima, mentre ora che il lavoro è 
alla base di ogni esigenza di vita 
(come è stabilito dall'art. ì della 
Carta Costituzionale) di tale ridu
zione dovrebbe tenersi conto anche 
negli adeguamenti delle pensioni? 

2) Perché da 15 anni alla Corte 
dei Conti ci sono circa 300.000 ri

corsi giacenti mentre tutti i mutilati 
ed invalidi di guerra non raggiun
gono il numero di 450.000? 

3) Perché non • si provvede a 
modificare la legge per quanto ri' 
guarda l'adeguamento delle pen
sioni anche in relazione alla ridu
zione della capacità lavorativa, al
l'aggravamento e alla premorienza? ; 

4) Perché oggi, dopo 20 anni 
dall'evento bellico, deve ancora es- > 
sere adottata la procedura medico- • 
militare. per le infermità che di 
militare - hanno soltanto la loro 
lontana origine? 

5) Perché i mutilati ed invalidi 
di guerra, pur essendo la vita me- / 
dia notevolmente prolungata, con
tinuano ad aggravarsi ed a morire 
in proporzione maggiore degli altri 
dopoguerra? - • 

6) Perché i giornali non trattano 
questi argomenti per spiegare al < 
pubblico i veri motivi del malcon- s 

tento dei mutilati ed invalidi di 
guerra? 

CARLO SINIBALDI . 
' , (Roma) 

Che cosa 
possono mettere 
nel secchio *. 
dell ' immondizia ? 
Signor direttore, 

quello cne scrìvo a lei l'ho anche 
esposto alla Giunta comunale di 
Roma. Sono un pensionato della 
Previdenza Sociale con certificato 
di pensione 2483073 cat. V.con 
L. 15.500 mensili. Abito in via Mon
te Bove, in un appartamentino del
l'Istituto Case popolari. 

Con la lauta pensione di cui so
pra, dobbiamo vivere in due, io e 
mia moglie, entrambi inabili n 
qualsiasi lavoro. Di fìtto pago 4.800 
lire mensili e ci rimangono così 
11.320 lire, cioè 5 660 lire ciascuno 
per vivere tutto un mese. 

Con 184 lire al giorno per cia
scuno che cosa possiamo comprare? 
Un Uro di latte (110 lire), mezzo 
chilo di pane. 10 lire di zucchero. 
Gas, luce, lamette, capelli ecc. re
stano in sospeso. 

Ed ecco che, proprio durante le 
feste pasquali abbiamo avuto la 
sorpresa della Nettezza urbana che 
ci ha invinto la tassa. Ma che cosa 
ci mettiamo nel secchio dell'im
mondizia? 

Ci sarà forse anche una legge 
che ci obbliga a pagare, ma allora 
ci dovrebbe essere anche una legge 
che mette gli anziani lavoratori in 
condizioni di poter pagare, altri
menti che giustizia e che democra
zia sono le nostre? 

PASQUALE MARIANI 
Via Monte Bove, 8 

(Roma) 

«Otello» e «Boheme» 

al Teatro dell'Opera 
Oggi, alle 21. undicesima recita 

i n abb. alle seconde serali e per 
studenti (rappr. n. 50) con « Otel
lo » di G. Rossi ni. diretto dal 
maestro Carlo Franci. regia di 
Sandro Sequi, Bcene e costumi di 
Giorgio De Chirico. Interpreti: 
Agost ino Lazzari. Virginia Zea-
ni. Luisa Ribacchi. Gastone Li-
marilli . Pietro Bottazzo. Franco 
Ventriglia. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Domani, fuori 
abbonamento, replica di « Bohè
m e ». diretta dal maestro Olivie
ro De Fabritiis. 

CONCERTI 
A U D I T O R I O 

Oggi, alle 17.30 per la stagione 
d'abbonamento dell' Accademia 
di S. Cecilia Gianandrea Ga-
vazzeni dirigerà il • Paulus » 
di Mondelssohn per soli , coro 
e orchestra. 

TEATRI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

Domani alle 21.45 al teatro Eli
seo concerto del celebre viol i 
nista Henrik Szeryng per la 
stagione dell'Accademia Filar
monica Romana (tagl. n. 21». 

ARLECCHINO (Via S. Stetano 
del Cacco. 16 - Tel 688 56»! 
Imminente la C.ia di prosa i ta
liana con spettacoli di atti uni
c i : « Il generale malcontento • 
di FulchTgnoni e Joppolo. « lo . 
la vedova > di Romeo. « Vita 

Brlvata di Bob BHIafonte » di 
e Maria. > Venditore di echi > 

di Gaetani. * Un pacchetto di 
sogni » di Aldo Greco. Regia di 
Luigi Pascutti . 

A T E N E O 
Alle 21,15 la C.ia del Centro 
universitario teatrale diretta dn 
G Di Fonzo presenta: « La cor 
Ugtana • di P Art-Uno Ridu
z ione e regia Bandim Scrne « 

~ costumi S Fallent. Musiche 
Panni. 

BORGO a SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri a 11) 
Domenica alle 16.30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi in: « Luisa Uè 
Mariliae > 3 atti in 18 quadri di 
P. Lebrun. Prezzi familiari. 

D E L L A C O M E T A ( T e l 073763» 
Al l e 21.15: « Sola su questo ma
re > di Alberto Perrini Novità 
assoluta italiana con A. Paul. 
G. Ombuen. C Ninchi. A. Ma-
strantoni. A. B o s i c Regia del
l'autore-

DELLE MUSE (Via Forlì 48 
Tel 682 W8) 
Al le 22 • Recital di Umberto 
Bindi > con Elcna De Marlk e 
« I 4 + 4 di Nora Orlandi ». 

D E I S E R V I (Via d e i M u t t a r o 
n . 22) * - - • > -
Al le 16.30 il teatro stabile del
l'Aquila presenta la C la dei 
Burattini dir Man» Signorelli 
con la novità « Il bambino e il 
Tento * di Nadia Trendanlova. 
Regia Melone. 

E L I S E O 
Alle 20,30 « Vita di Galileo » di 
Bertolt Brecht con Tino Buaz-
zell i . Regia Giorgio Strehler 

FOLK STUDIO (Via Garibal
di 58) 

- Venerdì e sabato alle 22 - do -
i menica alle 17.30 musica folklo-
"* ristica e classica . recitazioni 

jaxx _ blues - spirituals. 
* P A L A Z Z O S I S T I N A , 
i ' Al le 21.15 Errepl e " Lars 
t Schmld l presentano Della boa-
| la. Gianrico Tedeschi. Mari»» 
£ Carotenuto in: • My £ » • ' < - • -
* ' ' 4 y » da Plgmalione di Shaw 
$*"• Riduzione e canzone di A Ler-
i. ncr. Musiche di Ftrderic Loe-
te". w e Versione italiana di Suso 
£•* Ceechi . Raffaele D'Amico. 
£ i PICCOLO T E A T R O Ol VIA 

. P I A C E N Z A 
£ Alle 22 Marina .Landò e Si lv io 
; s p a c c « r t con M Bufoni. F 

' Marrone D Valle, G Raltaelll. 
g» ' presentano: • Il p e n o e la «»-
rt* «eia • di Montanelli: • La eruna 
'-\& «el l 'ago • di VaMIc. • Anatomia 
jt-X «I un matrimonio • di Zito R«-
f?* già Righetti . Vivo success*» 
g Q U I R I N O 
fcDal 18 aprile il Teatro Stahlle 

[ *w di Torino presenta: « L e mani 
},'. sporche • al Jean Paul Sartre 

con Gianni Saniurcio e Giulio 
Bosett i . Regia Gianfranco De 

£ Boslo. 
f; RIDOTTO ELISEO 
/ Alla 21.30 « Quarto glorao al 

&". prfasavera • di Antonio Rac-
'ifc'.' 

doppi con la partecipazione 
straordinaria di Emma G r a n i 
tica 

ROS8INI 
Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Chccco Durante, Ani
ta Durante e Leila Ducei 
In! « Il galletto ha fatto chic
chirichì » novità brillante di V 
Fainl. Regia C. Durante. Doma
ni alle 17.15 familiare. . L 

SATIRI ( T e l 565.325) -
Alle 21.30 la C.ia del Teatro di 
Oggi con: • La curva » e « La 

Èrande Invettiva » di Tankred 
lorst con D Mlchelottl, G 

Dnnnlni. N Rlvle. A. Lello. Re
gia L. Pascutti. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 . Colle
gio Romano) 
Sabato alle 16,30 le marionette 
di Maria Accettella presentano 
« Cappuccetto rosso » di Accet
tella e Ste - Regia I. Accettella 

V A L L E 
Riposo ' • . 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo di Mudarne Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi 
lngre*M> continuato dalle 10 
alle 22. f 

INTERNATIONAL L. : PARK 
(Piazza Vittorio) 

' Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713 306) 

Frontiera indomita e rivista 
Pippo Volpe - • A • 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Nuda per II diavolo, con K 
Flsher e rivista Enzo Speciale 

DR • 
LA FENICE (Via Salaria. 35) 

Il sentiero della rapina, con A 
Murphy e rivista Miniggio 

A • 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Orzrl II sommrrgitiilr fanta
sma. con V. Law e rivista Pi
stoni DR • 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 
Sette giorni a magclo, con K. 
Douglas (alle 15 - 17.30 - 20.20 -
22,50) DR • • 

A L H A M B R A ( l e L 783.7U2) 
Pinocchio DA • • 

A M B A S C I A T O R I (Te l . 48I.57U) 
La ballata del boia, con N Man
fredi (alle 15.30-17.25-19.10-20.55 
22,45) SA • • • 

A M E R I C A (Tel 586 168) 
Il forte drl disperati, con J. 
Harden A • 

A N 1 A R E S (Tel 890 947) 
Terra «I giganti (alle 16.10-

' 18.25-20.30-22,50) 
A P P I O ( l e i /7U638) 

I Klalll di Edgar Wallace n. 4 
G • 

A R C H I M E D E (Te l 875 567) 
Company of Cowards ? (alle 
16,30-18,30-20.20-22) 

A R I S T O N (Tel . 353 230) 
Monsteur Cognac con T Curtl? 

S • 
A R L E C C H I N O (Tel 358 654) 

Frenesia dell' estate, con V. 
Gassman (15.45-18-20.20-23) C *• 

A S I O R i A ( l e i 871)245) 
Nel bene e nel male con M 
J Nat (VM 18) DR • 

A V E N T I N O (Te l 372 137) 
, Codice ZX-3 controspionaggio. 

con P. Van Eyck (ap 15.30. ult 
22.40) DR 4> 

B A L D U I N A (Tel 347 5921 
- Criminal «exy, con D. Me Cal-

lum « • 
B A R B E R I N I ( T e l 471 707) 

Beekrt e II suo re. con Peter 
O T o o l e (alle 15-30-17-22,45) 

UH * • 
B O L O G N A ( T e l 426 700) 

Scandali nudi (ult 22.45) 
(VM 18) DO a, 

B R A N C A C C I O i l e i lóz £>5» 
- Il treno del sabato, con G. Moli 

(VM 18) SA + 
C A P R A N I C A ( l e i 672 46oi 

Il pelo nel mondo (i5.30-i7.15 
' Itf.05-20.55-22.45) DO + 

C A P R A N l C M E T T A (672 465) 
La p«PP" reale con A Girardnt 

' (alle l5.3O-ia.20-2030-22.45) 
(VM ISI S 

COLA 0 1 R I E N Z O (350 584) 
I gialli di Edgar Wallace n. 4 
(alle 15,30-17.35-20-22,50) G • 

CORSO (Te l . 671.691) 
Amore In quattro dimensioni. 

,con F. Rame (alle 16-18-20.10-
22.40) L 1200 (VM 18) SA • • 

E D E N (Te l . 380.0188) 
Pinocchio DA • • 

EMPIRE (Viale Regina Mar
gherita - Tel. 847.719) 
Una adorabile Idiota, con B. 
Bardot (alle 15,30-18-20.20-22.50) 

SA • 
EURCINE (Palazzo ItaUa al

l'EUR - Tel. 5.910.986Ì • 
Letti separati, con L. Remlck 
(alle 15.45-17.50-20.05-22,45) 

SA • 
EUROPA (Tel. 865736) 

Sotto l'albero Yum Yum, con 
J Lemmon (alle 15.45 - 18 05 -
20.20-22.50) (VM 18) SA « • • 

F I A M M A (Tel . 471.100) 
' Insieme a Parigi, con A. Hep-

bura (alle 15.30-18-20-22.50) 
8 + + 

PI A M M E T T A (Te l . 470 464) 
Man's Favorite Sport? (alle 15-
17.15-19.45-22) 

G A L L E R I A ( T e l 673.267) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O T o o l e (alle 14.30-18.30-22.30) 

un • • • 
GARDEN (Tel 582 848) 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 
G • 

G I A R D I N O (Te l 894.946) 
Scandali nudi (VM 18) DO • 

M A E S T O S O (Tel 7Bb<>8o) 
• II forte dei disperati, con J. 

Harden • A + 
M A J E S T I C (Tel 674 908) 

Pippo Pluto Paperino allegri 
masnadieri (ap. 15.30 ult. 22.50) 

DA ^ 
MAZZINI (Te l . 351 942) 

Scandali nudi (VM 18) DO + 
M E T R O D R I V E - I N (b 0.M) 1511 
. Joselito in America (alle 20 -

22.45) S • 
M E T R O P O L I T A N (689 400) 

Se permettete parliamo di don
ne con V Gassman (alle 15.45-
18.23-20.40-23» (VM 18) SA • • 

M I G N O N (Te l 869 493) 
Terra di giganti, con C Heston 

• (alle 15.30-17.50-20.10-22.50) 
A • 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640.445) 
Sala A: Intrigo a Stoccolma. 
con H Newman G + 
Sala B: Il forte del disperati. 
con J Harden A • 

M O D E R N O (Tel 460 285) 
Frenesia dr l l es la te . con Vitto-

• rio Gassman C *> 
M O D E R N O S A L E T T A 

Alia Infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA • • 

M O N D I A L ( T e l 834 876) 
Codice ZX3 controspionaggio. 

- con P. Van Eyck DR + 
N E W YORK i T e l 7R0 27I) 

flette giorni a maggio, con K. 
Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20 -
22 50) DR + • 

NUOVO G O L D E N (755 IHI2) 
Le 3 mogli dello scapolo, con 
D Martin SA • 

P A R l O L I . . 
R i p o « o 

P A R I S (Te l 754 368) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman «alle IS-17 30-20-2?.V)i 

G « 
PLAZA (Te l 681 193) 
• Il d latnlo in corpo con G Phi

lipp (alle 15.30-17 TO-30 10-22.50< 
(VM 13) DR • • 

Q U A T T R O F O N T A N E ( T e l e f o 
< no 470 265) 

La %alte del lunghi coltelli, con 
L Barker A + 

Q U I R I N A L E (Tel 462 653) 
Il pelo nel mondo • (16-1S.35-
20.40-22.45) DO + 

Q U I R I N E T T A ( T e l 670 012) 
Scianti?*, con C Grant (allo 
15.45-17.50-20.10-22.50) G + • • 

RADIO CITY ( T e l 464 103) 
Intrico a Stoccolma, con P.iu' 
Newman (15-17.35-20.05-22.50) 

G « 
R E A L E (Tel 580 234) 

Sette giorni a maggio, con K 
Douglas (alle 1 5 - 1 7 . 5 0 - 2 0 . 2 0 -
22.50) DR • • 

REX (Tel. 864 165) 
Silvestro e Gonrales matti e 
mattatori DA 4>* 

RIT2 «Tel 837 481) 
Il forte del disperati. ' con J 
Ifarden A a> 

RIVOLI (Te l 460 883) 
Antologia sessuale (alle 18 -
18,10-20.15-22.50). con F. Prevost 

» • • 

schermi 
e 

R O X Y (Tel . 870 504) 
Il pelo nel mondo (16,15-18.50-
20.50-22.50) DO + 

R O Y A L (Tel . 770.549) 
La conquista del West (in ci
nerama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR • 

ROYAL. 
taPDGQDQfl 

r «ta amanusto «abati» 

LA CONQUISTA DEL WEST 
OGGI VALIDITÀ* E N A L 

L> 800 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te
le fono 671.439) 
Cinema d'essai' Amleto con L 
Olivier (alle 15.45-19-22.15) 

DR • « > • 
S M E R A L D O (Tel . 351.581) 

Vita coniugale, con J Chartier 
(VM 14) DR • 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485 498) 
Compagnia di codardi?, con G 
Ford (alle 15 10-17-19-20.50-23) 

SA • • 
T R E V I (Tel 689 619) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
(15.30-17.30-20.15-23) L. 800 

SA • • • 
V I G N A CLARA (Te l 320 359) 

Linla. con U Tognazzi (alle 1«-
18.30-20.30-22 45) (VM 14) SA • 

Sminila visioni 
A F R I C A (Te l 8.380 718) 

Il rifugio dri dannati, con J 
Scott DR + 

A l R O N E (Tel 727 193) 
Alessandro il grande, con R. 
Burton SM • 

ALASKA 
Il trionfo di rancho Villa A + 

ALCE • l e i o\i2b48) 
Rapina al campo tre, con S 
Baker A * • • 

A L C V O N E (Tel 8 380 930) 
I fuorilegge del matrimonio. 
con U. Tognazzi 

(VM 13) DR + • • 
A L F I E R I (Tel £*U 2511 

Tra due fuochi, con R Mitchum 
DR « • • 

A R A L D O (Te l 250 156) 
Pistolero senza onore, con S 
Havden A • 

A R G O « Tel 434 050) 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
Una spada nell'ombra, con T. 
Lces A 4* 

B R O A D W A Y (Te l . 215.740) 
Mondo nudo DO • • 

C A L I F O R N I A (Te l . 215 266) 
Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (VM 14) DR • 

O N E S T A R (Tel 789 242) 
L'uomo della valle, con George 
Montgomery A • 

C L O D I O . (Tel . 355 657) -
Capitan Simbad, con P. Armen-
dariz A • 

C O L O R A D O (Tel . 6.274 207) 
I giorni del vino e delle rose, 
con J. Lemmon DR • • 

C O R A L L O (Tel . 2.577 297) 
Le vergini, con S Sandrelll 

(VM 18) SA • 
C R I S T A L L O (Tel . 481.336) 

Le 7 spade del vendicatore, con 
B. Hafsey A • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
II vendicatore delle cascate ne 
re, con H. Peters A • 

D E L V A S C E L L O (Tel . 588 454) 
Uomini violenti , con G. Ford 

A • • 
D I A M A N T E ( T e l 295 250) 

Gli amanti debbono Imparare. 
con T. Donahuc . S • 

D I A N A ( T e l 780 146) • 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO + 
D U E A L L O R I (Tel 278 K47) 

Napoleone a Firenze, con N 
Taranto C • 

E S P E R I A (Te l . 582.884) 
Pionieri del West, con V. Mayo 

A • 
E S P E R O (Tel . 893 906) 

La noia, con C Spaak 
(VM 18) DR • • 

F O G L I A N O (Tel . 8 319 541) 
Tra due donne, con E- Riva 

DR • 
G I U L I O C E S A R E (353.360) 

Mondo nudo DO • • 
H O L L Y W O O D (Tel . 290 851) 

I,a maja desnuda. con Ava 
Gardncr DR • • 

I M P E R O (Tel . 295 720) 
La ballata dei mariti C • 

I N D Ù NO (Te l . 582.495) 
Giorni caldi a Palm Springs. 
con T. Donahue C • 

ITALIA ( l e L 846.030) 
Me Lintock. con J. Wayne 

A • • 
J O L L Y 

Lo sciacallo, con J P Bclmondo 
DR • • 

Sette spose per sette 
con J Pimeli 

fratelli. 
M • • 

JONIO (Tel 880.203) 
I re di Roma SM 

L E B L O N ( l e i . 552.344) 
Cento ragazze e un marinalo, 
con E. Presley C DA

MASSIMO d e l 751.277) 
I giorni del v ino e delle rose. 
con J. Lemmon DR • • 

N I A G A R A (Tel 6.273 247) 
Ursus nella terra di fuoco, con 
C. Mori SM • 

N U O V O 
La lunga valle verde A • 

N U O V O O L I M P I A 
Cinema selezione: Sorrisi di 
una notte d'estate, di I. Berg-
man SA + + • 

O L I M P I C O (Te l 303.639) 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO • 
PALAZZO (Tel . 491.431) 

Vincitori e vinti, con S. Tracy 
DR + • • • • 

P A L L A D I U M (Te l . 555.131) 
. L'uomo dalla maschera di fer

ro. con J. Marais A • • 
P R I N C I P E (Te l . 352.337) 

Mondo nudo DO + + 
RIALTO (Te l . 670.763) 

Vento freddo d'agosto S • 
SAVOIA (Te l 865 023) 

Scandali nudi (VM 18) DO + 
S P L E N D I D ITe l 620 205) 

Il sendicatore delle cascate ne
re. con H. Peters A • 

S T A D I U M (Tel . 393.280) 
Prima dell'uragano con Van 
Heflin DR + • 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Diciotto col nonno, con J. Isbert 

C • 
TIRRENO (Tel. 573.091) 

L'uomo della val le , con George 
Montgomery A • 

TUSCOLO (Te l . 777.834) 
Sil \ estro il gattotardo DA • • 

U L I S S E (Te l 433.744) 
La porta del sogni, con Dean 
Martin (VM 18) DR «•*• 

V E N T U N O A P R I L E (Te le fo
no 8 644.577) 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO 
V E R S A N O ( T e l 841 195) 

Il riposo del guerriero, con B 
Bardoi (VM 13) DR «• 

V I T T O R I A (TeL 578.736) 
Sii» estro e Gonzales matti e 
mattatori DA +«-

TtT/.e visioni 

D E I P ICCOLI 
Riposo 

IELLE MIMOSE (Via Cassia» 
Assedio degli apaches A 4» 

D E L L E R O N D I N I 
La giungla del quadrato, con 
T. Curtis DR 4 

DORI A (Tel . 317.400) 
Casablanca, con I. Bergman 

DR • • • 
E D E L W E I S S (Te l . 334.905) 

La tela del ragno, con G. Johns 
G • • 

E L D O R A D O 
II dubbio, con G Cooper 

(VM 16) G • • 
F A R N E S E (Te l . 564.395) 

Canzoni nel mondo M + 
F A R O (Te l . 520.790) 

Fontana di Trevi, con C. Villa 
8 • 

IRIS ( T e l . 865.536) 
Sentieri selvaggi con J. Wayne 

A • • 
M A R C O N I (Te l . 740.796) 

OSS 117 segretissimo G • 
N O V O C I N E (Tel . 586.235) 

I due marescialli , con Toto 
C 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
L'arciere delle mil le e una not
te, con T Hunter A • 

O R I E N T E 
Bandiera di combattimento. 
con S. Hayden DR + 

O T T A V I A N O (Tel . 358.059) 
I lancieri del deserto A • 

P E R L A 
Yvonne la francesina S • 

P L A N E T A R I O ( T e l 489.758) 
OSS 117 segretissimo G + 

P L A T I N O (Tel . 215 314) 
L'agguato, con R Widmark 

A • • 
P R I M A P O R T A ( T 

Billy Btidd. con T. 
7 610 136) 
Stamp 

DR • • 

• rUattà • non t responsa
bile delle variazioni di pro
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen
te alla redazione dall'AGIS 
• dal diretti interessati. 

1 

A R i E L i l e i 530521) 
Il giorno maledetto, con Spen-

' cor Tracy DR +«-
ASTOR i l e i 6 220 409) 

99 notti In giro per II mondo 
(VM 13) DO * 

A S T R A (Tel 848 J26) 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR • • 

A T L A N T I C (Te l 7 610 656) 
Sexv proibitissimo 

(VM 18) DO + 
A U G U S T U S (Te i &>5 455) 

Sfida nella valle drl comanches 
con A Murphy A • 

A U R E O ( l e i 880 606) 
Rapina al campo tre. con S 
Baker A * • 

A U S O N I A (Te l 426 160) 
GII Inesorabili, con B Lanca-
ster A • • 

A V A N A (Tel 515 597) 
I guerriglieri della giungla, con 
J. Ireland A • 

B E L S I T O (Te l 340 887) 
II grande truffatore, con Pai 
Boone DR • 

B O l T O (Tel 8 310 198) 
Il trionfo di Michele Sirogoff. 
con C. Jurgcns A + 

B R A S I L ( l e i . 552 350) 
Il segno del cojote Dal <*> 

Le s ig le che apaatoae ae-
can i* ai t itoli del film • 

i corrispondano a l i * se- % 
l guente classificazione per _ 
i generi: J 

i A — Avventuroso . 
( C — Comico _ 
, OA = Disegno animato m 

i DO * Documentario ^ 
I DR «» Drammatico -j 
( G - Giallo * 
! M = Musicale * 
I S = Sentimentale • 
I SA •» Satirico « 
I S!H -• Storico-mitologico _ 
) I l nostrv glartislo sai film _ 
I viene e»aren«A nel a»*4* _ 

* 9 
. • • • • • » eccezionale _ 
' • • • • — ot t imo • 
I • • • » buono f) 
I • • — discreto f 

• •- mediocre . 
VM lf — vietato al mi- g 

9 non di 16 anni 
• • • • • • • • • • • • 

A C I L I A (di Ac i l ia ) 
Riscatto del gangster*, con 
Ha>dcn DR 

A D R I A C I N E (Te l . 330.212) 
Fino all'ultimo respiro, con 

DR • • P Bclmondo 
A L B A i l e i . 370 855) 

La regina delle Amazzoni, con 
D. Gray SM e 

ANI Eni b. (Te i . 890 817) 
Le francesi e l'amore, con M 
Carol S « 

A P O L L O (Te l . 713.300) 
I soliti Ignoti, con V. Gassman 

J c • « • « . 
ARENULA (Tel. 653.300) 

Avventuriero della Lulslana. 
con T. Power A *> 

A U R O R A ( l e i . 393 269) 
Le tentazioni quotidiane 

(VM 18) DO + 
AVORIO ( T e l 7 5 5 4 1 6 ) 

L'oro di Roma, con A M Fer
rerò DR + • • 

C A K A N N E L L E 
Kil*>$t> 

CASSIO 
Passo Oregon, con J Ericson 

A • 
C A S T E L L O (Te l . 561.767) 

II volto dell'assassino, con E 
Bartok G *> 

COLOSSEO (Te l . 736 255) 
. Johnny Coli, messaggero di 

> morte, con H. S i lva O • • 

R E G I L L A 
La belva di Saigon DR + 

R E N O ( g i à L E O ) 
La donna che Inventò lo strip-
tease, con N Wood M • 

R O M A (Te l 733 868) 
Faccia di bronzo, con Robert 
Mitchum SA + 

R U B I N O 
La bella di Lodi, con S. San-
drelli SA + 

S A L A U M B E R T O ( T 674 753» 
Donna d'estate, con J Wood-
ward DR *> + 

T R I A N O N (Tel . 780 302) 
Fra' Manlsco cerca guai, con C 
Croccolo C • 

Sale parrorrhiali 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AVILA 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Riposo 
B E L L E A R T I 

A due passi rial confine A • 
C O L O M B O 

Riposo 
C O L U M B U S 

L'uomo che s a p r \ a troppo, con 
J Stewart (VM 14) G - * • 

C R I S O G O N O 
Toto cerca pace C + 

D E G L I S C I P I O N I 
Riposo 

D O N BOSCO 
Riposo 

D U E M A C E L L I 
Chiuso per restauro 

D E L L E P R O V I N C I E 
Il padre della sposa, con E 
Taylor S «•«• 

E U C L I D E 
Il pirata nero, con A Doxter 

A • • 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

L'affondamento della Vallant. 
con J. Mills DR • 

L I V O R N O 
Il vendicatore, con H Bogart 

DR • • 

M O N T E O P P I O 
Un americano a Parigi, con G 
Kelly M + • 

N O M E N T A N O 
11 marchio di sangue, con Alan 
Lndd A • 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
La tradotta, con H. Messemcr 

un 4 
ORIONE 

Il sole nella stanza, con S. Dee 
S • 

PIO X 
11 collare di ferro, con Audie 
Murphy A + + 

Q U I R I T I 
L'avamposto dell'inferno, con 
J. Russell 'A • 

R A D I O 
Ka-sim furia dell'India A • 

S A L A C L E M 8 0 N 
Riposo ' ' 

SALA S. S A T U R N I N O 
Riposo 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Pancho Villa, con W. Bccrv 

DR + + + 
SALA U R B E 

Riposo 
SALA V I G N O L I 

Riposo 
S. F E L I C E 

La strega rossa, con J. Wavne 
A • 

S A V E R I O 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 

T I Z I A N O 
Riposo 

T R I O N F A L E 
R i p o c n 

V I R T U S 
Assalto alla terra, con J. With-
morc A . • • 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Adriacine, Africa, Alfie
ri. Ariel , Brancaccio. Cristallo, 
Delle Terrazze, Euclide, Faro. 
Fiammetta. Jolly, La Fenice, Le-
blon. Maestoso. Modernissimo Sa
la A e Sala B, Niagara. Nuovo 
Olimpia. Orione, Planetario, Pla-
za. Prima Porta. Rialto, Ro>al, 
Sala Umberto. Salone Margheri
ta. Splendid. Sultano. Traiano di 
Fiumicino. Tirreno. Tuscolo. Ulis
se. Vernano. TEATRI: Piccolo di 
Via Piacenza. Ridotto Eliseo. 
Rossini, Satiri. Sistina. 

Radio Praga 
Dalle ore 13 alle 13.45 

onde corte di metri 4»i 
dalle ore 18 alle 18.30 

onde corte di metri 40 
dalle ore 19.30 alle 20 

au 

su onde medie di metri 233,3. 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Qrario e lunghezze d'onda 
delle trasmissioni in lingua 
italiana: 

12.15 - 12.45 
s u metr i 25,28. 25.42, 31,01, 
31.50 (11865 - 11800 - 9675 -
9525 K c / S ) 
18.00 • 18.30 
• u metr i 31.45. 42.11 
(9540 - 7125 K c / S ) 
trasmiss ione p e r gl i emigra t i 
19.00 - 19.30 
s u metri 25.19, 25.42, 31.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 K c / s ) 
21.00 - 21.30 
s u metr i 25.42. 31.50 
(11800 - 9525 K c / s ) 
22.00 - 22.30 
au metr i 25.19, 25.42, 31.48, 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 • 9525 
8125 - 1502 K c / s ) 
t rasmiss ione per gli emigra t i 

Ogni g iorno. «I le e r e 18 • 
a l i» 22 mus i ca a rlehlaeta. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16,30 riunione 

di corse dì levrieri. 
La calda vita (dramm ) 

VIAGGI.... VIAGGI.... 
VIAGGI.... PER TUTTI 

1° Maggia *d Algeri 

: • • . :i 
! Vacanze liete 

6 gg - aereo - 30-4 
Roma • Tunisi . Algeri 
nifi . Roma 
L, S9 000 

r Maggio a Praga 
5 gg- - aereo . 30-4 
Milano - Praga _ Karlftaha 
Praga - Milano 
L, Fy.OOO . 

FERIE FAVOLOSE all'Ho-
TEI. EDEN . di Rtmin, - A 
40 m. dal mare Tutti con-
forts - Cucina accuratissima 
romagnola ed abbondante. 
Camere con e senza serv.zi 
privati . balconi • giardino 
ombreggiato - autoparco -
tende e cabine al mare -
Bassa H00/1600 - Alta in
terpellateci. 

1° Maggia a Mosca 
10 gg. . treno . 27«4 
Venezia - Vienna - Budapest -
Mosca - Budapest - Vienna -
Venezia 
L 82 000 

1° Maggio a Praga 
6 gg - treno - 29-4 
Venezia - Vienna . Praga 
- Vienna - Venezia 
L. 36000 

1 Maggio a Sofia 
3 gg. - treno . 2»-4 " 
Venezia . Belgrado - Sofia 
Belgrado - Venezia 
L 55000 

La quota è comprensiva di trasporto ferroviario. 
s'.one completa. 

(aut min. 10901.63/141 - ass. tecnica: Jtaltumt) 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

CENTRO GIOVANILE 

SCAMBI TURISTICI E CULTURA!! 

Roma • Via Coito, 29 - Tal. 460.758 • 470.669 

http://i5.30-i7.15
http://l5.3O-ia.20-2030-22.45
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l e squadre in campo alle 15,30 (TV ore 22, primo programma) allo stadio di Verona < i 

m Oggi B 

iFetris Ferrini Corso Janich 

[Conferenza stampa di Arrigo Morandi 

Una grande Assise sportiva 

il V Congresso dell'UlSP 
Avrà luogo a Firenze dal 17 al 19 aprile — Saranno presenti i 
rappresentanti di 17 Paesi — 450 i delegati delle società UISP 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 7. 

JI presidente delVUISP. Mo
randi, ha tenuto oggi una 
conferenza stampa per illu
strare i temi di fondo che sa

pranno dibattuti in occasione 
fdel Congresso nazionale della 

JISP che si terrà qui a Firen
ze il 17. 18 e 19 aprile. Prima 

Idi dare la parola a Morandi, 
ÌFranco Bartolucci delVUISP 
idi Firenze ha reso noto che 
ila manifestazione di apertura 
tsi svolgerà nel ' salone dei 
U Duecento • in Palazzo Vec-
\chio, presenti il ministro del-
ilo spettacolo e turismo on. 
[Corona, il sottosegretario alla 
•Pubblica Istruzione on Fev.o-
ìaltea, il sindaco prof. La Pira, 
[il presidente dell'Amministra

zione provinciale compagno 
ìabbuggiani, il presidente 
lei CONI, Onesti, i rappre
sentanti di tutti gli Enti spor
tivi di propaganda, del sin-
iacati e degli Enti pubblici. 

Ai lavori del Congresso ol
ire ai 450 delegati delle so
cietà dell'UlSP interverranno 
inche i delegati di 17 nazioni 
fra le quali Francia, Svizze
ra. Somalia, Cecoslovacchia, 
!RSS, Algeria, Cuba. Dopo la 
lanifestazione a Palazzo Vec

chio, i l avori congressuali 
inseguiranno al * Palagio di 
*arte Guelfa -. E" pure in pro
trammo la proiezione di un 
locumentario sulle Olimpiadi 
li Berlino del 1936. 

Arrigo Morandi nella con-
irenza di oggi dopo aver rin-
raziato i presenti, ha sotto-
ineato come nel prossimo 
Congresso si discuterà non 
info sull'organizzazione del 
impionati e delle manife-
tazioni ' dell'Unione, quanto 
il rinnovamento del costume 

irtivo e quindi sulla ne
cessità di contrapporre uno 

ìort > giustamente orientato 
ferso una funzione educativo-
irmativa oltre che agonistl-

di tutta la gioventù allat
tale predominio dello sport 

professionistico con tutte le 
te deformazioni tipo spetta-
ilo-industnalizzato. 
Prendendo spunto dai risul-

ìti forniti da una indagine 
effettuata a Milano dove è ri-

dtato che il 50 per cento 
}ei giovani crescono affetti da 

ìmalie fisiche, Morandi ha 
precisato che VUISP non in-
tnde fare dell'allarmismo, 
la vuol battersi per lo svl-
tppo e la formazione di una 

ìventù sana. Tale problema, 
detto Morandi. deve esse-
presente sopratutto ai go-

irnanti che hanno il dovere 
li mettere a disposizione i 
lezzi per creare i presuppo-
H ideali e tecnico-organizza-
Ivi indispensabili per diffon

dere lo sport tra la gioventù. 
A questo proposito Moran

di ha notato che allo sport-
spettacolo giungono (attra
verso il Totocalcio, le società 
e gli Enti) contributi che si 
aggirano sui 30 miliardi al
l'anno, mentre per lo sport 
formativo viene messa a di
sposizione una cifra irrisoria. 
Continuando nella sua espo
sizione il presidente della 
UISP ha citato, i risultati 
scaturiti da un dibattito sullo 
sport femminile. All'interes

sante dibattito presero parte 
educatori, giornalisti, dirigen
ti di società. Le conclusioni 
furono sconcertanti Risultò 
difatti che anche con il « pia
no Zuuli * per la scuola le 
ragazze che praticano lo sport 
in Italia sono pochissime e 
con tendenza a diminuire. 

La causa principale di que
sta situazione va ricercata nel 
dilagare dello sport spettacolo 
che grazie al larghi mezzi di 
cui dispone, riesce a far di
menticare ai più l'esistenza 

Doping a Bologna 

Interrogati 
due barmen 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 7. 

Continuano a ritmo serrato le 
inchieste della magistratura bo 
lognese e dcll'avv. Angelini della 
Commissione di controllo della 
Lega sul « caso Bologna » e sul 
« premio speciale » che sarebbe 
stato pagato ai giocatori atalan 
tini per il pareggio ottenuto 
contro 11 Bologna. 

Intanto a Bologna 11 sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Pellegrino Jannacone, ha ripreso 
oggi gli interrogatori per l'inchie
sta del doping. L'attenzione di chi 
segue la scabrosa vicenda è ac
centrata ora sugli interrogatori 
che il magistrato ha disposto per 
domani polche si è convinti che 
siano stati convocati, oltre al se
gretario del • Torino », Igino Giu
sti e il vice presidente del • To
rino », Giovanni Traversa, anche 
Il dottor Borchi, il dottor Mare
na, segretario della commissione 
antidoping e il dottor Desio che 
a Coverciano esegui le « famose » 
analisi. 

Non si vede, quindi, per il mo
mento che da parte del dr. Jan
nacone si proceda agli accerta
menti verso la « Carlo Erba » co
m'era sembrato in un primo mo
mento. L'opportunità di Interro
gare 1 tecnici della « Erba • po
trà scaturire quindi solamente 
dopo la « conversazione • con il 
dott. Desio, da ciò si arguisce che 
la giornata di domani sarà cam
pale considerando le posizioni e 
gli incarichi che le personalità 
che passeranno dal « Palazzo di 
Giustizia » occupano. 

Intanto tutti I verbali degli in
terrogatori svoltisi sino ad ora 
sono stati fatti pervenire al pro-

Doping, milioni, portile froccote, cornjzione, 

SI PUÒ SALVARE 
IL CAMPIONATO 

l e proposte di tifosi, dirigenti, vecchie e nuove glorie del calcio 

in una grande inchiesta di Puck in EMILIA, TOSCANA, LOM

BARDIA, PIEMONTE, LIGURIA, LAZIO. 

Dal n. 15 di V I E N U O V E nelle edicole da giovedì prossimo 

curatore della Repubblica dottor 
Bonfigllo, per un ulteriore svilup
po dell'indagine sulla base degli 
elementi raccolti- Nella giornata 
di oggi 11 dott. Jannacone ha in
terrogato: Il dott. Ferrari, che 
prelevò i « campioni » dai gioca
tori « granata », il dott. Maga ni 
che fece altrettanto con i < ros
soblu », il maestro Gustavo Zini 
presidente del Comitato Regionale 
Emiliano della FIGC e tre dipen
denti dell'Hotel Jolly, 1 due bar
man Romolo Urloni e Ermanno 
Faccanl e uno sguattero, dove, il 
2 febbraio si svolsero gli esami 
antidoping. 

Per quanto si riferisce alla si
tuazione processuale della « giu
dicante », Ieri i difensori degli 
< Imputati » hanno affermato di 
non avere ricevuto ancora i fa
scicoli relativi ai giudizio e per
tanto non hanno ancora potuto 
redarre i motivi del ricorso alla 
CAF. Sulla particolare posizione 
di Fulvio Bernardini e del dott. 
Poggiali, si fa notare negli am
bienti di « Palazzo di Giustizia » 
che la sentenza di condanna del
la Lega — Indipendentemente dal
la motivazione della « responsa
bilità oggettiva » e dalla consi
derazione che t due furono con
dannati senza mal avere assunto 
la veste di • imputati » — ha in 
ogni caso violato l'art. 22 del re
golamento In quanto spettava di 
diritto sia a Bernardini che a 
Poggiali la possibilità di effettua
re quella controprova che è stata. 
come è noto, resa impossibile dal 
sequestro dei « reperti » da parte 
della magistratura. 

A Bergamo. Invece l'avvocato 
Angelini, prosegue l'Inchiesta 
sul fantomatico tifoso interista 
che avrebbe versato un milione 
al calciatore-giornalista Fleming 
Nielsen come premio per il pa
reggio ottenuto dall'Atalanta nel
la partita con il Bologna. 

I giocatori atalantini erano sta
ti convocati per il pomeriggio 
nella sede della società, a dispo
sizione dell'inquisitore, che poi 11 
ha Interrogati singolarmente 
sulla vicenda. Unica la domanda: 
< Ha visto l'assegno? Fu A dire 
qualcosa su qnanto pubblicato 
dal giornale danese B.T ? ». Si 
può facilmente indovinare II te
nore della risposta. Negativa MI 
tutti i punti. In meno di un 
quarto d'ora l'avvocato Dario An
gelini aveva sentito l'opinione di 
tntti I giocatori, ai quali non e 
stato nemmeno fatto firmare il 
verbale. Sembra dunque che 11 
caso Nielsen si risolva In una 
bolla di sapone. Ma vi è almeno 
un punto debole. Nella lettera 
arrivata domenica dalla Dani
marca, che dovrebbe sollevare 
Fleming da ogni responsabilità: 
infatti si rimane perplessi quan
do in essa si afferma che un gio
catore danese di divisione Infe
riore avrebbe suggerito di ag
giungere al pezzo telefonato da 
Nielsen « eertamente un tifoso 
dell'Inter avrà elargito dodici
mila corone negli spogliatoi... ». 
Infatti era più naturale dare die
cimila o ventimila corone, come 
noi diciamo un milione o due 
milioni, a meno che quel gioca
tore non se ne Intendesse anche 
di cambi, e sapesse che un mi
lione equivale appunto a dodi* 
cimila corone. Forse a questa 
frase sta anche pensando l'avvo
cato Angelini, che ha lasciato In 
serata la città. 

di uno sport formativo-edu-
cativo salutare per i gio
vani. Oggi con lo avvento 
dei/o sport-spettacolo le so
cietà minori si trovano in 
condizioni disastrose. Molle 
piccole società dilettantisti
che non riescono più a man
dare avanti i loro program
mi per mancanze da mezzi 

Il presidente dell'UlSP ha 
poi illustrato l'importanza dei 
problemi che si discuteranno 
al prossimo Congresso. Si 
tratta — egli ha detto — di 
mettere a fuoco una grossa 
questione che riguarda non 
solo lo sport- spettacolo ma 
tutto il Paese, e Quindi ti 
CONI e il governo. Il dibat
tito esaminerà anche la po
litica degli Enti pubblici, mol
ti dei quali versano i loro 
fondi allo sport-spettacolo, 
cioè alle società jrofessioni-
stiche. Occorre allargare il 
dibattito su questi problemi. 
Non si tratta più di discute
re fra Enti di propaganda e 
CONI ma di interessare alla 
questione sportiva anche gli 
uomini di cultura, i sindacali
sti, uomini politici e di go
verno 

Arrigo Morandi ha conclu
so la conferenza stampa pre
cisando che al prossimo con
gresso dell'UlSP la discussio
ne sarà aperta a tutti: ai di
rigenti degli Enti di propa
ganda e delle Federazioni 
ufficiali, al CONI e agli uo
mini di governo. 

Loris Ciullini 

I «puri» 
azzurri 
a Roma 

Ieri sera sono giunti al 
Centro Sportivo dell 'Acqua-
cetosa i 16 calciatori di 
lettanti azzurri convocati 
per l'incontro con la F r a n 
cia che si disputerà ad Ar-
les domenica prossima. 
Essi sono: Rega, V i l la , 
Bruno, Tag l ia fer ra , L i m a , 
Pace, B e r t o n i , Gorla, Co-
londri, Santonico, Del
l'Orto, Gastaldi, Dambro-
si. Di Francesco, Fontana 
e Nardoni. Il commissario 
tecnico, Lelio Antoniotti, 
ha dichiarato: « Tutt i i 
ragazzi sono arr ivat i pun
tuali al raduno e sono in 
ottime condizioni. Non ho 
ancora deciso la formazio
ne per domenica. Oggi gli 
azzurri sosterranno un bre
ve allenamento e giovedì 
pomeriggio disputeranno 
una partitel la ». La comi
t iva part i rà in aereo per 
Arles venerdì matt ina. 

f. V. 

Sport 
- flash _ 

L'INTER 
non • compra 

Negli ambienti direttivi 
dell'Inter sono state smen
tite le notizie secondo le 
quali la società aeroazznr-
ra sarebbe Interessata al
l'acquisto del giocatori Mor-
rone e De Paoli. 

Inoltre I Inter ha smen
tito che II mediano Bolchl 
sarebbe ceduto In cambio 
di Governato. • Non slamo 
Interessati attualmente — 
ha dichiarato ano del diri
genti — all'acquisto di al
cun giocatore e tanto me
no slamo propensi a cedere 
il mediano Solchi. 

Zilioli primo 
Dopo le prime cinque prò. 

• e per l'assegnazione del 
premio • Sportsman » al 
corridori ciclisti. Italo Zi
lioli si trova In testa. Ad 
aa puat* le segua Carlesl, 

I cadetti azzurri hanno ieri provato gli ul
timi schemi. Corso, che vuol far stravedere 
i propri concittadini davanti ai quali non ha 
mai giocato, ha segnato nella partita d'alle-

r 
i 
i 

namento 2 reti e una ciascuno Gori e Janich | 

I 

ITALIA I 
Riserve: Burgnich, Pirovano, Dolchi, Colombo, Meroni, Vieri. I 

Albertosi . 
Gori Furlanls I 

Rosato Janich Ferrini 
Domenghini Lodetti De Paoli Corso Petrls I 

Pronostico 

azzurro 
Dal nostro inviato 

VERONA. 7 
La nazionale « B » un tempo era vista come una giusta 

necessità. Gli atleti che venivano chiamati a farne parte, 
fossero essi giovani alle prime armi azzurre o ex « moschet
tieri », sul campo si battevano col massimo impegno, allo scopo 
di guadagnare (o riconquistare) I galloni della nazionale mag
giore. Sarà rosi domani al nuovissimo stadio di Verona ohe 
ha rimpiazzato il vecchio, simpatico « Bentegodi »? 

L'interrogativo e il dubbio sono leciti. E* ancora vivo negli 
sportivi il penoso spettacolo di rinuncia offerto da alcuni • ca
detti », a Vienna (0-2) e a Sofia (un clamoroso, avvilente 1-5). 
Molti azzurri scambiano la rappresentativa « B » per una specie 
di ingrata punizione, anziché come 11 riconoscimento dei loro 
meriti tecnici. Bene perciò ha fatto Fabbri ad anticipare di 
quattro giorni il match coi belgi rispetto a quello che, sabato, 
a Firenze, vedrà impegnata la nazionale contro 1 cecoslovacchi. 
Il C U . ha dichiarato furbescamente di attendersi grandi cose 
da Corso e da Domenghini per un eventuale loro impiego fra 
1 « moschettieri ». Lo stimolo gioverà al due nostri più dotati 
attaccanti, tanto da trascinare l'intera squadra? E' sperabile, 
anche se l'ombra minacciosa del « Borussla », unita alle la
mentele di Herrcra per il « saccheggio » cui 1'» Inter » è 
stata sottoposta, potrebbero indurre Corso e gli altri neraz
zurri (vedi la strana febbre di Burgnich, col termome

tro che non vuol saperne dì 
salire) 

No, davvero non invidiamo 
Fabbri, costretto a muoversi a 

® I 
I Van Roosbroeck Sulon 
I Onclin 

I 
j Riserve: Morder, Granje, Zaman, Kasprzak, Pceters 
- Arbito: Kitadijan (Francia) 

Stockman Beyers Weyn 
Bare Le j une 

Willems Vllers 
Delhasse 

r 
La Nazionale 
cecoslovacca 

a Firenze 

1 

Masopust 

La nazionale cecoslovac
ca di calcio che sabato 
giocherà allo stadio comu
nale di Firenze contro 
l ' I tal ia - A » è giunta ieri 
sera a Pisa in aereo pro
veniente da Praga. 

La comitiva comprende 
i portieri Schroiff e Kou-
ba; i difensori: La la , Po-
pluhar. Bomba e T ichy ; i 
mediani Pluskal, Masopust 
e Geleta; e gli attaccanti 
Pospichal, Mraz , Scherer, 
Kvasnak, Adamec, Cvetler 
e Tauchen. 

I giocatori sono guidati 
dall 'al lenatore dot t V . Jira 
e dai dirigenti Mach e 
Starech. 

Da Pisa la squadra ha 
subito proseguito in torpe
done per Firenze dove è 
giunta poco pr ima delle 22. 
Era a ricevere la comi
t iva un dirigente della 
F I G C . L'allenatore dottor 
Jira ha annunciato che do
mani matt ina i suoi gioca
tori cominceranno gli alle
namenti e che per quanto 
riguarda la formazione de
ciderà soltanto nella gior
nata di venerdì. 

Molto complimentato il 
famoso portiere Planicka 
che nella finalissima dei 
campionati del mondo del 
1334 a Roma difese la por
ta della Cecoslovacchia 
contro l ' I tal ia che vinse lo 
incontro per 2 a 1 con reti 
di Orsi e Guai ta . Planicka 
si è detto molto lieto di 
essere tornato In I ta l ia , co
me turista, al seguito del-

L l a squadra cecoslovacca. 

I piedi nudi in una stanza buia 
col pavimento cosparso di chio-

ìdi e i mobili irti di spigoli. 
I L'improvvisa « epidemia in
fluenzale » che ha colpito in 

I blocco (o quasi) i giocatori di 
H. H. (dopo Sarti e Burgnich, 
c'è mancato poco che anche 
Mazzola marcasse visita, accu
sando mal di gola) è l'ultima 
pennellata al quadro poco edi
ficante del nostro « foot-ball ». 
Una vista che non rallegra cer
to specie dopo il «caso-doping» 
culminato nella consacrazione.. 
azzurra dei bolognesi su cui, 
a torto o a ragione non ci in
teressa, pende una gravissima 
accusa. Messi alla berlina dal-
l'avv. Campana con parole sfer
zanti (ancorché scaturite da un 
ragionamento contorto ed illo
gico), cacciati dalla finestra, 
Bulgarelli. Pascutti e Fogli so
no rientrati trionfalmente dal
ia porta più importante: quel
la della nazionale. 

Ma torniamo alla nazionale 
« B - che affronta domani il 
Belgio. La squadra si presenta 
forte sulla carta, anche se il 
mosaico potrebbe rivelare sul 
campo qualche incrinatura 
Presi uno ad uno. i difensori 
danno buon affidamento: Al
bertosi è un portiere sicuro, 
Furlanis offre tutte le garan
zie come Gori. Rosato attraver
sa uno straordinario periodo di 
vena e così il -panzer» De 
Paoli, l'intelligente Ferrini 
(quando lascia da parte la scu
re di guerra), il potente Piro
vano (che verrà impiegato nel
la ripresa), i già collaudati 
Domenghini e Petris. 

Certo, l'asso nella manica di 
Fabbri è Corso, il cui risve
glio è coinciso con -l'esplosio
ne - di tutta V" Inter - e che è 
intenzionato a far stravedere 
i propri concittadini, di fronte 
ai quali non ha mai giocato. 

Il Belgio - B » è un mistero 
per tutti, anche per Fabbri. 
Recentemente ha buscato sodo 
a Rotterdam (1-4) dai non ir
resistibili olandesi, per cui il 
«elezionatore Van Denstock ha 
deciso di rivoluzionare l'equipe 
immettendovi ben sei elementi 
della nazionale maggiore: De
lhasse. Vliers, Bare. Beyers. 
Lejeune e Stokcman. Oltre a 
questi elementi di maggior 
spicco dovrebbe essere l'ala 
sinistra Van Roosbroeck. con
siderato la speranza belga. Lo 
-sfondatore» è Stockman. se
condo cannoniere dell'- Ander-
iecht- , subito alle spalle di Van 
HimsL l'attaccante che fa gola 
al - Milan - e alla - Juventus ». 

La squadra dalle ore 18 r.lle 
19 ha compiuto un breve alle
namento nello stadio della fra
zione di S Michele, e domani 
nella tarda mattinata i giocato
ri ospiti visiteranno i più cele
bri monumenti cittadini II mo
rale dei belgi è elevato e i tec
nici si attendono da essi una 
buona prestazione. 

I dirigenti delle due squadre 
si sono accordati sulla sostitu
zione di un giocatore durante 
il primo tempo, oltre al portie
re per tutta la gara. 

* # * 
Sul campo di Paprino Ve

ronese stamani i - c a d e t t i -
hanno effettuato una breve 
seduta di allenamento Per 
circa 20* i giocatori hanno 
svolto una serie di esercizi 
atletici Poi Fabbri ha diviso 
gli - azzurri - in due gruppi d: 
otto per una partitella di 15*. 

In maglia arancione s: sono 
schierati: Vieri. Rosato. Piro-
vano. Bolchi. Gon. Furlams. 
Janich e Colombo; in tuta az
zurra: Albertosi. Lodetti, Fer
rini, Domenghini. Corso. Pe
tris. Meroni e De Paoli. In tut
to sono state segnate 4 reti 
(Gori. Janich e Corso due). 
Verso mezzogiorno sono giun
ti a Verona ì - moschettieri •• 
Trasferitisi a Caprino hanno 
svolto un leggero lavoro (pal
leggi e tiri in porta). Mazzo
la ha riposato ma Fabbri non 
dispera di poterlo utilizzare per 
Firenze. La formazione che in
contrerà la Cecoslovacchia sa
rà comunicata domani. 

Rodolfo Pagnini 

BELGIO 

Al Palazzo dello sport 

Venerdì Rinaldi 
affronta McCoy 

Attesa per Benvenuti-Boy Nando. Amonti John 
son e Santini-Wright 

GIULIO RINALDI tornerà venerdì notte sul ring deciso 
a mostrare che la disavventura di Dortmund non è stata 
che una amara parentesi della sua carriera. Per per
mettergli di boxare di fronte al pubblico amico persino 
il regolamento è stato ignorato. 

Rugby: torneo « Eccellenza » 

Partenope in corsa 

verso lo scudetto 
Alta ripresa del torneo * Eccel

lenza - di rugby, il quindici napo
letano della Partenope ha mo
strato di aver saputo ben utiliz
zare la pausa del campionato Do
menica i ragazzi di Fusco hanno 
messo alle corde con largo mar
gine t - bersaglieri » del Rom
po nel corso di una partita mie. 
ressante e tecnicamente pregevole 
Per t rodigini, che pur perden
do sono ancora in corda per lo 
scudetto, come in corra è pure la 
Partenope, è stata una vera le
zione. Magnifici nel pacco, ben 
guidato dal simpatico » bassotto 
nazionale, Fusco, e formidabili nei 
tre quarti, i ragazzi della Parte
nope (tra cui Ambron ha furo
reggiato) possono andare mollo 
lontano, possono davvero pensa-

A Planicka il 
«Perseo d'oro» 

E' arrivato la Italia con 
. la carovana deUa naziona

le cecoslovacca di calcio 
l'ex portiere Planicka. L'In
dimenticabile campione sa
rà nella capitale domenica 
12 per ricevere II « Perseo 
d'Oro » durante una mani
festazione eh* avrà laogo 
la aa alberi* cittadino. 

re concretamente allo scudetto dai 
tre colon. 

E questo perchè domenica il 
Parma è malamente scivolato sul 
rettangolo aquilano Può darsi che 
i ragazzi emiliani siano stati pre
si in contropiede dalla foga dei 
rossoblu abruzzesi i quali lotta
no con l'acqua della retrocessio
ne alla gola. Il fatto è che la 
scorta di punti che i parmigiani 
avevano messo tra loro e gli in
seguitori si sta consumando E do. 
menica Fereoll e i suoi dovranno 
visitare la tana del Rovigo. 

Ma la li' di gioco ha offerto 
altre sorprese- l'Esercito ha dato 
scacco matto al fresco e capace 
quindici della • marca trevigia
na •; «• tolto ' Levoralo con t suoi 
pupilli ha fatto naufragio, come 
it Milano Diavoli, del resto, che 
lasciando i due punti airitalsi-
der ha dato una boccata d'ossi
geno alla formazione ligure da 
tempo in cattive acque. 

L'ultima di gioco ha pure regi
strato fattacci a ripetizione; a 
Roma nel match tra Ignis Roma 
e Fiamme d'Oro i più pratrf. Ce 
stalo di tutto; gioco squallido, caz
zotti e un grave infortunio. Il 
bravo Di Santo in uno scontro 
con un avversario. Giordano, s'è 
buscata la frattura della tibia e 
del perone della gamba destra 
Per finire c'è da registrare la 
sconfitta dell'altra milanese, l'A
matori, che s'è fatto battere da 
uno scadente Petrarca. 

p. t . 

Giulio ninnici!, reduce dalla 
amara avventura di Dortmund, 
dove il discutibile verdetto del
l'arbitro Sanchez Vilar l'ha pri
vato della cintura europea dei 
mediomnsismi (ma 11 verdetto 
non è stato ancora omologato a 
causa di Un esposto della Fe
derboxe Italiana), tornerà a bo
xare venerdì notte sul ring del 
Palazzo dello sport affrontando 
l'americano Floyd McCoy, recen
temente sconfitto da Tomasoni a 
Torino Rinaldi aveva chiesto 
alla ITOS di poter combattere 
venerdì appena tornato dalla 
Germania, ma Tommasi aveva 
escluso tale possibilità per « la 
difficoltà a trovare un buon av
versario per Giulio in pochi gior
ni e perchè il regolamento vieta 
a un pugile di combattere se 
non sono passati dieci giorni 
(ini suo ultimo combattimento ». 

Ieri, invece, entrambi gli osta
coli sono stati sormontati: Tom
masi ha trovato l'avversario 
(Floyd McCoy) e la Federboxe 
ha accettato d| fare uno strappo 
alla regola autorizzando ron
ziate a salire sul quadrato ve
nerdì notte in considerazione del 
fatto che il match di Dortmund 
non è stato per lui affatto fati
coso. 

C'è di più per quanto riguarda 
la Federboxe: è stato ieri rive
lato che la F P I . ha chiesto uf
ficialmente all'È B U di modifi
care il verdetto di Dortmund in 
vittoria di Rinaldi per k o al 
nono roud o. in via subordinata, 
di annullare il verdetto, cioè di 
decretare per il match un e no 
contest » che permetterebbe 
egualmente a Rinaldi di mante
nere la corona europea e non 
maccherebbe il t record » di 
Scholz. 

Tornando alla riunione di ve
nerdì. occorre aggiungere che il 
programma è stato leggermente 
modificato in seguito a Improv
visi attacchi influenzali che han
no colpito Silanos e Cipriano. Il 
« cartellone > della riunione per
tanto si articolerà nei seguenti 
match: Benvenuti-Nando Boy 
(una « passeggiata > per Nino?). 
Rinaldi-McCoy (il t ritorno > di 
Giulio sul ring romano dovreb
be mettere automaticamente in 
ombra il match-clou sul piami 
dell'interesse del pubblico). 
Wright-SantirU (una rivincita 
attesa e assai Interessante anche 
sotto 11 profilo tecnico-spettaco
lare), Amontl-Johnson (l'espe
rienza dell'americano costringe
rà Santo ad impegnarsi a fondo?) 
e Linzalone-Galli (un incontro 
che sul piano dello spettacolo 
potrebbe avvincere gli spetta
tori). 

• • • 
Da Londra, infine, si è appre

so ieri che la Federazione in
glese ha deciso di uscire dal-
I E B U in seguito a gravi dis
sensi con 1 dirigenti della con
fraternita europea della boxe. 
Tali dissensi riguarderebbero so
prattutto l'istituzione delle die
ci categorie anche In campo pro
fessionistico al posto delle pre
cedenti otto e la sostituzione del 
signor Rabret con l'italiano Pie
ro Pini a capo della segreteria 
Che il presidente della federa
zione inglese non sia piaciuto 
il sistema a rotazione instaurato 
per la nomina del segretario 
dell'E B U. possiamo anche cotn-

Frenderlo abituato come era a 
are il bello e cattivo tempo in

sieme al signor Rabret. ma che 
egli, per protesta rompa l'unità 
dell E B U. ci sembra davvero 
esagerato. Comunque la uscita 
della federazione inglese dal-
l'E B U. non dovrebbe influire 
sulla regolare disputa dej cam
pionati europei Winstone-MaateJ-
laro e Burroni-Me Gowan. 

A Milano è arivato ieri Mia-
rio Morales. il « terza serie » 
messicano che domenica notte si 
batterà con Mazzinghi sul ring 
del Vigorelli. Morales è un pu
gile assai modesto e non do
vrebbe impegnare seriamente il 
campione del mondo anche so 
quella di domenica sera è la pri
ma volta che Sandro toma sul 
ring dopo il tragico incidente 
automobilistico 1 ncoi ha per
duto la vita la sua giovane sposa 

Patterson 
e Macheti 

match in Svezia 
BEVERLY HILLS (USA). «. 

I pugili americani Floy Patter
son ed Eddie Macheti, iscritti al 
torneo per designare lo sfidante 
ufficiale di Cassius Clay per il 
titolo mondiale del « massimi ». 
si incontreranno il 5 o il 12 luglio 
in Svezia L'annuncio è stato dato 
ufficialmente dal manager di Ma
cheti. Walter MinskofT. 

La sede del match non è stata 
ancora scelta, ma si presume che 
la scelta cadrà su una di queste 
due città: Stnrr-t.fi, Gottborf. 

t 
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Braccianti/ mezzadri e coloni 

Manifestazioni 
campagne 

' • i 

Verso il grande sciopero del 13-14 aprile - Domani a Bologna 
: la conferenza agraria regionale indetta dalla CGIL 

Mutue 

Arbìtri 
bonomiani 
a Muterà 

e Reggio E. 
Nuovi episodi di prepotenza 

nelle Mutue coltivatori diretti. 
A S. Mauro Forte (Matera) la 
data delle elezioni è stata rin
viata tre volte perchè l'incet
ta delle deleghe, da parte dei 
bonomiani, non è riuscita ad 
allignare. Vogliono fare le ele
zioni solo quando hanno già 
il risultato in tasca! 

In altri comuni del Materano 
l'incetta delle deleghe è stata 
fatta, invece, su larga scala. 
A Tricarico, dove la bonomia 
na era pronta, ha infatti con
vocato le elezioni per dome
nica prossima. Altri 4 ' mila 
contadini saranno chiamati a 
votare il 19 aprile negli im
portanti centri di Bernalda, 
Colobraro, Grassano, Rotondel-
la, Salandra. oltre a S. Mauro 
Forte. A Pisticci. Matera, Tur
si e Irsina si voterà in altra 
data successiva. 

Sulla ' cancellazione dalle li
ste di coltivatori diretti in re-
gola anche con la denuncia 
aziendale ha presentato una 
interrogazione al ministro Bo-
sco il compagno on. Remo 
Salati. Citando numerosi casi 
verificatisi a Reggio Emilia, 
l'on. Salati ha chiesto la re
golarizzazione delle liste e la 
sospensione delle votazioni fino 
a che il diritto di voto di quei 
contadini non sia pienamente 
rispettato. 

Torino: le grandi manovre della FIAT 

e medi miracolati 

L'Alleanza nazionale dei 
contadini ha invitato le pro
prie organizzazioni, nei casi 
e nei modi ' che riterranno 
più giusti, ad aderire alle 
manifestazioni che avranno 
luogo il 13-14 aprile in tutta 
Italia durante lo sciopero dei 
mezzadri e dei coloni. La 
grande mobilitazione della 
categoria per la trasforma
zione dei patti agrari si ac
crescerà così, in molte pro
vince, con l'apporto dei col
tivatori diretti che chiedono 
la contrattazione dei prezzi 
del prodotti agricoli, nuovi 
indirizzi per il credito e gli 
investimenti in agricoltura, 
concreti aiuti per lo svilup
po cooperativo e democratiz
zazione di tutti gli enti. 
' Sullo sciopero del 13-14 

aprile la CISL ha emesso un 
comunicato per dire che non 
aderisce. Questa posizione, 
già nota, danneggia certo i 
lavoratori nella lotta per i 
patti agrari ma non sottrarrà 
certo forze alla manifesta
zione promossa da Feder-
braccianti e Federmezzadri. 
Ancora una volta il movi
mento di lotta passerà sulla 
testa dei dirigenti della 
CI8L I quali proclamano che 
porteranno avanti « in modo 
assolutamente autonomo » 
(in quale modo non dicono) 
la pressione per migliorare il 
progetto governativo sui pat
ti agrari. Intanto, nessuno 
conosce ancora gli emenda
menti che la CISL intende 
proporre per migliorare con
cretamente quel progetto e 
far accogliere le richieste 
contadine sulla disponibili
tà di tutti i prodotti, sul di
ritto d'iniziativa e di con
trollo degli Investimenti. 
. Verso lo sciopero vanno 
anche i braccianti (prima 
che venga affrontata la que
stione del rinnovo contrat
tuale) a causa del silenzio 
governativo sulle cinque ri
chieste presentate dalla Fé-
derbracciant! • per la rifor
ma del sistema di colloca
mento e di accertamento 
previdenziale. Grandi masse 
di lavoratori meridionali, in
fatti, vengono tenuti «sulla 
corda* da mesi con la mi
naccia di cancellazione dagli 
•lea«hi previdenziali Né bsv-

, s ta, te queste condizioni, una 
' proroga. del blòcco perchè 

la sitaazioae attuale è in sé 
, profondamente negativa ' 

Giovedì a Bologna ha luo
go la conferenza regionale 

< deiragricoltnra indetta dalla 
, CGUL II convegno si. terrà 
- alla Sala Farnese e . sarà 
, aperto da «na relazione del 
segretàrio regionale della 
CGIL t^rmaano Tondi; alle 
IT tn piatta XX Settembre 
la conferenza sarà conefo-
sa con una manifestazione 
dorante la quale parleranno 
l'on. Agostino Novella, Gior
gio Veronesi e Giancarlo 
Ferri. -, 

' Nella foto: una recente 
manifestazione a Melfi. . 

Fornace ferma 

Tutta Todi 
contro la 
serrata 

I 400 fornaciai proseguono lo 
sciopero a tempo indetermi
nato e presidiano in perma

nenza gli stabilimenti 

~ Dal nostro corrispondente 
.'. '. - ••• . PERUGIA. 7 
A 150 metri dalla fornace Ponte Naia di 

Todi, la più grande delle due aziende dei fra
telli Toppetti, e a fianco di un passaggio a 
livello della Centrale Umbra, i lavoratori 
delle fornaci hanno eretto una tenda, dowe 
sostano in permanenza per lo sciopero a 
tempo indeterminato proclamato dai sindacati 
di categoria della CGIL e della U/L. I lavo
ratori. quasi 400. hanno inteso cosi opporsi 
alla prepotenza della direzione delle fornaci 
Toppetti che ha messo in atto un tentativo 
di serrata fatto fallire dall'azione unitaria 
dei lavoratori. 

Alle 2 di domenica scorsa, gli operai del 
secondo turno avevano avuto la - gradita » 
sorpresa di trovare negli uffici delle fornaci 
ben 28 carabinieri al comando di un capita-
no. I fratelli Toppetti avevano risposto'in 
questo modo provocatorio allo sciopero di 
venerdì e sabato. • ' • i 

La ferma protesta delle organizzazioni sin
dacali e del lavoratori è valsa a far allon
tanare subito In forza pubblica dalle /ornaci. 
successivamente un incontro dei sindacati 
con la direzione si è risolto In un nulla di 
fatto per l'intransigenza dei padroni, che non, 
sono disposti alla trattativa per il migliora
mento del premio di produzione che i forna
ciai chiedono. • ' * . - • " 

Ieri mattina la direzione ha fatto entrare 
in fabbrica il 50% delle maestranze occupate 
alja fornace Ponte Naia e 26 su oltre 100 
•operai delta fornace di Monte Santo. La ma
novra dei fratelli Toppetti per dividere il 
fronte compatto dei lavoratori è però com
pletamente fallita. « O tutti al lavoro o scio
pero a oltranza -, hanno detto i lavoratori. 
E cosi è stato. 

Adèsso V picchetti, organizzati dalle mae
stranze in lotta, si avvicendano sotto la ten
da a 150 metri dalla fabbrica principale. 
' Resisteremo un minuto di più del padrone 
per vincere », ci hanno detto tutti insieme 
L'anno scorso nel mese di • maggio. • pochi 
giorni dopo il votò del 28 aprile, questi stessi 
fornaciai avevano condotto a termine vitto
riosamente • uno sciopero durato una set
timana, - -
' Nei prossimi giorni è vrevisto uno sciopero 
generale cittadino di solidarietà con le mae
stranze in lotta, che. in una lettera diffusa 
a migliaia di esemplari in tutti i negozi e sui 
posti di lavoro, denunciano pubblicamente • 
l'atteggiamento tracotante dei fratelli Top-
petti. Gli scioperanti hanno deciso di invia
re una delegazione al convegno operaio che 
domenica si terrà a Terni. 

. Giancarlo Cellura 

A Stimigliano di Roma 

Respinta la 
rappresaglia 
padronale 

Sesto giorno di sciopero alla 

ceramica Sbordoni: il padrone 

ha reagito licenziando 6 operai 

Dal nostro corrispondente 
' • '- ' ' •-'• '- RIETI. 7 

Tutti e 200 gli operai della ceramica Sbor
doni di Stimigliano hanno scioperato per il 
sesto giorno consecutivo. Il padrone ha rea

g i t o licenziando per rappresaglia sei operai 
. Alla base di questa lotta, iniziata in coinci-
• denza con lo sciopero contrattuale di 48 ore 
' della scorsa settimana, stanno le condizioni 
di assoluto disagio economico degli operai 
della Sbordoni, che percepiscono 30-35.000 
lire mensili. A queste assurde condizioni di 
vita inoltre fanno riscontro condizioni di 
lavoro insubtenibili. Si è verificato ad esem-

. pio che in vista del rinnovo del contratto 
nazionale di categoria, la direzione della ce
ramica Sbordoni ha preso l'iniziativa di at
tuare. a modo suo. la parte del vecchio con-

: tratto relativa all'orario di lavoro. Cosi, dopo 
essersi rifiutata di applicare quel contratto 
per oltre due anni, ora che esso sta per essere 
superato la Sbordoni ha fissato un periodo 
di riposo di venti minuti che l'operaio do
vrebbe godersi nell'arco della giornata an
ziché a fine settimana. 
' Quando le sirene della fabbrica ' hanno 
suonato per questo strano riposo, gli operai 
hanno approfittato di quei pochi minuti per 
organizzare lo sciopero ai fine di indurre il 

> padrone a più ragionevoli consigli. Ed ecco 
che il padrone della - ceramica - di Stimi
gliano ha risposto con la rappresaglia. 

Questo suo gesto però ha già provocato Io 
effetto opposto a quello sperato. Il sindaco ha 
convocato d'urgenza il Consiglio comunale 
di Stimigliano. 

• A Rieti, frattanto, i sindacati si sono in
contrati stamane all'Ufficio del Lavoro dove 
è stato chiesto l'intervento del governo. Allo 
incontro non era presente alcun rappresen
tante della Ceramica Sbordoni. Il PCI ha 
espresso tutta la propria attiva solidarietà 

- mentre il PSI ha affisso a Rieti un manifesto 
In cui afferma che i lavoratori - ancora una 
volta devono pagare di persona per combat
tere e respingere la prepotenza e Io sfrutta
mento dei padroni - e chiede l'intervento del-

' le autorità; quell'intervento che però, pur 
di fronte a un fatto così grave, è venuto 
meno, mentre a Stimigliano e in tutto il 
Reatino la situazione si sta facendo sempre 
più tesa. 

Alberto Provantini 

rime 
vittime 

Dal nostro inviato 
TORINO. 7. 

Già siamo a episodi di cronaca nera: i padroni di due 
fabbriche — l'Acciaierìa Metallurgica Settimese e le 
Ferriere di Crcsccntino — sono fuggiti da un giorno al
l'altro. E', ci dicono, un dissesto tipico del dopo mira
colo: l'acciaieria di Settimo è nata nel 1961, quando pa
reva tutto facile, e bastava piazzare in un prato un 

una cimi-

Risposta globale 
dei padroni 
ai chimici 

Sono riprese ieri presso la 
Confindustria le trattative con
trattuali per i 200 mila lavora
tori chimici e farmaceutici. I 
sindacati hanno chiesto agli in
dustriali una - risposta globale 
«ui punti controversi (scatti. 
turnisti, orano, ferie, indenni
tà di licenziamento contratta
zione aziendale, giovani, diritti 
sindacali, durata del contratto. 
oltre alle qualifiche e ai pre
mi). Dopo la risposta padronale. 
i sindacati si sono riuniti ed 
hanno formulato una loro con
troproposta complessiva, su cui 

' attendono una risposta oggi-
' Circa il punto degli aumenti. 
pur non pronunciandosi anco
ra in dettaglio, gli industriali 
hanno affermato che non si può 
giungere ai;livello dei metal
lurgici, peraltro non elevatis
e l a * . . , • . 

Oggi e domani 
nuovo sciopero 
dei calzai oneri 

Oggi e domani, i 135 mila la
voratori calzaturieri tornano ad 
astenersi dal lavoro La decisio
ne e stata adottata dalle orga
nizzazioni sindacali di categoria 
della CGIL. CISL e UIL. 

La manifestazione, che fa se
guito ad un altro sciopero di 
48 ore attuato nei giorni ecorsi. 
e «tata indetta in seguito alla 
rottura delle trattative per U 
rinnovo dei contratto di lavoro. 

.Le organizzazioni sindacali 
hanno inoltre lasciato facoltà 
ai «indacati provinciali di arti
colare le 48-ore di sciopero in 
relazione alle diverse situazioni 
locali. Per oggi sono previste 
due grandi manifestazioni re
gionali a Bologna e a Firenze. 

Conferenza stampa 
del Consorzio 

bieticoltori 
Questa mattina avrà luogo a 

Roma, presso Palazzo Marigno-
li. una conferenza stampa del 
Consorzio nazionale bieticoltori 
(CNB). I dirigenti del Consor
zio illustreranno il tema - Ini
ziative e proposte legislative fa
vorevoli alla ripresa della bie-
coltura italiana-. 

Saranno, cioè, delineati gli 
orientamenti del-CNB per la 
revisione dell'attuale orezzo (il 
cui aumento, recentemente de
liberato. * ritenuto insufficien
te) e per una azione diretta a 
sollevare le imprese contadine 
dall'attuale «tato di arretratezza 
In fatto di meccanizzazione del
le colture e miglioramento del
le resa. 

L'Italcoble 
bloccata 

dallo sciopero 
Lo sciopero dei dipendenti 

della Italcable. concluso alla 
mezzanotte di ieri, è pienamen
te riuscito. A-Genova (951). 
a Roma, a Milano e nelle altre 
città il personale .si è astenuto 
compatto da] lavoro. Sono ri
maste paralizzate le comunica
zioni telegrafiche e cablografi
che dell'Italcable con l'estero 

Lo sciopero è étato proclama
to dai sindacati di categoria 
della CGIL. CISL e autonomo 
contro l'inaccettabile posizione 
della società, la quale tende. 
di fatto, a bloccare le retribu
zioni. non disdegnando di svol
gere opera intimidatrice con la 
minaccia di licenziamenti. 

capannone con 
niera per avere diritto ad 
una fetta di boom. 

Non c'è cittadina italiana 
che non conosca questo 
aspetto del miracolo: per 
anni c'erano banche che 
andavano a gara a offrire 
crediti a romftztom (piasi 
incredibili, i comuni c/ie si 
disputavano l'onore di of
frire gratis distese di prati 
trasformati in fretta, nei 
piani regolatori, in < zone 
industriali >, t prandi grup
pi industriali pronti a dar 
commesse a tutti. L'Ameri
ca — quella della fiaba del 
garzone che diventa padro
ne — pareva a portata di 
mano. A Torino succedeva 
poi un fenomeno curioso: 
ecco che la FIAT prendeva 
contatto con una piccola 
officina di periferia, uno di 
quei buchi, neri di nafta e 
di catrame messi su alla 
buona in qualche scantina
to e faceva la sua proposta: 
e dovete ingrandirvi, assu
mere gente, mettervi in so
cietà con noi che abbiamo 
soldi e vi daremo lavoro >. 

Quante sono le piccole e 
le medie aziende che negli 
anni del miracolo sono sta
te dirette dalla FIAT? Si 
parla di centinaia. Oggi, 
molte di queste fabbrichet-
te non hanno neppure i sol
di per pagare le bollette del
la luce elettrica (ci sono al
cune decine di casi in di
scussione proprio in questi 
giorni presso la commissio
ne comunale) dopo che al 
taglio dei crediti bancari e 
ai provwedtmentt attuati o 
minacciati dal governo per 
superare la congiuntura (ri
duzione dei consumi, tasse 
per l'auto e la benzina, 
blocco delle vendite a ra
te), hanno fatto seguito le 
conseguenze della vasta o-
perazione . lanciata dalla 
FIAT e dagli altri gruppi, 
con la riduzione dell'orario 
di lavoro e l'attuazione dei 
primi licenziamenti, hanno 
anche ridotto ordini è com
messe alle fabbriche satel
liti. 

Sfogliando La Stampa è 
possibile seguire giorno per 
giorno la linea dell'* opera
zione FIAT > in tutti i suoi 
momenti. Alla vigilia del 
consiglio dei Ministri che 
doveva pronunciarsi sui 
provvedimenti anticongiun
turali (già concordati, del 
resto, con la FIAT stessa, 
come ha rivelato H compa
gno Lombardi) La Stampa 
lanciava le prime bordate 
di ricatti. « Al governo che 
ha posto la pianificazione 
tra i cardini del suo pro
gramma — scriveva il pri
mo marzo — chiediamo sol
tanto se, in attesa delle ri
forme future, ha valutato 
fino in fondo i rischi delle 
misure che presenterà la 
prossima settimana al Par
lamento, e provveduto a 
fronteggiarle. La disoccu
pazione è una triste piaga 
appena convalescente che 
gli italiani non vogliono 
veder riaperta. Occorre cal
colare e prevedere in tem
po i rischi del momento. 
Sono pronti i piani e i ca
pitali necessari per supe
rarli? >. 

Le iniziative 
della FIAT 

Poi, rese note le decisio
ni governative, al ricatto si 
accompagnava la richiesta 
di modifiche nel senso vo
luto dalla FIAT. Cosi, sotto 
ad un titolo allarmistico 
(*H de. Girando rileva in 

Senato i sacrifici che pesa
no sul Pi-monte >) il 18 
marzo si poteva leggere che 
« il liberale Rotta chiede 
una riduzione dell'imposta 
per le piccole cilindrate e 
una rateazione non troppo 
rigida >. In quei giorni — 
come è stato detto — più 
ancora che organo della 
FIAT, La Stampa pareva 
l'organo dell'ufficio vendite 
della FIAT. E intanto, con 
l'aiuto dei Donni Cattin e 
dei Pella, che al di là delle 
dirisioni di corrente indos
savano lo stesso abito dei 
difev^ori del Piemonte, la 
FIAT riusciva a ottenere, 
addirittura, la modifica del
le decisioni prese dal gover
no! Come se nulla fosse ac
caduto l'innocente Salva
torelli poteva così titolare 
* Reagire al colpevole al
larmismo » un suo editoria
le dedicato il 23 marzo alla 
difesa del governo, di La 

Malfa e degli stessi prov
vedimenti anticongiuntu
rali. 

Per * reagire all'allarmi
smo », ceco poi la riduzio
ne dell'orario di lavoro, la 
campagna sulle difficoltà 
nella quale il colosso si era 
venuto a trovare. Difficoltà 
reali? Oggi possiamo solo 
dire che in quegli stessi 
piorni la FIAT portava 
avanti alcune operazioni a 
largo respiro: alludiamo 
«//'« arremhnppto > oU'OH-
vetti. alla battaglia per ac
quistare una posizione do
minante nel « polo di svi
luppo » di Alessandria e 
nella istituenda < città pri
llata » di Rivalta ligure, per 
citare solo alcune fra le, 
più indicative direzioni di 
marcia della FIAT. 

Sono proprio queste di
rettrici di marcia a rive
lare il carattere politico 
della manovra della FIAT 
in questo momento domi
nato da così pesanti inter
rogativi sulla congiuntura 
economica. Mettere le ma
ni sull'Olivetti; tentare di 
determinare lo sviluppo 
della nuova zona industria
le ad Alessandria, in barba 
a tutti i progetti per il 

/Sud; entrare pesantemen
te, infine, nel settore dei 
trasporti marittimi e dei 
porti, significa, infatti, 
sfruttando le difficoltà del 
< dopomiracolo », creare 
condizioni tali per cui la 
programmazione economi
ca in Italia non potrà che. 
nascere sulle scelte della 
FIAT. La questione vera è 
qui. Ed è da qui che biso
gna partire per contrap
porre a quella della FIAT 
una linea di sviluppo de
mocratico dell'economia. E' 
una battaglia che pone il 
problema di una iniziativa 
politica nuova del movi
mento operaio verso i ceti 
medi e, in particolare, ver
so x piccoli e medi produt
tori. Un'iniziativa urgente 
oggi che l'offensiva dei 
gruppi monopolistici, la 
stretta creditizia, e la scel
ta di fondo operata dal go
verno, inducono sempre 
più i medi produttori a sca
ricare le loro difficoltà sui 
lavoratori proponendo in 
tutta la sua gravità, il peri
colo di una nuova involu
zione a destra dei ceti 
medi. 

Integrazione 

coi monopoli 
l segni di questa perico

losa tendenza sono già evi
denti a Torino. Qui (più 
ancora certamente che in 
Emilia dove, anche per la 
presenza di un ricco mo
vimento democratico e 
cooperativo, negli anni del 
< miracolo * si è potuto as
sistere anche al sorgere di 
un settore di piccole e me
die aziende relativamente 
autonomo e potenzialmen
te antimonopolisttco — ba
sti pensare a Modena, allo 
zuccherificio di Forlimpo-
poli imposto contro l'Erida-
ma, ecc.), il discorso è cer
tamente difficile perché la 
piccola industria è nata 
spesso già integrata. Ma è 
evidente che il problema si 
presenta oggi in termini 
nuovi per un movimento 
operaio che affronti la bat
taglia per la programma
zione democratica avendo
ne chiari gli obiettivi anti
monopolistici, e che sia 
consapevole della funzione 
che in questa battaglia 
possono avere (anche in ri
ferimento ai problemi del
la costruzione del sociali
smo) le piccole e medie 
imprese artigianali e indu
striali, così come le azien
de di Stato. 

L'obiettivo di una nuova 
politica della spesa pubbli
ca e del credito, lo svilup
po, in questo quadro, della 
cooperazione e dell'associa
zionismo in tutte le sue 
forme è dunque qualcosa 
che riguarda oggi da vici
no il movimento operaio. 
Cerio deve essere chiaro 
che non si tratta di fare 
concessioni: non1 vi può es
sere politica per una pro
grammazione democratica, 
del resto, che non sia ba
sata, prima di tutto, sulla 
difesa dei livelli di occu
pazione, e sul rispetto del 
contratto, in tutte le azien
de grandi, piccole e medie. 

Adriano Guerra 

Nota economica 

«Dividendi invariati» 
La bassa congiuntura non colpisce le grandi aziende: cinque 
miliardi di utili alla Pirelli — La « linea Carli » soddisfa 

gli esponenti confindustriali 

La Pirelli, che in questi 
giorni ha ridotto gli orari 
di lavoro e aumenta to il 
prezzo dei pneumatici, si 
è dichiarata « soddisfat
ta > dell 'annata 1963. Era 
questa la prima delle as
semblee societarie dei 
«rossi gruppi industriali ' 
o, insieme a quelle an
nunciate o già effettuate, 
dimostra che la crisi eco-
noni tcn non sta certo nei 
bilanci imprenditoriali . • • 

Ecco in sintesi le risul
tanze: 5 miliardi di utile 
dichiarato (come nel 'b'U, 
e cosi per il d iv idendo) ; . 
400 miliardi di fatturato ; 
complessivo; 20 miliardi^ 
d'investimenti (3 in più 
che nel '62); aumenti di 
39 miliardi negli immobi
lizzi, di 9 negli ammor
tamenti , di 3.3 nelle par
tecipazioni e di 2.2 nelle ' 
riserve. Anche le prospet

t i v e congiunturali sono 
favorevoli, come dimo
s t rane i 30 miliardi che" 
si invest iranno nel '64 e 
il potenziamento produt
tivo in al to (3 stabilimenti 
nuovi, 5 programmati o 

in costruzione, 4 amplia
ti, fra cui la « Bicocca », 
il più grande d'Italia dopo 
la Mirafiori-FIAT). La Pi
relli ha inoltre comprato 
interamente la consorella 
tedesca. • 

Ciò conferma un anda
mento generale che si può 
così r iassumere: le grandi 
imprese capitalistiche, oli
gopolistiche e monopoli
stiche si s tanno rafforzan
do con una concentrazione 
finanziaria ed una centra
lizzazione produtt iva; ciò 
avviene oltre i limiti na
zionali con . integrazioni 
crescenti fra • gruppi in
terni e con gruppi stra
nieri (ultimi i casi della 
Olivetti, in cui entrano 
FIAT. Edison e Centrale, 
e della L/nifeeicer olan
dese che acquista la Ba

gnila cont inuando ad e-
stendersi nel settore ali
menta re ) . 

Ovunque si nota un alto 
rapporto fra immobilizzi 
e ammortament i , a indi
care una ripresa o una 
prosecuzione nel rinnova
mento tecnologico, forte-

Milano 
"I 

La Gilera vuole 
dimezzare I1 organico 

MILANO, 7. 
La Gilera di Ancore, 

la nota fabbrica di mo
tociclette, ha chiesto oggi 
attraverso l'associazione 
degli industriali di Mon-

' za 250 licenziamenti, pari 

I
alla metà dell'intero or
ganico della fabbrica. 

Il gravissimo provvedi-
I mento è giustificato dal

la stessa direzione della 
azienda con la mancan-

I za di lavoro. La « crisi » 
della Gilera, come han-

t no denunciato da anni le 

I
organizzazioni democra
tiche del comune e I sin-
dacatl, è crisi di inizla-

I t i v a , è mancanza di vo
lontà di intraprendere 
nuove vie. Un mese fa, 

I a d esempio, i sindacati 
e la sezione territoriale 

I d e i nostro partito ave
vano una volta di più 
sottolineato la necessità 

I d i convertire In parte 
la produzione: non è 
una proposta campata in 

I a r l a . La Motoguzzi, ad 
esempio, già produce, 

I assieme alle moto, trat
tori leggeri e falciatrici 
agricole, ed I lavoratori 

I sostengono che anche la 
Gilera avrebbe ottime 
possibilità di inserirsi in 

I questo mercato senza 
nessun investimento per 
I macchinari. 

I duecentoelnquanta li- | 
cenziamenti colpiscono 
inoltre lavoratori che ri- I 
siedono tutti nel comune I 
di Arcore. Ci saranno . 
cioè duecentocinquanta I 
famiglie messe In condì- ' 
zioni di estremo disagio, I 
creando serie difficolta | 
anche all'economia del 
paese. I 

II Consiglio comunale » 
di Milano, intanto, preoc- i 
cupato per la grave si- | 
tuazlone che si è deter
minata e si va sempre f 
più determinando a se- . 
guito dei licenziamenti I 
realizzati e minacciati, ' 
delle riduzioni di orario I 
di lavoro con conseguen- | 

te decurtazione di salario • 
In più settori dell'attività | 
industriale; preoccupato 
altresì del continuo au- I 
mento del costo della vi- I 
ta, ha impegnato la giun- . 
ta a intervenire solleci- I 
tamente perchè possa-
no essere scongiurate le I 
azioni in corso da parte | 
imprenditoriale e ad in
tensificare I suoi provve- I 
dimenti di politica anno- I 
naria, di lavori pubblici t 
ed anche di concreta so- I 
lidarietà a favore delle 
famiglie dei lavoratori I 
colpite dalla situazione | 
congiunturale. 

A Bologna 

Domani il Congresso 
della FILCAMS-CGIL 

Si apre, domani, a Bologna. 
il II congresso nazionale delia 
FILCAMS-CGIL che organiz
zai lavoratori .taliani del com
mercio di osn. settore, priva 
to o cooperativo, i dipendent; 
da alberghi e pensioni, i dipen
d e r : da pubblici esercizi (caffè. 
ristoranti, e c c . ) ah ortofrut
ticoli dei magazzini di prepa
ra? one al commercio, i dipen
denti dalle terme. d3lle agen
zie turistiche, dalle farmacie. 
da^li studi professionali ed i 
lavoratori barb.er: e parruc
chieri. 

Alla FILCAMS sono iscritti 
circa centom.Ia lavoratori de. 
-ettori commerc ali. I lavori de". 
congresso, al quale partecipe
ranno più di 300 delegati e nu
merosi invitati, si svolgeranno. 
fino a domenica, nel - Teatro 
della ribalta ». Una giornata 
sarà dedicata ai congressi na-
z.omli dei singoli sindacati d: 
settore. Saranno presenti il se
cretar o confederale de.la CGIL 
on. Vittorio Foa e il vice se
gretario della CGIL Mar.o D do 
L'on. Foa concluderà i lavori 
domenica mattina, in seduta 
aperta al pubblico Numerose 
le delegaz oni estere e delle 
Unioni professionali internazio
nali del commercio «ià presenti 
3 Bologna. La relazione intro
duttiva verrà presentata dal 
segretario della federazione 
Aiieto Cortesi. 

La FILCAMS-CGIL giunge 
a questo suo secondo congresso 
dopo aver ottenuto importanti 
r.sultati nella realizzazione del
l'impegno scaturito dal con
gresso costitutivo della orga

nizzazione: - u n sindacato capa
ce d: inserire i lavoratori del 
commercio e albergo-mensa nel 
ciclo vitale del movimento sin
dacale italiano, con l'afferma-
z.one di un proprio, autonomo 
potere contrattuale -. 

Uno dei temi del congresso 
sarà quello della collocazione 
e dell'iniziativa del sindacato 
nei quadro di una battaci.a per 
la riforma democratica della 
rete d.stributiva. una delle 
strozzature parassitale della 
nostra economia. 

Il settore commerciale, infat-
t". e. ozz'ì. segnato da un pro-
resso contraddittorio crescente 
po.verizzaz.one della azienda. 
definita di -commercio all'ita
liana -, e massiccia penetrazio
ne dei monopoli, i quali modi
ficano i tradiZ.onali rapporti 
delle forze economiche operan
te all'interno del jettore II 70*% 
de: dipendenti del commercio 
lavora, oggi, per le - ca t ene - o 
I potenti gruppi che fanno 
capo ai « commercianti - del ca
libro d: Borletti. del conte Ri
vetti. di Zegna, di Marzotto o 
del finanziere vaticano Spada: 
ai monopoli Montecatini. Edi
son. Falk. Snia-Viscosa. ecc. 

Ed è proprio la presenza di 
queste forze monopolistiche nel-
'a Confcommercio che ha deter
minato un'acutizzaz.one dei rap
porti. Ancora ieri sera, infatti. 
erano in corso al ministero del 
lavoro le trattative per il com
pletamento del contratto di la
voro contro la linea di conte
nimento salariale voluta dai 
padroni. 

mente sospinto dalle lotte 
salariali del '60-'63. Di 
fronte a ciò, il r idimen
sionamento dei tassi di 
capitalizzazione di Bor
sa va sdrammatizzato: è 
chiaro che l'indice dei 
corsi azionari sta ripor
tandosi ai livelli normali , 
dopo le rincorse specula
tive degli < anni facili >; 
ieri comunque i titoli han
no registrato una ripresa, 
nell 'ambito delle fluttua
zioni attuali 

D I V I D E N D I . Unnser ic 
di assemblee societarie (o 
di anticipazioni sulle stes
se, fornite dall ' informa-
tissima AGEFI) compro
va che i dividendi non 
subiscono la congiuntura 
difllcile. Ecco un panora
ma relativo ai bilanci del
le imprese industriali più 
signilìcative: 

OM'FIAT _ utile di 1,3 
miliardi, con un aumento 
rispetto al *62; fat turato 
aumenta to del 22%, pro
duzione automobilistica 
del 35% e trattoristica del 
18%; investimenti per 5.4 
miliardi. Dalmine (della 
Finsider-IRI) — utili per 
5.3 miliardi contro 4,9 nel 
1962, e dividendo invaria
to. Carlo Erba — un mi
liardo di utili e dividendo 
aumentato . Monte Amiata 
UHI) — utili per 1,2 mi
liardi contro 0.5 nel '62 
e dividendo record. CEAT 
— utile di un miliardo, 
dividendo invariato. Car
t iere Burgo — utile ac
cantonato per 1,7 miliardi 
e distribuzione gratui ta di 
una quota pari di azioni 
e riserve. Cantoni — uti
le di 1.7 miliardi e divi
dendo invariato. Rumian-
ca — 2,2 miliardi di utili 
accantonati e aumento 
gratui to di capitale per 
una somma corrispon
dente. 

Altre aziende hanno 
inoltre del iberato o an
nunciato che l 'utile r ima
ne invariato per l 'annata 
'63: Cement i r e Terni 
( IRI) , Motta, ILSSA-Vio
la. Pantanel la , Eridania, 
Edison, I talcementi , FIAT. 

DICHIARAZIONI __ Del 
resto, p u r accentuando 
s t rumenta lmente i dat i 
negativi della situazione 
economica, anche gli in
dustriali ammet tono che 
la prospett iva dei licen
ziamenti in massa non è 
incombente, e può essere 
evitata. In una sua in
chiesta, il Messaggero rac
coglie in mater ia le opi
nioni di grossi esponenti 
padronal i , fra cui Cicogna 
presidente della Confindu. 
s tr ia; Costa, vicepresiden
te; Faina, presidente del
la Montecatini ; Valerio, 
pres idente della Edison. 
Opinione prevalente è che 
la si tuazione « non è 
drammat ica >, che « non 
bisogna essere eccessiva
men te pessimisti >. Tut ta 
via, il coro delle richieste 
al governo è al t isonante, 
e i l icenziamenti si d imo
s t rano lo s t rumento ricat
tatorio preferi to. 

Si chiede di contenere 
i salari , di selezionare il 
credito (concederlo solo 
ai « grossi >, ovv iamen te ) : 
si parla bene di Carli e 
della sua < linea > con
giunturale . Gli intervi
stati auspicano poi il raf
forzamento delle aziende 
sane, e la caduta dei rami 
secchi, pronost icando dis
sesti aziendali nelle im
prese più improvvisate . 
Infine, tu t t i affermano 
che il r i sparmio dei la
voratori non serve perchè 
non affluisce ai canali del
l ' invest imento. preferendo 
il circuito dei consumi, il 
che spiega in par te la t ro
vata della CISL: rendere 
forzoso il r isparmio dei 
salariati . 

IBPMHI0_presioU 
Poste — tipica destina
zione dei depositi m r i
sparmio pe r i meno ab
bienti — giacevano alla 
fine di marzo tremila mi
liardi. Rispetto alla stessa 
data del l 'anno scorso, vi 
è stato un aumento del 
9%, super iore cioè a quel
lo regis t rato dal reddi to 
nazionale, depura to dagli 
effetti della svalutazione 
monetar ia . I discorsi sulla 
« scarsa propensione al 
r i sparmio pe r la frenesia 
dei consumi > appaiono 
per tan to opinabili . 

vie* 
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Visita a un istituto di ricercht imgherest 

Krusciov propugna 
la specialiiiazione 

' * * * ' • l 

neH'agricoltura 

• * Algeri 

mca estera 
del FLN nelle tesi 
per il Congresso 

Oggi riprendono i collo-
quj politic! sovietico-
maglari - Attesa per il 
discorso conclusive* che 
il Premier sovietico 
pronuncera domani a 

Budapest 

Dal noitro inviato 
B U D A P E S T , 7. 

Giornata di calma relativa 
in questa movimentata visita 
di Krusciov e della delega
z ione soviet ica in Ungherin: 
dopo i tre discorsi pronuncia-
ti nel giro di 24 ore a Mi
skolc e centrati sui problemi 
del m o v i m e n t o comunista 
mondia le , il pr imo segretario 
del P C U S si e recato stamat-
tina a Martonvasar, a una 
trent ina di chilometri da Bu
dapest , dove ha visitato l'lsti-
tuto di ricerche agricole di-
p e n d e n t e dall 'Accademia del
le sc ienze ungherese . Il cli-
ma primaveri le , la sede del-
l ' lst i tuto (una meravigl iosa 
vil la barocca) , la sua funzio-
ne speciflca di organizzazione 
di punta nel campo agrotec-
nico, hanno permesso a Kru
sc iov di tornare sul tema del-
l 'agricoltura, e di condurre 
con i dirigenti dell 'Istituto 
un fltto dialogo su cid che e 
stato fatto e su quel lo che re-
sta da fare per portare l'eco-
nomia agricola dei paesi so-
ciallsti a l ivel l i di t ipo indu
s t r i a l . 

Krusc iov ha ascoltato i 
suoi interlocutor!, li ha spes-
so interrott i per chiedere 
particolari o per osservare 
che certi indici di raccolto 
non erano ancora soddisfa-
centi e finalmente ha preso 
la parola per annunciare che 
s tava preparando un prome-
moria da indirizzare al Co-
mitato centrale del P C U S 
sulla ques t ione della specia-
l izzazione agricola. « Vedete 

— ha detto Krusciov — tut-
to il lavoro che abbiamo 
svol to in questi mes i nel no-
Ftro paese in direzione del-
l'agricoltura aveva per sco-
po di o t tenere un migfiora-
m e n t o nei s i s temi di direzio
ne agricola. Abbiamo gia in-
trodotto certe misure sul 
pr incipio di direzione a base 
profess ionale . Ma non basta. 
S t i a m o andando, dobbiamo 
andare verso un approfondi-
m e n t o della special izzazione 
de l l e culture. At tua lmente le 
nostre imprese col let t ive so-
no ancora troppo polivalenti , 
spezzet tate , autonome. Pro-
ducono di tut to ma non eco-
nomlcamente . E* un errore. 
B isogna che le nostre azien-
de agricole si special izzino 
ne l l e col ture piii adatte e per 
ques to bisognera forse rive-
dere anche i s istemi di cal-
coli de l l e s ingo le economic . 
Occorreranno inoltre grossi 
inves t iment i che potranno 
essere ammortizzat l , se fac-
c iamo bene l e cose, in due-
tre anni >. 

Par lando degli istituti di 
r icerche - soviet ic i simili a 
quel l i c h e s t a v a n o vis i tando, 
Krusc iov ancora una volta si 
e r ichiamato al l 'esempio de
gli Stat i Unit i . « I nostri isti
tuti agronomic! e agrotecnici 
— ha det to — di solito risie-
d o n o a Mosca, e questo e un 
non senso . Negli Stati Uniti 
si fa mol to meg l io I grandi 
istituti sono installati nel la 
campagna e gli al l ievi stu-
d iano e lavorano. Qui, pro-
prio nei paesi socialist!, gli 
f tudent i s tudiano e i conta-
dini lavorano per loro. Poi , 
q u a n d o u n o s tudente va in 
campagna per fare un po' di 
lavoro pratico, ha paura dei 
trattori e de l le vacche *. 

F i n i t o l ' incontro Krusciov 
e t o m a t o a Budapest nel pri
m o pomer igg io e domani 
matt ina vis itera in citta una 
fabbricp. Dopodomani . ult i
m o g iorno di permanenza in 
Ungher ia , parlera al « P i c 
colo S t a d i o » . e in quelPoc-
cas ione tirera l e s o m m e di 
ques to v iagg io e di quei pro
blemi c h e nel corso di esso 
sono stati affacciati. 

B i sogna sottol ineare c h e 
Topinione pubbl ica unghere
se ha accolto l e dichiarazioni 
e i discorsi di Krusciov con 
e v i d e n t e soddisfazione __ In 
ques to paese , d o v e tutti i 
c iornalist i • occidental! non 
h a n n o potuto non costatare 
1'esistenza di un tenore di vi
ta e l e v a t o e di un cl ima po
l it ico as so lu tamente disteso . 
d o v e la polit ica di Kadar e 
del Part i to opera io dei lavo-

- ratori e riuscita a cancel lare 
in m e n o di ot to anni il ri-
cordo della tragedia del '56. 
le parole di Krusciov h a n n o 
portato una nuova garanzia 
contro ogni poss ibi le r i torno 
d e l ' per iodo rakosiano. 

I colloqui fra le due dele-
i s / i o n i , sospesi nel * corso 
de i l e var ie trasferte di Kru-
sc;ov in provincia , r iprende-
ranno domani pomerigg io 
Alio scopo di met tere a pun-
to il tes to del comunicato 
congiunto . 

Augusto Pincaldi 

» » , 

Pastore antirazzista 
ucciso da un bulldozer 

Presa di posizione per la coesistenza 
pacifica e per il socialismo — II pro-
blemo dell'unita araba — Respinti i 

blocchi economic! 

C L E V E L A N D , 7. — Una agghiacciante tragedia e avvenuta oggi nel corso di una manl-
festazione antirazziale a Cleveland, nell'Ohlo, Ne e rimasto v i t t lma un pastora protestante 
bianco, Bruce Klunder, dl 25 anni, apoaato e padre di due bambini , che e atato travolto • 
schiacciato da un bulldozer. Sull 'orriblle episodio, si hanno solo gli scarai dettagli forniti 
dalla polizia: ma esso potrebbe anche esaere un autentico delitto compiuto a sangue 
freddo. La dlmostrazione era in corao davanti a un cantiere per la costruzlone d'una scuola 
praticamente riservata ai soli bianchi, dato II luogo che era stato prescelto. La polizia 
era stata mobilitata in forze, col compito di stroncare la manifestazione. Ad un certo 
momento il bulldozer, manovrato da un bianco, si metteva in moto verso la massa dei 
dimostranti, minacciando dl travolgerne alcunl. Era a questo punto che il pastore si 
lanclava dietro la macchina urlando al conducente dl arrestarsl per non travolgere i ma-
nifestanti. I I bulldozer si arrestava e compiva una Improvvlsa marcla Indietro, t ravol-
gendo e schiacciando II generoso sacerdote, morto durante il trasporto all'ospedale con 
II petto schiacciato. N E L L A T E L E F O T O : II corpo del pastore ucciso dal bulldozer 

Rivelazioni dell'attentatore superstite 

Cosi fu ucciso il 
tiranno Trujillo 

L'agguato nofturno e la (uriosa sparatoria - La fucilata a 
bruciapelo - Tre del complotfo torfurafi e uccisi 

Nottro tenrizio 
SANTO DOMINGO, 7 

Rafael Trujillo, il dftfafore 
che per molti anni aveva fatto 
della Repubbllca dominlcana un 
suo feudo pemonale, venne uc
ciso con un colpo di fucile da 
caccia sparatoyli a bruciapelo 
al fianco slnlstro nel corso di 
un'azione da commandos che 
costo la vita a tutti i suci at-
tentatori, tranne uno: il gene
rate Antonio "Imbert Barrera. 
che si e deciso or a a par/arc. 
dopo tr e anni di sileazio sullo 
episodio. 

Barrera ha rivelato che sol-
tanto quattro persone furono 
materialmente implicate nell'at-
tentato: Jui stesso, Antonio De 
La Maza, Salvador Estrella 
Sadhala e il tenente Amado 
Garcia Guerrero, che faceva 
parte della guardia del corpo 
del dittatore. Luis Amiana Tio. 
Uno a ieri ritenuto il solo so-
pravvissulo del gruppo dei con-
glurati. e stato definito da Im-
bert -una fiaura di secondo 
piano nella cospirazione». 

1 quattro attentatorl erano 
armati di tre pistole, tre jucili 
mitraaliatori e un fucile da cac
cia. Decisero di agire quando 
Guerrero comunicd loro che 
Trujillo si sarebbe recato in 
automobile, H 30 magglo 1961. 
nella sua lattoria di San Cri
stobal. La strada da Santo Do
mingo a San Cristobal corre per 
un lungo tratto lungo la costa 
e i cospiratori decisero di sbar-
rarla per mezzo di due automo-
bili che due loro amici, Hua-
scar Tejeda e Roberto Postori-
za, avrebbero parcheggiato at-
traverso la strada, subito dopo 
una curca. 

imbert e i tre compagm 
avrebbero seguito, a bordo del-
Vauto del generate, la vettura 
del dittatore e gli sarebbero 
piombali addosso • quando 
Trujillo fosse stato costretto a 
scendere a causa del blocco stra-
dale. Secondo il piano, essi 
stessi avrebbero dovuto segna-
lare ai eomplici, lampeggiando 
i fari. che la vettura che li 
precedeva era quella del ditta
tore: i due amici avrebbero 
quindi disposto le automobili 
come precisto. 

L'esecuzione deWattentato 
tuttaria, differl completamenle 
dal piano perche Trujillo si ac-
corse che la sua automobile era 
seguita dalla vettura di Im
bert: I'aututa, su ordine del 
dittatore. accelerd violentemen-
te nel tentative di raggiungere 
una strada secondana e di ia-
sclare la strada principals lun
go la quale era da supporsi fos
se stato preparato I'attentato 

«Quando vedemmo che il 
piano staoa per fallire, deci-
demmo di rischiare il tutto 
per tutto — racconta Imbert —. 
lo ouidaro. De La Maza era 
al rnio fianco, gli altri due era-
no dietro. Spinsi {'accelerators 
a fondo. riuscimmo ad affian-
care la vettura dl Truiillo e De 
La Maza spard all'autiita con la 
sua pistota, ma falll il bersa-
glto. L'auto del dittatore /rend 

di colpo e noi ftnimmo per 
bloccarci soltanto clnquecento 
metri piii aLonti. 

• Girai Vautomobile e puntai 
dl nuovo sull'auto di Trujillo 
che aveva rlpreso ad avanzare: 
puntammo le auto Vuna contro 
I'altra. ma Vautista del ditta
tore, giunto a 15 metri di di-
ttanza, trend ancora una volta 
e Trujillo. da dietro, comincid 
a spararci addosso con un mitra. 
iVoi saltammo a terra dalla parte 
opposto. Sparavamo tutti. 

• De La Maza mi disse: " Qui 
si va per le lunghe. Attraver-
siamo la strada e facciamola 
finita". lo dissi a Salvador di 
coprirci, sparando senza inter-
ruzione su Trujillo, e con De 
La Maza mi gettal alio scoper-
to, riuscendo a raggiungere l'au
to del dittatore. Una pallottola 
mi colpl al petto, ma fortuna-
tamente non in modo grave. 
tanto P vera che quasi non me 
ne accorsi. 

' De La Maza ed io tentam-
mo di aggirare Vautomobile. 
mentre Trujillo faceva altret-
tanto. venendo dalla nostra par
te. Lui e De La Maza quasi si 
scontrarono e De La Maza gli 
spard a bruciapelo col fucile 
da caccia. Salvador e Garcia. 
contempnraneamente. piomba-
rono sull'autista dall'altra par
te dell'auto e lo Jreddarono 

- Dopo il colpo sparato da De 
La Maza. vidi Trujillo barcol-
lare, imprecare e gridare " oh. 
oh, oh,". Gli sparai anch'lo a 
bruciapelo e lui cadde a sede re. 
Poi gli sparammo ancora tutti 
e cadde disteso all'indietro • 

In quel momento, sulla sce-
na dell'attentato. arrivb una 
delle auto che avrebbero dovu
to sbarrare la strada a Trujil
lo: nella conlusione, gli atten
tatorl ritennero che si trattaa-
se di una macchina delta guar
dia del corpo del dittatore e 
spararono contro di essa, feren-
do uno dei loro compagni di 
cospirazione. 

« 71 pericoto, in quel mo
menta, era di farsi trovare col 
corpo di Trujillo dalla guardia 
del corpo del dittatore. Gettam-
mo 11 cadavere nella mia auto 
e quindi ci separammo, disper-
dendoci. Pochi minuti piii tar-
di giunsero gli sbirri della guar
dia del corpo e cominciarono a 
darci una caccia accanita. Tutti 
i miei compagni vennero presi 
uno ad uno e massacrati sul po-
sto o tortnrati e uccisi entro 
24 ore. Ma ormai Trujillo gia-
ceva col torace crivellato dai 
colpl nel bagagliaio della mia 
macchina. La sua diltatura era 
finita •. 

Eladio Fohn 

Lo sciopero in Belgio 

/ media respingono 
otterte Ai accordo 

BRUXELLES. 7 
I dodieimUa medici e den-

tisti in sciopero hanno respinto 
oggi alcune offerte di modified 
al sistema mutualistico e assi-
stenziale nazionale. fatte dal 
governo. e si sono rifiutati di 
riprenderc la loro attivita pro
fessionale. I dirigenti degli 
scioperanti hanno em esso un 
comunicato nel quale afferma-
no che il sistema mutualistico 
e - una intollersbile interfe-
renza nella . pratica profes
sionale ». 

Dopo sette giorni di sciopero. 
nessuna delle due parti e di-
sposta a cedere. I medici (o 
una gran parte di essi) sono 
sempre radicalmentc ostili al 
piano governativo; il governo. 
dal canto suo. si prepara a mt-
litarizzare tutti gli ufficiali me
dici della riserva. con la spe-
ranza di spezzare in tal modo 
lo sciopero. In questo senso 
deve essere interprctato un col-
loquio fra U primo ministro 
Theo Lcfevre e re Baldovino. 
Decine dl medici, temendo di 
essere roobilitati. se at sono 

in 
fi-

gia andati in Olanda o 
Francia. dove aspettano la 
ne della crisi. 

Gli ospedali civili e militari 
sono sovraffollati e non rie-
scono piu a fronteggiare le esl-
genze della popolazione. Con-
tinuano le manifestazioni con
tro lo sciopero. incoraggiate dai 
sindacati. che fin dall'inizio lo 
hanno di«approvato. Oggi. cir
ca 4 000 persone hanno forma-
to un corteo a Gilly. <*jbborgo 
industriale di Charleroi. re-
cando cartelli e striscioni con 
- slogans - contro i medici. I 
sindaci del Tare a metropolitans 
si sono riuniti nel municipio 
di Bmxel les e hanno appro-
vato una risoluzione rhe in-
vita governo e associazioni me-
diche a riprendere sollecita-
mente le trattative e a met-
tersi d'accordo per risparmiare 
altri disagi alia popolazione. I 
due medici fermati ieri per 
aver provocato la morte di un 
bambino, non prestandogli sol
lecita assistenza. sono stati di-
chiaratl • in arresto e incri-
miaatt. 

Dal nostro corriipondente 
ALGERI. 7. 

II F.LN. ha pubblicato le 
tesi per il congresso che si apri-
ra 11 16 aprile. II documento. 
che comprende sel capitoli e 
due allegati. dleei pagine di 
giornale. e assai complesso e 
tende u foruire ul partito le sue 
basi ideologiche e politiche se-
gnundo un cnonne pus.so in 
uvanti rispetto al programma 
elaborato a Tripoli mono di due 
anni fa, nel giugno 1052. •• II 
congresso — scrive stamane 
Le Pertple. organo del partito 
— deve consentirci di disporre 
di uno strumento ideologico pill 
ricco per affrontare con mag-
gior vigore la secontla fase del
la nostra rivoluzione ». 

<« Gia si puo dare una valu-
tazione globale di queste tesi 
— scrive il piu grande giornale 
progressista del paese: Alger 
ftepublicatu — esse costituisco-
no un serio sfor/.o di chiarifi-
cazione su tutti i piani; sulla 
base di questa piattaforma si 
determinernnno le for/e favore 
voli al socialismo e quelle che 
gli sono ostili ». 

I prim! due capitoli traccia-
no una breve storia del movi
mento algerino. con giudizi e 
valutazioni che dannino luogo 
certumente ad accuse di&cussio 
nl al congresbo Negli altri ca
pitoli si studiano le earatteri 
stiche del paese. si affrontano i 
problemi del movimento, dello 
Stato. della politica estera. del 
l'ediflcazione socialista. ecc. Uno 
degli - allegati » espone il pro 
getto di statuto del partito. 

Rimandando per ragioni di 
spazio un riassunto dell'analisi 
della situazione e delle prospet 
tive algerine improntata al so
cialismo scientifico. e dello sta 
tuto del partito concepito come 
avonguardia rivoluzionaria del 
popolo, e strutturato conseguen-
temente secondo principi ana-
loghi a quelli del centralismo 
democratico. ci limitiamo a un 
breve esame del capitolo « L e 
basi della nostra politica este
ra ». che assume un'eccezionale 
importanza qui ad Algeri dove 
alia VI conferenza afro-asiatica 
si e assistito a una rabbiosa 
offensiva della delegazione ci-
nese contro il principio della 
coesistenza pacifica. Le tesi non 
accennano al conflitto che mi-
naccia di spezzare l'unita del 
movimento comunista interna-
zionale, ma il fatto che il FLN 
giunga per proprio conto, muo-
vendo dalle necessita algerine. 
ad aderire ai principi della 
coesistenza pacifica conferma 
la validita generale di questo 
documento. 

Fondamentale e la riafTerma-
zione del principio della coesi
stenza pacifica: » La coesistenza 
fra Stati dai sistemi economici 
e sociali d-.fferenti e augura-
bile — dice il documento. II 
rispetto dell'indipendenza. della 
sovranlta. deH'egua^lianza nei 
diritti. delTintegrita terntoria 
le e della non ingerenza ne^l: 
iffari interni degli altri paesi, 
i un fattore di progresso e d. 
intensificazione degli seanibi, a 
tutti i livelli. tra i popoli ~ 

Non sempre forse nella tesi 
!e analisi sono condotte flno in 
fondo. Sappiamo quali spinte 
?cononvche e non solo - i pro-
gressi delle forze socialiste su 
scala mondiale- spinuano Tim-
periahsmo a soluzion: di forza 
e a quella «corsa agli arma
ment: e alia fabbricazione di 
arnii atomiche di distruzione 
massiccia la cui esistenza fa 
correre all'umanita i piii gravi 
pericolic (punto 3). Ma non s. 
pud non concordare neH'insieme 
con l'analisi dei pericolo d. 
guerra e l'apprezzamento del 
trattato d: Mosca di cui del re-
sto l'AIger.a e stata tra i prim: 
firmatar;: - La lotta per 1'elimi-
nazione della minacc.a atomica. 
1'arresto definitivo degli espe-
rimenti. compresi quelli sotter-
ranei. darebbero tutto il suo 
5:^n;ficato al trattato d; Mosca. 
La sal va iii3 rdia della p3ce. il 
d,sarmo necessano alFallarga-
mento della collaborazione tra 
i popolu creerebbero condizion. 
favorevolj alia soluzione deile 
questioni controverse -. 

Dalle tesi appare con chiarez-
Z3 come raffermazione del prin
cipio della coesistenza pacifica 
non imphchi mimmamente la 
rinuncia alia lotta. anche arma-
ta, de: popoli ancora d:pen-
dent:. nell3 quale si vede - u n a 
delle garanzie piii efficaci e si-
cure contro la tentazione dello 
imperlilLfmo d: abhandonarsi a 
un o'.ocausto nucleare -. 

II problema dell'unita araba 
^ pOsto come problema con-
creto che implica decise - sce l -
te comuni - ideo!o?iche, pol:-
tiehe ed econom'.che corrispon-
denti a»Ii interessi delle masse 
popolari- (punto 5): e s: prende 
pos'.zione contro i biorchi eco
nomici, che conducono all'ege-
monia de.Ie grand, potenze con
tro . piccoli paes:. e contro - l a 
tendenza a utKlzzare aiuti eco
nomic: come strumenti per ra?-
^•unzere obieMivi polit .ci- . 

II capitolo term.na con una 
affermazione internazionalista: 
• Lo svi'.uppo del socialismo in 
Algeria e legato alia lotta de*li 
altn popoli nel mondo. Per que
sto la politica dello Stato deve 
ispirarsi ai principi di politics 
estera deflniti dal partito*. 
L'Algeria prende cosl saldamen-
te posizione sul fronte della 
pace e della coesistenza paci
fica. della lotta antimperlalista 
e per U socialismo alia testa dei 
popoli arabl e dell'Africa. Al-
trettanto netta e questa presa 
di posizione sul fronte dells 
politica interna. 

Lorit Gallico 

Saragat 

giunto 

a Teheran 
7. 
ita-

TEHERAN. 
II ministro degli Esteri 

liano, on. Giuseppe Saragat, e 
giunto a Teheran questa sera 
accompagnato dal direttore ge
nerale degli affari pohtici For-
nari, dal capo di gabinetto Mal-
fatti e dal capo del servizio 
stampa Staderini. Domani egli 
sara ricevuto dal Primo mini
stro Mansur e giovedl mattina 
si rechera al palazzo imperiale 
in visita alio Scia. 

Delegazione economica 

italiana in Jugoslavia 

Colloqui per 
ampliare 
gli scambi 

II valore complessivo delllnterscambio ha 
raggiunto I'anno scorso i 170 miliardi 

Dal nostro corriipondente 
BELGRADO. 7. 

Stamane sono cominciatl i 
colloqui tra la delegazione eco
nomica italiana, capeggiata dal 
ministro plenipotenzlario Gio
vanni Luccioli, giunta qui ieri, 
e la corrispondente commissio-
ne jugoslava, allh testa della 
quale e il vice segretario per 
il commercio estero Liubo 
Faust. Oggetto dei colloqui, che 
si prevede occuperanno qualche 
giornata, sara il rinnovo dello 
accordo economico commerciale 
tra l'ltalia e la Jugoslavia e il 
rinnovo e ampliamento dell'ac-
cordo per il piccolo trafficO di 
confine. Saranno nnche discussi, 
ma senza che s'intenda addive-
nire a immediata conclusione. 
i problemi relativi al rinnovo 
dell'arcordo per la pescu nella 
zona dalmata, accordo che, do
po una proroga di due mesi, 
verra a scadere a maggio. 

Uniti. II volume complessivo de* 
sli scambi, che da anni va co-
stantemente progredendo, ha 
raggiunto I'anno scorso il valo
re di 170 miliardi di lire, con un 
aumento dl 45 miliardi rispetto 
al 1962. II 1963 b anche I'anno 
in cui la bilancia degli scambi 
fra i due paesi si e chiusa per 
la prima volta a favore della 
Jugoslavia, con una differenza 
di 28 miliardi, nonostante che 
anche le importazioni jugosla-
ve dall'Italia avessero registra-
to un aumento di 6 miliardi. 
Questo bilancio positlvo dovreb-
be permettere alia Jugoslavia. 
secondo • l'orientamento degli 
ambienti ecOnomici governatlvi 
belgradesi, di elevare anche le 
importazioni dall'Italia nel cor-
so del 1964. primo anno del pia
no di sviluppo economico set-
tennale. • > 

In questi stessi giorni si e 
Gli scambi con l'ltalia o c c u - ! 0 ? " ^ 3 0 ! 1 , 1

v l l , «f l ? 1" Jugosla-
pano il primo posto nel com
mercio estero jugoslavo. essen-
do il nostro paese il primo as-
Foluto come importatore e il se
condo come esportatore verso J : _ I . ts 

la Jugoslavia, dopo gli Stati L_™ L f U ^ e n t i 

Berlino 

Oggi la ripresa 
* ' T 

dei negoziati 
sui permessi 

Aspre polemiche tra Bonn e i partiti di 
Berlino ovest — Equivoco Brandt 

Dal nostro corrispondente 
B E R L I N O , 7. 

Domani pomeriggio ri-
prenderanno a Berlino le 
trattative tra il rappresen-
tante del governo della R e -
pubblica democratica tede-
sca, Wendt, e quello del Se-
nato di Berlino ovest, Kor-
ber, per un rinnovo dell'ac-
cordo sui lasciapassare con-
cluso il 17 dicembre scorso. 
che permise nei giorni di 
Nat ale a centinaia di mi-
gliaia di berlinesi occiden
tal^ di visitare i loro con-
giunti e amici nella capitale 
della R.D.T. La conferma 
della riapertura delle trat
tative da parte del Senato 
berlinese si e aruta soltan
to oggi pomeriggio e flno a 
stamane non sembrava da 
escludere la eventualita di 
un nuovo rinvio all'ultimo 
momento a causa dell'enor-
tne confusione creatasi in 
campo occidentale. Le trat
tative, come e noto, furono 
interrotte alia fine dello 
scorso febbraio in seguito ad 
un pesante intervento di 
Bonn sul Senato berlinese 
Da allora si apri tra Erhard 
e Brandt, cior fra gli espo-
nenti della RFT e di Berlino 
ovest, una polemica piii o 
meno aperta. che si trasci-
na ancor oggi. 

La posizione della RDT e 
semplice e chiara: e possi
bile, sulla base della positl-
va esperienza di iXatale, fa
re un ulteriore sforzo per 
consentire agli abitanti del
le due Berlino di avvicinarsi 
e incontrarsi. A questo at-
teggiamento. da Berlino 
ovest si risponde ripropo-
nendo le richieste avanzate 
al momento della rottura a 
febbraio. Esse si possono co-
si riassumere: la formula-
zione di un cventuale accor
do deve essere diversa da 
quella precedente: t lascia
passare devono essere con-
cessi a tutti i cittadini di 
Berlino ovest, senza disf in-
zione e non per tin breve 
lasso di tempo ma per un 
periodo piii lungo, da stabi-
lirsi; non devono essere am-
messi a Berlino ovest impte-
gati delle poste della RDT 
per il rilascto dei documenti. 

Su questi punti. secondo 
il quottdiano berlinese oc
cidentale Der Tagesspiege l 
sarebbe stato raggiunto un 
accordo tra Bonn e Berlino 
ovest, ma il governo della 
R.F.T. non sarebbe soddi-
sfatto e avanzerebbe la H -
chiesta dl far condurre le 
trattative anche dall'incari-
cato di Bonn per il commcr~ 
cio intertedesco, Leopold. Si 
tratta di una pretesa In cui 
assurditd e gia stata denun-
ciata domenica scorsa dal 
qnotidiano Ber l iner Ze i tung 
di Berlino Democratica. 11 
giornale sottolineava Vin-
compctenza di Bonn sul pro
blema dei lasciapassare a 

via di un'altra delegazione ita
liana che, per conto della Lega 
nazionale delle cooperative e 
doU'Alleanza delle cooperative 
agricole, ha condotto trattative 

di vari organi
sm! economici a Zagabria e Bel-
urado La delegazione del coo-
peratori si e occupata soprattut-
to di acquisto di bestiame da 
carne e di mais da semina. Un 
altro incontro tra i rappresen-
tanti delle cooperative italiane 
e i dirigenti dell'aericoltura e 
del commercio estero jugoslavi 
e previsto per la Fiera di Novi 
Sad, ehe dovrebbe aprirsi il 9 
maggio prossimo. 

In tema di rapportl economici 
con I'cstero e dl flere, e piu che 
mai all'ordine del giorno qui la 
partecipazione della Jugoslavia 
alia fiera di Milano. La produ-
zione jugoslava, che ha solleva-
to interesse e registrato rimar-
chevoli successi negli anni scor-
si, nella rassegna milanese, spe-
cialmente con i suoi semilavo-
ratl in rame, i profilati in allu-
minio, i metalli refrattari, gli 
olii minerali e i solfati, pre-
scntera accanto a questi. una 
ricca gamma di prodotti fl-
niti. Questi ultiml vanno dalle 
macchine utensili, mobili. arti-
coli sanitarL apparatl chlmici. 
prodotti deH'industria elettrica, 
case prefabbricate, flno alle 
creazioni dell'artigianato legato 
allB tradizione folkloristica delle 
diverse nazionalita jugoslave. 

Ferdinando Mautino 
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MAOO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro. re-
sponsi sbalorditlvi. Metapsi-
cnica razionale al servizio di 
ognl vostro desideno Conglglla. 
orienta amori. affari. sofTeren-
ze Plgnasecca 63. Napoli. 

7) OCCASION! li . 50 

ORO acquisto lire clnquecento 
grammo • Vendo bracciali. col-
lane e c c . occasione. 550 Fac-
cio cambl. SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te-
lefono 480 370). 

11) I.F.ZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA, Ste-
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomero. 29 - Napoli. 

aggiungeva che se Leopold 
vuole trattare problemi che 
riguardano il commercio fra 
le due Germanie, lo pud fa
re ma solamente a livello di 
governo e non cercando di 
entrare per la porta di ser
vizio. 

A Berlino ovest, la pres-
sione della popolazione per 
una positiva conclusione 
delle trattative e forte, co
me dimostra perslno una 
odierna presa di posizione a 
favore di un successo degli 
incontri fra Wendf e Kor-
ber da parte della chiesa 
protestante. Un'eco della 
pressione si e avuta dome
nica al congresso dei libe-
rali del settore occidentale 
dell'ex capitale tedesca. In 
esso il presidente del parti
to. Oxfordt, ha elogiato 
apertamente Vaccordo di Na-
tale come un grande avve-
nimento positivo ed ha ac-
cusato la Democrazia cri-
stiana di non voler in alcun 
modo un nuovo accordo. Non 
si pud cercare, egli ha detto. 
di silurare le trattative con 
Vargomento secondo cui non 
sarebbe accettablle la pre-
senza di funzionari delle po
ste delta R.D.T. a Berlino 
ovest. € Questa proposta — 
ha ricordato — In fondo sia-
mo stati not ad avanzarla >. 

A Oxfordt ha risposto ieri 
Voltranzista Krone U quale 
non ha fatto che conferma-
re I'ostilita demoenxtiana 
alia trattativa tra it Senato 
di Berlino ovest e il gover
no della R D.T. Analoga po
sizione aveva espresso II 
p iorno prima Vex ministro 
della guerra di Bonn, 
Strauss. Secondo indiscre-
zioni dello Sp iege l lo stesso 
ministro degli esteri, Schroe-
der, si sarebbe lamentato 
che le conversazioni per i la
sciapassare servono soltanto 
a distruggere la sua politica. 

Estremamente equivoco e 
I'alteggiamento dei socialde-
mocratici e del sindaco di 
Berlino ovest. Brandt. Que
st'ultimo. in un discorso te-
nuto alia radio, da una par
te ha riconosciuto che tra i 
governi di Bonn e di Berli
no ovest vi sono delle diffe-
renze di vedute ma dall'al
tra ha aggiunto che Berlino 
ovest € va a braccctto » con 
Bonn. 

Sottolineando la contrad-
dizione, il N e u e s ' D e u t s c h -
land di stamane ammoniva 
che € se il Senato vuol fare 
una politica indipendente 
nell'interesse dei cittadini di 
Berlino ovest. non deve la-
sciarsi influenzare da Bonn. 
Ma se in questa occasione 
vuole seguire • e legarsi a 
Bonn, allora si preclude ogni 
soluzione, perche sulle rive 
del Reno non si vuole che 
sulla Sprea si facciano ulte-
riori passi per I'auutcirwi-
mento e la distensione >. 

Romolo Caccavil* 

Estrazioni del lotto 
Estraz. del 7-4-'63 fJJ* 

Bar! 77 36 13 81 64 
Cagliari 42 55 48 56 3 
Firenze 70 10 46 24 58 
G e n o v a 80 70 77 30 59 
Milano 26 83 25 59 45 
Napoli 50 87 84 40 42 
Pa lermo 52 60 11 37 64 
R o m a 40 9 78 58 24 
Torino 3 16 60 21 12 
Venez ia 11 22 28 65 77 
Napoli (2. estraz.) 
R o m a (2. estraz.) 

2 
X 
2 
2 
1 
X 
X 
X 
1 
1 
2 
1 

13) VILLEGGIATURE L. 50 

BELLARIA . ADRIA - PEN-
SIONE BUONA FORTUNA -
Moderna costruztone . Cucina 
di primordine. Posizione tran-
quilla. Giardino. Autoparco. 
Bassa stag. 1300 - Alta stag. 
2000 - tutto compreso. 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 

A.A. 8PECIALISTA venerea 
pelle. dlsfunxlnnl sessuall. Dot-
tor MAGMETTA • Via Orluo-
lo. 49 FIRENZE - TeL C98 971. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Etudlo medico p«i la eura aello 

s o l o dlirunslonl • dcbalms 
estuall dl origin* nervosa, pal* 

chlca, endoerlna (neurajtenla. 
•dfflclenxe ed anomalle araauall). 
rVlnte prematrunonialL Don. W, 
MONACO Roma, Via Vtmlnala, 
38 (Staxlnne 7>nnlni> . Scala *t-
jnlatra - piano wenaa* lot. «. 
Orarto t- l i . 1S-IS * p«f appunta. 
uiento racluao 11 aabatn ponwrlg-
•fio • 1 featlvl Ftiori orarin. nel 
fiabato pomeriggio • nel gloml 
ifeativi at rle^vf aolo prr eppun-
.tamento TPI 471 5JO (Awl. tout. 
Roma lMitt del aft ottobre ISM) 

alito cattivo ? 

S A L I D I F R U T T A 
A L B E R A N I 

L'alito cattivo 
e il p e g g i o r n e m i c o 

della Vostra personality f 
Combattetelo 
eliminandone la causa 
che a volte dipende 
da una cattiva digestione 
I Sah di- Frutta Alberani 
Vi facilitano la digestione 
e regolanuano a digtuno 
le funzioni de l f in te s t ino . 
Prendetene dopo i patti 
principal! un cucchiaino 
sciolto 
in un b icch iere d'acqua. 

\ -
«»« 

'.41 t> ' . mMM 
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Dopo I'attacco al militarismo 

J? 

BS1 
i <- Personality e 
stampa plauaono 
al sen. Fulbright 

rassegna 
internazionale 

Saragat 
. e Nasser 

La visits del ministro tlcgli 
Esteri Saragat in Egitto e sta-
ta certamente opportune an-
che se sarebbe preniaturo In-
quadrarla in una prospettiva 
Hi maggior iniziativa delPIta-
lia verso i paesi arabi e in 
generate verso TAfripa. Oppor
tune perche a parte una Ion-
tana visila di Fanfani, a qtiel-
I'epoca presidente del Const-

• glio, { rapporti tra il nostro 
paeae e l'Egitto di Nasser so-
no stati aaltuari, occasional! e 
soManzialmente sterili dal 
punto di vista della necessita 
di una maggiore comprensio-
ne • dei problem! di quel la 
zona del mondo da parte dei -
gruppi dirigenti italiani. Si 
tratta di vedere, ora, fino a 
qual punto la visita di Sara
gat debba essere considerate 
nient'allro - che un episodio, 
anch'esso occasionale, oppure 
I'inizio di una impostaaione 
nuova delta politica Italians 
nel Medio Oriente. 

A giudicare dal comunicato 
eoncluaivo diramato iunedt al 
Cairo e dalla conferenza stam
pa tenuta dall'on. Saragat su« 
bito dopo il suo inconlro con 
il preeidente Nasser, i colloqni 
tra H ministro italiano e i di
rigenti della Rau sono stati 
improntati a una grande fran-
chesza e ad una notevole aper
ture. Non privo di interesse 
e il fatto cbe nel corso del col
loquio con Nasser in partico-
Iare, si sia parlnto di certi 
aspetti della organizzazione 
della societa egiziana che 
hanno fatto sorgere in Euro-
pa, anehe all'interno del mo-
vimento democratico, non po-
chi sospetli verso la politica 
del gruppo dirigente del Cai
ro. Stando ai raggungli fomili 
da Saragat a qualche giorna-
lista, il presidente egiziano ha 
esposto con sincerita il suo 
punto di vista su queste que
stion!. II che conferma che lo 
stesso Nasser si rende conto 
di non poter fare a meno di 
cercare la neeessaria comprun-
sione da parte della opinione 
pubblica europea. . II giorno 
suceessivo alia partenza del 
ministro italiano, d'altra par
te. il primo ministro della 
Ren, Ali Sabri, ha annuncia-
to all'Assemblea nazionale la 
•wenute Iiberazione di lutti 
i detenuti politici. Non ab-

biamo' nessuna ragione per 
dubitare della verita di quan-
to ha affcrmato il signor Sa
bri. Ne prendiamo dtinque 
atto con una soddislnzione 
che ci derive enche dallo aver 
partecipato alia campagna che 
i gruppi piu avanzati della 
sinistra europea. hanno con-
dotto perche in Egitto fosse 
bandito il metodo della sop-
pressione delle liberta indivi
dual! e fosse sancito, invece, 
il diritto alia liberta di opi
nione. 

Tornando alia visita di Sa
ragat, e certamente apprezu-
bile che il ministro degli 
Esteri ' italiano abbia consi-
gliato a Nasser la neeessaria 
prudenza nei confront! della 
queslione di Israele. Tale 
consiglio e caduto su un ter-
reno fertile. E* noto infatti 
che in questi ultimi tempi il 
presidente della Ran ha rivi-
sto in modo sostanziale la 
posizione del suo parse ver
so Israele e si e adoperato 
perche I'equilibrio e la mo-
derazione si facessero strada 
anche nelle altre capitali am-
be. Un esempio di questo 
nuovo orientamento si e avu-
to nel corso della receite 
conferenza dei capi di Stato 
arabi sulla questione della 
utilizzazione delle acque del 
Giordano. 

Utile, infine, e stato aver 
ripreso il discorso sulla col-
leltivita italiana in Egitto. 
Importante, in questo campo, 
e che i governanti italiani si 
rendano conto della necessj-
ria trasformazione del carat-
tere della emigrazione italia
na in Egitto. La emigrazione 
di tipo imprenditnriale ha 
ormai fatto il suo tempo non 
solo suite rive del Nilo ma 
in general? in tntti i paesi 
che si sono libcrati dal In 
soggczione al capitalismo cu-
ropeo. Certo, vi sono questio-
ni di indennizzo che vanno 
affrontate e risolte. Ma con-
temporaneamente o c c o r r e 
prendere atto del fatto che 
specialisli e tecnici italiani 
sono bene accelti a conditio-
ne che essi sappiano agire nel 
pill completo rispetto della 
societa nella quale vanno a 
vivere. Questa e del resto 
la strada piu eflficace per con-
tribuire ad una migliore com-
prensione tra il nostro e i 
paesi indipendenti deU'Africa. 

a. j . 

Nicosia 

Minacce turche 
contro Cipro 

e contro Atene 
Ankara non vaol ritirare le sue truppe 
Namerosi morti e fferiti in gravi sconfri 

Rusk parla di «sostan-
ziali e incoraggianti pro
gress! » per la forza 
multilaterale - Dichia-

razioni di Dobrynin 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
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NICOSIA, 7 
II foverno turoo be inviato 

a quello greco una nota — di 
rhiaro intento provocatorio — 
:n cut si accusa il governo 
cipriotc di preparer* un attac-
co eontro il contingent^ turco 

Tokio 

Pompidou 
a colloquio 
con Ikeda 

TOKIO. 7 
II primo ministro francese 

Pompidou e il ministro degli 
esteri Couve de Murville sono 
stati ricevuti oggi dal premier 
giepponese Ikedu. con cui sono 
rimasti a colloquio per un'ora 
e cinquanta minuti. Gli argo-
menti trattati - sono: riconosci-

-mento diplomatico della Cina 
ipopolare, estensione dell'inter-
iscambio commerciale fra i due 
paesi, piano gollista di neutra-
lizxatione dell'Asia sud-onen-
tale. - • 

Sul primo punto si sarebbe 
inanifestato, secondo alcune in-
formazionl. un certo accordo. 
almeno tendenxiale, sebbeae 
Tokio Don intenda procedere 
subito alia svolta diplomatica 
da Formosa a Pekino. Quanto 
al piano di neutral Ixzezione, 

, Iked* si sarebbe mostrato assai 
- catsto, • formalmentc vincolato 

I- aUa Ilnea USA. 

dl 650 uomini dislocato nel-
I'isola. La nota di Ankara af-
ferma minacciosamente che 
qualsiasi attacoo contro le trup
pe turche' sara considerato - un 
atto di aggresslone contro la 
Turchia-. Come si ricordera. 
sabato scorso Makarios denun-
Cio I trattati che consentono 
ad Atene e ad Ankara di te-
nere soldnti a Cipro, accusando 
\ turchl di non voler rientrare 
nelle loro caserme e di occu-
pare flle*almente un tratto 
della strada strategics Nicosia-
Kyrenia 

La stampa di Atene entica 
severamente 1* atteggiam^nto 
aggressivo del governo di An
kara e in particolare le nv'sure 
ostili contro i cittadini greci 
che vivono in Turchia e contro 
il patriarcato ecumenico orto-
dosso di Istanbul Alcimj gior-
nali. fra cui il - Vima -. che 
esprime l'opinione di alcuni 
ambienti govemativi. chiedono 
che la Greci a si opponga alia 
richiesta turca di associnrs: a! 
Mercato Comune. 

A Cipro, combatttment i fra 
greco-ciprioti e turco-cipr.oti 
sono scoppiati a mezzog.orno 
preaeo il villaggto di Kato Pyr-
gos. Tl bilancio delle vittime 
degli scontri svoltisi nei giomi 
scorsl nella zona di Kokktna 
e di tre greco-ciprioti e un 
turco-cipriota uccisi. Presso la 
base ingleae di Heraclis. due 
turco-ciprioti sono stati uccisi 
ed altri due gravemente fenti 
a colpi di pistola da persone 
che — secondo uno dei feriti — 
indossavano uniform! deUa po-
litla cipriot*. ' • ^ 

WASHINGTON, 7. 
II nuovo appello lanciato 

dal senatore William Ful
bright, nel suo discorso agli 
studenti della Carolina del 
nord, per una revisione dei 
< miti > della politica estera 
americana e per un « control-
lo > sulle forze che la para-
lizzano, e oggi al centro dei 
commenti e riscuote, come 
gia il primo, vasti consensi. 
Fulbright, il cui discorso ha 
ricevuto, nota la stampa, 
€ un'ovazione senza prece-
denti negli annali dell'Uni-
versita di cui era ospite >, ha 
trovato solidali personality 
del rilievo di Hubert Hum
phrey, vice-presidente della 
Commissione esteri del Se-
nato, del senatore repubbli-
cano Aiken e del democrati
co Sparkman. Gli sono favo-
revoli, con pochissime ecce-
zioni, i commentatori poli
tici. < La maggior parte dei 
congressisti — scrive ad 
esempio Drew Pearson, rie-
cheggiando i suoi argomenti 
— sono indietro di vent! anni 
rispetto ai tempi >. , 

Vari commentatori rimpro-
verano a Johnson, come gia 
a Kennedy e a Eisenhower, 
di sopravvalutare Timpor-
tanza delle reazioni del Con-
gresso e di lasciarsi paraliz-
zare da esse quando si tratta 
di decidere mutamenti di po
litica conformi all'interesse 
nazionale. La critica a John
son, ovviamente, e quella che 
ha maggior mordente. Si 
rimprovera ad esempio al 
presidente di aver collocato 
il senatore Thomas Dodd, 
violento avversario di ogni 
« avvicinamento > al mondo 
socialista, tra i membri della 
Commissione esteri, e cio per 
motivi di « mera tattica par-
lamentare >. E cosi pure di 
aver deliberatamente attuti-
to la risonanza di gesti di 
amicizia compiuti di recente 
da parte sovietica, come il ri-
lascio degli aviatori penetrati 
nello spazio aereo della RDT, 
gesti che avevano un eviden-
te valore politico. 

L'immobilismo della Casa 
Bianca appare tanto piu in-
quietante in relazione con 
fenomeni di evoluzione che 
si manifestano nello stesso 
campo atlantico. II diffuso 
settimanale Newsweek avan-
za ad esempio, nel suo ulti
mo numero. l'idea che < qual-
cosa di simile ad un riavvici-
namento in piena regola sia 
nell'aria tra Parigi e Mo-
sca > dopo le visite di Pod-
go rni e di Agiubei a Parigi e 
quella di Faure a Mosca. 

Questa sera il segretario di 
Stato Dean Rusk ha pronun-
ciato un discorso al Club del
la stampa estera di Washing
ton affermando, fra l'altro, 
che gli Stati Uniti c hanno 
bisogno > di collocare in Eu-
ropa missili a medio raggio 
d'azione e per questo si ado-
prano per creare la forza J 
atomica multilaterale. Nono-
stante varie obiezioni di al-1 

cuni europei, ha detto Rusk, 
< sono stati compiuti sostan-
ziali e incoraggianti progres-
si > per la creazione della 
forza multilaterale. II segre
tario di Stato ha lasciato 
inoltre intendere che gli Sta
ti Uniti desiderano che i lo
ro alleati, in primo luogo la 
NATO, costituiscano una spe
cie di fronte unito che gli 
americani utilizzerebbero per 
interventi in quei punti cri-
tici del globo che piu preoc-
cupano gli Stati Uniti o do
ve meno salde sono le loro 
posizioni (per esempio Cuba 
e il Vietnam del sud). 

In un altro punto del suo 
discorso Rusk ha detto che 
compito della diptomazia 
americana dovrebbe essere 
l'attenuazione e quindi 1'eli-
minazione del pericolo eosti-
tuito dalla divisione della 
Germania «con condizioni 
che soddisfino le legittime 
preoccupazioni dell' URSS e 
dei Paesi dell'Europa orien-
tale per la loro sicurezza >. 
Ma non ha spiegato quali sa-
rebbero queste condizioni. 

Dal canto suo, l'ambascia-
tore sovietico in USA. Do
brynin, ha ripetuto all'Eco-
nomic Club di Detroit, dove 
era' stato invitato per una 
conferenza. che « se il popo-
lo americano vuole trovare 
sohizioni ai problem! che ci 
dividono, trovera i sovtetici 
pronti». «Noi tutti — ha 
detto il diplomatico sovietico 
— speriamo di vivere in uno 
stato di pace che ci consenta 
di dormire tranquilli e di 
non temere lo squillo del te-
lefono della linea calda; e 
speriamo che, se esso suone-
ra, sara per un errore*. 

guenza delle debolezze ed in* 
certezze del 4 Governo' si e 
posta un doppio obiettivo. II 
primo, quello di trarre il 
massimo dei vantaggi im-
mediati in ordine ai prov-
vedimenti anticongiunturali; 
il secondo — chiaramente 
politico — quello di condi-
zionare ed orientare la crisi 
del centro-sinistra verso uno 
sbocco ancora piu arretrato. 
• La FIAT mira cosi da una 

parte a contenere e liberare 
dalla pressione salariale la 
sua politica di autofinanzia-
mento e dall'altra ad impor-
re il suo orientamento in tut
ti gli impieghi del reddito in-
vestibile, respingendo ogni 
misura di riforma che possa 
intralciare il suo rilancio in 
particolare nelle aree del 
MEC per risolvere la crisi di 
ridimensionamento della in-
dustria automobilistica a li-
vello mondiale. ' -, . I 

II compagno Sulotto, dopo 
aver salutato le vigorose lot-
te che i lavoratori conduco-
no contro questo ricatto e la 
linea reazionaria di politica 
economica perseguita dalla 
FIAT, ha chiesto che il go
verno assuma precise inizia-
tive per stroncare la mano-
vra padronale. In particolare 
ha chiesto che venga tutela-
ta la piena occupazione. II 
governo deve attuare una im-
mediata sospensione di tutte 
le procedure di licenziamen-
to ed avocarle a se stesso; e 
nnaloga iniziativa deve esse
re assunta in ordine alle ri-
duzioni di orario. 

Inoltre, considerando l'im-
portanza sociale della FIAT 
e degli altri monopoli, e an
che in relazione ai privilegi 
pagati dalla collettivita di 
cui essi hanno sempre appro-
fittato, il compagno Sulotto 
ha chiesto che il governo di-
sponga di un accertamento 
sui motivi reali, di carattere 
aziendale come di origine in
ternazionale, che hanno por-
tato la FIAT e gli altri mo
nopoli a ridurre 1'orario. Lo 
accertamento deve anche ac-
quisire notizie sui program-
mi di sviluppo aziendale; e 
cio per predisporre tutte le 
iniziative necessarie per tu-
telare la piena occupazione 
e per garantire che i pro-
grammi di sviluppo della 
FIAT e degli altri monopoli 
corrispondano alle esigenze 
di una politica di program-
mazione democratica. II go
verno deve altrest accertare 
e colpire le eventuali respon-
sabilita che le banche IRI 
avessero assunto nella ma-
novra di cattura della Oli
vetti da parte delta FIAT. 
Egli ha concluso affermando 
che l'attuale Governo, gra
vemente logorato dalle con-
traddizioni e dalle propen-
sioni al cedimento, deve es
sere sostituito da un nuovo 
schieramento che si ricolle-
ghi al contenuto delle vigo
rose lotte che i lavoratori 
italiani stanno conducendo. 

Nel corso della seduta di 
ieri e intervenuto anche il 
compagno VALORI della se-
greteria del PSIUP, il quale 
ha sottolineato che il giudi-
zio sui provvedimenti anli 

congiunturali comporta una 
valutazione pregiudiziale sul
la natura e le origini delle 
difficolta •< economiche '' che 
attraversa 11 paese. Egli si e 
addentrato quindi in questo 
esame, polemizzando a lun-
go con le tesi delle destre, 
alcune delle quali sembrano 
essere fatte proptie dnl go
verno, quando afferma che 
salari e consumi sarebbe re 
aumentati troppo, ponendo 
cosi in difficolta la situazionc 
economica del paese. Se si 
accetta la sostanza dell'ana-
lisi delle destre, allora si 
pud considerare giusta la li
nea d i ' politica economica 
perseguita dal governo che 
rassicura gli imprenditori sul 
1110I0 dell'intervento dello 
Stato ed esclude altre nazio-
nalizzazioni, abolisce la ce-
dolare, riduce la spesa pub
blica, colpisce i consumi, ri-
fiuta di accedere alle iiventli-
cazioni degli statali. Ma se 
si ritiene, ha proseguito Va-
lori, che le difficolta attuali 
abbiano una diversa origine, 
nllora la linea di politica eco
nomica del governo va deci-
samente respinta. 

In realta, proprio per la na
tura e la origine delle diffi
colta congiunturali, ha delto 
Valori, questo sarebbe stato 
il momento per aprire il pro-
cesso al cosiddetto miracolo 
e-conomico e ai suoi responsa-
bili. La congiuntura cioe — 
ha concluso Valori — deve 
essere affrontata con scelte 
politiche che investano il 
processo di accumulazione, 
quindi una politica che spo
st i il centro del processo di 
accumulazione dal settore 
privato a quello pubblico, 
controlli gli investimenti, 
preveda la riforma agraria e 
gli Enti di sviluppo, liquidi 
la Federconsorzi, - promuova 
una nuova legge urbanistica 
e tecnica nei settori collegali 
alia edilizia. Solo cosi si puo 
impedire che la destra, agen
do anche sul malcontento di 
vasti strati della popolazione, 
si precostituisca le posizioni 
piu opportune per sferrare 
un attacco decisivo contro le 
nostre istituzioni. Ma per una 
politica di questo tipo, ha 
concluso il parlamentare del 
PSIUP, occorre una maggio-
ranza omogenea e quindi il 
superamento delfattuale for
mula di centro sinistra. 

La posizione della destra 
e nota: Malagodi l'ha esposta 
ieri con tono meno aggressivo 
e catastrofico del solito, of-
frendosi persino di < fare al 
PSI il piu cavalleresco salu-
to delle armi se questo usci-
ra dai vecchi schemi e pre-
giudizi classisti». II segreta
rio del PLI ha precisato quin
di la politica economica che 
a sua avviso e c la vera pro-
grammazione di cui ha biso
gno il paese >. S i ' tratta di 
proposte che non sono certo 
nuove (qualcune di queste, 
purtroppo sono gia di fatto 
accettate dal governo), e che 
ci limiteremo ad elencare: 
blocco della spesa pubblica 
al livello dello Stato e degli 
enti locali. riduzione dei pro-
grammi delle partecipazioni 
statali; facilitazioni agli 
esportatori; differenziazione 
del credito a favore dei co-

Dichiarazioni ai Comuni 

Home non cede 
le atomiche 
alia NATO 

Elezioni generali in Gran Bretagna in 
giugno o in ottobre 
LONDRA, 7 

H primo ministro britannico. 
Douglas-Home, ha dichiarato 
oggi ai Comuni che >1 suo go
verno non intende cedere il 
controllo delle armi nucleari al
ia NATO in misura maggiore 
di quanto siano disposte a fare 
altre potenze. a cominciare da-
gli Stati Uniti: - Abbiamo — 
egli ha detto — aasegnato le 
nostre armi nuclean alia NATO 
per gh scop; atlantici. ma ci 
siamo nservati il diritto di de
cidere del loro impiego defi-
nitivo. Ne gli americani n£ i 
francesi. quando avranno asse-
gnato alia NATO le loro armi 
nucleari. cederanno interamen-
te H controllo di esse alia or
ganizzazione atlantica. Non ve-
do pertanto perche la Gran 
Bretagna dovrebbe fare ques'o 
passo prima degh altri-. 

Home che n«".pondeva a una 
interrogazione laburista. ha ac-
centuato nella sua r.sposta il 
concetto che la - forza atomica 
multilaterale- della NATO e 
tuttora qualche coea di mdeter-
minato. e che convenga stare a 
vedere in quale direzione possa 
tendere a farsi concreta, prima 
di impegnarsi. I labunsti solle-
citavano una rispo*ta piu di-
retta. nel senso della rinuncia 
alia forza nucleare bntannica 
autonoma 

Nella steasa occasione il pre
mier ha detto che le elezion: 
generali bntanniehe potranno 
essere fi^sate per il prossimo 
giugno o per ottobre. Forti pres-
siom vengono esercitate sul go
verno per ottenere senza indu-
gio la fissazione della data del
le elezioni. e la nuova risposta 
evasiva del premier non potra 
che sttscitare malcontento. Si 
ritiene tuttavia che tra pochi 
glomi. dopo i rieultati delle 
elezioni municipal!, il governo 
sara in grado dl indicare una 
data definitivs, 

Ginevra 

Thomas: per 
il disarmo 

ostruzionismo 
totale 

GINEVRA, 7 
II ministro di Stato agli este

ri britannico. Peter Thomas, ha 
respinto sta mane, alia conferen
za per il disarmo, la proposta 
sovietica di a\-\"iare il processo 
di disarmo con sostanziali ri-
duzioni di armamenti gia nella 
prima fase del programma. 

II piano di disarmo presenta-
to da Gromiko nel marzo 1962 
prevedeva, come si ricordera 
tali riduzioni, insieme con la 
liquidazione dei mezzi vettori 
di armi nuclean e delle basi 
all'estcro Gli occidentali. pero. 
si sono oppo^ti alle ultime due 
misure e si sono mantenuti sul
la negativa anche quando il mi
nistro degli esteri sovietu*o ha 
consentito al mantemmento di 
una p.»rte dei mezzi vettori (il 
cosiddetto -ombrello atomico 
limitato»>. 

L'odierna presa di posizione 
di Thomas estende questa ne
gativa anche alle armi conven
tional!. sicche ci si pub chicde-
re quali misure gli occidentali 
siano disposti a prendere in con-
siderazione per la prima fase del 
programma di disarmo. 

Thomas ha giustiflcato il suo 
rifiuto con 1 consueti prefesti 
circa un ipotetico -turbamento 
dcU'equilibrio delle forze • ed 
ha nffermato che - fino a quan 
do il governo sovietico insiste 
ra su richieste prive dl real! 
smo, non vi sara accordo •» 

siddetti « settori propulsivi > 
(leggi grandi; gruppi • indu-
striali); freno delle vendite 
a rate; niente legge urbani
stica ne altri tipi di riforme. 

Ultimo oratore della se-
rata e stato il dc Bima il qua
le ha difeso con molta cau-
tela i provvedimenti govema
tivi raccomandando soprat-
tutto di < non calcare troppo 
la mano suH'industria auto
mobilistica >. In questo sen
so egli ha applaudito agli 
emendamenti che sono stati 
apportati ai provvedimenti al 
Senato ed ha chiesto che ven
ga apportata qualche ulte-
riore modifica nel senso di 
favorire ulteriormente la 
FIAT. 

Rinvio 
diritto-dovere del sindacato di 
contestare la politica dep go
verno ». Tuttavia e tomato a 
insistere sul concetto del ri
dimensionamento dell'autono-
mia del sindacato affermando 
che il diritto di contestazione 
all'operato del governo «e le-
Rittimo se trae origine da una 
autonoma e responsabile ela-
borazione da parte del sinda
cato, a tutti i suoi livelli, di 
una politica che, coincidendo 
con gli interessi generali del 
movimento operaio, conduca 
a impostazioni e lotte che tro-
vlno il consenso di tutti i la
voratori ». 

CONSIGLIO NAZIONALE D.C. 
Domani si aprira a Roma 11 
Consiglio nazionale d c , che 
dovra stabilire la data e il 
luogo del Congresso del par-
tito. Nella DC la febbre pre-
congressuale e gia al suo mas
simo. Le operazioni di riuni-
ficazione dei gruppi di sinistra 
si svolgono intense, con la par-
tecipazione fervorosa di Rin-
novamento e Base, la benevola 
attesa dei « morotei », il cor-
tese rifiuto dei «fanfaniani ». 
Ieri i rappresentanti di Rin-
novamento hanno preso con-
tatto sia con i < morotei > uffi-
ciah (Zaccagnini e Morlino) 
sia con il numero due dei fan
faniani, Forlani. I primi, pur 
dichiarandosi lieti della ini 
ziativa, hanno detto di non 
poter impegnarsi concretamen-
te (almeno al vertice) dato 
che Moro e i morotei fanno 
parte dello schieramento di 
« supercorrente » che va dai 
dorotei ai morotei. Essi, al 
Congresso, appoggeranno la 
mozione di Linea democratica 
(dorotea) anche se alia base 
convergenze saranno possibili 
(contro « fanfaniani > e « cen-
trismo popolare»). L'incontro 
Miceli ha rilasciato una di-
Pastore-Forlani (al quale ha 
fatto seguito una riunione di 
delegazioni delle due corren-
ti) si e risolto in un nul
la di fatto. Forlani ha esclu-
so che al Congresso sia 
possibile arrivare con due so
le mozioni (una < unitaria », 
l'altra della minoranza scel-
biana). A proposito 'della 
«grande sinistra > egli si e 
mostrato piuttosto scettico. af
fermando che per " avere un 
senso 1'invito all'unita dovreb
be essere rivolto a tutti i grup
pi di centrosinistra < e in pri
mo luogo al presidente del 
Consigiio >. 

In sostanza Forlani ha fat
to comprendere che il proble-
ma della DC non e nello spo-
stamento delle < sinistre > ver
so Moro, ma — semmai — nel 
contrario. Ma data la atten-
dibilita della prima ipotesi e 
la fatuita della seconda, i fan
faniani hanno opposto un ri
fiuto ai sondaggi, conferman-
do che Nuove cronache pre-
sentera al Congresso una pro
pria mozione. In queste con
dizioni — ammenoche non in-
tervengar.o mutamenti all'ul-
tim'ora — le mozioni congres-
suali della DC dovrebbero es
sere quattro: 1) Linea demo
cratica (Colombo, Rumor, 
Moro); 2) Base-Rinnovamento 
(Pastore-De Mita); 3) Nuove 
Cronache (Fanfani); 4) Cen-
trismo popolare (Scelba). 

GRUPPO D.C. AL SENATO 
Ieri il gruppo dc del Senato 
ha continuato la sua discus-
sione politica, alia presenza di 
Rumor e di Moro. Gli schiera-
menti sono stati i soliti. Moro 
€ stato, da piu parti, solleci-
tato ad un'azione piu spedita, 
a un maggior vigore anticomu-
nista, a slrumentalizzare con 
maggiore coraggio il « puntel-
Io > socialista. Da parte della 
destra, si sono elevate le cri-
tiche al centrosinistra gia note, 
le pressioni sul rafforzamenlo 
dell'«austerita> congiunturale. 
Alle diverse posizioni Moro 
ha risposto con una ennesima 
rituale apologia globale della 
sua politica e del suo governo, 
< privi entrambi di reali al
ternative ». Difendendo il Con
siglio dei ministri dalle cri-
tiche alle sue oscillazioni in 
materia di provvedimenti eco-
nomici, Moro ha escogitato 
un'allra delle sue raffinate for-
mule verbali, affermando che 
i provvedimenti anticongiun
turali sono stati travagliatt, e 
alcuni di essi modificati dallo 
stesso governo, appartenendo 
essi « non alia sfera del per-
fetto ma del perfettibile ». 

Anche Moro non ha mancato 
di « stigmatizzare • il compor-
tamento della CGIL, da lui 
identificata direttamente con 
il Partito comunista « che non 
ha sentito 1'appcllo alia se-
rieta e alia responsabilita * 
(cioe ha appoggiato i lavo
ratori statali in lotta). AI con
trario Moro ba avuto parole di 
commosso elogio per CISL c 
UIL, la cui « responsabilita • 
ha contribuito a «difendere 
il tessuto economico e sociale 
della nazione, altritnenti, vo-
tato al dissolvimento».' In 
quanto agli statali, Moro ha ri
petuto che «i l governo ha of-
ferto quanto piu poteva of-

itiirt». 

PREMORTA LA E. N. I. S. A. 
La proposta di Ferrari-Aggra-
di (e di Moro) per la solu-
zione dello sganciamento delle 
< gestioni » pubbliche >.- dalla 
Federconsorzi nierce la crea
zione di u:s « carrozzone > che 
avrebbe dovuto regalare alcu
ne ccntinaia di milioni alia 
< bonomiana >, - prendendone 
in affitto le attrezzature (va
lidate a 30 miliardi) e collo-
cando molti « bonomiani > fra 
gli 800 impiegati preventiva-
ti, sembra fallita. La propo
sta era stata avanzata in una 
riunione ristretta di ministri 
da Ferrari-Aggradi, ed era 
stata respinta, in modo parti
colare da Reale. Ieri, mentre 
la Voce Repubblicana dava no-
tizia vistosamente del « no» 
repubblicano al < carrozzone », 
si apprendeva che la decisione 
per la ENISA e stata riman-
giata, -almeno formalmentc 
Non si creerera cioe un Ente 
ma un'< Azienda autonoma », 
del tipo di quella forestale, in-
quadrata nei' bilanci del mi-
nistero deH'Agricoltura. La de
cisione dovrebbe essere resa 
operativa venerdl prossimo, al 
Consiglio dei ministri. 

CGIL 
frire una soluzione logica nel-
l'interesse delle categoric del-
l'amministrazione e del Paese. 
Se cosi non fosse la forza dei 
problemi che restano aperti, sa
rebbe destinata a riacutizzare 
la vertenza. 

Dell'insieme dei problemi 
che nascono nel settore indu
str ia l di fronte all'attacco del 
padronato ai salari e ai livelli 
d'occupazione si sono occupati 
gli altri oratori tra cui Sergio 
Garavini, segretario della Ca
mera del Lavoro di Torino, che 
ha rilevato che sulle difficolta 
che presenta la congiuntura si 
innesta un ricatto sul posto di 
lavoro, un'ondata di riduzioni 
di orario e di licenziamenti che 
costituiscono un attacco politi
co del grande padronato. 

La pressione sull'occupazio-
ne. come attacco padronale. si 
associa alia resistenza opposta 
tenacemente alle rivendicazio-
ni unitarie dei lavoratori e dei 
sindacati. In questa resistenza, 
accanto alia posizione negati
va degli industriali per i con-
tratti dei chimici e dei tessi-
li, come per i premi del con-
tratto dei metalmeccanici, bi-
sogna pure collocare anche la 
negazione alle rivendicazioni 
degli statali. Sotto questo pro-
filo — ha affermato Garavini 

• va visto il peso e l'impor-
tanza dello sciopero degli sta
tali e dello sviluppo per setto
re dell'azione dei pubblici di-
pendenti. Bisogna dunque esa-
minare nel loro insieme i pro
blemi dello sviluppo dell'azio
ne sindacale per la difesa del-
l'occupazione e per le riven
dicazioni del potere sindacale, 
queste ultime su tutto il fron
te, che comprende i dipenden-
ti pubblici. 

La risposta operaia ai licen
ziamenti e alle riduzioni di ora
rio deve essere intensificata. 11 
tenia fondamentale ha prose
guito il segretario della Came
ra del lavoro di Torino e quel
lo di rivendicare un intervento 
di governo per una sorta di con-
trattazioni dei programmi delle 
piii grandi nziende, che sara il 
primo atto di una programma-
zione che abbia a fondamento 
piena occupazione ed autonomo 
sviluppo dell'azione rivendica-
tiva e del potere sindacale dei 
lavoratori. 

Tale risposta operaia deve 
fare i conti con i problemi di 
unita d'azione tra i sindacati 
che si ripresentano. non solo tra 
i dipendenti pubblici, in tema 
di azione rivendicativa. Ma I'im-
pegno per lo sviluppo della lotta 
deve essere da parte nostra pa
ri alia forza che assume l'of-
fenslva padronale. A questo fi
ne ha concluso Garavini biso-
gnera esaminare con attenzio-
ne anche lo sviluppo delle ver-
tenze per il contratto dei tes-
sili e dei chimici. E' opportu-
no anche un piu immediato in
tervento per migliorare il trat-
tamento previdenziale. come e 
stato indicato in altri inter
venti. 

II segretario della Camera 
del lavoro di Milano, Bonac-
cini, ha affermato dal canto 
suo che l'obbiettivo che il pa
dronato lombardo ha persegui-
to negli ultimi sei mesi appare 
essere quello di determinare 
un grave deterioramento del
la situazione sindacale, si da 
far arretrare il livello delle 
conquiste sindacali ben al di 
sotto del traguardi di quan

tity e di qualita raggiunti su
bito dopo la lotta dei mecca-
nici. 

In vista di questo obiettivo 
si e ricucita la frattura fra le 
aziende private e quelle a par-
tecipazione statale, < frattura 
che aveva pure caratteriz-
zato l'epoca di sviluppo po-
sitivo della precedente situa
zione sindacale. Nello stesso 
tempo s'e fatto talvolta piu dif
ficile e complessa l'iniziativa 
per l'unita dei sindacati •• su 
una linea d'azione avanzata. 

Ha poi parlato Piero Bonl, 
segretario generale della FIOM. 
A suo avviso. dt fronte alle ca-
ratteristiche dell'azione sinda
cale nei • settori decisivi della 
industria e deH'agricoltura. ob-
biettivamente, il recente scio
pero dichiarato dalla CGIL nel 
settore del pubblici dipendenti 
desta qualche perplessita. II di
scorso non & come cerca di por-
tarlo la stampa di destra e pur
troppo anche la CISL e 1'UIL 
sull'autonomia della CGIL. Su 
questo terreno nessuno ha le-
zioni da dare alia CGIL. 

Sarebbe sbagliato — ha af
fermato Boni — mettere sulla 
stessa linea. Governo, Confln-
dustria e Confagrlcoltura. dan-
do 1'impressione che la linea di 
governo fosse una eomponente 
della resistenza del padronato. 
Senza sacriflcare le legittime 
esigenze degli statali, l'azione 
della CGIL deve puntare al 
vero avversario di sempre che 
fe costituito dalla destra eco
nomica di cui sono espressione 
la Confindustria e la Confagri-
coltura. 

Se sono da respingere gli at-
tacchi della CISL e della UIL 
alia CGIL per la vertenza dei 
pubblici dipendenti. occorre 
per6 operare prontamente per 
non Incrinare un processo in 
corso di rafforzamento del 
potere contrattuale del sinda
cato e di un suo rinnovamento 
di cui l'unita d'azione e ele-
mento fondamentale. Boni con
clude auspicando che il senso 
di responsabilita prevalga in 
ogni centrale e che certe minac
ce ventilate rimangano non ef-
fettuate. altrimenti esse saran
no duramente condannate dai 
lavoratori e chi se ne assumesse 
l'iniziativa dovrebbe essere se
veramente giudicato 

E' poi intervenuto nolla tar
da serata. il sonretario della 
CGIL on Luciano Lama, il qua
le ha contestato che sia mai sta
to formulata, nel corso della di-
scussione, una uguaglianza go-
verno-confindustria. Va rileva
to per6 che la pressione politica 
che il padronato oggi esercita 
contro 1'occupazione e contro 
la politica dei lavoratori, la ri-
troviamo anche in alcune for
ze dell'attuale compagine go-
vernativa nel corso della ver
tenza degli statali. Affermare 
questo, ha soggiunto Ton. Lama. 
non pu6 offendere certamente 
nessuno. II fatto che il governo 
da 5 mesi a questa parte, abbia 
stabilito 360 miliardi per risol
vere la vertenza degli statali, 
senza consentire peraltro alle 
organizzazioni sindacali un mi
ni mo di contrattazione sulle po
sizioni iniziali da esso assunte, 
e un fatto caratterizzante. Nel 
passato infatti la Confederazio-
ne ha condotto molte trattative 
con i vari governi che si sono 
succeduti, arrivando sempre a 
conclusioni diverse dalle pro
poste iniziali avanzate dai po-
teri pubblici. 

La soluzione che il governo 
intende oggi imporre agli sta
tali, che e quella di un aumen-
to annuo del 3,5% per 3 anni, 
altro non e che un serio condi-
zionamento della dinamiea sa
lariale, mentre il conglobamen-
to si riduce a un puro e sem-
plice ricalco delle varie voci 
della retribuzione. Questo si-
gniflca eludere il complesso 
problema della riforma della 
pubblica amministrazione, che 
passa attraverso il riassetto del
le retribuzioni come strumento 
per dare un giusto valore al la
voro dei pubblici dipendenti. 
Di fronte a questa richiesta 
fondamentale che caratterizzava 
l'atteggiamento della CGIL e 
che 5 contenuta nella lettera in-
viata al governo prima dell'agi-

tazione, era lecito attendersl un 
mutamento deH'attegglamento 
del poterl pubblici. CI5 non e 
avveiiuto. Possiamo affermare 
— ha proseguito 1'oratore — in 
piena consapevolezza che la po
sizione del governo e stata net-
tamente influenzata dalle ri
chieste dell'alta burocrazia, la 
sola che sia interessata a man-
tenere l'attuale stato di disordl-
ne neH'amministrazione pub
blica. 

La CGIL ha mantenuto, »u 
di un piano dl assoluta coeren-
za, tutto l'andamento della ver
tenza. Rendendosi conto della 
complessita dei problemi, la 
CGIL ha sempre posto 1'accen-
to sull'articolazione delle solu-
zioni, tenendo conto dei di-
versi settori e degli interessi 
delle diverse categoric dei di
pendenti statali. Se si e giunti 
ad atfrontare globalmente l'in-
sieme delle . rivendicazioni ci6 
e stato provocato essenzialmen-
te daU'atteggiamento del go
verno. E' evidente che ci6 ha 
compl.'cato ancora una equa so
luzione della vertenza. 

Venendo a trattare dell'ulti-
tno sciopero. dopo aver sotto
lineato un successo nei settori 
ferroviario e postelegrafonico, 
I'oratore ha afTermato che per 
quanto ri guard a piu proprla-
mente i dipendenti della pub
blica amministrazione. risulta 
evidente oggi che la Federa-
zione degli statali aveva dato 
una valutazione troppo ottimi-
stica sulle possibility di succes
so della lotta stessa. Non si pu6 
per6 accettare l'argomento che 
la decisione di sciopero non sia 
stata giusta solo perche essa 
non era condivisa dalle altre 
organizzazioni sindacali. Alio 
stesso modo sono da respin
gere quegli attacchi che ten-
doiio ad investire gli orienta-
mentt generali della CGIL per 
la soluzione della vertenza de
gli statali, che 6 la sola la quale 
affront! unitariamente i pro
blemi del personale e della ri
forma della pubblica ammini
strazione. 

L'oratore ha poi criticato le 
posizioni della CISL e della 
UIL. che vorrebbero trasferire 
ad altri settori deinndustria 
attualmente in lotta le diffi
colta createsi sul piano della 
unita tra le organizzazioni sin
dacali dei pubblici dipendenti. 
Bisogna qui dire con chiarezza 
— ha proseguito l'oratore — che 
I'attacco della CISL e della UIL 
tende unicamente a creare dis-
sensi all'interno della CGIL. 
sacriflcando a questi flni i le-
gittimi interessi di intere ca-
tegorie di lavoratori. L'impe-
gno nostro — ha concluso La
ma — e si quello di un serio 
esame anche critico dello svi
luppo della lotta. con lo scopo 
perd di superare i limiti che si 
sono presentati, e ci6 attraver
so una giusta articolazione del
la piattaforma rivendicativa e 
dell'azione sindacale nel settore 
pubblico. 

Brasile 
fascistl Lacerda e Adhcmar 
de Barros — era in prepara-
zione per il primo maggio. 
Essa doveva < trasformare il 
Brasile in un paese comu-
nista, con un regime egua-
le a quello cubano >. Tutto 
era pronto — dicono i gior-
nali controllatl dai < goril
la ». f/omtnt, organizzazioni, 
armi, danaro, codici scgreti, 
< uniformi con la Stella ros-
sa* e lunghi elenchi di uo
mini politici * che dovevano 
essere soppressi ». Natural-
mente, Lacerda e de Barros 
figurano in testa all'elcnco. 
E' un modo molto comodo 
per farsi pubblicltd a buon 
mercato. 

Le radio gareggiano col 
giornali nel < montarc » no-
tizie a sensazione. Una sta-
z'one di Rio ha annunciato 
la < fuga precipitosa > in ae
reo dell'ambasciatore cuba
no, insieme con la moglie, 
con i figli e col personale 
dell'ambasciata. 
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I' editor iale 
elettriche l'indennizzo dovuto in seguito all'istitu-
zione dell'ENEL senza imporre — come si era im-
pegnato a fare di fronte al Parlamento — che quegli 
ingenti capitali (150 miliardi l'anno) siano investiti 
nel quadro di quelli che dovrebbero essere gli orien-
tamenti e gli obiettivi della programmazione. Cosi, 
mentre le grandi concentrazioni finanziarie si raf-
forzano o ricostituiscono rapidamente le basi di quel 
potere che la nazionalizzazione deH'industria elet-
trica doveva loro sottrarre, non soltanto la politica 
di programmazione economica democratica non va 
avanti, ma nuovi ostacoli vengono innalzati per 
impedirne o renderne piii difficile la futura appli-
cazione. 

< ^ 

H i QUESTA — a nostro awiso — la riflessione che 
l'esperienza fin qui compiuta col governo Moro e la 
stessa recente vicenda Olivetti-Fiat impone di fare. 

Una politica economica che voglia essere real-
mente nuova e orientata in senso democratico, pro
prio per le stesse caratteristiche del l'attuale con
giuntura, non puo non comportare la selezione e il 
controllo di tutti gli investimenti da parte dello 
Stato. Se cio poteva apparire non indispensabile nel 
passato, appare oggi urgente in seguito alia scarsita 
di mezzi finanziari che e stata determinata dalle fu-
ghe di capitali italiani all'estero. 

Occorre oggi garantire innanzitutto alle imprese 
a partecipazione statale, all'ENEL, a tutto il set-
tore pubblico delPeconomia i fondi necessari per la 
realizzazione dei programmi predisposti, che vanno 
rivisti per essere ampliati e migliorati e non gia per 

I essere ridotti. Occorre dare alle piccole e medie im
prese il credito necessario per svilupparsi e per pro-
gredire. applicando anche in questo caso la neees
saria selezione per fare in modo che siano soddi-
sfatte innanzitutto le fondamentali esigenze della 
agricoltura, del Mezzogiorno, del progresso tecnolo-
gico di tutta Teconomia. Occorre infine impegnare 
le risorse disponibili affinche la neeessaria riorga-
nizzazione dell'apparato economico nazionale non 
avvenga attraverso massicci licenziamenti e l'aggra-
varnento delle condizioni di vita delle masse popo-
lari. Capitali disponibili per attuare puramente e 
semplicemente trasferimenti di proprieta di pac- -
chetti azionari per il momento non ce ne sono Se di 
questo non tenessero conto il PSI e le altre forze di 
sinistra dell'attuale schieramento governativo, su di 
essi ricadrebbe la responsabilita di una piu grave 
crisi economica e di una crescente concentrazrone 

| monopolistica. 
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A Celano si e svolto il convegno degli eletti 
* • • • i i j , 

Marsica: gli enti locali per una 
program-

Nello stretto di Messina 

t • 

democratica 
Delineati gli obiettivi di un'azione unitaria 
Una delegazione a Roma • Consorzio per Tela-

borazione di un piano urbanistico 

CELANO, 7. 
Indetto dalla Giunta m u 

nicipale di Celano, nel gran 
«le Castello medievale cela-
nese, ha avuto luogo un con
vegno degli eletti della Mar 
sica, cui hanno partecipato 
sindaci, consiglieri comuna 
li, consiglieri provinciali del 
la Marsica. 

II dibatt i to si e svolto su 
due temi: i Comuni e la pro 
grammazione economica de
mocratica nella Marsica, su 
cui ha svolto la relazione il 
sindaco di Celano a w . Gian-
carlo Cantelmi; autonomia 
comunale e riforma della fi 
nanza locale, su cui ha svol
to la relazione il sindaco di 
Trasacco, Aristotile D'Amato 

I I ' vice sindaco socialista 
di Celano, Claudio Cantel
mi, ha aperto i lavori del 
convegno, rivolgendo ai con-
venuti un indirizzo di saluto, 
e sottolineando l ' importanza 
della iniziativa della Giunta 
di Celano, tendente a pro-
muovere una vasta azione 
uni tar ia a t torno alle questio-
ni di fondo dello sviluppo e-
conomico democratico della 
Marsica nell 'ambito della 
battaglia per una program-
mazione democratica nella 
regione abruzzese. 

Sono intervenut i nel di
batti to: Antonio Rosini, con-
sigliere comunale di Avezza-
no; l 'avv. Domenico Bucci-
ni, segretario della Federa-
zione del PSI e consigliere 
comunale di Avezzano; Vito 
Scalia consigliere comunale 
di Ortucchio; Mario Tracan-
na, assessore di Celano; Lui-
gi Sandirocco, segretario del
la Federazione del PCI e sin
daco di Luco dei Marsi; l'av-
vocato Pietrantonio Palladi-
ni consigliere provinciate. 

Tutt i gli interventi , incen-
t ra t i su problemi diversi 
che debbono essere alia ba
se di una programmazione 
democratica per uno svilup
po economico antimonopoli 
stico nella Marsica e in A-
bruzzo, hanno sottolineato la 
esigenza di un forte impegno 
unitario degli enti locali ed 
in part icolar modo dei Co
muni . 

Le due relazioni sono sta
t e approvate al l 'unanimita 
A conclusione dei lavori il 
convegno ha deciso: 

— di costituire una lar-
ga delegazione di eletti del
la Marsica, che prendera con 
ta t to con i ministri dell 'agri-
coltura, dell ' industria e dei 
lavori pubblici, pe r esporre 
le rivendicazioni degli enti 
locali della Marsica, cosi co

me sono state formulate nel 
convegno; 

— di dare pubblicazione 
agli atti del convegno mede-
simo, e istituzionalizzare la 
iniziativa, convocando ogni 
anno tale convegno; 

— di promuovere l'asso-
ciazione dei Comuni in con
sorzio, per la elaborazione di 
un piano urbanistico interco-
munale nella Marsica; 

— di promuovere, in tut
ti i Consigli comunali, il di
battito sulle conclusioni del 
convegno. 

r>or\ccerr% discorso pasquale di cntica 
al ia politico Montecatim 

Don Carbone: «Abbiamo 
pteferito ricordare i 
diritti degli operai» 

Lo stillicidio dei licenziamenti e dei 
trasferimenti dalla miniera di Boccheg-
giano - Rivendicate giusfe retribuzioni 
e il confrollo operaio della produzione 

Nostro servizio 
' GROSSETO, 7." 

Don Benedetto Carbone, 
parroco di Boccheggiano, 
ha pronunciato — nel pe-
riodo delle festivita pa-
squali — un discorso di in-
diretta ma evidente critica 
alia politica che il mono-
polio Montecatini conduce 
nella miniera di quella zo
na; un discorso che ripren-
de tut ta la tematica sociale 
che fu propria del defunto 

Catanzaro 

Deciso un convegno 
agricolo regionale 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 7 

Nei locali del Supercinema. 
alia presenza di centinaia di 
delegati pervenuti da tutti i 
comuni del comprensorio di ri
forma catanzarese, di tecnici 
degli Ispettorati delTagricoltu-
ra e dell'O.V.S., di personality 
politiche e sindacali, si e svol
to domenica un interessante 
convegno sui problemi della 
riforma agraria in Calabria. 

II punto centrale del dibat
tito, sviluppatosi dopo la re
lazione del segretario della Fe
derazione del PCI, compagno 
Paolo Cinanni, e stata la ne
cessity della elaborazione di 
un piano regionale di sviluppo 
dell'agricoltura che valorizzi 
le risorse della regione cala-
brese facendo delle aziende con-
tadine associate le protagoniste 
del nuovo ordinamento econo
mico regionale. 

Le linee del piano di svi
luppo dovranno essere traccia-
te da una conferenza regionale 
dell'agricoltura da convocare 
a breve scadenza. con la par-
tecjpazione degli Enti locali ed 
economici e dei rappresentanti 
dei lavoratori. 

Al dibattito sono intervenuti 
numerosi assognatari di Bel-
castro, di Valle di Borgia e 
di Cropani che hanno denun-
ciato le tristi condizioni delle 
loro famiglie mentre, facendo 
una disamina della situazlone 
generale e in particolare della 
regione calabrese, ha tratto le 
conclusioni il compagno Arturo 
Colombi, vice presidente della 
Commissione Agraria della Ca
mera dei deputati. 

a. g. 

Respinta la 
proposta d.c. per 

Lamezia Terme 
» CATANZARO. 7 

La proposta di legge del se-
natore d.c. Perugini per la uni-
ficazione dei comuni di Ni-
castro Sambiase - e Sant'Eu-
femia e conseguentemente per 
la costituzione del comune di 
t Lamezia Terme -, e flnita co
me una bolla di eapone. Infatti, 
la commissione parlamentare 
per l'esame di tale proposta di 
legge. richiamandosi all'art. 117 
della Costituzione che demanda 
al governo regionale ogni de-
cieione al riguardo. ha ritenuto 
non potere e dovere esaminare 
la proposta in oggetto. 

Espulsione 
La Federazione del PCI di 

Sulmona ha emesso un comu-
nicato nel quale annuncia che 
Aldo Mariani fe stato espulso 
dal partito per indegnita po
litica. 

II 10 febbraio scorso la Com
missione di controllo della se-
zione cui apparteneva il Maria
ni contestava al Mariani stesso 
il suo comportamento neU'am-
bito di una organizzazione di 
maeea in quanto in antitesi con 
i principi e il costume di un 
militante comunista. II Mariani. 
anziche interrompere tale atti-
vita, la continuava provocando 
il provvedimento dLsciplinare 
preso nei suoi confront!. 

Al ia Sarramin - Edison 

Continua i'etcupaiiene 
della miniera 

papa Giovanni XXIII. 
La Montecat ini , ' infatti, 

ment re da una parte conti
nua con lo stillicidio dei li
cenziamenti « consensuali >, 
dall 'altra, proprio in questi 
giorni, ha convocato diver-
si minatori in Direzione co-
municando loro il trasferi-
mento in una miniera del 
Trentino 
- Second* notizie attendi-

bili tali trasferimenti do-
vrebbero raggiungere, en-
t ro la fine del mese cor-
rente , il numero di settan-
ta operai. -
• . In questa situazione si 
colloca la presa di posi-
zione di don Carbone. «II 
mondo del lavoro, oggi — 
ha det to il sacerdote — co-
stituisce un tasto nevralgi-
co. Non sempre convenien-
temente compreso, aiutato, 
difeso, lasciato spesso in 
balia di leggi economiche 
che guardano l'uomo come 
muscolo, come rendimento, 
come forza, esso, oggi, rea-
gisce con ragione a tante 
ingiustizie >. 

< Molti — ha proseguito 
don Carbone — avrebbero 
desiderato (leggi Monteca
tini - N.d.R.) che il parroco 
si rivolgesse agli operai 
predicando la sola rasse-
gnazione o raccomandando 
qualche caso pietoso. Ab-
biamo preferito, invece, ri
cordare i diri t t i degli ope
rai perche non si giusti-
fichi il diri t to di preten-
dere dagli altri prestazioni 
e servizi che non sono stati 
contrattati , o peggio anco-
ra di t ra t ta re gli altri con 
alterigia, con disprezzo, 
con poca educazione >. 

Dopo aver ricordato il 
dirit to ad c un dignitoso te-
nore di vita », alia sicurez-
za sociale e previdenziale, 
air istruzione e ad < espri-
mere le sue opinioni, sen-
za che questo fatto debba 
nuocergli > il parroco di 
Boccheggiano, cosi conti
nuava: « E' ingiusto che al
le condizioni di estremo 
disagio di moltissimi, fac-
ciano s t r idente ed offensivo 
contrasto l 'abbondanza e il 
lusso sfrenato di pochi pr i -
vilegiati > e mentre < ven-
gono assegnati compensi 
alti o altissimi per presta
zioni di poco impegno e 
d i ' valore discutibile. al-
l 'opera assidua e proficua 
di intere categorie di one-
sti cittadini vengono corri-
sposte retribuzioni ridotte, 
insufficient!. o comunque 
sproporzionate al contribu-
to che esse portano al bene 
e alia comunita. o al reddi-
to delle rispettive impre-
se>. 

Per cui « i lavoratori de-
vono migliorare le loro 
condizioni soprat tut to in 
relazione aH'aumento del 
costo della vita. Essi han
no il diri t to di conoscere i 
prezzi della merce che 
producono >. , 

Terminando la sua pro-
lusione • don Benedetto 
Carbone indicava «auspi-
cabile per la Chiesa Cat-
tolica > che « i lavoratori, 
nelle forme e nei gradi piu 
convenient!, possano giun-
gere a partecipare alia pro
prieta delle stesse impre-
se > e che si deve combat-
tere « con tu t te le forze >, 
perche « i capitali guada-
gnati non si accumulino > 
e si * distribuiscano, con 
una cert a ampiezza, fra i 
prestatori dell 'opera >. 

Giovanni Finetti 

Grosseto 

II PCI per 
liste unitarie 
di sinistra 

GROSSETO. 7 
In relazione alia formazione 

delle liste tie: candidati r.el 
Comune di Semproniano, il C 
D della Federazione del P C I 
ha nvolto un appello <« al PSI. 
al PSIL'P. al PSDI. e al PRI 
perche a Semproniano e nelle 
fraziom si dia vita a hste wv-
tarie di sinistra per impedire 
che il nuovo Comune cada nel
le mani di coloro che. prima 
hanno osteggiato la sua rico-
stituzione. ed ora tentano di 
conquistarlo con metodi truf-
faldini». 

Per quanto riguarda invece, 
le elezioni nel Comune di Orbe-
tello che si svolgeranno, com'e 
noto il 10 maggio unitamente a 
quelle di Semproniano. il co-
municato rileva che - il falli-
mento della formula di centro 
f'ristra. con il caos ammini-
strativo e la gestione commis-
snrlale cui ha dato luogo, ha 
dimostrato come sia impossi-
b'le fare gli interessi delle po-
polazioni dando vita ad ibride 
alleanze -. Pertanto «solo un 
•argo schieramento popolare di 
sinistra potra dare soluzioi.e 
ai numerosi problemi econc-
m'co-sociali della popolaz-one 
orbetellana ~. 

II ministro Spagnolli 
interverra alia 

XXIV Fiera di Ancona 
ANCONA, 7 

L'organizzazione della XXIV 
edizione della Fiera di Ancona 
e stata esaminata dal Consi-
glio generale dell'Ente Fiera 
riunito nella Camera di Com-
mercio. sotto la presidenza del-
Ton. Sparapani; all'inizio della 
seduta, Sparapani ha annun-
ciato che il ministro della Ma
rina Mercantile, sen. Spagnolli, 
ha accettato di visitare An
cona in occasione della XXIV 
Fiera della pesca e degli sport 
nautici, che si svolgera dal 
20 giugno al 5 luglio. 

I privaffi all'assalto 
del traghetfamento 

L'iniiiativa favorita daU'insufficiente 
serWzio rfe//e F.S. e dalle altre taritte 
Impedire la specvfazione privata at-
tuando una seria politica dei trasporti 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 7. 
E' in corso, ormai da pa-

recchi meat, una > masciccia 
campagna di stampa, con-
dotta in particolare dalla 
« Gazzetta del Sud >, dalla 
« Tribuna del Mezzogiorno > 
e dal c Tempo >, a sostegno 
del gravissimo tentativo in 
atto, da parte di un gruppo 
di industriali meridionali, 
per sottrarre, alle Ferrovie 
dello Stato, il servizio del 
traghetfamento degli auto-
mezzi tra Reggio Calabria e 
Messina. 

Infatti la SPA « Caronte >, 
costituitasi alcuni mesi or* 
sono — ed tt cui principale 
aziomsta e il dott. Amodeo 
Matacena, costruttore del 
moderno * Parco Fiamma >, 
zona residenziale sitnata nel
la parte alta della cittu — ha 
avanzato formale richiesta 
per gestire ed esercitare il 
servizio di traghetti per au-
tomezzi. L'accordo, sembra, 
& stato gia raggiunto — cosi 
e stato comunicato dalla so-
cietd «Caronte > qualche 
tempo fa — con le autorita 
portuali e del Genio Civile 
Marittimo delle due citta 
Reggio-Messina. 

Per la societd < Caronte > 
due traghetti sono in pro-
getto nei Cantieri Riuniti del-
VAdriatico di Trieste. 

E' tomato cosi alia ribal-
ta — ed t giornali, come si 
& detto, ne parlano ampia-
mente — lo scottante proble-
ma del traffico sullo stretto 
di Messina. 

Cosi c'e chi chiede un im
mediate intervento dei Mini-
steri dei lauort pubblici e 
dei trasporti per aumentare 
la dotazione di navi traghet-
to con Vutilizzazione dt « spe
c ia l chiatte > da adibire al 
trasporto di soli automezzi; 
chi sostiene — sbagliando — 
I'incredtbtle iniziativa priva
ta della societd * Caronte > 
pensando che, concedendo il 
servizio alia societd privata, 
si possa ottenere quello che 
finora non si e ottenuto con 
le Ferrovie dello Stato; chi 
— come il Comune di Villa 
S. Giovanni — prevede nel 
piano regolatore, ancora pe-
raltro in discussione, un nuo
vo porta ad Ovest dell'attua-
le scalo delle navi traghetto. 

La realta e che, purtrop-
po, ci troviamo dinanzi ad 
una crisi del traffico dovuta, 
essenzialmente, ai pochi e in
sufficienti mezzi a disposi-
zione, alle sporadiche corse 
delle navi, a prezzi conside-

revolmente alti per traghet-
tare automezzi (per una 
« 600 >, sola andata, si paga-
no L. 2000), c soprattutto 
alia insufficienza dt mtsure 
serie per adeguare il porto 
di Reggio alle nuove esigenze 
essendoci una carenza dt at-
trezzature e imptanti certu-
mente inadeguati. 

Noi da tempo abbiamo de-
nunciato la crisi del traffico 
e il generale malcontento che 
essa suscita; abbiamo da tem
po denunciato, con la dovuta 
forza, i responsabili locali e 
nazionali della caotica situa-
zione determinatasi. 

Ma I'attuale crisi del traf
fico non pud essere risolta 
concedendo ai pnuatt il ser-
vizto; occorre, invece, rende-
re questo servizio efficiente, 
regolare, eapace di far fron-
te al traffico sempre piu in-
tenso. 

In questo modo — e non 
alimentundo artificiose pole-
miche — si difendono gli in
teressi dt Reggio. II proble-
ma, sia su un piano imme
diate e soprattutto in quello 
di prospettiva, potra essere 
risolto con una politica seria, 
organica dei trasporti nel 
quadro della pianificazione 
regionale. 

Deve essere impedito che 
I'tntziattua privata — pro
prio a poco tempo dal ri-
scatto da parte dello Stato 
delle Ferrovie Calabro-Luca-
ne — st inserisca per trar-
re profitto nel traffico dello 
stretto in vista — sopratut-
to — dt quella che < sard una 
delle piu importanti direttri-
ct di traffico di automezzi tu-
ristici e commerciali: Vauto-
strada Milano-Napoli-Saler-
no-Reggio Calabria *. L'ulti-
mo tratto, infatti, Salerno-
Reggio Calabria, anche se i 
lavori procedono a ritmo piu 
lento del previsto, e in via 
di costruzione. 

Deve essere impedito per 
cio, fin da ora, di fare met 
tere le rapaci mani dei pri 
vati — centro sinistra gover-
nando — perstno in un set 
tere, quello dei trasporti. tra-
dizionnlmente aestito dalle 
Ferrovie dello State. 

Questo, abbiamo detto, e 
un tevtativo gravissimo che 
fa comprendere a pieno la 
linea di sviluppo dell'inizia-
tiva privata in Calabria, del 
suo estendersi e rafforzarsi 
Questa linea, vern, che viene 
sostenuta anche da ben indi
viduate forze politiche, pud 
essere battuta. 

Demetrio Costantino 

Per migliori retribuzioni 

fimbria: si estende 
la lotto operaia 

Alia « Rapanelli» si sciopera da due 
mesi — Primo successo dei fornaciai 

CAGLIARI — Da oltre due settimane i lavoratori delta Samunia-EdJsmi kaaM oeco-
pato i p o n l della miniera per impedire i licemlainenti dedai dalla direstone. Attorno 
al minatori in lotta e schierata tutta la popolactone di Flamlnfanargiore, ebe raltro fior-
• • ha effettnato QUO sciopero generale reclamando lo trilnppo delle attiylta economiche 

• regional! 

Industrial USA 

in visita 

alia Teroinoss 
TERNI. 7 

II Presidente della United 
Steel Corporation, mister Ro
ger Blough, e giunto dagli Stati 
Uniti d'America a Temi per 
visitare gli impianti della Ter-
ninoss. Si tratta della fabbrica 
per gli acciai inossidabili de-
stinata.ad essere, per la sua 
capacita produttiva. una delle 

{>iu importanti del mondo nella 
aminazione degli acciai spe

cial!. 
La Teminoss, che sorge a 

fianco delle acciaierie i stata 
appena ultimata e vi lavorano 
soltanto 124 operai su circa 600 
che ne dovra occupare. 

Dal nostro corritpondente 
PERUGIA, 7. 

Contro Toffensiva del fron-
te padronale, scatenata in di
versi settori produttivi, la 
classe operaia e le masse po-
polari della provincia hanno 
risposto con slancio e com-
battivita. A Perugia, Foligno, 
Spoleto, Citta di Castello, 
Bastia numerosi sono stati 
i comizi tenut i da oratori 
del PCI, le assemblee popo-
lari, gli incontri degli ope
rai con i parlamentari urn-
bri , in preparazione del con
vegno operaio che domeni
ca si t iene a T e m i , i con-
tatti degli amministratori de-
mocratici con diverse cate
gorie di cittadini. 

A Foligno i 170 metallur-
gici della « Rapanelli >, che 
sono in sciopero da quasi due 
mesi per il miglioramento del 
premio di produzione, hanno 
deciso di proseguire l'agita-
zione fino al completo acco-
glimento delle richieste sin
dacali. La direzione delTa-
zienda, caparbiamente arroc-
cata sulle posizioni della Con-
flndustria, si ostina a non vo
ter scendere a t ra t ta t iva con 
la C I . e il sindacato di cate-
goria della CGIL 

A Spoleto la c Pozzi » man-
tiene sempre in piedi la mi-
naccia di 100 licenziamenti 
fino a quando non saranno 
assegnate all'azienda commes-
se per 30 mtla tonnellate di 
ceppi di ghisa. 

In molti comuni dell'Alta 
Valle del Tevere sono prose-
guite le assemblee dei colti-
vatori, che preparano una 

grande giornata di protesta 
contro le concession! speciali. 
intermediari speculator! t ra 
il produttore e il monopolio. 

Magnifico per compattezza 
ed entusiasmo lo sciopero di 
48 ore che nei giorni scorsi 
hanno portato a termine i 
lavoratori delle fornaci Bri-
ziarelli di Marsciano, Toppet-
ti di Todi, Galletti e Palaz-
zetti di Perugia. 

Lo sciopero, che ha inte-
ressato un migliaio di lavo
ratori del settore. era indet
to dai sindacati di categoria 
della CGIL e della UIL per 
il premio di produzione e la 
definizione del contrat to in
tegrat ive provinciale Alia a-
gitazione hanno aderito an
che gli iscritti della CISL. 
che si sono messi contro le 
dirett ive del proprio sinda
cato 

Affollati cortei di sciope-
rant i hanno at traversato le 
vie dei centri cittadini di 
Todi e Marsciano. La lotta 
dei fornaciai ha registrato 
un pr imo significativo suc
cesso, perche e riuscita a 
p rodur re una rot tura nello 
schieramento dei padroni, al
cuni dei quali sono disposti 
ad accogliere la richiesta sin-
dacale della contrattazione 
aziendale. Nel corso della set-
t imana lo sciopero tocchera 
le restanti fornaci della pro
vincia, ment re numerose ini-
ziative in corso di prepara 
zione lasciano prevedere che 
la protesta della classe ope
raia e delle masse lavoratri-
ci umbre si estendera. 

Giancarlo Collura 

Todi 

Nel bilancio 
50 milioni per 

Tedilizia 
popolare 

TODI, 7. 
II Consiglio Comunale di 

Todi ha approvato il bilan
cio preventivo del '64. II com
pagno Antonini, sindaco di 
Todi, ha respinto Tinvito go-
vernativo al contenimento 
della spesa pubblica. « invi to 
che — egli ha detto — per 
un Comune come il nostro 
suonerebbe come una con 
danna a morte >. 

II sindaco comunista ha 
poi dimostrato la organicita 
delle realizzazioni compiute 
dalla amministrazione popo
lare e delle iniziative che sa
ranno prese (blocco della spe
sa dell*Ente locale permet-
tendo) : il PRG approvato in 
larga misura e in corso di 
perfezionamento, le misure 
prese per Tacquisto dell 'area 
destinata a zona industriale 
(30 milioni) e per 1'apphca-
zione della « 167 >, che preve-
de I'acquisto di aree destina-
te aU'edilizia popolare per 50 
milioni di lire. 

La minoranza d.c. non ha 
potulo fare a meno di ricono-
scere la organicita del bilan
cio, ma ha votato contro in 
omaggio alle dirett ive gover-
native del contenimento del
ta spesa pubblica. 

In provincia di Bari 

A SANTERAMO 
IL MALC0STUME 

F DI CASA 
La Giunta comunale d.c. permefte la 
violazione del regolamento edilizio 

Dal nostro inviato 
SANTERAMO, 7. 

La DC di Santeramo non 
perde occasione per servirsi 
dell 'Amministrazione comu
nale per gli interessi perso-
nali dei propri dirigenti. Si 
perpetua in tal maniera il 
mnlcostume di considerare 
gli ufflci pubblici come un 
beneficio da sfruttare fino in 
fondo. Siamo a conoscenza 
di nuovi fatti che emergono 
a testimoniare di siffatto 
malcostume in questo comu
ne della provincia di Bari. 

L'ingegner Gaetano Volpe, 
consigliere comunale del 
gruppo d .c , e progettista di 
un edificio che sta sorgendo 
in via Giulio Cesare, angolo 
via Armando Diaz. Tutto il 
suolo era occupato da un e-
dificio a pianoterra. II pro-
getto, che ha ot tenuto l 'auto-
rizzazione della Giunta d.c. 
di Santeramo, prevede t r e 
piani dei quali, si dice, uno 
dovrebbe essere riservato al 
proprietario del suolo, il se-
condo al progettista e il ter-
zo al costruttore. 

L'edificio sorge in assolu-
ta violazione delle leggi e 
dei regolamenti edilizi poi-
che sulla via Armando Diaz 
la casa prospiciente l'edificio 
in costruzione si trova ad 
una distanza che va da cm. 
240 a cm. 300. Ne consegue 
che l'altezza dell'edificio to-
glie completamente luce ed 
aria alia strada ledendo gra-
vemente gli interessi degli 
inquilini di fronte che han
no vivamente protestato. 

Alio stato dei fatti il sin
daco d c. si e sempre rifiu-
tato di prendere ufficialmen-
te 1'impegno per la revoca 
della licenza di costruzione 
per cui, in assenza di tale 
provvedimento, tu t to lascia 
pensare che lo stabile sara 
ult imato anche se a sin-
ghiozzi. 

Un secondo caso non me
no i l luminante r iguarda un 
al tro consigliere comunale 
della maggioranza d .c , Lo
renzo Altamura, proprietario 
di vigneti in contrada sita t ra 
l 'agro di Altamura e l 'agro di 
Santeramo . 

Anche in questa occasio
ne per venire incontro alle 
richieste di questo consiglie
re comunale, la Giunta ha 
provveduto a sistemare la 
strada che, congiungendo la 
via nazionale Santeramo-Al-
tamura ad una strada di bo-
nifica in agro di Santeramo, 
a t t raversa la proprieta del 
consigliere d . c ; e fin qui vi 
sarebbe soltanto un caso di 
favoritismo a spese del Co
mune. 

Tuttavia la cosa assume un 
rilievo di maggiore gravita 
perche, per da re alia pro
prieta di questo consigliere 
d c un collegamento con la 
s t rada nazionale, la Giunta, 
a spese del Comune di San
teramo, ha fatto sistemare 
anche quella pa r t e di s t ra
da che ricade nell 'agro di Al
tamura e i cui lavori dove-
vano essere affrontati dalla 
amministrazione comunale 
di questa citta. 

Un terzo caso in fine e for-
se il piu sconcertante r iguar
da la signora Marisa An-
drioli, dir igente d.c. della lo
cale sezione femminile, la 
quale abitando alle case po-
polari ed avendo bisogno di 
una autorimessa per la pro
pria macchina ha creduto be
ne di farsela costruire su un 
suolo adiacente la sua abita-
zione di proprieta comunale. 

Un modo di agire questo 
che per i d.c. di Santeramo 
e diventato ormai un siste-
ma di vita amministrat iva. 

Di questi gravi episodi si 
avra una eco in Parlamen-
to. II compagno onorevole 
Scionti ha presentato infat
ti un' interrogazione in pro-
posito. 

i. P . 

Livorno: 
conferenza sulle 

fvnzioni degli 
enti locali 

LIVORNO. 7. 
Sabato prossimo. alle 21.30 al 

Circolo Cuiturale di Ardenza, 
il prof. Silvano Filippelli. as
sessore anziano delta Provincia. 
terra una conferenza sul tema: 
- Funzioni dell'Ente Provincia 
e crisi degli istituti rapprescn-
tatWU. 

Due Giunte 

a confronto . 

L'«Avanti!» 
e il metodo 
democratico 

a Foggia 
FOGGIA, 7. 

L'essere a corto di ar-
gomenti gioca in gene-
re dei brutti scherzi. 
Questo e quanto e ca
pitate al corrisponden
te foggiano dell 'Avnn-
ti! che, per non chiari 
motivi, e stato costretto 
ad inventarsi oggi il so-
lito falso dell 'Unita.-

V occasione c stata 
data dalla pubblicazio
ne di un nostro scritto 
sullo svuotamento de
mocratico e prbgram-
matico del centro-sini-
stra di Foggia. 

Ad esempio delle con-
seguenze di un metodo 
antidemocratico si cita-
vano le proposte di in-
dennitd avanzate nel 
Consiglio di ammini
strazione dell' ATAF 
(azienda municipalizza-
ta dei trasporti) nella 
misura di 180 mila men. 
sili per il presidente e 
100 mila per i consiglie
ri. Tali proposte — re-
spinte dal Consiglio dt.J-
V ATAF alcuni giorrt 
dopo la pubblicazione 
del nostro articolo — 
erano e restano uno 
scandalo. E TAvanti! 
afferma che noi dicia-
mo il falso soltanto 
perche oggi molto piu 
cautamente si propon-
gono dei gettoni di 
presenza. 

A quelle nostre noti
zie, che possiamo suf-
fragare di prove e testi-
monianze precise, nes-
suna smentita e venu-
ta dall'unico organo dal 
quale era lecito atten-
derla. dall'ATAF cioe; 
unico difensore e stato 
TAvanti! sulla scia di 
un settimanale locale 
di dubbia ispirazione 
socialista, ma di certa 
vocazione inuttlmente 
scandalistica. 

Avremmo volute piut-
tosto che I'Avanti! aves-
se raccolto I'invito se-
reno del PCI a consi
derare il fatto che il 
centro-sinistra nel Co
mune dt Foggia e ba-
sato sulla esclusione 
delle minoranze consi-
liari dalle commissioni, 
sullo svuotamento del 
Consiglio e sulle ina-
dempienze programma-
tiche. 

E questo discorso noi 
abbiamo fatto non per 
distogliere Vattenzione 
— come dice I'Avan-
ti! — dai fatti delVam-
ministrazione provin
ciale, perche" sono fatti 
sui quali vogliamo in
vece far convergere la 
attenzione di tutti. 

Perchi all'amministra-
zione provinciale vi k 
una Giunta — costitui-
ta dal PSIUP e dal 
PCI — che ha posto a 
base del suo program-
ma la programmazione 
democratica, il riprhti-
no della democrazia in 
seno al Consiglio. 

E questo attravcrso 
la costituzione della 
commissione per la pro
grammazione, di una 
commissione per il bt-
lancio, il rispetto della 
proporzionalitd in tutti 
i gruppi nelle commis
sioni. 

Perche" su questo pro-
gramma, per questa 
giunta democratica sa
rd chiesto il consenso 
delle masse popolari e 

, dei partiti che le rap-
presentano. 

e« in* 


